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Lanciata la sottoscrizione di 4 miliardi 


Dalle memorie di 
Longo: «Comunista 
nella clandestinità » 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


E’ sul terreno dei gravi problemi che debbono, misurarsi le forze politiche 

Proposte urgenti comuniste per dare 
lavoro ai disoccupati e ai giovani 

Una mozione dei senatori del PCI - Necessari programmi di sviluppo e iniziative per mettere le Regioni e gli enti locali in condi¬ 
zioni di agire - La preparazione della direzione democristiana di domani • La Malfa ribadisce il « no'» alla crisi di governo 

Le sinistre de contro Fanfani confermano le dimissioni dalla direzione 


L'AUTOCRITICA 


L eggendo ì giornali che 
riportavano i discorsi, le 
dichiarazioni e le risoluzioni 
dei dirigenti della DC, ci 
siamo posti la domanda se 
il fatto politicamente più ri¬ 
levante del voto del 15 giu¬ 
gno fosse il suo concreto ri¬ 
sultato oppure le reazioni 
del gruppo dirigente demo- 
cristiano di fronte al risul¬ 
tato stesso. Non meravigli 
il nostro dubbio. Queste rea¬ 
zioni rivelano intatti una cri¬ 
si nella DC ancora più pro¬ 
fonda di quella che il voto 
medesimo ha segnalato, e co¬ 
stituiscono una smentita a 
cM si è affrettato a qualifi¬ 
care il voto al PCI come una 
«effimera protesta». 

No signori, milioni di ita¬ 
liani hanno votato PCI per¬ 
ché banno capito che la DC 
non si dimostra in grado di 
governare il Paese; e oggi ne 
hanno una conferma, perché 
ancora una volta, nonostante 
il risultato elettorale, essa si 
rivela incapace di guardare 
agli interessi generali della 
nazione. Lo mosse compiute 
finora dai dirigenti della DC 
sono state tutte rivolte a ga¬ 
rantire o a ricomporre equi¬ 
libri e compromessi interni 
che dovrebbero consentire di 
evitare i mutamenti di fondo 
reclamati dagli elettori e che 
una reale dialettica interna 
dovrebbe sollecitare. 

Si sta constatando che la 
aggregazione per gruppi di 
potere, che via via si è deter¬ 
minata nel partito democri¬ 
stiano, ha sempre più ridot¬ 
to i margini di una effettiva 
vita democratica, al ponto da 
rendere questo partito inca¬ 
pace di apprezzare e recepi¬ 
re fino in fondo il significa¬ 
to di un fatto nuovo e dirom¬ 
pente come quello del 15 
giugno. 

Quando parliamo di una 
reale vita e dialettica demo¬ 
cratica interna, non ci rife¬ 
riamo certo alle autocritiche 
verbose e formali a cui ci 
hanno abituati il sen. Fan¬ 
fani e il gruppo dirigente 
della DC. Chi non ricorda, 
infatti, il dibattito che si 
svolse nel consiglio naziona¬ 
le democristiano dopo la 
sconfitta del referendum? 
Chi non ricorda i lunghissi¬ 
mi discorsi pronunciati in 
quella sede da tutti i massi¬ 
mi dirigenti democristiani, 
con forti accenti autocritici, 
con ricorrenti riferimenti ai 
mutamenti avvenuti nella so¬ 
cietà italiana e con la pro¬ 
clamata esigenza di un ade¬ 
guamento dell’iniziativa del¬ 
la DC per adeguarsi a questi 
mutamenti? Ma neU’azione 
politica e di governo tutto è 
rimasto come prima e peg- 
•IO di prima, e la DC si è 
presentata all’appuntamento 
elettorale del 15 giugno con 
la stessa politica e con lo 
stesso spirito di crociata che 
già il referendum aveva con¬ 
dannati. 

E oggi a nuovi, del tutto 
generici riferimenti au¬ 
tocritici, fa riscontro una 
posizione che si colloca an¬ 
cora lungo la vecchia diret¬ 
trice. La prima mossa fat¬ 
ta dalla DC è stata quella di 
tentare la ricostituzione di un 
governo quadripartito da con¬ 
trapporre allo spostamento a 
sinistra c alla avanzata comu¬ 
nista, per poter imbrigliare, 
suila base di questa imposta¬ 
zione, ia dialettica democra¬ 
tica aperta nei Comuni, nei- 
le Province e neile Regioni. 

La tracotanza fanfaniana è 
arrivata al punto da chie¬ 
dere al Partito socialista di 
partecipare a una operazio¬ 
ne che avrebbe dovuto ser¬ 
vire a contrapporsi proprio 
a quei mutamenti e a quegii 
spostamenti di cui anche il 
Partito socialista è stato pro¬ 
tagonista, conquistando nuo¬ 
ve posizioni e nuove possi¬ 
bilità di iniziativa autonoma. 

risposta socialista non po¬ 
teva che essere quella data 
4alla Direzione di un parti¬ 


to che vuol mantenere e svi¬ 
luppare il rapporto con un 
elettorato che richiede un 
cambiamento reale di indi¬ 
rizzi. Nella sostanza, una ri¬ 
sposta negativa è stata da¬ 
ta alle pretese democristia¬ 
ne anche dal Partito repub¬ 
blicano, mentre nella social¬ 
democrazia si manifestano 
imbarazzi e difficoltà. 

Di fronte a queste reazio¬ 
ni, fanno capolino nella DC 
e sulla stampa fanfaniana 
posizioni avventuristiche e 
velleitarie le quali ipotizza¬ 
no un nuovo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
altri scontri frontali che 
dovrebbero galvanizzare gli 
elettori con la droga dell’an- 
ticomunlsmo e con 11 rlcat- 
to del terrorismo economico. 
• Queste posizioni confer¬ 
mano l’Incapacità di compie¬ 
re una autocritica reale e 
la cieca volontà di subordi¬ 
nare gli interessi della na¬ 
zione a quelli di ristretti 
gronpi di potere, e l’inca¬ 
pacità di capire che il Pae¬ 
se rifiuta la strategia dello 
scontro, della divisione e 
della tensione. Su questa 
strada la DC non potrà che 
conoscere nuove e più du¬ 
re ' sconfitte, e andare in¬ 
contro a un ulteriore isola¬ 
mento. 

L 9AVVIO di una reale au¬ 
tocritica nella DC ha 
oggi il suo banco di prova 
nel modo di recepire la spin¬ 
ta del 15 giugno e di tra¬ 
durla in nuovi orientamenti 
che devono esprimersi, anzi¬ 
tutto, nel governo del Comu¬ 
ni, delie Province, delle Re¬ 
gioni. Ma è proprio su que¬ 
sto punto che la DC non ha 
detto finora una sola parola. 
Come assicurare governi ef¬ 
ficienti, onesti, capaci di da¬ 
re soluzioni ai problemi, in 
Campania e in Piemonte, 
nel Lazio e in Lombardia, a 
Venezia e a Cagliari? 

Se si parte dai problemi 
dei Comuni e delle Regioni 
e su questi si apre un con¬ 
fronto reale, democratico, 
facendo cadere pregiudiziali 
e discriminazioni tra le for¬ 
ze che questi problemi sono 
in grado di affrontare, sa¬ 
rà possibile avviare la svol¬ 
ta che il voto ha richiesto. 
Non siamo davvero noi a sot¬ 
tovalutare l’esigenza di un 
mutamento generale di in¬ 
dirizzi nel governo della co¬ 
sa pubblica, ma vi è tutta 
l’ampia articolazione demo¬ 
cratica delle comunità loca¬ 
li e regionali da cpi può 
venire un’indicazione posi¬ 
tiva per modificazioni com¬ 
plessive nella direzione del¬ 
lo Stato. 

Percorrendo questa stra¬ 
da si deve e si può aprire 
una reale dialettica democra¬ 
tica nella stessa Democrazia 
cristiana. Noi non siamo fra 
coloro 1 quali credono a re¬ 
pentini ribaltamenti, rifon¬ 
dazioni e palingenesi all’in¬ 
terno della DC. Ma al tempo 
stesso non neghiamo la pos¬ 
sibilità che spostamenti e 
mutamenti politici — nel 
quadro dei nuovi rapporti di 
forza — si verifichino nel 
concreto delia battaglia po¬ 
litica e sociale, volta a ga¬ 
rantire soluzioni democrati¬ 
che nella vita delle nostre 
istituzioni c nello sviluppo 
del paese. E’ solo da qui che 
oggi può aprirsi uno sbocco 
alla crisi di fondo che trava¬ 
glia questo partito. 

Ci pare di capire che la 
sollecitazione del Partito so¬ 
cialista alla DC muova in 
questa stessa direzione. E’ su 
questa linea che tutte le 
forze democratiche oggi de¬ 
vono impegnarsi sia per da¬ 
re scacco alla pervicace osti¬ 
nazione di chi viceversa vuo¬ 
le trascinare il Paese a nuo¬ 
vi scontri e crisi laceranti, 
sia per dare una positiva 
risposta alte indicazioni del 
voto del 15 giugno. 

Emanuele Macaiuso 


Le scadenze del dopo-ele- 
zioni SI stanno affollando di¬ 
nanzi ai partiti, al governa 
e al Parlamento. La spinta 
del 15 giugno provoca riper¬ 
cussioni in ogni campo, ma 
l’epicentro della crisi politica 
resta più che mai nella Demo¬ 
crazia cristiana. Il tentativo 
dell’attuale dirigenza del par¬ 
tito di evitare di prendere atto 
di CIÒ che è realmente acca¬ 
duto rischia di aggravare 
ulteriormente la situazione e 
di aprire la strada a nuove 
incognite. Ciò suscita reazioni 
e polemiche anzitutto all’in¬ 
terno della DC: e proprio ieri 
le due correnti di sinistra 
— Base e « Forze nuove » — 
hanno ribadito non soltanto le 
loro critiche alla linea di Fan¬ 
fani, ma anche la decisione di 
premere per un «chiarimento» 
nel partito anche attraverso 
la presentazione delle dimis- 
sioni dei loro rappresentanti 
in Direzione. , 

Fanfani. continuando a muo¬ 
versi sul piano della manovra 
politica, ha indetto — con una 
mossa improvvisa — la riu¬ 
nione della Direzione del par¬ 
tito per domani. Si parlerà in 
questa sede tanto del governo 
(dovranno es.sere valutate le 
risposte date alla DC da so¬ 
cialisti, repubblicani e social¬ 
democratici), quanto della con¬ 
vocazione dei Congresso. La 
segreterìa de. come è evi¬ 
dente. cerca di conglungcre 
la discussione sul partito a 
quella sul governo, non rinun¬ 
ciando al tentativo di scari¬ 
care sugli altri la propria 
crisi e il proprio malessere. 
Repubblicani e socialisti si 
sono pronunciati però abba¬ 
stanza nettamente contro la 
apertura d’una crisi di go¬ 
verno in questo momento; ed 
il PSI ha respinto l’idea della 
trattativa quadripartita, con¬ 
fermando che ciò che esso ri¬ 
chiede è anzitutto un profondo 
mutamento nella politica de. 

Nei complicati giachi interni 
democristiani ciò che in que¬ 
sti giorni è in gran parte 
scomparso è il senso dei pro¬ 
blemi urgenti del Paese, pro¬ 
blemi che del resto sono alla 
base del pronunciamento del¬ 
l’elettorato. Il PCI. nel valu¬ 
tare il voto del 15 giugno, ha 
già fatto un preciso richiamo 
in questo senso, indicando le 
cose cui occorre mettere su¬ 
bito mano. Dopo l’iniziativa 
presa alla Camera dai depu¬ 
tati comunisti con la presen¬ 
tazione di proposte sui pro¬ 
blemi della casa c dei Atti, i 
senatori del PCI hanno con¬ 
densato in una mozione alcuni 
punti che riguardano le più 
impellenti esigenze nel campo 

C. f, 

(Segue in penuìtimu) 


Alla Regione 


Liguria: i socialisti per 
una Giunta di sinistra 


GENOVA. 28 

TI comitato direttivo ro 
gionalo del PSI ha deciso 
di dare vita a una giunta 
di sinistra alla RogictK Li¬ 
guria. aperta ai contributi 
delle forze politiche demO’ 
cratiche c antifasciste ca 
paci di intendere II signi¬ 
ficato di profonda svolta 
espresso dal voto del 13 
giugno. 

La decisione è stata pre¬ 
sa all'unanimità dal Comi¬ 
tato regionale, riuitltosd og¬ 
gi: sempre aU'unanimità. è 
stata eletta la delegazione 
incaricata di condurre le 
trattative con ii Partito co¬ 
mmista. 

Anche il Comitato regio¬ 
nale del PCI ha eletto la 
delegazione per le trattati¬ 
ve. formata dai ^mpagni 
Angelo Carossino. Luigi Ca¬ 
stagnola. Aldo Giacché. An 
tomo Montessoro. Umberto 


Sjardaoni e Mauro Torelli 
TI direttivo regionale so 
ciaJlsla. m un comumeato 
reso pubblico in serata, af¬ 
ferma d) far proprie le li¬ 
nee già indicate dalla pre¬ 
cedente nunionc dciresecu- 
tivo regionale. In quel do¬ 
cumento. dopo avere sotto¬ 
lineato la notevole afferma- 
zionc del PSI in Liguria c 
la grande avanzata com¬ 
plessiva delle smjstrc, i so- 
oialistl. affermavano tra 
Taitro: « L’irresistibile avan¬ 
zata delle forze popolari 
di sinistra affida ad PSI e 
al PCI un ruolo msostltut- 
bile neU’elaboraziODe. e quin¬ 
di nella puntuale reallzza- 
/.lore, di linee programma¬ 
tiche capaci di dare al go¬ 
verno della Begione Ltgu- 
r.a un rlonovato e sempre . 
p.ù ampio consenso demo¬ 
cratico. espresso attraver¬ 
so la piu larga partecipa¬ 
zione di base ». 


Conclusa la vìsita in Italia 

Ieri colloqui 
di Gromiko 
con Leone 
e con Paolo VI 

Il ministro degli Esteri sovietico ha riaffermato al 
capo dello Stato l’impegno deH’URSS per la sicurez¬ 
za europea e la volontà di incrementare i rapporti 



Concimo II tuo aogglorno In Italia, Il minl.lro dagli attori toviolleo Cromlko riparta >la- 
mtnt~p«r'Motea. tori agli ha ovulo un cordlola colloquio con Laooo ad i italo poi rlcovulo 
In udionza da Paolo VI. Noi pomeriggio ha lanuto a Villa Abimtlok un'affollata conftranza 
stampa. Nella foto: M mlnlitro degli s.larl dell'URSS Inilema al pratidanle Leena 

A PAGINA 14 


Domani i ministri dovranno dare ai sindacati positive risposte per l'occupazione 

I LAVORATORI DELLA CAMPANIA A ROMA 
ESIGONO DAL GOVERNO CONCRETI IMPEGNI 

Intervista all’llnità del segretario della Camera del Lavoro di Napoli - Il 3 luglio ferme Partecipazioni statali, Montedison e Copi 

II 9 bloccati trasporti industria dell’auto e collegato • Il 10 la lotta per l’agricoltura-Il 15 sciopero per la vertenza del’onergia 


DOMENICA A REGGIO E. 
MANIFESTAZIONE 
GIOVANILE NEL 15“ 
DEL LUGLIO ’60 

Luglio 1960: nuova Resistenza - Luglio 1975: nuova democra¬ 
zia. Con questo sJogan la FGCI nazionale ha indetto per do¬ 
menica 6 luglio B Reggio Emilia una manifestazione nazio¬ 
nale nel 15. anniversario del grande sussulto antifascista che 
bloccò il tentativo clonco-fascista di Tambroni. Protagonisti 
della c nuova Resistenza > furono i giovam che difesero la 
bbertà a costo di grandi sacrifici. Il governo appoggiato dai 
fascisti oppose infatti la violenza, la provocazione e reccidio 
a Genova, Reggio Emilia (5 morti). Roma. Licata (1 morto). 
Palermo (3 morti) e Catania (I morto), ma Tambroni fu 
spazzato via assieme al clerico-fascismo. Airannivcrsano de¬ 
dichiamo un’intera pagina. A PAG. 7 


Colombo non ha capito 


Se vi è un permuaggio che. 
per i posti occupati e per la 
politica seguita, é da ritenersi 
tra i principali responsabili 
del punto gravissimo di crisi 
in cui verso l’economio ito- 
liana, questi é Emilio Colom¬ 
bo. Che questo stesso perso¬ 
naggio si permetta di sostene¬ 
re adesso — m un orticolo 
di CUI le agenzie si sono af¬ 
frettate a diramare il rias¬ 
sunto — che le difficoltà della 
economia italiana dipendono 
dal modo come la gente ha 
votato il 15 giugno, è al di là 
dei limiti della decenza. Svi¬ 
luppo e investimenti, o sctilir 
im. ,st trovano di fronte a in¬ 
certe prospettive perché le 


elezioni sono andate come so¬ 
no ondate. Per cui — tra 
un gran chiacchierare di Oc¬ 
cidente, di Democrazia, di 
Europa e di Mercato — la so¬ 
la conseguenza che Emilio 
Colombo vuol trarre dal voto 
è eia riconferma della lineo 
di fondo della nostra politico». 

Costui non ha afferrato be¬ 
ne il concetto. Gli elettori, 
avendo compreso che svilup¬ 
po e investimenti si sono 
bloccati per colpa della poli¬ 
tica seguita da Colombo, si 
sono pronunciati per un pro¬ 
fondo miitamenlo di tale li¬ 
nea. Ed è proprio la demo¬ 
crazia che impone di dar loro 
retta. 


In movimento il primo scaglione della difficile villeggiatura 1975 

Alla prova dei prezzi !’«operazione vacanze» 

I nuovi aumenti (alberghi, autostrade, ferrovie, bagni ecc.) riducono le possibilità di trascorrere periodi di riposo fuori delle città - Per le 
statistiche definiti « villeggianti » anche gli emigranti che rientrano per qualche giorno al paese • L'assalto della speculazione alle coste 


Battuto 
il Milan : 
la Coppa 
Italia alla 
Fiorentina 

Ieri stra allo stadio 
Olimpico di Roma nella 
finale di Coppa Italia la 
Fiorentina ha battuto II 
Milan 3 a 2 conquistando 
par la quarta volta il pre¬ 
stigioso trofeo. 

NELLO SPORT 


Sono cominciate le partenze 
per le vacanze da oggi alla 
fine di agosto le spiagge e i 
tradi7lonal> luoghi di villeg¬ 
giatura saranno meta del tu¬ 
risti italiani e stranieri. Se le 
statistiche sono attendibili, 
fra ieri e oggi circa quattro 
milioni di persone si sono 
messe In movimento sulle au¬ 
tostrade, sulle grandi arterie 
di comunicazione, sulle ferro¬ 
vie. E’ il primo spostamento 
rilevante di villeggianti del¬ 
l’estate 1975. Il grosso, tutta¬ 
via. si avrà nel mese di ago¬ 
sto quando, chiuse le grandi 
fabbriche del Nord e conclusi 
gli impegni scolastici per gli 
studenti del licei e degli Isti¬ 
tuti professionali, il problema 
di trascorrere un periodo di 
vacanza fuori dell ’ abituale 

Taddeo Conca 

(Segue in penultima) 


A Roma prima domenica 
senza « mare in gabbia » 

Dopo anni c anni di divieti per i romani 
quell.i di oggi sarà la prima domenica senza 
« mare in gabbia ». L'accesso, infatti, è libero 
e gratuito negli stabilunenti balneari per 
raggiungere la nva. Vengono m questo modo 
restituiti m cittadini cbllometn c chilometri 
di litorale chiusi fino ad ora tra reti e 
palizzate che si spingevano fin dentro l'ac- 
qud. Le nuove norme sono state fissate da 
un'ordinanza della capitaneria di porto di 
Roma, sollecitata dalla magistratura, e im 
pongono che tutti possano arrivare, senza 
pagar alcun pedaggio fino a quella fascia di 
spiaggia che corre lungo la battigia. 

NOTIZIE E SERVIZI 
ALLE PAGINE à E 10 


Feroce rapina a Milano: 
un morto e quattro feriti 

Un furgone blindato c* stato assalilo ieri ,ì 
."Wllano da banditi che n sangue freddo, fe 
rocemente. hanno aperto iJ fuoco contro le 
guai'dic giurate di scorta che stavano scari 
cando numerosi sacelli di denaro davanti ad 
un'agenzia bancaria, ferendone due. I por 
tavalon hanno risposto sparando ed hanno 
UCCISO uno dei rapinatori Romano Perego 
(igià gregario della famosa banda di Via 
Osoppo). ferendone un altro, che i complici 
in fuga hanno gettato dall auto in corsa nei 
pressi del Policlinico. Un proiettile di rim¬ 
balzo ha raggiunto anche un edicolante. Il 
bottino della satiguinosa rapina sarebbe di 
400-300 milioni. A PAGINA 5 


Le vertenze per l'occupazio¬ 
ne. gli Investimenti, nuovi in¬ 
dirizzi economici aperte dai 
sindacati entrajio nella fa.se 
calda, A sostegno del confron¬ 
ti con 11 governo — domani 
si avrà il i»econdo incontro 
per la vertenza Campania, d'^l 
quale si attendono risposte 
precise e positive — è stato 
definito un vasto program¬ 
ma di lotte che vedrà impe¬ 
gnati mlJlonl di lavoratori e 
investirà l’Industria, 1 servizi, 
le campagne. 

Z sindacati intendono con¬ 
seguire tre grandi obiettivi 
che possono consentire il su- 
peramento della grave crisi 
che attanaglia II nostro .paese 
e rappresentano, al tempo 
stesso, l’ossatura di una nuo¬ 
va politica economica e so¬ 
ciale Interventi urgenti in 
agricoltura rapida messa a 
punto e realizzazione di un 
programma di opere pubbli¬ 
che, avvio di una nuova poli¬ 
tica industriale: sono questi 
1 tre punti di attacco del mo¬ 
vimento. 

H 3 luglio si fermano per 
quattro ore I lavoratori delle 
aziende delle Partecipazioni 
statali, della Gepl e della 
Montedlson, mentre in questi 
giorni sono già in atto scio¬ 
peri articolati di due ore e 
assemblee nelle fabbriche. Per 
la « vertenza dei trasporti » 
uno sciopero di 4 ore avrà 
luogo 11 9 luglio e riguarderà 
le aziende automobilistiche, 
quelle collegate e tutti 1 set¬ 
tori del trasporto Nelle 
aziende dell’auto e nelle col¬ 
legate lo sciopero del 9 sarà 
preceduto da una fermata di 
due ore con assemblee per 
Illustrare la piattaforma ri- 
vendicativa. 

La Federazione Cgll. CisI 
UH ha invitato le proprie or¬ 
ganizzazioni ad attuare riU’ 
nlonl di tutte le categorie In 
teressate e cioè metalmecca 
nlcl, chimici, ferrovieri, auto 
ferrotranv'erl, marittimi, por 
tuali. ausiliari del traffico 
Sono previsti Inoltre tre con 
vegnl Interregionali da effet 
tuarsl entro li me.se di luglio, 

Il IO luglio avra luogo una 
giornata di lotta per un nuo¬ 
vo sviluppo deU’agricoltura: 
la <(giornata» e indetta dalla 
Federazione sindacale d’inte¬ 
sa con le Federazioni di ca 
tegoria del lavoratori agricoli 
e industriali Proprio ieri i 
sindacati dei metalmeccanici, 
del chimici, degli edili, degli 

a. ca* 

(Segue In penultima) 


per 

l’Unità 
e per la 

stampa 
del PCI 

L'avanzata comunista e 
della sinistra consente 
nuovi risultati nella bat¬ 
taglia per un'effettiva 
libertà dell'informazione 
I grandi incontri di po¬ 
polo attorno alle Feste 
della stampa comunista 


La nuova situazione po¬ 
litica creatasi con il suc¬ 
cesso elettorale delle sini¬ 
stre e del nostro Partito 
consente nuovi o significa¬ 
tivi risultati nella batta¬ 
glia per una effettiva li¬ 
bertà di stampa. La plura¬ 
lità delle voci, il diritto a 
una Informazione obiettiva, 
la salvaguardia della digni¬ 
tà del lavoratori deH'lnfor- 
mazione. sono beni Insidia¬ 
ti e contrastati dalle per¬ 
duranti manovre di concen¬ 
trazione e di sottomissio¬ 
ne. a forre conservatrici, 
del mezzi fondamentali di 
Informazione, pubblici • 
privati. 

I comunisti, consci del 
ruolo che loro spetta, oggi 
più di Ieri, Intendono con¬ 
tinuare a dare — in stretta 
unità con le altre forze po¬ 
litiche democratiche e po¬ 
polari e con 1 lavoratori del 
settore dell’informazione 
— il loro contributo a que¬ 
sta battaglia, che rappre¬ 
senta un fatto essenziale 
per II rafforzamento del re¬ 
gime democratico. 

Questo sarà uno del te¬ 
mi e degli Impegni cen¬ 
trali della campagna an¬ 
nuale della stampa comu¬ 
nista, che si apre In questi 
giorni, e delle attività poli¬ 
tiche. culturali, ricreative 
che caratterizzeranno te 
manifestazioni attorno alla 
nostra stampa. 

Nel corso delle feste 
dell'Unità, che saranno 
più numerose e più ricche 
di iniziative In ogni campo, 
si rafforzeranno a si esten¬ 
deranno cosi I contatti con 
milioni di lavoratori, di 
donne, di giovani, di Intel¬ 
lettuali, I quali tutti, dopo 
essere stati protagoristi 
del generale spostamento 
a sinistra e del grande 
successo del PCI nella 
consultazione elettorale. 
Intendono battersi unitaria¬ 
mente perché si realizzino 
I profondi mutamenti nel 
modo di governare e nel¬ 
la gestione degli Enti lo¬ 
cali Indicati come neces¬ 
sari e urgenti dal voto del 
15 giugno. 

E’ necessario come senn- 
pre un grande Impegno or¬ 
ganizzativo e politico per 
la raccolta di 4 miliardi di 
lire, per un torte aumento 
della diffusione dell* 
stampa comunista, per lo 
Incremento degli abbona¬ 
menti all'Unità, a Rinasci¬ 
ta e alle nostre riviste. Tut¬ 
to ciò deve essere tatto 
por una sempre più larga 
penetrazione delle nostro 
Idee e della nostra linea In 
seno alle masse popolari 
e lavoratrici, e per soddi¬ 
sfare le crescenti esigenze 
finanziarie della stampa 
comunista e del PCI. I no¬ 
stri giornali e II nostro par¬ 
tito devono continuare a 
svolgere la loro attività 
principalmente col soste¬ 
gno finanziarlo degli Iscrit¬ 
ti. degli elettori, del citta¬ 
dini di ogni ceto Anche 
questo sarà un modo coiv 
oreto per dare maggior tnr- 
za e slancio alla battaglia 
per la moralizzazione della 
vita pubblica e per un giu¬ 
sto uso del finanziamento 
pubblico dal partiti ai fini 
dal consolidamento della 
democrazia. Cosi I comu¬ 
nisti italiani Intendono in¬ 
terpretare I sentimenti di 
milioni di elettori i qusH 
hanno condannato la cof^ 
ruzione e II malcostume • 
premiato l’onestà e la cor¬ 
rettezza della nostra azio¬ 
ne nella vita politica nazio¬ 
nale. 

Per conseguire questi ri¬ 
sultati, per contribuire al 
rinnovamento del Paese, 
per rafforzare l’Unità e tut¬ 
ta la stampa comunista e 
democratica, sono Indi¬ 
spensabili l'Impegno e la 
mobilitazione di tutti I 
compagni, delle compagno, 
della gioventù comunista. 
Dopo II successo elettora¬ 
le del 15 giugno potrà cosi 
conseguirsi un altro im¬ 
portante risultato democra¬ 
tico: superare l'obiettivo di 
4 miliardi nella sottoscri¬ 
zione per II partito e per 
le nostre pubblicazioni, o 
dare con questo un nuovo 
sostanziale appoggio alla 
lotta per la libertà di stam¬ 
pa e di Informazione. 

La Direziona dal HN 












PAG.2/vita ffdliana 


rUnità / domenica 29 giugno 1975 


tì ^ giugno e i partiti 


Sono trascorse appena duo 
aettlmane dal 15 giugno; il 
tempo necessario per far 
cadere nel nulla, se non 
altro, le reazioni di qual¬ 
che sconStto particolarmen¬ 
te emotivo. Che dire — ec¬ 
co il primo esempio che 
viene In mente — delle ri¬ 
flessioni dell'on. Oscar Lui¬ 
gi Scalfaro, corrucciato con 
la gerarchia ecclesiastica 
perché essa non ha voluto 
usare 11 « deposito della fe¬ 
de» sà fini di una crociata 
anacronistica, per cercare 
di procurare qualche pre¬ 
ferenza in più ai candida¬ 
ti demooristiani? Oppure, 
che cosa pensare dell’on. 
Carlo Donat Cattin, mini- 
etro dell’Industria in carica, 
che ha fatto l’allarmista di¬ 
cendo di paventare chissà 
quali conseguenze in campo 
economico, smentito subito 
però dai • vertici » moneta¬ 
ri italiani (Carli. Ossola) 
e da alcuni dei massimi 
rappresentanti degli indu- 
•triali? No, non è certo con 



FORLANI — «Sema 
Ideali e sema Idee > 

gcnza democristiana offre 
di sé è proprio quella di un 
gruppo che da un Iato si ri- 


mocristlana. L’on. La Malfa 
non ha nascosto che, messo 
di fronte a una crisi di go¬ 
verno provocata dai giochi 
interni de, il suo partito as¬ 
sumerebbe un atteggiamen¬ 
to non soltanto critico, ma 
anche di netto disimpegno, 
E De Martino, ribadendo il 
€ no » socialista al quadri- 
partito e alle manovre di 
crisi, ha detto che questa 
risposta resterà immutata fi¬ 
no a quando non vi saran¬ 
no « mutamenti profondi » 
nella linea democristiana. 

Fanfani ha convocato per 


Per la prima volta il PCI intacca la roccaforte scudo-crociata del ceto medio 

DAL VOTO DELLaTi^ 
COLPO ALLA «MACCHINA^ 
CLIENTELARE DELLA OC 

Le ragioni della scelta comunista nei centri e nelle immense 
periferie urbane - Il significato nuovo delle presenze di Scia¬ 
scia e Guttuso a Palermo - Colloquio in un quartiere popolare 


■no'i‘qVaido'non"vrsà?an. Dal noitro iUTÌatO 52 

lift m ‘nutt/ltn.fi'nti TM'ft/rtTtW't k ^ lOtATltG il OlSCOrSO CllG DOTìQlO tYICttCTC 111 ITlAnO 

«Silo PALERMO, ffiueno il PCI fece In piazza (al trat- fac-slmiU già votati, 

nella imea democristiana. Dietro il bancone della far- ta del comizio a Palermo del si può anche capire, eoa!. 

Fanfani ha convocato per macia — in una delle due compagno Occhetto). rivol- perché a Palermo la DC maJ- 

domani la Direzione della strade più eleganti di Palei- gendoal anelM a quanti ave- grado tutto il malgoverno 

DC. Verranno valutate le mo — il giovane dottore ti- vano votato per MSI contro „ storico », conquisti addlrlt- 

riaposte degli altri partiti, telare paria Irritato. Ce l’ha '.a DC od erano stati Ingan- tura un seggio e perché sla 

si parlerà della convocazio- ^ cliente pw una pa- ^tl. E poi la eai^ldatura q^bI importante il voto del- 

ne del Coneres-o Ix> due t** troppo sul nrezso di di Sciasela ». « Accettare un l’insegnante Carlo — e del 

_ 2 un farmaco; «Ma allora non Indipendente nella lista, Im- ceMnuovl usciti dalla « oau- 


fiuta di riconoscere la por- convocazio- 

tata di ciò che è accaduto. "® Congresso. Le due 
e daH’altro cerca di mano- sinistra, « Base » e 


domani la Direzione della strade più eleganti di Palei' 
DC. Verranno valutate le mo — il giovane dottore ti 
risposte degli altri partiti, tolaee perla Irritato. Co l’ha 


l'insGffnftntG Cùrìo — 6 dGl 
un farmaco; «Ma allore non indipendente nella lista, Im- ^etl nuovi usciti dalla « pau- 

l’ha capito come vanno le pegnarsl a eleggerlo, è una ra» — a Sciasela e a Guttu- 

cose In Italia? Io sono più importante affermazione di so o 11 latto che 11 PCI sla 

arrabbiato di lei e per que- libertà», dice Carlo. 11 nrimo partito al CEP Ce al 


vrare (tra dispute sugli or¬ 
ganigrammi e sulla distribu¬ 
zione delle poltrone, e acce¬ 
se rivalità personali) nella 
speranza di poter rovescia¬ 
re su altri la propria crisi 


< Forze nuove >, 
pressione per un 


faranno 
« chiari- 


arrabbiato di lei e per que- 


mento > immediato, mentre sto ho votato comunista ». E 
i dorotel si presenteranno il oliente; «Se è per que- 


sicuramente o divisi o uni¬ 
ti ma sulla base di una po- 


interna. E’ cosi che è stata compromesso, poi- 

fatta balenare in vari modi ®’'f, interno operano, 


1 n^ a fior di pelle che si Vipotesi Tuna caduta dS "«U® •*««® f<« 

giorno Moro al^SlS sco- ^tendono alla rottura. 


risposta «il’elettorato. n 15 
giugno — almeno questo de¬ 


sto ho votato oomunlata aa- nia del divorzio e dell’abor- 
che lo, che c'entra». to. dove le idee appaiono an- 

Ancora cinque eral fa un oh* confuse, ma sincere (per 
dialogo di quMm tipo ma Im- esemplo si converrà allo fl- 
pensabi le a Palermo; di voti ^e che Carlo non aveva ben 
se no prendevano, anche di capito che votare « no » nel 


Ibertà ». dice Carlo. 11 primo partito al CEP Ce al 

E discorso si frastaglia In cantieri navali, si badi, o tra 
dlscusaione generale sul te- 1 braccianti di Bagherla). 
ma del divorzio e dell’abor- Ma q'ualcosa è anehe awe- 
to, dove le Idee appaiono an- nuto dalla parte del PCI; 

che confuse, ma sincere (per perché Sciascia, Outtuso. e 
esemplo si converrà allo fi- Salvo (primario, indlpendon- 
ne che Carlo non aveva ben te nello liste del PCI) In Con- 

caplto che votare «no» nel sigilo comunale. Insieme a 

referendum non significava Occhetto. segretario reglona- 


po di usare il vuoto di po- “ come ha detto 

tere conseguente quale ar- ^ ^timor — vorrebbero 


^ di rSTelToSroT 


farmacisti, ma mal nessuno referendum non significava 
lo avrebbe detto forte d^ «spingere la gente a dlvor- 
vanti agli altri. Ora 'io di- ziaxe »). 


ha segnato un netto rifiuto 
dinanzi ai richiami della 
paura. H « salto nel buio > 
di quarantottesca memoria 
é ormai roba da soffitta. Il 
senatore Fanfani è scivola¬ 
to proprio su questo terre¬ 
no; e di ciò dovrebbero te¬ 


li soprattutto del socialisti, 
con la tentazione della 


nuittche ». Per U manteni¬ 
mento del governo Moro fi- 


« disperata rivincita . (co- ^9 

me l’ha definita De Marti- l on. Forlani, aper- 


e o.uuu ruoa uà soiiii.u. li nniilieha tamcntc critlco Ormai nei 

senatore Fanfani è scivola- ^ ^ confronti dei biennio fanfa- 

to proprio su questo terre- niano, e spietato verso le 

no; e di ciò dovrebbero te- jJRÌ*“®A 2A22?®* correnti «prive di ideali e 

nere conto anzitutto coloro di idee », ma forse troppo 

1 lea^s deUe si- nostalgico nel confronti del- 


cono e non fa scandalo. 

Naturalmente questo è ap¬ 
pena un episodio che certo 
non fa tremare Gioia dal 
suo trono di voti de che 
nemmeno questa volta sono 
stati intaccati sostanzlal- 


confronti dei blennio fanfa- mente. Ma per chi è venuto 
niano, e spietato verso le a ceresue di capire il voto 
correnti «prive di ideali e per le provinciali e comur»- 
di idee», ma forse troppo L 


«Spingere la gente a dlvor* le o al segretario della Fede- 
ziare»). razione Mannlno, significano 

una vera « rivoluzione cultu* 
tnfìf*nìi rale» siciliana. Nella lista de 
inuruu Giunta, catte- 

Comunque il nocciolo del dratlco di Storia medievale, 
discorso è indicativo, perché stavano anche altri « fiori al* 
Carlo —- anche più del far* l’occhiello » intellettuali indi* 
maelsta *— è il ceto medio dipendenti; tutti bocciati. 


nistei di - ^b^'in p:»ato U «plSriin» aS: SS? in SiSl’.JSwonr’^e 

hanno criticato vivacemen- quadripartito dii centro-si- Aivezlone deUa DC (che 


hanno criticato vivacemen¬ 
te l’ala integralista e setta¬ 
ria dello Scudo crociato, 
eenza tuttavia riuscire ad 
affermare una valida alter¬ 
nativa. 


mente. Ma per chi è venuto «nuovo» che accampa diritti Giunte in testa, dalia ferrea 

a cerceie di c^ire il voto che rivendicazioni, esl- e ottusa logica clientelare di 

per le provinciali e com^- morali oltre che prò- Gioia e di Lima. E hanno fl¬ 
it siciliane, è una Indlcazi^ bleml economici; e ha votato nlto per fare da portatori 

ne premosa. proiettando il pci proprio qui a Palermo, d'acqua, loro malgrado, n so- 

aenso di quel voto annun- cosi come è siffnlficatlvo quel lo ruolo, appunto, che un par- 


nistra, vi erano, e vi sono 
tuttora, sollecitazioni di que¬ 
sto genere. Esse però sono 
state contrastate, ed hanno 
provocata reazioni abbastan- 


Che cosa sta succedendo “11‘toterno delia 

nel partiti? E’ evidente fin 59» t*® parte di partiti 


da ora che i risultati eletto¬ 
rali hanno scosso le forze 
poUtiebe, provocando al lo- 


della maggioranza governa¬ 
tiva. I socialisti ed i repub¬ 
blicani, in modo partlcola- 


dirsóione della DC (che viene fuori un fatto; per la 
sboccò — come si rlcorde- prima volta li PCI ha fatto 
rà — nel faillmento del cen- breccia nella ferrea roccafor- 
tro-destra). te DC del ceto medio urba- 

Dei soclaldemocraUcl si 

può dire che hanno battuto dov^ tirare tutti l re- 
.,r**i i_ «rM» ji thl in barca mangiandosi il 

tutu in fatto di dUlnvoltu- ^ pjy ^ pu e recu¬ 

ra. Tanassh partlglMO del perendo lo parte la famosa. 


riferimento 


Sciascia. Un | tlto come la DC palermlta- 


centrlsmo fino a pochi gior¬ 
ni fa, ha fatto pace fulmi¬ 
neamente con Saragat — li 


ro interno sommovimenti **«0 intenaeie ai <juale tornerà alla orealden* 

del quali è difficile preve- ess^ u del P^l — ««fé Impa* 

dere tutte le conseguenze. 2®j2 dronlto nuovamente deus 


non essere dlap 
re le castagne di 


Iti a leva- 
fuoco per 


Certo, nulla pottà rimanere tonto della segreteria de¬ 
come prima. Ogni tentativo 
di passare oltre facendo fin¬ 
ta di niente è destinato a 
provocare scontri e lacera¬ 
zioni, poiché li generale 
spoatamento a sinistra e il 
successo senza precedenti 
del PCI costltuiacono uno di 
quel fattori destinati ad 
operare nel profondo della 
realtà poUUca e sociale 
contro 1 quali ben dilficU- 
meate possono valere gU 
esordsnu o 1 tentativi ^ li¬ 
mitarti a qualche superficia¬ 
le rattoppo. E tuttavia l'im- SARAOAT — A messe- 
maglDa che l’attuale diri- dria con Tanaul 


patologica, avanzata dei MSI 
deile regionali del ’71. 

Il doto globale siciliano dà 
il 3 % in più al PCI: net co¬ 
muni capoluogo l’aumento è 
di 4 punti rlepetto alle am- 


Intelléttuale che entra oggi na affida agii intellettuali 

in una lista comunista, pone cattolici, 

di per sé 11 tema della 11- Magari Gioia avrebbe volu- 
bertà, In maniera nuova, so- to che un Giunta entrasse In 

stanziale e definitiva. E Car- consiglio comunale, ma la 

Io ha capito questo senM «sua» macchina è ormai più 

nuovo della candidatura di forte di lui; e questo lo con- 

Sciascia (che è stato un fat- danna, è 11 segno deinnlzlo 

to dlKTOpente, a Palermo e di una Inevitabile decadenza 

In tutta Italia, oggetto di storiea. Anche In « Tote mo- 

attenzlone nuova anche del- do», in fondo. 11 grande pre¬ 


la stampa internazionale). 

Quartiere CEP, cioè nuova 
edilizia popolare di fame, 
miseria, vergogna. Nemmeno 


te giustiziere finisce giusti¬ 
ziate. 


UiVllJlWU UUUV4UUVUM3 UViUI «4,^ («fft /A»i Ifi IIlUtCTlOi VCrgV^fntà. àMCilUllCJlU 

sagreterU, togltondo di mez- 19 ^ e daoi’li Itaoet- '“® qualche «prima pietra», 
rr* Il al e non un albero piantate da 


Ugo Baduel 


Per il contributo al successo elettorale 

Un messaggio 
dì ringraziamento 
di Berlinguer ai 
compagni emigrati 

•c Avete con tenacia e coraggio illustrato le po¬ 
sizioni del nostro partito » - Realizzare le con¬ 
clusioni della conferenza dell'emigrazione 

Attraverso le organizzazioni del partito all'este 
ro, il segretario generale del PCI Enrico Berlinguer 
lia fatto pervenire ai compagni emigrati un mes¬ 
saggio di ringraziamento per il loro contributo alla 
vittoria del 15 giugno. Ecco il testo del messaggio 
del compagno Berlinguer. 

«Cari compagni emigrati, al vote comunista molti e- 
« permettete che vi espn- lettori ed elettrici, 
ma, a nome di tutte 11 Par- «GU emigrati ternati a 
tlte, un fervido ringrazia- votare, sopportando spese e 
mento per la vostra parte- fatiche, dal vari paesi d’Eu- 
cipazlone alla campagna e- ropa hanno, nella loro gran- 
letterale e per il vostro con- de maggioranza, votate e 
tributo alla vittoria del 15 fatto votare per 11 PCI te- 
glugno. stlmonlendo la fiducia m 

«Nelle difficili condizioni noi di chi ha pagato tante 
deU’emigrazlone In Europa duramente 30 anni di mul- 
ed anche oltreoceano siete governo, 
stati gli animatori di una « Cari compagni, 
vasta campagna di informa- » dite al lavoratori eml- 
zlone e di chiarimento aulla grati che li noatro Partito 
importanza delle elezioni utilizzerà la sua forza ac- 
per tutti gli italiani e quln- cresciuta In difesa del loro 
di anche per 1 lavoratori e- diritti, perché siano reallz* 
migrati o le loro famiglie. zate le conclusioni della re- 
- T„ Ir, -„i uurr. fnr centc Conferenza nazionale 

ti l^ rmMhidlzl'e le’'dÌKr^; dell'emigrazione che alcuni 
rnlnaztom ^mic^rniSrlJ^ a- 

vete con pazienza, tenacia e Ai ir.,-,.a-ri>.r.r, . ir, 

coraggio llluatrato in molte ~iie 

centinaia di aasemblee gran- !!12^?nS?*«”neM5?”lSlin2f'« 

di e piccole, e con la dlf- 

fusione di centinaia di mi- 

gitala di esemplari di no- n^ti i te™ 

Jtro materiale a stampa le *" ' '°™ “P®* 

«continuate nella voetra 
5t™ ***' opera unitaria preeso 1 no¬ 
stro partito. lavoratori emigrati, fate 

« Avete giustamente Insl- m modo che easl si sentano 
stltó perche 1 nostr* emigra- sempre di più una forza oa- 
tl intervengano sempre più pace di contare nella vita 
attivamente nella realtà ita- democratica e sociale dell’ 
liana, affinché questa cam- xtaiia e del paese di resi- 
bl e vi sia lavoro In patria denza. 
per tutti gli Italiani che lo «paté più salde le nostre 
desiderino e vi sla al tempo organizzazioni all’estero ed 
stesso una degna tutela del «stendete la diffusione della 
nostri lavoratori all’estero e nostra stampa perché siano 
delle loto famiglie. più forti 1 nostri emigrati s 

«Le decine di migliala di sla più forte la loto amici- 
lettere spedite a familiari c zia e solidarietà con 1 de- 
conoscentl da ogni parte d’ mocratlct e 1 lavoratori tut- 
Europa e del mondo: dall’ ti del paesi dove essi lavo- 
Australla al Canadà, dall’ rane. 

Argentina al Venezuela, han- « Con gratitudine e auguri 
no spinto a un voto giusto, fraterni • Enrico Berlinguer» 


IO il remissivo Orlandi to «ile oaiitioho dei ’72' od “ui‘ “>■, aujou vii«ii«vu u» 
Qualcuno ha detto che ,1. f W 



operazione è stata eomplu- to alle ixditlehe al va avanti; 
ta per dare (con il recupero la DC perde un ipunte e mez- 
dl Sarafiat) una credibilità so rispetto alle amminlstra- 
alla llnAs di centra-ainiatra tlve. 


di Sarafiat) una credibilità 
alla linea di centro-sinistra 

dei partito: e questo dlino- Ul circa tz rana e no nanne 

etra come U voto abbia fat- L/0ìtS6Stt0Jt6 votate 4 mila circa (l’80%): 

to trovate « spiazzati » per- u w,™ d«( ''®^^ alle provln- 

fino 1 aocialdemooratlc! Ma .J5. '«i >092 ®'>® comunsll; 942 

« P®“t‘ DC alle provinciali. 928 alle 

li «ftlvat&flgio al Tanassi la oha «u «Qnadernl Sicilia* cMnunai!' 4 S 3 « 438 ogt ii pst 
contraddice fWarawnte an- ")». «»}, >974. si ^ftodv» la ?S?leUhlLente alle prc^n- 
che il tentativo, abbastanza «congestione senza svilup- comunali. Al CEP 

risibile, di riverniciatura del P® • . oppure la « mutatone abitano sottoproletari e Do¬ 


gli ^zl pieni di immondi¬ 
zie che stanno tra un esaer- 
mone e una casermetta, non 
un solo luogo per vedersi o 
Incontrarci. Al CEP abitano 
In circa 12 mila e no lianno 
votato 4 mila circa (r80%); 
984 voti si PCI alle provln- 
clsill, 1092 alle oomunall; 942 


contraddice chiaramente an¬ 
che il tentativo, abbastanza 
rlslbUe, di riverniciatura del 
PSDI. 

Cand!ano Falaschi 


Un altro grave caso di selezione scolastica 

OLTRE LA METit ^RESPINTI» 
IN UNA MEDIA DI TORINO 

Su 371 alunni iscritti alle prime classi i bocciati sono stati 196, 
105 i rimandati e 70 (poco più del 19 percento) i promossi 


uP; dall e aUe comunali. Al CEP 
■SrSr.StercS abitano sottoproletari e po- 
«hi. fortunati, edili che la¬ 
te cui città tono diventate vorano quatteo o sei meel 
«creature mostro^, Imm<^ aM’anno: angoscia, abbando- 
se perderle vrbow, cioè analfabetismo. E qui so- 
una realtà né più prevalente- j,,, venute a vedere come an- 
«‘"®’ >nalsra<lo tutto, funzlo- 
cemente imb^a ». E qui che „ macchina » della 


oggi finalmente al vede — 
dopo un regresso costante, a 
differenza deU’andamente na- 


cllentela. che li potere (quel¬ 
lo vero di « Tote modo » di 
Sciascia, quello che ieri era 


Entro domani il governo deve nominare i commissari 

Imminente lo scioglimento 
dei consigli delle mutue 

La gestione commissariale affidata ai presidenti uscenti dei carroz¬ 
zoni «per rispettare requilibrio preesìstente nella distribuzione delle 
cariche » • Interrogazione dei PCI sulla convenzione regioni-cliniche private 


dJlTwn^rpUa^Kl di d« 
deUa slh'^trc d^ Ca.Iò Vlzzln! e che ora è di 


— una autentica Invenione 
di tendenza di peso politico 


Gioia e dei latitante Ver¬ 
zotto contro 11 cui malgover- 


IERI A ROMA 


:— _ _i la. 1. _ia «wuuv it vut kumkvvua' 

anche superi^ a ciò che già „„ gj j battute 1! PCI 


dicono le cifre. 

Ma chi e perché — soprat¬ 
tutto nel mandamenti, nel 
quartieri, nel centro paler¬ 
mitano — vota PCI? Ohi e 
perché ha votato PCI per la 
prima volta? 

Cario ha 26 anni, è alto e 
magro, una folta barba nera. 


In SlolIIa) motte in mote co- 
prat- me un orologio a ogni ele- 
nel zlone e che ha fatte funzlo- 
laler- naie anche questa volta, ma 
hi e forse per l-uttltna volta. 

!r la Copio gli appunti che ho 
preso nel salottlno dì un com- 
;to e pegno dove è la sede « prov- 
nera, visoria» — Tunica possibile 


Aperto il congresso della 
Associazione Italìa-Cina 


Edicolanti: 
una vertenza 
da risolvere 
subito 


Dalla nostra rodaziono 1 bJI tarmine di un anno 


TORINO, 28 

Clamoroso caso di selezlo* 


al Liceo artistico ed è fuori 
anche aJl termine di un anno SS?»»»’ 

che ha viete per la prima 

volte ap^l la scuola alla rt, 


Insegna « ornato disegnato » -in questa « città » senza spa- 
al Liceo artistico ed è fuori al abitabili — del PCI. Ci so- 
corso ad Architettura: una fi- "« decina di compagni 
glia di 4 anni, una moglie e raccontano. «Cè una fami- 
carina e vivace, una casa —- gha qui vicino che ha sem* 


II terzo congresso delTaaso- loro opinioni polltlcbe, ala- tarla del carrMZom cne un- 

dazione Itella-Clna che si no leplratl da aentlmentl ami- JJbhho, eaaere truferlte Wle 

è aperto ieri a Roma con la ebevoU, vogliano conoscere la Regioni e agli enU locali nel 

partecipazione di delegati di realtà cinese e concorrere allo quadro delle unità sanitene 


Il governo si sarebbe final¬ 
mente deciso a rispettare la 
legge e ad emanare quIndL 
entro domani o al massimo 
martedì, 1 decreti che, a nor¬ 
ma della legge n. 388, preve¬ 
dono Insieme lo scioglimento 
dei consigli d'ammlnlstrazlo- 
ne delie mutue e la nomina 
del commissari che entro due 
anni dovranno procedere al 
definitivo scioglimento delle 
strutture di assistenza sani¬ 
taria del carrozzoni che do¬ 
vranno essere trasferite alle 


ne alla Scuola media Corel- rinnovamento, in cui centi 
li di Torino, nel rione ope- naia di assemblee e di prò 
rato di Corso Taranto. Nelle granunl hanno chiesto cor 
tredici sezioni della prima forza l’abbandono della pra 
classe, su 371 alunni Iscritti tloa selettiva e dlscrlralnatrl' 


^Stotà“Sd‘^le‘^ue*totenze“m dwe lo trovo circondate di P" votate PCI. ma queste 

amici — con le pareti a « du- volte — dice il compagno — 

S^b rc e di «®>o"« ” ®®'°" ‘Prchese o » loro mwtlcoi curante è can- 

5r?.rL2 k222 Ì?‘*2 v,2 ..SÌ 252, marrone, moquette economi- dldate liberale e allora si so- 

fOTteM’abuSidon?^d?lte l«hpade?acclato. mobili no divisi: U padre e il figlio 

tS\elitthSL e d^imln?^. vetro-piastlca-acctelo. Carlo maggiore vohrao per li PLI, 
iioa selettiva e discrirainatri- .rotato comunista il 15 giu- le donno e l figli minori vo- 

Ora stanno cominciando le P«..l® P®>™® >« ^99 


Una prti 
cloperl a 


Ima e dura fase di 


solo 70, poco più del 19°/i, 
sono stati promossi. 

L'Incredibile, assurda de¬ 
cimazione operate « a tappe¬ 
to» In una scuola del quar- 


or^e “reM?onf‘^‘"5Mte°dl1 «hè'hi votato è dato DI PresTO (proprietario 

» SL Ji state per il MSI e per 11 « si » di cinema a Palermo, demo- 

Ì2ra,S2Ìln2i i rc/^endum. cristiano) ha date 300 mila 

democratici, in primo luogo ___ _ ii» „ Hnnni oo iiti-i di 


le donno e l figli minori vo¬ 
tano per U PCI». «II candì- 


tutta Italia e Tedealone di 
personalità politiche e cultu¬ 
rali (alla presidenza sono sta¬ 
ti chiamati, tra gli altri, 1 
senatori Nennl e Terracini, A- 
rlstarco. Blocca, Joyce Lussu, 
Luzzatto, 11 musicista Mannl¬ 
no, 11 giudice Giampaolo Meuc- 
cl). è stato definite partico¬ 
larmente Importante, nella re¬ 
lazione svolte dal segretario 
generale, Giorgio Zucchetti. 


realtà clneae e concorrere allo quadro delle unità sanltaurle 
sviluppo delle reiezioni di locali che opereranno a rlfor- 
coUaltetazlone e di amicizia ma attuate, 
tra Tltalla e la Cina. Perciò Perchè con tante ritardo e 
Taaaoclozlcne non vuole es- solo in extremis? Le stesse 


siete né un partite ni un mo¬ 
vimento politico, né Intende 
essere coinvolta nella polemi¬ 
ca politica, accoglie le ade- 


indlscieztonl sugli Imminenti 
provvedimenti confermano Io 
scandaloso mercato che s'é 
tentate di fare anche sulle 


slom delie persone a titolo nomine del commissari secon- 


puramente individuale. 


do la più sfacciata logica 


L’ambasolatere cinese in Ita- della lottizzazione del potere. 
Ila, Han Ge Hua, accolte con l commissari degli enti da 


genitori e dagli organismi u 

democratici, in primo luogo 


dltorf d< gioniaii— un'azio¬ 
ne sindacate giusta, malgra¬ 
do abbia finito con il riper¬ 
cuotersi soprattutto sulla 
stampa quotidiana e sui suoi 


pare atKora più grave se si che ha Indetto per venerdì 
va a vedere 11 numero al- una assemblea pubblica, an- 
tlsslmo del bocciati, ben 196, che perché nelle altre scuo- 


del Comitato di quartiere, idea ai niroyarai a mh - 
chft hit. iMT* «trrft, dlCG, non 1 ftVQVft niBil 

cSH&lfe?S ^^co^itecSTrai^zate^" 

15 tore*Mi^'pen 3 torl“alto po^ Sn<^*propaganda a qwttto 


oltre 11 50 per cento, con una 
media di 15 e più por classe. 


referendum. cristiano) ha date 300 mila 

L'Idea di ritrovarci a slnl- IJr® « buoni per 90 litri di 
ra. dice, non Taveva mal benzina a uno perché gli fa¬ 
torate. Padre Ingegnere del- «»«> da ga oppino ». « Uno 
Ferrovie, ambiente borghc- «he conosco ha realizzate ^ 
agiato e lui a fare 11 olt- milione e 200 ralle lire fa- 


A sette anni di distanza calorosi applausi, si è dlchla- sciogliere o, nel caso svol- 

UTultlroo congresso e dopo rate convinto di un possibile, gano anche altre attività, da 

svenimenti rilevanti come ulteriore sviluppo dei rappor- ridimensionare entro U ter- 

tl tra Italia e Cina nell’am- nalne tassativo di due anni 

blto del principi di ron Inge- (si tratte di; INAM. ENPAS. 


«Gandhi» e la «Chlara.^ le ffre P?! 


’ji * * degli alunm classificati co- cose sono andate ben dlver- litica. Itol *1 ® f 


senza che il governo abbia 
mosso un solo dito per risol¬ 
vere. com'i possibile fare su¬ 
bito, ta assurda vicenda die 
i all’origtne della vertenza. 

In pratica (una pratica 
che si è fradotta nella de¬ 
nuncia, nella condanna e 
spesso anche nell'incarcera- 
siane di centinaia, migliaia 
di edicolanti}, t rivenditori di 
giornali sono stretti tra fin- 


tt^rittìane priSe'clasjrben 


me « Inadempienti », vale a samente, con medie di pre¬ 
dire 1 ragazzi che hanno ab- mossi sul 90%. 

bandonato la scuola nel cor- , w_ -_ • 

so dolTanno per non essere KIIWQO DOnTSITipi 
riusciti ad Inserirsi. 23 in 

totale. - 

Scorrendo ancora 1 dati, -i-uhi i senatori comunlill 
saltano fuori altri, gravici. seno tenuti ed essere presen- 
ml indici di come troppi in- y senza ECCEZIONE ella 
segnanti della « Coroni » In- sedule di giovedì 3 luglio o 
tendono la loro funzione successivo. 

«didattica»; del 371 alunni 


rlvate In questo complesso 
41 case dove stava nascendo 
ima dura lotta contro una 


candidati di quattro partiti, 
ma è un compagno e ha vo¬ 
tate per il PCI ». 

Sono solo alcuni esempi 


1 ^. I ■ Q , I ima aura loiva cunira una cxmo solo alcuni esempi 

Ri Miao DOntelTipi , patente truffa di notabili de di come si combatte nel mO' 

■ 1. Il .U.. -f „ — .«ut _.... -, ... .1^, Jl 


Iccall che affittavano orbi- mento stesso del vote, di co- 


daU’ultlroo congresso e dopo 
avvenimenti rilevanti come 
Tmgresso della Cina popola¬ 
re alTONU e II riconoscimen¬ 
to da parte del governo ita¬ 
liano, che hanno contribuito 
a migliorare notevolmente 1 
rapporti culturali e di ami¬ 
cizia tra Tltalla e la Repub¬ 
blica popolare cinese, Tasso- 
dazione — ha detto 11 rela¬ 
tore — pub registrare un ric¬ 
co e positivo bilancio di atti- 


ronza, di rispetto della sovra¬ 
nità e di amichevoli relazioni 
tra stati a regime diverso. 


INADEL, ENPDEPD, EN- 
PAliS, e Federazioni delle 
mutue del commercianti, ttrtl- 


Egli ha augurato nuovi sue- gianl e coltivatori diretti) so- 


cessl alTassodazIone. SI 


ranno, Infatti, gli stessi presl- 


qulndl aperte 11 dibattito che denti dei dlscloltl consigli di 


trariamente e nome del mi- me lavora la macchina della vltà e definire, con Telabora- 


gtslazione fascista che può in 
ogni momento perseguirli co¬ 
me spacciatori di stampa 
oscena, e il martello det- 
Tobbllgo di mettere in vendi¬ 
ta gualungue cosa venga 
stampata nel rispetto delle 
norme editoriali. 

Come uscire dal dilemma? 
In un solo modo: liquidando 
le norme del codice fascista 
Rocco che rendono possibile 
quella che in alcuni distret¬ 
ti giudiziari (Genova ad 
esempio) si i trasformata in 
una persecuzione sistematica 
contro i giornalai. A questo 
ha provveduto una leggina 
varata quasi due anni fa 
dalla Camera su iniziativa 
delle sinistre ed in parti¬ 
colare del PCI. Bene, que¬ 
sto provvedimento è stato 
insabbiato al Senato con i 
più pretestuosi motivi, e re¬ 
sta tuttora lettera morta 
malgrado le insistenti solle¬ 
citazioni dei comunisti e di 
altre forze politiche. 

l lettori debbono dunque 
zapere che le agitazioni sono 
rese inevitabili dall’inammis¬ 
sibile atteggiamento dilato¬ 
rio del governo e della DC. 
Qui sta il nodo di una vi¬ 
cenda che si trascina ormai 
da troppo tempo nel dlsprez- 
•p di elementari regole di 
democrazia. 


nlstero del Tesoro a prezzi 
di opeculazlone, ha sentite U 
peso della responsabilità. 
Nel cuore della lotta, 1 pri¬ 
mi dubbi. Il resto è venute 
quasi da solo: « Francamen¬ 
te a decidermi a dare U vo- 


cltentela in un quartiere co¬ 
me Il CEP Davanti al seggi 
di tutta Palermo, la dome¬ 
nica mattina, la polizia chia¬ 
mata dal comunisti non fa¬ 
ceva a tempo ad Intervenire. 
Decine di ceffi erano davanti 


102 orano ripetenti; di tut¬ 
te le tredici sezioni solo la 
«L» presente un andamen¬ 
to «normale», con 3 boccia¬ 
ti e 7 rimandati su 23 al¬ 
lievi. mentre cl sono sezio¬ 
ni come la «B» In cui si 
contano addirittura 6 « Ina¬ 
dempienti » ed una bambi¬ 
na è stata ixxclate con 11 
voto « cinque » attribuitele 
In 5 materie, tra cui geo¬ 
grafia e disegno, che sono 
cosi risultate decisive per po¬ 
ter scrivere sul tabellone ac¬ 
canto al suo nomo la classi¬ 
ficazione « respinta ». 

Non solo; visti gli orienta¬ 
menti In uso. cl si chiede 
quanti del 105 rimandati a 
settembre verranno a « gon¬ 
fiare» ulteriormente 11 nume¬ 
ro del ragazzi costretti a ri¬ 
petere l'anno. Se confrontia¬ 
mo poi l’andamento delle ot¬ 
to sezioni della classe secon¬ 
da, In cui su 209 Iscritti 1 
bocciati sono stati 28 e I ri¬ 
mondati 40, emerge con chia¬ 
rezza che alla « Gorelli » è 


zlone di un nuovo statuto, 
11 suo carattere e le sue fina¬ 
lità. 

L’associazione — è stato 
sottolineato — vuole essere 
unitaria, aperte a tutti coloro 
che, Indipendentemente dalle 


si concluderà oggi con Tele- 
zlone del nuovi organi diri' 
genti. 

Il Comitato direttivo doi 
doputatl comunisti 4 convo¬ 
cato per martedì 1 luglio al¬ 
lo ore 17 presto lo proprio 
sodo. 


RAI-TV: necessità di un aperto confronto 


I rinvile Io difficoltà e rII 
OHtucoli che Hi frnppoiiKuiio 
ad un corretto e rapido adoni- 
ptmcnio della riforma dulia 
RAI-TV, cioè alla contrazione 
di un tervlsio pubblico ro- 
diotcleviflivo non più dcgriidn- 
to alla funzione di a portavo¬ 
ce » del poter» esecuiivoa ina 
apcrIOs conio ha proscritto la 
Corto Gosiituzionaloe a tutta la 
società italiana, a tutto il 
a paese reale n, rendono ne¬ 
cessari un'analisi od un ap¬ 
profondito confronto su un 
complesso arco di problemi* 
Biroltamento intrecciati. 

Questa analisi e questo con- 


invttloo l’uso di una pratica fronto devono andare avanti. 


selettiva durissima che col* 
pisce soprattutto, se non 
esclusivamente, l bambini di 
un quartiere di immigrati 
E* una amara constatazlo* 
ne dover osservare rattualltà 
deiranali.si contenuta nella 
Leffero ad una professoressa 


sotto ogni aspetto, fin dalla 
prossime scitimnnc. Gnn esat- 
in, puntuale conoscenza della 
effettiva situazione ammini¬ 
strativa e finanziarla della 
azienda (che risulta essere 
molto grave) è indispensabile 


per avviare un discorso con¬ 
creto suirimposta/.ione dui bi¬ 
lancio c sulla futura produ- 
lancio o sulla fuliira prò* 
duzeiunc, 1.,'ulaboi'a/iom* del 
nuovo rcgolomento è eskenziale 
anche per garantire il plurali¬ 
smo sancito dalla legge di rifor¬ 
ma (si pensi, fra l'altro, alle 
questioni della Trihuna stani- 
po. cioè degli spazi aiitogesliii 
dai giornali, c del diriUo d'ac¬ 
cesso). Ancora: è decisiva una 
valida definizione delle carat¬ 
teristiche o dei compili delle 
reti e delio testate^ strumenti 
di articolazione interna azien¬ 
dale e di stimolo alla compeli- 
tivitù ed alla qualificazione cul¬ 
turale c professionale in una 
fondamentale uniinrietà d*Ìs|)i- 
razione dcmocroiica. 

E* perciò sbagliata la tesi — 
sostenuta in particolare dalla 
DC, dai compagni socialisti. 


dal PSDT — che sede, rìdili- 
tiianicnle. la « rioirulluru/io- 
nce o della RAI-TV sopraitutio 
come « loilixzazionu u degli in¬ 
carichi direttivi. La <t ristrut¬ 
turazione », infatti, per essere 
funzionale, non può non na¬ 
scere da un metodo c do un 
programma operativo collegìal- 
ntonle ed aUentamente preci¬ 
sati dagli organi dì direziono 
e di controllo competenti (la 
Contminsione parlamentare per 
Vindirizzo e la vigilanza cd il 
Consiglio d'amministrazione). 
Ed « anche una tesi pericolosa 
— non siamo soltanto noi, del 
resto, a sottolinearlo — ai fini 
della slessa salvaguordìa «lei 
monopolio pubblico, perché ri¬ 
schia di aprire la strada, an¬ 
ziché ad una reolo dialettica 
dcmocralira. a contrapposizio¬ 
ni ed a chiusure precostiiuite 
(oltre che, lo diciamo per inci¬ 


so, molto costose), ii u stecca¬ 
li n ifieologico’poiilici die 
non favorirebbero la crescita 
di uirìnformazione c di una 
produzione interamente aperte 
e lìbere e finirebbero (al di 
là di ogni buona intenzione 
soggettiva) per riprodurre ì 
e vizi » di parzialilù che han¬ 
no caratterizzato la gestione 
esclusivistica dei servizi radio- 
televisivi da parte della DC. 
Per esempio: se tatti i tele- 
spellBlori hanno diritto ad una 
informazione corretta, so la 
concezione pluralhtica è il cri¬ 
terio ispiratore della riforma, 
perché una refe ed un Tele¬ 
giornale dovrebbero essere con¬ 
segnali alla DC. c peggio an¬ 
cora olla corrente fanfunioiia, 
responsobile della gestione fal¬ 
limentare e di parte die la 
RAI-TV ha subito in «|uui»ti 
anni? 


Da queste considerazioni de¬ 
riva lo nostra netta upposizio* 


amministrazione, a Ciò sareb¬ 
be stato deciso —* riferisce 
r« ADN*Kronos » — per ri¬ 
spettare l'equiUbrio preesi¬ 
stente nella distribueione delle 
cariche ». 

11 compromesso Insomma 
sarebbe stato raggiunto con* 
gelando la situazione di fatto 
al vertice del carrozzoni, e 
smobilitando tutto 11 resto: gli 
amministratori che dovranno 
lasciare entro le prossime 48 
ore ogni incarico nelle mutue 
sono 173. oltre ad una Qua<* 
iantina di componenti i col¬ 
legi sindacali i cui compiti 
verranno trasferiti agli orga* 
nisml di controllo del mini¬ 
steri del Lavoro e del Tesoro, 
Sul gravi ritardi governativi, 
e sul senso delle esitazioni, 
un'interrogazione urgente al 


nc ad organigrammi ducisi dal- ministri della Sanità e del 
IV.,orn„. .eoo,,d„ logici,., .or- 

ici.iicIh". 1,1 (li Inori ili un» Bolla, D^Iema. Giovarmi 
larga eon.nliagionr .IrinorraM- Berllnner, Pochetti e Ventu- 
UH c Hcn/a una nilussionu al- 

ionia .olla .ili,aiionr della Sulla scia delle proteste del- 
azienda, sui modi del mimi n- Regioni e della Federa* 


sHiiamenio. -ui suoi indin/zi | zjone CGIL*CISL*UIL rinlzla- 


futuri V sulle sue prospuilive 
dì quulifioo/ionc culturale e 
professlomilo. 


tlva comunitfta affronta an* 
che la questione dello sche* 
ma di convenzione Regioni* 


Lo RAI-TV Hi può rinnovare private approntato 


secondo lo sturilo c la lettera 
tIoIIìi riforma Mohanlu atlniver- 
so nn ampio dibattito ed una 
elaÌM>rn7Ì4>nu ndlelliva, da mi 
-'unliiri'éuano sntiizinni incisive 
por i problemi tuttora aperti. 
Su (pieslo terreno dovranno 
iiMAurai'Ki, ed a«Hiimcre le pro¬ 
prie respiuiHabiHlà. le forze 
poiiliuhe della maggioranza. 

Carlo Galluzzi 


dal due ministeri e che do¬ 
vrebbe anch'essa entrare In 
vigore con la fine di queste 
mese. In realtà li progetto 
tende a privilegiare gl'lnteres- 
si delle case di cura private 
sottraendo alle Regioni ogni 
potere concrete di controllo 
dell’attività delle cllniche. Da 
qui una ferma sollecitazione 
del PCI a rivedere le linee 
della convenzione. 


Una tappa 
della riforma 

- j 

Maestri 
e professori 
verso il I 
ruolo unico 

Il decreto sul riordina¬ 
mento dei ruoli non è 
il frutto di una inizia¬ 
tiva governativa, ma ' 
il risultato di una for¬ 
te azione sindacale 


n decreto delegate sul rior¬ 
dinamento del ruoli del per¬ 
sonale Ispettivo, dlrcttlvo e 
docente della seuolà mater¬ 
na. primaria e secondarla, 
approvato dal Consìglio del 
ministri del 25 giugno, non 
é 11 frutte di una iniziativa 
di governo, ma 11 risultato di 
una trattativa e di un accor¬ 
do sindacale. 

Naturalmente, come è nel¬ 
la logica confederale, l'accor¬ 
do siglato nel maggio scono 
tm 11 ministro Malfatti, la 
Federazione unitaria e 1 sìn- 
docatt confederali della scuo¬ 
la, non contiene solo il rior¬ 
dinamento del ruoli, ma In¬ 
dica una serie di Impetml 
sul terreno delTedlllzla. del¬ 
lo sviluppo della scuola ma¬ 
terna, del numero di alunni 
per classe che devono essere 
tradotti In provvedimenti 
concreti e precisi. Inoltre 
l’Intera questione retributiva 
sarà ripresa con la prossima 
contrattazione, mentre per 1 
non docenti c'è l’Impegno ad 
una revisione del trattamen¬ 
to. che nelle scadenze sarà 
contestuale a quante previsto 
per 1 docenti nel decreto de¬ 
legate (1. luglio *76 e 1. lu¬ 
glio’ 77). 

Il decreto delegate appro¬ 
vato 11 25 giugno non rispon¬ 
de all'esigenza di un aumen¬ 
to Indlsorimlnato delle retri¬ 
buzioni, ma deve rispondere 
a quante previste dalla legge 
delega che prescrive l’Istitu¬ 
zione di due ruoU, uno per 
coloro che ricoprono un po¬ 
ste per CUI è 'richieste la 
laurea e un secondo per quan¬ 
ti ricoprono un posto per oul 
é richieste il diploma: deve, 
quindi, rispondere ad una esi¬ 
genza di unificazione, anche 
se parziale e condizionata, 
per cui può e deve essere 
Inteso, al di là del suol evi¬ 
denti limiti, come una tappa 
verno il ruolo unico del do¬ 
centi. 

Nell’obiettivo dell’unlfìca- 
zlone del ruoli convergono 
due Istanze, tra loro Intree- 
clàte; una generale di tutto 
U movimento del lavoratori 
nel senso della riduzione del¬ 
la forbice salariale, ed uno 
specifico del la-vorateri del¬ 
la scuola per cui sì punte a 
quella che 6 state chiamata 
«l’unicità della funzione» e 
che è meglio definire unicità 
del ruolo. In queste prospet- 
tl'va al colloca la fase inter¬ 
media del due ruoli, basata 
sulla discriminante del tito¬ 
lo di studio, una discriminan¬ 
te che risale al tempi del 
sindacalismo autonomo e che 
1 sindacati confederali han¬ 
no Interpretato In funzione di 
un processo, che, attraverso 
una rinnovata qualificazione 
del docenti, deve portare si 
ruolo uidoo. 

H decreto delegato, nel suo 
complesso, risponde ad una 
esigenza di awlclnomento 
del ruoli e di riduzione delle 
distanze. In quante al poste 
del tre ruoli tradizionali, ne 
vengono !.«ltultt due. anche 
se con dlfferenzltutlonl Inter¬ 
ne e quindi con eottoruoll 
per cui diminuisce 11 divario 
tra maestri, professori della 
media e della secondarla su¬ 
periore. A questo giudizio 
complessivo si accompagna 
la consapevolezza del Untiti 
presenti nel decreto, che da 
una lato risalgono al teste 
della legge delegata In cui. di- 
-versamente dall’accordo del 
maggio '73, si prevedevano 
esPllcltemente articolazioni 
alTlnterno de! due ruoli, più 
ace*ntu«te fra I laureati, dal- 
l’alt™ si devono alle resi- 
.stanze governative e alTattag- 
glomente dei sindacati auto 
nomi che hanno cercato di 
contenere 11 più oosslblle 11 
processo di avvicinamento, 
difendendo lo differenze fra 
1 ruoli e fra 1 divorai tipi 
di scuola. La mancate con¬ 
cessione al maestri del para¬ 
metro iniziale dell’ex ruolo 
B (206) e la troppo marcata 
differenza di durata tra le 
carriere sono l’espressione 
più evidente di questi limiti 

Non é certo un caso che 
nella commissione del «36». 
formata da parlamentari, sin- 
daccllstl ed esperti e chiama¬ 
ta ad esprimere U parere .su 
queste come sugli altri de¬ 
creti delegati, 1 parlamenterl 
comun-lstl hanno presentate 
degli emendamenti, proprio 
nel senso dì ridurre le di¬ 
stanze. che sono stati votati 
anche dal sindacalisti oonfe- 
[ derall; ma 11 ministro Mal¬ 
fatti «forte » dell’accordo sin¬ 
dacale non ha tenuto conto 
dello Indicazioni migliorative 
emerse dal vote delia commis. 
Siene che, in pratica, è stata 
ridotta ad un ruolo di ra¬ 
tifica. 

Al di là di quest! limiti, re¬ 
sta Il fatte che la trartlrio- 
naie trioarttzione gerarchica 
é modificata, che le dlstan» 
.sono meno forti di ieri 
e che. soprattutto, si è aperte 
un processo. Sappiamo bene 
che, anche in questo caso. «1 
tratta di un orocesso che sa¬ 
rà lungo, difficile e contra¬ 
state- l'obiettivo del ruolo 
unico potrà realizzarsi solo 
In presenza di un generale 
processo di rinnovamento del¬ 
la scuola- nel quadro della 
riforma dcITunlversltà. 'n 
modo da garantire una for¬ 
mazione qualificata e comple¬ 
ta per tutti I docenti: e nel 
quadro di quella riforma del¬ 
la scuola di base che. ancora 
una volta, è Ignorata daTa 
politica governativa, in modo 
da superare 11 tradizionale 
fo-issate che tuttora divide la 
scuola elementare dalla scuo¬ 
la media. 

Francesco Zappa 
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UN’ITALIA COSI’ 


Un viaggio in Italia nell'oprile 1928 per prendere contatto con le organizzazioni di partito costrette nell'illegalità - Un oppuntamento mancato a 
Como con il compagno Romolo Tranquilli, arrestato pochi minuti prima e poi torturato a morte - il sanguinoso attentato all'ingresso della Fiera 
di Milano: sospetti di responsabilità degli stessi vertici del regime fascista - Una montatura che scatena la caccia ai mtlitanti comunisti 


Questo eolia non ho nes¬ 
suno a cui rispondere, per¬ 
ché le molte lettere (non 
si immagina quante) che 
ho ricevuto questa setti¬ 
mana riguardano ancora la 
campagna elettorale ormai 
superata e conclusa, e 
rientrano, per cosi dire, 
nei ringraziamento collet¬ 
tivo da me espresso ai 
lettori domenica passata. 
Ma mercoledi un lettore 
milanese mi ha telefonato 
da Milano e dopo avermi 
detto due volte: « Il mio 
nome non ha importanza, 
non ha nessuna importan¬ 
za > mi ha domandato una 
cosa sola: di promettergli 
che avrei Ietto e, se lo ri¬ 
tenevo opportuno, commen¬ 
tato, una cronaca compar¬ 
sa sul € Corriere della Se¬ 
ra* di lunedi scorso, 23 
giugno, a pagina 17, sotto 
la rubrica < Spettacoli *■ 
Come ho detto (mi pare) 
altra volta, spesso mi sfug¬ 
gono per mancanza 
di tempo le pagine inter¬ 
ne dei giornali, e quelle 
degli < spettacoli » in par¬ 
ticolare le « salto » quasi 
sempre, occupato come mi 
ritrovo per mestiere (e an¬ 
che, diciamolo, per gusto) 
a dedicare ogni mia at¬ 
tenzione alle pagine più 
propriamente politiche, uno 
e due, 0 letterarie, la terza, 
dei molti quotidiani che ve¬ 
do ogni giorno. Anche que¬ 
sta volta gli < spettacoli * 
del € Corriere » del 23 li 
avevo trascurati. Ma il mio 
anonimo lettore tele/onico 
milanese è stato perento¬ 
rio, cosi sono andato a ri¬ 
prendermi il fliomale ar¬ 
retrato ed eccomi qui, ora, 
a dirvi di che si trattava. 

Il pezzo segnalatomi è 
intitolato cosi (pud darsi 
che voi lo abbiate visto; 
pazienza. Io scrivo qui per 
coloro, lettori del nostro 
giornale, che non lo cono¬ 
scono) : « Varato sabato 
sera alla Bussola — Patty 
Pravo sulle spiagge — con 
■■ show da cinque milio¬ 
ni > e vi si legge, tra l'al¬ 
tro che la cantante « in cal¬ 
zamaglia, con tuta rossa > 
ha festeggiato nel famoso 
nÌ 0 th-club della Versilia i 
suoi dieci anni di carriera. 
Brava. Pattg Pravo, che è 
impegnata praticamente 
per tuta l’estate su e giù 
per l’/talia, lavora con una 
équipe di venticinque per¬ 
sone. La signora « non fa 
clTre però c’è chi assicura 
che ogni sera chieda cin¬ 
que milioni per esibirsi *. 
Mica male, questa metal¬ 
meccanica. Ma il lettore 
che mi ha telefonato mi ha 
invitato a prendere in par¬ 
ticolare considerazione un 
passo dell'articolo che, an¬ 
che per accontentarlo, tra¬ 
scrivo testualmente: < No¬ 
nostante il ricchissimo cor- 
toltone (della Bussola, per 
questa estate) Sergio Ber¬ 
nardini (proprietario del 
locale) ha qualche rim¬ 
pianto; Sinatra ad esem¬ 
pio e Mina. «Per Sinatra 
— dice — ho perso ancora 
una volta il treno. Sareb¬ 
be costato un occhio della 
testa: gli avevo offerto in¬ 
fatti centomila dollari; pe¬ 
rò avevo già trovato mille 
amici che si erano impe¬ 
gnati a riempire il locale, 
pagando a testa 100 mila 
lire per una cena. Un in¬ 
casso quindi di cento mi- 
honi di lire. Ma Sinatra ha 
avuto paura, non ha vo¬ 
luto venire in Italia, teme¬ 
va che io rapissero *. 

Ora io debbo dire since¬ 
ramente che sino a ieri 
non ero certo che avrei 
dato retta ai mio ignoto 
amico di Milano, perché 
temo di over annoiato i 
lettori 0 una parte di es¬ 
si con questa mia ossessio¬ 
ne (riconosco che la si può 
chiamare anche cosi) di 
mettere a raffronto le 
sfacciate ricchezze di cer¬ 
ti (non pochi, badate be¬ 
ne, molti anzi) italiani, 
con la miseria, la fatica, 
gli stenti di molti altri lo¬ 
ro connazionali che potreb¬ 
bero, non dico sperperare, 
ma vivere in una mode¬ 
sta, modestissima sereni¬ 
tà se lor signori facessero 
semplicemente il loro do¬ 
vere di cittadini, pagasse¬ 
ro le tasse, non mandas¬ 
sero i miliardi aliestero e 
non speculassero su tutto: 
sugli uomini e sulle cose. 
Qualche signorino dice che 
IO scrivo ogni tanto « con 
la_ lacrima ». e dice che 
non solo c ridicolo ma, al¬ 
la fin fine, diseducativo, la 
coniinuzione essendo un 
sentimento imbelle e di¬ 
missionano. c IO, quando 
mi va bene, più che com¬ 
mozione non so susci¬ 
tare. .ì me, veramente, 
non pareva di essere tanto 


De Amicis, e ho sempre 
pensato, con questo amaro 
gusto dei paralleli, di spar¬ 
gere più rabbia, benedet¬ 
ta rabbia, che rassegnazio¬ 
ne, maledetta rassegnazio¬ 
ne. Ma che non ci fosse 
qualcosa di vero, nell'ap¬ 
punto che qualche volta mi 
veniva rivolto addirittura 
con violenza? 

Così m’ero detto tra me: 

« Caro Fortebraccio, cer¬ 
chiamo di essere più scien- 
tifici * e avevo fatto il pro¬ 
ponimento di diventare di 
ghiaccio (figuratevi io, che 
vorrei vivere a Cervia), 
se tra le lettere giunte¬ 
mi in questi giorni non ne 
avessi trovato due che mi 
hanno colpito. Sono entram¬ 
be di argomento elettorale, 
ma si possono considerare 
a parte, come sto per dir¬ 
vi. La prima mi è stata in¬ 
viata dai compagni del Co¬ 
mitato comunale del PCI di 
Russi (Ravenna): durante 
lo spoglio elettorale dentro 
una scheda recante il voto 
ai comunisti è stato trova¬ 
to un biglietto, natural¬ 
mente anonimo, che dice 
testualmente cosi (ne ho 
qui sotto pii occhi la foto¬ 
copia): € Per ehi votare se 
non per il PCI? La mia ca¬ 
tegoria di mezzadro è co¬ 
me fosse tagliata fuori 
dalla società, nessuno si 
interessa a far niente. Io 
vivo da molti anni in una 
casa indecente c malsana, 
mangio e dormo in camere 
dove filtra l'umidità e il 
puzzo della stalla, i miei 
Agli si vergognano quando 
vengono del loro amici. 
Perché questo ancora nel 
1975, si vive una volta 
sola e non abbiamo il di¬ 
ritto di vivere in una casa 
almeno sana. Perché chi 
comanda non obbliga a 
questa padroni avari che 
vogliono solo incassare, di 
restaurare o vendere inde¬ 
centi case, ma chi deve 
fare questo la casa l'ha 
buona, si tira su le spalle 
e non pensa per chi sta 
male. Non voglio che que¬ 
sto sla buttato nel cestino, 
ma sia dato a chi coman¬ 
da, a chi parla alla tele¬ 
visione. 0 lo legga alla te¬ 
levisione. perché è soltan¬ 
to la verità ed è ora di 
smetterla di vivere cosi». 

La seconda lettera me 
l’hanno mandata i compa¬ 
gni della Sezione del PCI 
Francesco Rigoldi di Mi¬ 
lano. Durante lo scrutinio 
presso la Sezione eletto¬ 
rale n. 12S3 di Milano (Ni- 
guarda) è stato trovato 
chiuso in una scheda vota¬ 
ta in bianco un biglietto 
che i compagni mi hanno 
fatto avere in originale. La 
scrittura è malferma, di 
persona anziana, non istrui¬ 
ta. e io ricopio lo scritto 
tal qual, senza mutare 
una virgola: « 16-6-1975- Io 
sono proveniente da Cre¬ 
mona. sono venuta abita¬ 
re nel paese di Bresso. Do¬ 
po tre anni sono trasferita 
qui a Niguarda, per moti¬ 
vi di dispetti. Anche qui 
hanno cominciato subito an- 
cova gli stessi io e i miei 
famigliari ci siamo fermati 

10 stesso per non continuare 
a fare straslocchi. Quanto 
soffrire che abbiamo fat¬ 
to. Noi abituati a rispettare 
tutti e a essere rispettosi 
anche col signor Parroco, 
abbiamo mai mancato la 
domenica alla Santa Messa. 

11 voto nostro è sempre 
stato a quello della Chie¬ 
sa cioè Democrazia Cri¬ 
stiana. Nessuna anima ci 
ha voluto bene, nessuna 
anima ci ha dato un cen¬ 
tesimo, soltanto rubarci. 
Viviamo coi stipendio di 
una figliola che lavora e 
la poca pensione che ha 
mio marito, invalido al la¬ 
voro da tanti anni. Non 
avetene a male se non 
do il voto a nessuno, sol¬ 
tanto auguro di far co¬ 
mandare una buona per¬ 
sona che ama e che faccia 
lavorare, giustizia e ami 
la gente che hanno lascia¬ 
ti poveri. In questa casa 
dove abitiamo pagliiamo 
L. 85350. ottantacinquemila 
trecento cinquanta ogni tre 
mesi. Saluti ». I compa¬ 
gni di Milano non avevano 
nessun interesse diretto a 
farci avere questa lettera 
di una poveretta, cui la 
.solitudine e i sacrifici han¬ 
no tolto qualsiasi fiducia. 
\on ha votato per nessu¬ 
no. non crede nemmeno a 
noi. Ma i compagni l'han¬ 
no sentila vicina, sanno 
che potranno averla con 
loro. 

Beco, adesso pensate ai 
signori della Bii.s.sola pron¬ 
ti a sborsare 100.000 a te¬ 
sta per una cena. Può an¬ 
dare avanti un'Italia cosi? 

Fortebraccio 


Pubblichiamo alcuni brani traili dal secondo volume delle 
memorie del compagno Luigi Longo, raccolte sotto forma di 
conversazioni con Carlo Salinari. Il libro, che uscirà per la 
edizioni TetI, abbraccia II periodo che va dal 1926 al 1934. 
Nei 1926 il fascismo vara le leggi eccezionali che costrin¬ 
gono I comunisti ad operare nella clandestinità. Longo si 
reca per la seconda volta a Mosca, poi rientra in Italia per 
prendere contatti con le organizzazioni del partito. La vicenda 
di cui si parla si svolge nell'aprile del 1928, quando pren¬ 
dendo a pretesto l'attentato di Piazzale Giulio Cesare a Mi¬ 
lano, I fascisti scatenano una violenta repressione contro I 
comunisti e gli altri militanti dell'opposizione. 
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Per i contatti con Mila¬ 
no mi era stato dato l'aiuto j 
di un compagno giovanissi¬ 
mo, nuovo al lavoro illega¬ 
le e che incontrai per la 
prima volta proprio a No¬ 
vara. 

Era il compagno Romolo 
Tranquilli, fratello di Se¬ 
condino. chiamatosi poi 
Ignazio Silone. 

Stabilimmo che lui visitas¬ 
se 1 recapiti che avevamo 
a Milano, c mi incontrasse 
poi a Como per riferire a 
me e decidere sul da farsi. 

Era una mia mania al¬ 
lora che conservo ancora, 
quando davo qualche appun- | 
lamento di tracciare sempre, 
sul primo pezzo di carta che 
mi capitava sotto mano, un 
abbozzo di pianta per indi¬ 
care l'ubicazione esatto del 
caffè, del bar o del luogo 
dove incontrarsi. Lo stesso 
feci per il mio appuntamen¬ 
to a Como con Romolo Tran¬ 
quilli. Schizzai su un foglict- 
tino di « block notes » una 
specie di quadrato aperto da 
un lato, lungo il quale al¬ 
cune linee ondulate voleva¬ 
no indicare le acquo del la¬ 
go. Sull'angolo, in alto a de¬ 
stra, del quadrato, feci una 
macchia più scura per in¬ 
dicare che li stava il caffè 
dove io lo avrei atteso, il 
giorno fissato per l'appunta¬ 
mento. alle ore 2,30; gli rac¬ 
comandai la puntualità, la 
massima puntualità. 

Era buona norma, allora, 
arrivare agli incontri né in 
anticipo, né tanto meno in 
ritardo. Arrivati sul posto, 
non si doveva aspettare più 
di cinque minuti. 

Li Causi e D'OnofrIo erano | 
andati nello regioni assegna¬ 
te loro: dove, purtroppo, uno 
dopo l’altro caddero ia ma¬ 
no alla polizia, restando poi 
in carcere per vari anni: Li 


Causi per una quindicina 
fino alla caduta del fasci¬ 
smo. 

Lo vicende delia nostra 
attività antifascista mi por¬ 
tarono ad incontrarmi dì nuo¬ 
vo con Li Causi nel 1942-43 al 
confino di Ventotene, dove io j 
finii, come dirò, poi. dopo | 
essere stato arrestato in 
Francia nel 1939, all’iniz/o 
deU’aggressione hitleriana, e 
dì qui consegnato alla poli¬ 
zia fascista, che mi assegnò 
per cinque anni al confino 
nell’isola di "Ventotene, 

Ma torniamo a Como 
dove tu — come hai det¬ 
to — nel corso del tuo la¬ 
voro come membro del 1 
centro interno dovevi in¬ 
contrare il compagno Ro- I 
molo Tranquilli. 

Era il 12 aprile 1928; il 
giorno fis.s.ato per l'incontro. 
■Ve.-so le due dei pomeriggio | 
lasciai l'albergo dove allog¬ 
giavo e cominciai a gironzo¬ 
lare nei pressi del luogo del¬ 
l'appuntamento. Giunto sulla 
piazza vidi appiccicato sulla 
vetrino di una banca un te¬ 
legramma. Incuriosito mi av¬ 
vicino e leggo il testo, che ] 
era pressappoco questo: 

« Grave attentato a Milano. 
Una bomba scoppia a! pas¬ 
saggio del ro e di Mussolini, 
tìll'cntrata della Fiera. Quat¬ 
tordici morti, varie decine di 
feriti ». In verità le vittime 
erano di più. 

Furono una sessantina, pa¬ 
recchi soldati adibiti ai ser¬ 
vizi d'onore e di sicurezza, 
come riferì poi il capo della 
polizia succeduto a Bocchi¬ 
ni. Guido Leto, in un suo 
libro di memorie, e come 
risulta del resto dallo rico¬ 
struzione che di quella stra- | 
ge ha fatto il giornalista Sa- 
racini. di cui ti ho esposto i 
punti fondamentali. 


I minuziosi controlli 
negli alberghi e nelle strade 


Alla lettura di quel tele¬ 
gramma non potei, come è 
ovvio, non pensare subito al¬ 
la critica situazione in cui 
mi trovavo. RIflcttci subito: 
Como è appena a 30'40 chilo¬ 
metri da Milano, lo vie più 
comode e più rapide per al 
lontanarsi dalla metropoli 
lombardo passano da Como 
stessa, certamente gli alber¬ 
ghi, le pensioni, le strade, 
le stazioni della zona saran¬ 
no minuziosamente controlla¬ 
te. Mi fu subito presente la 
coscienza di essere in trap¬ 
pola. Come uscirne? Cercai 
di ragionare tranquillamente 
e freddamente. Primo, an¬ 
dare all’appuntamento che 
era stato fissato per pochi 
minuti dopo. Per molte ra¬ 
gioni non potevo non andar¬ 
ci. Il compagno che dovevo 
incontrare ora giovane o per 
di più era la prima volta che 
lavorava illegalmente, non lo 
potevo abbandonare a se 
stesso. D’altra parte, tutti i 
miei collegamenti con la ba¬ 
se del partito facevano capo 
a lui. Perdere Tappunlamen- 
to significova tagliarmi ogni 
possibilitù di continuare il la¬ 
voro che mi era stato a.ssc- 
gnato. 

Quindi bisognava incontrar¬ 
lo ad ogni costo, poi assieme 
avremmo stabilito il modo 
migliore di allontanarci alme¬ 
no dair« occhio del tifone ». 

Alle due c mozzo in punto 
entrai nel calTò convenuto, 
sempre con un fare un po' 
stralunato, da turista, oc¬ 
chialuto, con quei baffettini 
alla Charlot che m quel mo¬ 
mento mi caratterizzavano 
troppo c die non avrei voluto 
portare. Mi sedetti ad un ta¬ 
volo, ordinai alla francy*se 
un < café-cròme ». senza mai 
pronunciare una parola in 
italiano. 

Tenevo gli occhi fissi ad un 
grande orologio appeso sopra 
uno scaffaletto di bottiglie di 
liquori che stava dietro il 
bancone. I^e lancette giravano 
lente, lente: un'agonia, e non 
vedevo entrare nessuno. Se¬ 
gnarono le due e trentaquat- 
tro. le due e ti'cntacinque e 
nessuno arrivava. Facendo 
uno strappo olla regola atte¬ 
si ancora due, tre minuti: 
un'eternità. Mi dicevo, chis¬ 
sà. foi'se può essere in ritar¬ 
do, non è pratico del luogo, 
Non si sa mai: aspetto anco¬ 
ra un minuto, qualche se¬ 
condo. Già lo lancette stava¬ 
no avvicinandosi alle due e 
quaranta. In quel momento 
il cameriere che mi aveva 
servito entra di botto nel 
caffè gridando: hanno arre¬ 
stato presso il Duomo ratten¬ 
tatore di Milano, lo hanno 


arrestato qui vicino, a qual¬ 
che passo. 

II pavimento del caffè co¬ 
minciava a scottarmi sotto i 
piedi. Cercai di non scompor¬ 
mi all'annuncio del came¬ 
riere: mi G'Izai calmo calmo 
dal tavolo, mi avvicinai, 
sempre calmo calmo (almeno 
cosi credevo) alla cassa chie¬ 
dendo: — Combien? Com- 
bien? — E deposi sul banco 
le monete richieste. 

Uscii sempre calmo, mi al¬ 
lontanai lentamente, conti¬ 
nuando a chiedermi dentro 
di me: e adesso, cosa faccio? 
Non c’era molto da scegliere: 
continuare a restare sul po¬ 
sto non conveniva: ma come 
allontanarsi? Non solo da li. 
ma da Como stessa. Andare 
via, va bene. Ma dove vado? 
S«ipcvo che sulla riva sinistra 
del lago vi era l'albergo Vii 
la d'Estc. grande albergo di 
lusso. Bcnel Per il momento 
decisi di trasferirmi lì. 

Rispettavo così la direttiva 
cospirativa. Ma in quel ca¬ 
so farlo fu un errore. 

Perchè la riva sinistra 
confinava con la vicina Sviz 
zera c doi)o pochi chilometri 
si poteva arrivare a! lago di 
Lugano. Il luogo, proprio per¬ 
ché portava cosi facilmente 
oltre frontiera, doveva ?ssere 
certamente molto controllato 
dalla polizia, che «ispettava 
l’attvntatore o gli attentatori 
al varco. 

Ma non ebbi il tempo di 
riflettere molto su questo pe¬ 
ricolo. .^ndai all'albergo dove 
alloggiavo por pisenderc i 
miei bagagli o cercare ospi¬ 
talità in locali di maggior ri¬ 
guardo. Presi una carrozzel¬ 
la. Sceso dalla carrozzella 
con i miei bagagli, non mi 
accoi’si subito che l'albergo 
era chiuso perché non era 
ancora stala aperta la « st/i- 
gione » turistica. Ma ormai 
ero a terra ed avevo heenzia- 
to la carrozza. Non potevo 
certamente andare avanti cd 
indietro con due valigie e in 
quel posto così vicino aJ con 
fine. Vedo davanti alla Villa 
d’Este una pensione moHo 
modesta ma decente. Vado 
verso la }X)rta. entro c chie¬ 
do una camera per una notte. 
Compi'endo subito che la solu 
zione non era la più felice, 
ma ormai non c'era che da 
aspettare gli eventi, spcran 
do nella buona stella, che 
tante volte mi aveva cosi be¬ 
ne guidato e che ancora me¬ 
glio mi avrebbe guidalo in 
quciroccasione, come vedre 
mo. 

Me ne stetti in camera fi¬ 
no all’ora di cena: poi scesi 
! i)er mangiare. Cerano pochi 
1 clienti. Però in fondo, in un 
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I funerali delle vittime dell'attentato del 12 eprtte 1928 alla Fiere di Milano 


angolo della salo, sedeva un 
gruppo di fascisti agitati e 
rumorosi. Cora uno clic evi- 
dcntemenlc faceva funzione 
di capo e gli altri scagnozzi 
die gli facevano corona at¬ 
torno ed cseguiv.ano gli ordi¬ 
ni che lui impartiva. 

Era chiaro che controllava¬ 
no Il via vai delle strade che 
pollavano al nord, verso Ghia- 
venna e ad ovest verso la 
Svizzera. Di tanto in tanto, 
entrava qualche fascista a ri¬ 
ferire di una macchuia che 
era passata, di un gruppo so¬ 
spetto. Seguiva l'ordine di in¬ 
seguirli immediatamente, di 
fermarli, di controllarli, di 
chiedere i documenti c. in ca¬ 
so di resistenza: sparare, spa¬ 
rare. sparare! Non ci dobbia¬ 
mo lasciar sfuggire questi de¬ 
linquenti! diceva il capo. 

Io consumavo il mio pa.slo 
tranquillamente, tanto die non 
attirai nemmeno uno sguardo 
di quei cerberi ringhiosi, pron¬ 
ti ad azzannare e che si era¬ 
no dati il compito di control¬ 
lare la circolazione .stradale 
c di ricercare i presunti at¬ 
tentatori. 

La mia cena finì senza in¬ 
cidenti: chiesi il conto, lo re¬ 
golai subito e ritornai nella 
mia camera per perfezionare 
il piano che già avevo abboz¬ 
zato in testa per uscire dal¬ 
l'Italia, dove la mia penna- 


nenza ormai era divenuta pe- 
J rieoìosa e senza scopo, aven¬ 
do perduta ogni possibilità di 
collegamento con le organiz¬ 
zazioni del partito. 

Nella notte decisi di pren¬ 
dere il trenino die. partendo 
da Como, ad oriente del lago, 
faticosamente e lentamente sa¬ 
le su fino a Sondrio. Di lì 
avrei continualo per Tirano, 
dove avrei passato il conllne 
con la Svizzera. 

Tutto li matei-iale compro- 
mellenle die avevo con me 
lo ridussi in minuti pczzelU- 
ni. pi-opcoendomi di liberar¬ 
mene manciata per manciata 
durante d viaggio, cosa che 
feci frequentando più del ne¬ 
cessario la toeletta del va¬ 
gone, 

■ Il trasferimento dalla pen¬ 
sione alia stazione ferroviaria 
avvenne senza inconvenienti. 

Tutto andò secondo i piani 
prestabiiitì fino alia stazione 
di Sondrio. Qui presi posto in 
fondo alia vettura che da Son¬ 
drio andava a Tirano. Dopo 
pochi minuti che il treno si 
era mosso, dal capo opposto 
della vettura vidi entrare un 
milite m divisa in compagnia 
di un borghese, certamente 
poliziotto o fascista. Ci sia¬ 
mo, pensai; era proprio il 
caso di dire; o la va o la 
spacca. 


II passaporto francese 
e il milite fascista 


Coblai’o .squadrarono i po¬ 
chi pa5st‘ggerj della vettura: 
iKì occhiata la dettero certa- 
mente anche a me. che ero 
nncaltucciato ni mio posto, 
ma subito passarono oltre. 
Tutta la mia energia in quel 
momento la t-endevo a tenere 
distesi i muscoli, a non mo¬ 
strare la minima inquietudine. 
Tanto slavo attento die dove¬ 
vo avere un paio di occhi an¬ 
che dietro la testa, perché cb 
fc« là! chiara sensazione che 
uscendo daHa vettura il mili¬ 
te fece un conno al civile, 
come per dire: e questo? a 
cui l’altro ri.sposc con un ge- 
.sto de))e mani, che voleva .si- 
gmficarc: piano, piano: ve¬ 
dremo subito. Infatti, non ave¬ 
vo ancora completato nella 
mia niente que.slo ragiomi- 
mento die il milite rientrò nel¬ 
la vettura; si piantò energi¬ 
camente davanti a me a gam¬ 
be larghe, chiedendo: — Do¬ 
cumenti ! Documenti ! 

Ed io, continuando nella mia 
Unzione di chi non capisce 
una parola d'italiano: — Quoi? 
Quoi? — Alla sua nuova do¬ 
manda: ~ PassaporU)! Pa.ssa- 
popto! — replicai: — .■\h, vou* 
voulez le passeport! 

Tirai fuori il mio passapor¬ 
to francese. Ricordo benissi¬ 
mo: era un grande foglio piut¬ 
tosto rigido, piegalo in otto. 
Lo tirai fuori dalla tasca in¬ 
terna della giacca e glielo con- 
segrtai: — Voilà! —. Lui lo 
prese, lo spiegò, lo guardò, 
mostrò di controllarlo, di leg¬ 
gerlo; ma ebbi la chiara sen¬ 
sazione die non ci capi^^e 


niente, pei-dié scritto in una 
lingua a lui ignoUi. 

Stette un 5 minuti a mirarlo 
c a rigirarlo. Io immaginavo 
quello che gli poteva pas¬ 
sare per la testa: que.slo qui 
— pensavo che dicesse tra 
di sé — non capisce una pa¬ 
rola di italiano; io non so 
una parola di francese; che 
cosa gli dico? Se parlo, fac¬ 
cio .solo la figura del fesso. 
E’ meglio che me ne stia zit¬ 
to. Così fece. 

Ripiegò il foglio, me lo re- 
sUluì con garbo, ma molto 
energicamento, da vero fasci¬ 
sta. Lui: — Grazie, grazie —. 
Io; -- Merci, merei. 

Tutto era durato cinque mi¬ 
nuti. cinque semplici minuti 
che a me erano sembrati cin¬ 
que secoli. Ancora una volta 
la buona stella aveva funzio¬ 
nato. Alla frentiera. al con- 
trello uflìcuTÌe della polizia, 

! fu un gioco da ragazzi pas¬ 
sare le sbarre. Buona sera, 
bon.soir. 

K’ facile immu^iinare con 
quale animo dessi il saluto 
alla p«Una e ai suoi custodi! 

E che conseguenze ebbe 
poi l'attentato e la ricerca 
degli attentatori? 

In Svizzera, quando ]X)lei 
leggere i giornali lUiliani die 
iKirravano deU'aUenlalo, coni- 
j presi che il |>eric*olo corso 
neirattesa nel caffè di Como 
e nella città fu mollo più gra¬ 
ve ed immediato di quanto 
I pensassi in quei momenti. Nel¬ 
le battute fatte dalla polizia 
nei dintorni deWa città per ac¬ 
ciuffare l’« attentatore », Ro¬ 
molo Tranquilli era stato ai- 


reslato. do}X) un avventuroso 
inseguimento sui fianchi del¬ 
l'altura di Brunate che chiude 
Como, proprio dalla parte do¬ 
ve stava il caffè fissato per 
l’appuntamento. 

In tasca a Romolo Tranquil¬ 
li fu trovata quella piamima 
de) luogo del nostro incontro 
di CUI ho già detto. Ma lo 
schizza venne intcìpretato co¬ 
me la pianta del Piazzale Giu¬ 
lio Cesare, sede della Fiera 
campionaria di Milano, dove 
ere avvenuto l’attentato. Fu 
presentata cioè come una evi- 
d-ente prova di re.sponsabilità 
nell’attentato. 

Poi Tranquilli venne inter¬ 
rogato e torturato a morte: 
si comportò da eroe e morì 
alcuni mesi dopo per le tor¬ 
ture subite. 

A Como i fatti si erano svol¬ 
ti così. Prima dell’arresto Ro¬ 
molo Tranquilli era già stato 
sospettato e pedinato a Bru¬ 
nate; inseguito dai poliziotti 
e dai fascisti era scappato 
saltando da una proprietà al¬ 
l’altra. buttandosi da muriccio¬ 
li e finendo poi in città, dove 
fu rintracciato e arrestato, 
come già detto, presso il 
Duomo. 

Ckime al solito, con il pre¬ 
testo deirattentato di piazzale 
Giulio Cesare, fu scatenata 
una nuova ondata di repres¬ 
sione e di arresti contro i co¬ 
munisti che con l’attentato e 
gli attentatori non avevano 
nulla a che vedere. 

Tu mi chiederai: Ma l’atten¬ 
tato di Milano che fece tante 
vittime, chi l'organizzò, chi lo 
eseguì? Che seguito ebbero le 
indagini? 

A queste domande ho cerca¬ 
to di rispondere con le parole 
del giornalista Saracini. che 
sulle questioni che tu mi poni 
ha fatto accurate ricerche e 
indagini. Il già ricordato Leto 
nelle sue memorie dice che t le 
autorità di polizia di Milano, 
letteralmente .sorprese dall’av¬ 
venimento. brancolavano nel 
buio più fitto e operarono ar¬ 
resti a casaccio, senza venire 
a capo di nulla». Riconosce 
però che: «Il partito comuni¬ 
sta per motivi di tattica rivo¬ 
luzionaria era assolutamente 
contrario agli attentati ». La 
OVRA di Milano concordava 
in questo apprezzamento e 
Bocchini, capo della polizia 
pure. 

Infatti, subito dopo TaUon- 
tato, l’Ufficio estero del PCI, 
a nome del CC. dichiarò aper¬ 
tamente: «11 Partito comuni¬ 
sta non è e non si lascerà 
mai ridurre ad essere una sèt¬ 
ta di terroristi separata dalle 
masse ». « La nuova campa¬ 
gna contro il Partilo comuni 
sta — SI leggeva nella dichia¬ 
razione del CC — dev-'* s»»rvire 
come pretesto al fa-icismo per 
applicare le pene più gravi 
previste dalle leggi ecceziona 
li. per passare dal periodo 
delle condanne a dieci c ven 
ti anni al periodo delle con 
danne a morte dei militanti 
migliori della classe operaia ». 
... «Si vuole ora procedere le 
galmente alla distruzione fisi 
ca dell’avanguardia del pro¬ 
letariato ». 

£’ stata anche affacciata 


l'ipotesi — continuava a que¬ 
sto nunto la dichiarazione — 
che i attentato sia opera di 
una provocazione fascista. An¬ 
che se ciò fosse vero co.sti- 
tuirebbe una prova ancora più 
clamorosa delia gravità di una 
situazione per dominare la 
quale questi atti devono e.s- 
sere compiuti. 

Dalle sics.se memorie dì Le¬ 
to risulta die questa ipotesi 
affacciata con tanta pruden¬ 
za da) CC del nostro partito 
rispondeva forse a verità. Il 
giornalista Saracini. nella ri- 
costruzione fatta della strage, 
ne dimostre il fondu.ìicnlo. 
D’altro lato le inemor.e di 
Leto a questo proposito suno 
molto reticenti: evidentemen¬ 
te costui vuole nascondere le 
responsabilità di vario ordine 
che. nelle indagini fatte o nel¬ 
le indagini non fatte, aveva¬ 
no avuto la polizìa, lo stesso 
direttore Bocchini e lui. che 
con il Bocchini collnborava e 
dirigeva le operazioni. 

Risulta dalle memorie che 
costoro, pur essendo convìn¬ 
ti. come abbiamo rilevato, che 
il partilo comunista non c’en¬ 
trava per niente ncH’ultenta- 
to, lasciarono che le indagini 
si orientassero verso i mili¬ 
tanti comunisti, contro i qua¬ 
li furono scatenale le più fe¬ 
roci persecuzioni. Lasciarono 
ad esempio che il segrcUario 
federale fascista di Milano. 
Mario Gìfimpaoli, si intromet¬ 
tesse arbitrariamente nelle in- 
dagin» e. d' fatto, dirìgesse gli 
interrogatori degli arrestati; 
lasciarono che il capo di sta¬ 
to maggiore della milizia fcr- 
rovinrn. il console Lucchini, 
prendesse di fatto in mano le 
indag’n* c procedesse all’ar¬ 
resto di tre comunisti — Vac¬ 


cine’- . Lodovichctti, Rumalo 
Tranqu l'i — imputando loro 
Tatteri’olo per «certi vagii, 
ed inconsistenti indizi racco! 
t; nella fretta delie prime in 
dag n e che non resistevano 
alla più elementare critica», 
come d.ce lo stesso Leto, 

Con Leto concorda\a lo sles 
so Hocclvni, ma l'uno e l a! 
tro lasciarono fare e non in 
tervennero, come era loro 
compito c dovere istiiuzio 
naie, 

Leto mette m pace la pru 
pria coscienza compìiment.in 
do Bocchini di essere nuscitii 
«con una abilità Ncr.amente 
ecce/ion.ile — sono sue p.iro 
le — senza ricorrere m al 
cun medu alla maniera impe 
rio>n e con formidabile diah't 
tica a far abortire il pinnu 
del Lirehmi. che era quello 
di far celebrare *’subito” a 
Milane, dal Tribunale specia¬ 
le. il processo a carico dei tre 
prevemni. per chiudere tutto 
i’affar: con una e.secuz.one 
sommaria che ponesse una 
pietra tombale su tutta la que 
stione ». 

Quali ragioni lo .spingevano 
a tanta fretta? così rap.dn 
ed « esemplare » conclusm.ne? 

Dalle memorie appare ch,n- 
ro che Leto stesso nutrisse più 
di un dubbio che il Lucchn. 
non fosse del tutto estraneo 
aU'allentato. anzi, ne fosse 
rispiratore e l'organi zzai ore. 
Infatti scrive il Leto che * il 
pubblico non sapeva e c.ortu 
che non sappia tuttor.i ( '1 ) 
che. come noi già sapp .imo 
dalla ncoslruzione fattane {'al 
Saraconi. qualclie giorno pr - 
ma del 12 aprile 192H ( 'inr 
no deirattentato). ispczionnn 
do la linea ferroviaria — ivi 
tratto MilanO'Rogoredo - cIk' 
doveva essere percorsa dal tio 
no reale, era stato rinvenuto 
un comple.sso esplosivo di stra¬ 
ordinaria potenza, posto sotto 
le rotaie ed accoppiato ai un 
dispositivo elettrico che re 
rendeva possibile il brillr 
mento stando per i camp' 
notevole distanza dalla strad.< 
ferrata ». 

Il pubblico non sapeva nc.m 
che — 6 sempre il Leto che 
scrive — « che nello stesso pc- 
riod'j di tempo era stato viv- 
preso ma non fermato. * 
che velot'emente fuggito, un 
individuo che aveva prcp.irato 
un fornello da mina sotto un 
ponticello su cui correvano i 
binari della linea Milano-Rn 
goredo. Le per.zie bjli'‘t'(.’iK' 
stabilirono con sufOcienle cer 
tozza che il materiale esplosi- 
vo adoperato negli atlcntHti di 
Milano c la manipolazione era¬ 
no da imputare ad un’un.ui 
fonie ». 

Dopo queste prcrisnzinni. t 
Lcio osserva: *L’obH'tii\u 
deirattentato di piazzale Giu¬ 
lio Cesare essendo chiaranv n 
le la persona del re, le inda¬ 
gini si orientarono — e non 
si ritenne di sbagliare — ni’l 
c.imiio repubblicano, ma gli 
atten*-aton non ebbero difficol¬ 
tà a far girare la voce e ad 
accrerlitarla con abile propa¬ 
ganda che si trattava di aziu- 
ne compiuta da fascisti di ten¬ 
denze repubblicane». Però il 
Leto non indica se queste voci 
fossero prese in considerazio¬ 
ne dalla polizia e se indagini 
furono fatte in seno al fasci- 
! smo c a quei gruppi fasciMi 
che SI dicevano di tcnden'/u 
repubblicane. 

Anche ncH’attcntato di Mi¬ 
lano è più che lecito, an/i 
doveroso, il dubbio che respon¬ 
sabili di esso siano stati di 
organi e le forze che istituzv* 
nalmcnlc avevano il compilo 
di prevenirlo cd innicdirlo c 
coloro stessi che subito cerca 
rono con le solite accu.se ni 
comunisti di deviare le ind.n- 
gini e di trarre vantaggio d 
parte d.dla loro stessa cani 
pugna mistificatrice. 
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4/ economia e lavoro 


SETTIMANA SINDACALE 


iLavoratorì agricoli e delPindustria preparano la giornata di lotta del 10 luglio 


Difesa dell’unità 


Nelle fabbi’ichc e nelle 
campagne è in atto un for¬ 
te movimento, centrato sul¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
l’occupazione, gli investi¬ 
menti, Lotte articolate im¬ 
pegnano fra gli altri i lavo¬ 
ratori degli stabilimenti del¬ 
la Fiat, dei gruppi Za- 
nussi, Nestlé, Sit-Siemens, 
Montefibre, Ideal Standard, 
della Torrington di Geno¬ 
va che è stata messa in li¬ 
quidazione. In tutto il set¬ 
tore delle Partecipazioni 
statati sono in atto azioni 
articolate, assemblee per 
arrivare allo sciopero del 3 
luglio. Nei cantieri navali 
sì va sviluppando un mo¬ 
vimento sempre più vasto. 
Manifestazioni si sono svol¬ 
te a Trieste e in altri cen¬ 
tri. Occorrono navi ma i 
nostri cantieri non sono in 
condizione di produrle. Fi¬ 
nirà che le acquisteremo 
all’estero. 

I problemi della riconver¬ 
sione produttiva, di una 
nuova politica industriale 
emergono con grande evi¬ 
denza da tutte queste lot¬ 
te. Ma il padronato pubbli¬ 
co e privavo continua a fa¬ 
re orecchie da mercante, 
cercando le soluzioni alla 
crisi all’intemo dei singoli 
stabilimenti, attuando in 
modo non contrattato una 
sfrenata mobilità, accen¬ 
tuando lo sfruttamento ope¬ 
raio, violando gli accordi, 
ricorrendo seitipre più al 
lavoro precario, alla frantu¬ 
mazione delle singole pro¬ 
duzioni affidate anche al la¬ 
voro a domicilio. Un csem- 
prio viene dalla situazione 
deU’Alfa Romeo. Il bilan¬ 
cio del 1974 sì è chiuso con 
una perdita di 52 miliardi 
di lire. Occorrerebbe muo¬ 
versi in direzione di pro¬ 
duzioni diverse dall’auto 
(ovviamente senza abbando¬ 
nare questo settorel. Ma il 
presidente. Gaetano Corte¬ 
si. questi problemi non se 
li è neppur posti, prefeien- 
do puntare sull’attacco agli 
operai dell’Alfa Sud. 

In questa situazione di 
grave resistenza da parte 
delle aziende private e oub- 
bliche ai necessari muta¬ 
menti della politica indu¬ 
striale, acquistano ancora 



CORTESI - Nessuna 
riconversione all'Alfa 

maggior valore gli obiettivi 
di sviluppo per ì quali si 
battono ì sindacati. Sempre 
più, e ciò è estremamente 
positivo, si estende lo schie¬ 
ramento di forze che pre¬ 
mono per profondi cambia¬ 
menti dcH’economia. Pro¬ 
prio nei giorni scorsi que¬ 
sta esigenza è stata posta 
al convegno nazionale delle 
cooperative di produzione 
industriale. Il compagno Ga¬ 
ietti, presidente della I^ega, 
ha ricordato che la coope- 
zione produce il S-8 per 
cento del reddito nazionale 
e ha rivendicato la parteci¬ 
pazione del movimento coo¬ 
perativo alla formazione del 
piani generali dell’economia 
che devono muoversi in di¬ 
rezione di uno sviluppo pro¬ 
fondamente diverso dal 
passato. 

La richiesta di nuovi in¬ 
dirizzi economici è al cen¬ 
tro della lotta che anche 
nelle campagne vede Impe¬ 
gnati centinaia di migliaia 
di lavoratori. In 45 provin¬ 
ce i braccianti si battono 
per il rinnovo dei contrat- 



GAUETTI — La eoo- 
perailona per lo svi¬ 
luppo 


ti ponendo le questioni di 
fondo dei piani di investi¬ 
mento, di trasformazione, 
deU’irrigazione. Manifesta¬ 
zioni si svolgono ogni gior¬ 
no nelle città e nei centri 
bracciantili. In Toscana, a 
Salerno, Foggia, Caserta, in 
numerose province del Nord, 
gli scioperi si susseguono. 
Foi-zc politiche, enti locali, 
vengono interessati alla lot¬ 
ta che vede isolato ancora 
una volta il grande padro¬ 
nato agrario rappresentato 
dalla Confagricoltura. 

E’ contro questo movi¬ 
mento complessivo che og¬ 
gi stanno lavorando dentro 
e fuori il sindacato gruppi 
scissionisti. L’unità ha pa¬ 
gato e paga i lavoratori, 
consente loro dì conseguire 
apprezzabili risultati come 
è accaduto per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi. 
Perciò questa unità si vuo¬ 
le spezzare. Le manovre scis- 
sioniste, sostenute dal chias¬ 
so di alcuni giornali fan- 
faniani, si sono andate in¬ 
fittendo. La loro pericolo¬ 
sità è innegabile anche se, 
fra 1 gruppi di minoranza 
Cisl per esempio, si avver¬ 
tono in alcuni dirigenti dif¬ 
ferenziazioni dalle posizio¬ 
ni più oltranziste. , 

E’ dunque un momento 
difficile per il movimento 
sindacale: proprio mentre 
la lotta dei lavoratori pun¬ 
ta ad Incidere sui problemi 
di fondo del paese, di fron¬ 
te alle manovre e ai peri¬ 
coli scissionisti occorre sal¬ 
dezza di nervi, capacità di 
confronto da parte di tutte 
le forze unitarie con gli in¬ 
certi, 1 titubanti. E’ neces¬ 
sario soprattutto che grandi 
masse di lavoratori siano 
sempre più protagoniste del¬ 
la battaglia per l’unità. Su¬ 
turare i ritardi della costru¬ 
zione dei consigli di fabbri¬ 
ca, dei consigli di zona, è 
una condizione indispensabi¬ 
le per salvaguardare l’uni¬ 
tà. respìngere e isolare gli 
sciossionisti, consentire nuo¬ 
vi passi avanti in questo 
processo difficile, travaglia¬ 
to, ma essenziale per lo 
sviluppo stesso della demo¬ 
crazia nel nostro paese. 

Alessandro Cardulli 


ragricoltura 


Presa di posizione dei sindacati chimici, metalmeccanci, edili, alimentaristi - Pieno uso 
delle risorse - Riconversione dell’apparato industriale - Il programma di lotta dei braccianti 


Forte impegno per lo sviluppo della vertenza nazionale dell’auto 

FIAT, PIRELLI E I TRASPORTI 
SI FERMANO GIOVEDÌ A TORINO 

Verranno bloccate altre importanti aziend e - L'azione dei ferroviari • Prosegue la lotta 
articolata nel complesso dell'auto - Alla San Remo di Treviso sospesi tremila lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28 

Dopo 1 massicci scioperi che 
noi giorni scorsi hanno bloc¬ 
cato 1 principali stabilimenti 
della Fiat e di altri complessi, 
una nuova settimana di gran¬ 
di lotte attende decine di mi¬ 
gliala di lavoratori torinesi. 

L’appuntamento più impor¬ 
tante è fissato per giovedì 3 
luglio, con le prime due delle 
sei ore di sciopero proclama¬ 
te dalla federazione Cgll-Cisl- 
Ull per la vertenza nazionale 
del trasporti, che in provin¬ 
cia di Torino saranno effet¬ 
tuate non solo dal lavoratori 
metalmeccanici del settore, 
ma anche da quelli di tutte 
le altre categorie Interessate 
alla vertenza. Cosi, assieme 
al 150 mila lavoratori torlne- 
si della Fiat c della Lancia, 
■1 fermeranno 1 15 mila lavo¬ 
ratori della Pirelli, Mlchelln, 
Ceat ed altri complessi della 
gomma, decine di migliala di 
lavoratori delle fabbriche 
meccaniche, chimiche e delia 
plastica che lavorano per l’In¬ 
dustria dell’auto (11 cosiddet¬ 
to «Indotto»), 1 ferrovieri di 
tutto 11 compartimento di To¬ 
rino (che bloccheranno ia cir¬ 
colazione dei treni dalle 10 
alle 12). gli autoferrotranvie¬ 
ri (che non faranno circolare 
tram, pullman e mezzi di tra¬ 
sporto urbano ed Interurbano 
dalle 9 aUe 11). Durante le 
due ore di fermata si ter¬ 
ranno numerose assemblee 
nelle fabbriche, nelle stazioni 
ed officine delle FS. nel depo¬ 
siti dell’azienda tranviaria to- 
rUwse. 

Nel complesso Fiat Intanto 
si possono valutare ad oltre 
vsntlclnquemlla 1 lavoratori 
che hanno preso parte a scio¬ 
peri articolati nel corso del¬ 
l’ultima settimana, per un 
« ventaglio » di rivendicazio¬ 
ni (su qualifiche, cottimi, am¬ 
biente, perequazione delle pa¬ 
ghe) che sono però tutte ri¬ 
conducibili ad alcuni « filo¬ 
ni» fondamentali; mantenere 
ed aumentare 1 livelli di oc¬ 
cupazione adeguando gli or¬ 
ganici alla produzione; co¬ 
stringere 11 monopollo a con¬ 
trattare 1 programmi produt¬ 
tivi, gli investimenti e tutti 
gli aspetti deU’organlzzazlone 
del lavoro: togliere ni diri¬ 
genti della Fiat l’Illusione che 
essi possano approfittare del¬ 
l'attuale fase di gravi diffi¬ 
coltà economiche per violare 
gli accordi e costringere 1 la¬ 
voratori a subire un peggio¬ 
ramento delle loro condizioni 
in fabbrica. La piena aoollco- 
zlone degli accordi concludi in 
passato è anche una condizio¬ 
ne Importante per affrontare 
' san eucoeaso la battaglia con¬ 


trattuale del prossimi mesi. 

Le lotte alla Fiat delle scor¬ 
se settimane hanno già co¬ 
minciato a «pagare»; positivi 
accordi -sono stati conclusi tra 
direzioni di stabilimento e 
consigli di fabbrica alla Se¬ 
zione produzioni elettroniche, 
alla (Carrozzeria, alla Motori 
Avlo. alla Spa di Stura. Nel 
prossimi giorni si prevede la 
prosecuzione delle lotte In al¬ 
tre fabbriche, mentre conti¬ 
nuano le trattative con 1 de¬ 
legati allo Fiat di Rlvalta, ol¬ 
la Meccanica di Mlraflorl e 
in altri stabilimenti. 

Segnano Invece 11 passo le 
trattative « generali » tra la 
Fiat e la FLM, che riprende¬ 
ranno mercoledì presso l'u- 
nlone Industriale torinese. 

• • * 
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Un comportamento assai 
grave ha assunto l’azienda 
S«n Remo nel confronti della 
vertenza aperta dal lavorato¬ 
ri. Questo comportamento è 
culminato nella decisione di 
sospendere gli oltre tremila 


lavoratori nelle giornate di ' 
lunedi e martedì prossimo. 
La decisione ha tutti 1 carat¬ 
teri della rappresaglia antl- 
slndocale, moncando ogni 
giustificazione produttiva per 
la sua messa in atto. Oli ope¬ 
rai risponderanno recandosi 
ugualmente al lavoro lunedi 
e martedì denunciando la ser¬ 
rata padronale e chiedendo 
un Incontro col prefetto e le 
forze politiche In merito alla 
situazione della fabbrica. 

La vertenza Sanremo Iniziò 
alla metà di questo mese, ma 
le proposte avanzate avrebbe¬ 
ro dovuto trovar soluzione già 
da tempo, essendo non altro 
che la richiesta di applica¬ 
zione del contratto nazionale 
di lavoro e di accordi già sti¬ 
pulati con l'azienda. I punti 
della plattaformo riguardano: 
risanamento dell’ambiente, 
aumento degli organici, pro¬ 
blemi del cottimo, qualifiche 
(adeguamento delle mansioni 
alle capacità professionali), 
investimenti. 


Responsabilità per l’Alfasud 


La relaziona del presidente 
dell'Alfa Romeo non preoc¬ 
cupa soltanto per le accuse 
rioolte ai lavoratori dell'Alta 
Sud, che vengono assurda¬ 
mente ritenuti responsabili 
delle difficoltà dell’azienda. 
Siamo cosi abituati a un 
certo modo di intendere la 
direzione delle Partecipazioni 
, statali, che nessuno osa atten¬ 
dersi, oggi, una autocritica 
del dirigenti per il modo in 
evi vengono deciU e attuati 
i programmi.' autocritica che 
sarebbe, invece, estremamente 
opportuna. Stupisce piuttosto, 
e preoccupa per l'avvenire, la 
mancanza di consapevolezza 
del problemi che pone la crisi 
dell'automobile, un atteggia¬ 
mento che giunge fino al ten¬ 
tativo di nascondere alcuni 
dati di fatto. 

Secondo Gaetano Cortesi, 
l'Alfa può starsene ad atten¬ 
dere iamoliamento della do¬ 
manda di automobili, che ci 
sarà certamente — fra un 
anno, fra tre anni' non si fa 
guestlone di tempo, come in¬ 
vece giustamente vorrebbero 
guanti dalle aziende si aspet¬ 
tano posi! di lavoro e miglio¬ 
ramenti delle condizioni di 
vita — dedicandosi, nel frat¬ 
tempo, ad affinare lo sfrutta- 
1 mento degli attuali impianti. 
Questa ò in notevole misura 
anche la posizione dei diri¬ 
genti delta F/AT, benché il 


loro gruppo abbia Interessi in 
una gamma più ampia di set¬ 
tori e paesi. L'Alfa — questa 
e ia (esi — potrebbe fronteg¬ 
giare meglio la gara di resi¬ 
stenza, in un mercato avverso, 
perché anche in questo mo¬ 
mento difficile aumenta le 
vendite. 

Ed ecco un primo fatto se- 
mmascosto: l'Alfa Sud ha 
venduto il 70 '"c in piu al¬ 
l'estero, ma II 25't in meno 
in Italia. L'Alfa risente, a suo 
modo, della crisi sta sotto 
forma dell'aumento di concor¬ 
renza sili modelli sta nel costi 
specifici di vendita Vendere 
costa di più e il disavanzo di 
bilancio ha origine qui, non 
nelle agitazioni sindacati, le 
quali hanno certo un peso 
ma non hanno niente a che 
vedere col fatto — facciamo 
soltanto un esempio — che 
l'Alfa ha dovuto aumentare 
da 12 a 29 miliardi t versa¬ 
menti alle banche per inte¬ 
ressi passivi L'aumento di 
prezzo delle vetture, con cui 
si cerca di recuperare i costi, 
non fa che restringere ulte¬ 
riormente Il mercato 

Far dipendere la ripresa 
dalla cosiddetta « normalizza¬ 
zione» sindacale è un puro 
ricatto politico che si riper¬ 
cuote, perù, sulle prospettive 
economiche dell'azienda. L’Al¬ 
fa Sud ha prodotto nel 1974 
circa 82 mila vetture con 


La lolla di centinaia di migliaia di braccianti In 4S pro¬ 
vince per I contreltl e per effermare l'eelgenza di una nuova 
politica nelle campagne si Intreccia con la prepareilone 

dello sciopero del 10 luglio a sostegno della vertenza per lo 
sviluppo dell'agricoltura indetto dalla Federazione Cgil. Cisl. 
Uil d'intesa con le Federazioni di categoria dei lavoratori 
agricoli e Industrialil. 

- - Non saranno solo l lavora- 

I • r* > lofi agricoli a dar vita ad una 

LS riChi 6 St 6 grande giornata di lotta. Al 

loro fianco. Infatti saranno 
nrof i lavoratori dell’Industria, 

prOUnilllC chiamati dalle organlzzazlo- 

d nl di categorìa a dare adeslo- 
OOVCrnO oe ano sciopero nelle forme 

5» e nel modi che saranno pre- 

Le questioni prioritarie «isatl nel prossimi giorni, 
che 1 sindacati affronte- n valore dell’unità fra la- 
ranno con 11 governo e voratori dell'agricoltura e 

che sono al centro della dell’Industria è stato sotto- 

giornata di lotta del 10 lineato nel corso della rlu- 

lugllo riguardano: nlone delle segreterie delle Pe¬ 
la revisione della politi- derazloni unitarie del chimi¬ 
ca comunitaria, che con- cl. del metalmeccanici, degli 

senta 11 rinnovamento del- «dDi * degli alimentaristi, 

le strutture agricole e lo «con questa Iniziativa — af- 

allargamento qualificato fjnna un comunicato — 11 

delle basi pr^uttlve; movimento sindacalo Intende 

il mantenimento del- affrontare 1 problemi dello 

l'impegno quinquennale di sviluppo produttivo In agrl- 

spesa assunto dal gover- coltura come terreno di spe- 

no 11 4 luglio 1974 con I clflcazlone concreta della sua 

s ndaMtl per 1 plani na- strategia di pieno uso delle 

zlonall Irriguo, zoo^nlco, risorse, ponendo obiettivi In 

agrumicolo, forestale 1975- grado di realizzare un nuo- 

1979, nonché per 11 cretto Jo rapSirto con Hndustrla e 

e per 1 attuazione delle di offrire convenienze Impor- 

dlrettlve comunitarie; tanti ad una riconversione 

un progra^a ^ Inve- qualificata di parte dello stes- 

stlmentl e di produzioni so apparato Industriale». Do- 

delle Industrie a partecipa- po aver ribadito II valore de- 

zlone statale meccaniche, gn obiettivi al centro della 

chimiche, alimentari jtot giornata di lotta (che rlpor- 

fare fronte alla olanda riamo a fianco) le organlzza- 

** 5*”!. IpfiusMlall Indot- zloni dell’Industria afferma¬ 
ta dagli Investimenti an- no che l’Iniziativa del movl- 

nunclatl dal governo mento sindacale su tali que- 

l’adozione di provvedi- stlonl rappresenta « una rl- 

mentl legislativi per 11 su- sposta precisa al processi di 

peramento della mezza- ristrutturazione guidati dal 

drla e colonia, per la re- grandi monopoli Industriali 1 

gionalizzazlone e ilrlflnan- quali mirano a ridurre ulte- 

zlamento degli ESA (enti rlormente le Itasi produttive 

di sviluppo), per la rlfor- del Paese e a relegare l’agrl- 

ma deU’AIMA, del credito coltura in una posizione sem- 

e della coopcrazione, e per pre più subordinata e margl- 

dotare le regioni di mezzi naie del meccanismo di ac- 

flnanziarl e di strumenti cumulazione. 'Pale orlenta- 

per Intervenire nel recu- mento emerge nettamente 

pero delle terre incolte e dalle recenti posizioni aasun- 

malcoltlvate. nell’attuazlo- te in materia di fertlllzzan- 

ne del plani di settore e tl e altri mezzi tecnici per 

del progetti speciali Irrl- l’agricoltura», 

gul nel Mezzogiorno, per II comunicato conclude sot- 
11 receplmento della legge tollneando l’esigenza di «ag- 
nazlonale sullo direttive gregare un largo schleramen- 
comunltarle to di forze s(x:lall e demo- 

_ crattche» attorno agli obiet¬ 
tivi delle lotte In atto e ri- 
badendo l’adesione allo scio¬ 
pero del 10 luglio. La Pede- 
razione unitaria degli edili 
'11316 0611 3UlO ha promosso una setti- 

_ mana di lotta articolata in 

scioperi regionali dal 7 al 12 
■ luglio collegherà 1 propri 

' ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ scioperi, particolarmente nel 

■ ■ BV ■ ■ Mezzogiorno, a quelli del la- 

I F B M Bm B B voratori dell’agricoltura e del- 

■ ■ m ■ ■ le altre categorie dell’Indu¬ 

stria. 

Intanto, come abbiamo det- 
fh sopra, prosegue e si raf- 
B B B U B ÌM B B forza la lotta dei braccianti. 

B B B BIV B B Ecco In sintesi le principali 

I IS11 W Iniziative decise dal slnda- 

Toscana - La vertenza è a- ^ 
DmcAMiia Im l»« 44 a perta da 5 mesi e In tutte le 

ri - Prosegue la lotta province è stato già effetlua- 

«romlla to un nutrito numero di ore 

SI trertllia lavoratori sciopero: m particolare a 

Siena, Firenze e Pisa l’asten- 

_ sione supera già le 50 ore. 

Emilia - A Bologna sono 

L /A|:ai. 1 :_ stati sospesi gli straordinari 

AIITailfl perae e la trebbiatura del grano: 

,, inoltre è stato deciso uno sclo- 

37 milmrcii p*f® <>”* i*f '* 

iiiiiiwiMi operazioni di raccolta e nel- 

m... '* Stalle. luncdl, majtedl e 

In Un unno mercoledì: giovedì poi vi sa¬ 

ranno scioperi di zona nell’ 
L'esercizio 1974 deU’AlltaUa ambito dello sciopero nelle 
si è chiuso con una perdita partecipazioni statali e dal 5 
di oltre 37 miliardi di lire al 10 sciopero In tutte le ope- 
(37.095.708,884) a cui si ag- razioni, 
giungono perdite residue di a Modena l braccianti sclo- 
eserctzl precedenti per un pereranno per 24 ore merco- 
ImjMrto di 11.5M.842.904. La a Ferrara è In etto uno 

perdita complessiva al 31 di- sciopero a tempo indeterml- 
cembre (fello «orto anno ri- nato In tutte le operazioni di 
sulta pertanto di 48,640.551.788, raccolta del grano. A Reggio 
sulla cui copertura, relativa- Emilia dodici ore di sciopero 
mente a 48 miliardi e 4^ mi- giovedì; a Ravenna mentre 
llonl, era stato già dell^rato sono in coreo trattative sono 
nell assemblea straordinaria state programmate 5 giornate 
I proventi realizzati nelle- g partire da Ieri fino a mer- 

A Parma sciopero di 

no a poco meno di 418 minar- 04 mer<-oi«Hi 
di di lire, con un aumento mercoieai. 

del 25,86% rispetto all’anno Veneto ■ In ne».una delle 

precedente. Questo aumento province Interessate gU agra* 
va messo In relazione soprat* ri si wno prwntatl al ta» 
tutto alle maggiorazioni tari f* volo delle trattative. 1 sin- 
farle Intervenute nell'anno dacatl cosi hanno deciso di 
intensificare la lotta. A Pa- 
dova per esemplo scioperi zo» 
nall di 24 ore da venerdì 

I V A ^ I» V prossimo sino an 29 luglio 

^ /\ quando sciopereranno 1 brac* 

I danti deU'lntera provincia. 

Qualora gli agrari non venls- 
sero a patti» la Federazione 
CGIL» CISL. UIL chiamerà 
anche gli operai deirindu* 
15.727 dipendenti; ne produrrà ® ^lojwrare a fianco 

108 mila quesVanno senza ri’ braccianti. 

levanti assunzioni. Cortesi so* . Campania • La lotta è par* 
stiene che queste forze di la- ticolarmente aspra a Saler- 
voro potrebbero produrne non no e a Caiserta. Per quanto 
solo 125 mila, come program- riguarda la prima provincia 
moto (e CIÒ potrebbe ancora ^ svolta una grande 

avvenire nei prossimi 8 mesti, manifestazione pubblica a 

ma addirittura lb6 ■ 175 mila Battipaglia, A CaserU è sta* 

senza ulteriori assunzioni. IVon to proclamato uno sciopero 

basterebbe questo modo di provinciale di 24 ore per do* 

affrontare i problemi, e la mi- mani, mentre uno sciopero di 

naccia di spostare altrove la zona sarà effettuato ad Aver* 

produzione se continuano le sa venerdì 4 luglio In tut* 

agitazioni, a spiegare almeno te le altre province 1 sinda¬ 
ca parte piu sostanziale del catl bracciantili stanno defi* 

conflitti sindacali’^ nendo le modalità della lotta 

E’ necessario dunque un se- Pualla . A PomrSa s! è con* 
rio ripensamento degli orfen- ^luso^ uno sclowro piovln* 

adesione di tutta 

oggi ‘i PCt sigmhca m^ue- categoria. Per la prossima 
sto caso riesaminare alle fon- 
damenta j programmi dei- 

l'Alfa tu modo che possano .,n 

garantire non soltanto stabi- hanno pi^amato un prl- 

lita ma anche nuove prospet- f”® 

tive di occupazione. Gli stessi of^ per mercoledì, poiché g,l 
problemi nesternm all'azienda agrari baiesi da ben tre set- 
rion si risolvono Ignorandoli limane rifiutano di pronun- 
o minacciando, bensì offrendo darei sulle piattaforme pre- 
risposte piu realistiche e con- sentale dai sindacati. In prò* 
vincenti. Le organizzazioni dei vlncia di Taranto. Invece, è 
lavoratori hanno indicato prò- stato fissato In seguito alla 
prio 171 questo senso l'esi- pressione del lavoratori lo 
gè-ma di un atteggiamento Inizio delle trattative per 
più responsabile; i dirigenti mercoledì. A Lecce e a Brln* 
dell'Alfa fingono però di igno- disi è in corso una vasta mo* 
rarto. E ciò non apre favore- blIJtazlone di braccianti e co* 
voli prospettive. Ioni. 


L'Alitalia perde 
37 miliardi 
in un anno 

L'esercizio 1974 del'l'AIltalllA 
si è chiuso con una perdita 
di oltre 37 miliardi di lire 
(37.095.708,884) a cui si ag¬ 
giungono perdite residue di 
esercizi precedenti per un 
Importo di 11.544.842.904. La 
perdita complessiva al 31 di¬ 
cembre dello scorso anno ri¬ 
sulta pertanto di 48.640.551.788, 
sulla cui copertura, relativa¬ 
mente a 48 miliardi e 475 mi¬ 
lioni, era stato già deliberato 
neU’assemblea straordinaria 
I proventi realizzati nell'e¬ 
sercizio considerato ammonta¬ 
no a poco meno di 418 miliar¬ 
di di lire, con un aumento 
del 25,86% rispetto all’anno 
precedente. Questo aumento 
va messo In relazione soprat¬ 
tutto alle magglorezlonl tarif¬ 
farle Intervenute nell'anno 


15.727 dipendenti; ne produrrà 
108 mila quest'anno senza ri¬ 
levanti assunzioiii. Cortesi so¬ 
stiene che queste forze di la¬ 
voro potrebbero produrne non 
solo 125 mila, come program¬ 
mato (e CIÒ potrebbe ancora 
avvenire nei prossimi 6 mesi), 
ma addirittura Ite ■ 175 mila 
senza ulteriori assunzioni. iVon 
basterebbe questo modo di 
affrontare i problemi, e la mi¬ 
naccia di spostare altrove la 
produzione se continuano le 
agitazioni, a spiegare almeno 
la parte più sostanziale del 
conflitti sindacali'^ 

E’ necessario dufique un se¬ 
rio ripensamento degli orfen- 
tameriti attuali Ufi diverso 
modo di dirigere le Parteci- 
paziofit, per H quale si batte 
oggi il PCI, significa in que¬ 
sto caso ricsamifiare alle fon¬ 
damenta j prografnmt del¬ 
l'Alfa tu fnodo che possano 
garantire non soltanto stabi¬ 
lita ma anche nuove prospet¬ 
tive di occupazio7ie. Gli stessi 
problemi sesterni» alVazienda 
non si risolvono /onorandoli 
o mtnacciafido, bensì offrendo 
risposte piu realistiche e con¬ 
vincenti. Le orgafìizzazionidei 
lavoratori hanno indicato pro¬ 
prio in questo senso l'esi¬ 
genza di 1171 atteggiamento 
più responsabile; i dirigenti 
dell'Alfa fingono però di igno¬ 
rarlo. E ciò non apre favore¬ 
voli prospettive. 


poMéveiti 

“'i mi 



Duemila domande per mil¬ 
le miliardi di contributi so¬ 
no state piresentate metà dal¬ 
le cooperative e metà dal co- 
strutttorl privati alla regio¬ 
ne Emilia; di fronte a que¬ 
sta mole di richieste, le di¬ 
sponibilità sono di appena 73 
miliardi. E non è un caso 
Isolato; in quanto la stessa 
situazione si sta presentan¬ 
do nella maggior parte delle 
regioni, dalla Toscana al La¬ 
zio. CIÒ dimostra In primo 
luogo la esiguità del provve¬ 
dimenti presi dal governo 
per rlflnanzlare l’edlUzla. 

Sono tanto più Insufficien¬ 
ti, le misure governative, se 
rapportate alle esigenze e al 
numero veramente ecceziona¬ 
le delle domande. Fatto di 
per sé positivo quest'ultimo 
soprattutto se el tiene presen¬ 
te che la maggior parte delle 
richieste per lo meno In E- 
mllla, riguardano progetti di 
costruzioni sulle aree espro¬ 
priate dal comuni, cioè nell’ 
ambito deU’edlllzla conven¬ 
zionata. C’è un orientamen¬ 
to nuovo anche da parte del 
costruttori privati e le scar¬ 
se disponibilità finanziarle 
delle regioni rischiano di non 
poterlo favorire come sareb¬ 
be Invece necessario. 

Cl sono poi tutti 1 program¬ 
mi arretrati delle cooperati¬ 
ve. molte delle quali sono 
state costrette a sospendere 
1 programmi o ad attingere 
al credito a breve termine, 
pagando Interessi altissimi. 
Con l fondi che 1 provvedi¬ 
menti del governo hanno 
messo a disposizione sarà ap¬ 
pena possibile fare fronte al¬ 
le richieste delle stesse coope - 
ratlve. Prendiamo l’esempio 
dell’Emilia: solo le domande 
delle cooperative sono per 
500 miliardi, mentre la reso¬ 
ne deve cercare di spartire 
nel miglior modo possibile 1 
soli 73 miliardi assegnati. Ma 
prendiamo anche la Toscana. 
Secondo dati afflinosi le ri¬ 
chieste hanno sfiorato 1 1500 


I licenziati occupano 
il Comune di Battipaglia 


SALERNO. 28 
Da tre giorni l lavoratori 
licenziati del cantiere SIR 
procedono aU’occupazlone 
simbolica del Comune di 
Battipaglia. Ebsl difendono 
11 posto di lavoro, ma nel¬ 
lo stesso tempo rivendica- 
no 11 pieno rispetto degli 
Impegni assunti dal gover¬ 
no per gli Insediamenti 
Industriali a Battipaglia 
ed EboU Ed è questo 11 
principale obiettivo della 
lotta, resa necessaria dal 
fatto che da mesi si rcg.- 
stra un'ingiustificata (( lati¬ 
tanza» della SIR agli In¬ 
contri promobsi dalia regio¬ 
ne Campania, ma anche 
una volontà di rldimen- 
.sionamento degli impegni 
Non a caso si è parlato a- 
pertamente della riduzione 
del 50‘'o delle duemila 
assunzioni previste dagli 
Investimenti a Battipaglia. 
In sostegno della lotte Im¬ 
mediatamente si è formato 


un ampio .schieramento u- 
nitario che comprende non 
solo le forze sociali demo¬ 
cratiche, ma tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale. Ie¬ 
ri PCI. psr, PSDI, PRI 
hanno approvato un ordine 
del giorno in cui chiedono 
che 11 problema degli inve¬ 
stimenti SIR trovi adegua¬ 
to spazio nel contesto della 
vertenza Campania per la 
quale lunedi 30 giugno i 
sindacati avranno un In¬ 
contro con li governo. Que- 
.sta mattina 1 slndacl della 
plana del Seie e cioè di 
Eboll, Battipaglia Ponte- 
cagnano, Olevano sul Tu- 
sciano, Campagna, Capac¬ 
cio. Montecorvino, si sono 
riuniti Insieme al rappre¬ 
sentanti della federazione 
sindacale unitaria provin¬ 
ciale. Lunedi 1 slndacl 
accompagneranno a Roma 
la delegazione operala agli 
Incontri col governo. 


A Orvieto dal 3 al 5 luglio 

Federmezzadri 
a congresso 

Dichiarazioni del segretario Afro Rossi - Sarà stu¬ 
diata una nuova forma di collocazione nella CGIL 


POMODORI: 3 KG. AL PREZZO D'UN CAFFÈ' 

Gli InduBtriBlI dèlie consèrve di pomodoro non benno nneora rinnovalo 
ai produttori di pomodoro l relativi contratti par l'acpulato dal prodot* 
to. La aclanda conoarviara wouilono pagare I pomodori mano dall'anno 
acorao. I produttori ttanno protaotando. L'altro Biomo, par Inlsiatlva 
dalla cooperativa agricola, dairAllaansa contadini o dalla Coldiretti» i 
produttori hanno dlatribulto gratultamant» ad Albanga, a Bavona a ■ 
Canova, SOO quintali di pomodori. NILLA FOTOt la diitrihuitono ara* 
tolta di pomodori a Canova. 


Inadeguati i provvedimenti del governo 

Troppo scarsi 
i finanziamenti 
per Fedilizia 

Richiede per mille miliardi, ma alla regione Emilia ne 
sono stati assegnati solo settantatre — Cala la pro¬ 
duzione di cemento — Le iniziative dei sindacati 


miliardi e 1 foi7dl disponibili 
sono per 63 miliardi di con¬ 
tributi. Nel XtaZlo SI e arri¬ 
vati a duemila miliardi cir¬ 
ca (si tratta sempre di dati 
approssimativi in quanto 1 
termini scadevano Ieri c non 
erano stati ancora compiuti 
tutti 1 calcoli). 

E’ quanto mal necessario, 
quindi, che li governo affron¬ 
ti di nuovo 11 problema dell’ 
edilizia, prendendo provvedi¬ 
menti meno -frettolosi e ca¬ 
renti di quello già varato. 
Lama, Storti e Vanni hanno 
chiesto da tempo un confron¬ 
to tra sindacati e governo 
sul problemi del settore che 
continua a dibattersi in una 
stagnazione molto grave, con 
pesanti cadute della produ¬ 
zione nel Mezzogiorno, appe¬ 
na appena attenuate dall’a- 
buslvlsmo 0 daH’edlllzla del¬ 
la seconda casa che soprav¬ 
vive ancora in questi mesi 
al margini delle grandi cit¬ 
tà. Un indicatore efficace 
della crisi è sempre stato 1’ 
andamento della produzione 
di cemento: da gennaio a 
maggio la produzione è ca¬ 
duta del 3.6% rispetto allo 
stesso periodo del 1974 e si 
deve tenere conto che l’anno 
scorso si è chiuso con una 
produzione sostanzialmente 
stagnante; 36,2 milioni di 
tonnellate, lo O.l'T. In meno 
rispetto al 1973. Le scorte poi 
a maggio sono addirittura 
raddoppiate rispetto ad un 
anno prima. 

La Federazione del lavora¬ 
tori delle costruzioni ha già 
deciso, intanto, un program¬ 
ma di lotta degli edili e delle 
altre categorie del settore: 
dal 7 el 12 luglio si svolge¬ 
ranno scioperi a carattere re¬ 
gionale che coinvolgeranno an¬ 
che altre categorie e gli enti 
locali. Le Iniziative degli edili 
sull'occupazione saranno col¬ 
legato, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno. a quelle del lavo¬ 
ratori agricoli e delle altre 
categorie delTindustrla, 


CANTIERI SIR 
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I mezzadri e coloni In Ita¬ 
lia sono circa 450 mila: colti¬ 
vano oltre due milioni di et¬ 
tari di terra, caratterizzano 
con la loro presenza alcune 
regioni (Marche, Umbria, 
Abruzzo, Toscana e parte del- 
rEmilla- Romagna, 1 mezza¬ 
dri; Puglia e Sicilia 1 coloni) 
contribuiscono alla produzione 
agricola In misura importan¬ 
te. 

I mezzadri sono stati arte¬ 
fici di dure battaglie, e hanno 
11 merito di avere contribui¬ 
to considerevolmente a modi¬ 
ficare — per quel che si è riu¬ 
sciti a modificare — le cose 
non solo In agricoltura ma 
nell’Intero paese. E la Fe- 
dermezzadrl, sindacato mag- 
glorltaiio, aderente alla (XlXL 
vanta una storia gloriosa. Nel 
presente poi 11 suo ruolo vie¬ 
ne esaltato dal processo uni¬ 
tario avviato, sla pure a fa¬ 
tica, anche nel mondo conta¬ 
dino. Proprio quest'anno si so¬ 
no svolti la conferenza di or¬ 
ganizzazione della Coldlretti, 
a Montecatini che ha rive¬ 
lato atteggiamenti nuovi, e 11 
congresso nazionale dell’UCI 
a Firenze che ha avanzato 
concrete proposte per andare 
avanti sulla .strada deH’unl- 
tà. Ora è 11 momento del 
congresso della Pedermezza- 
dri, organizzazione profonda¬ 
mente modificatasi soprattut¬ 
to ella base; 1 mezzadri so¬ 
no molto meno di Ieri ma 
soprattutto sono diversi. Una 
volta erano una sorta parti¬ 
colare di prestatori di mano 
d’opera pagati oon una parte 
del prodotto realizzato sul 
fondo del padrone. Oggi in¬ 
vece sempre più si afferma 
la figura del mezzadro Im- 
prendltore-pipduttore a di¬ 
spetto di un oontratto, quel¬ 
lo appunto di mezzadria, che 
ostacola tale trasformazione, 
ormol rivendicata apertamen¬ 
te attraverso anche una peti¬ 
zione che ha già raccolto 
oltre 200 mila firme. «11 no¬ 
stro impegno — ha detto 11 
compagno Afro Rossi In una 
recente Intervista — non è 
più "verso" Il movimento 
contadino ma "dentro" 11 mo¬ 
vimento contadino ». 

Ecco perchè li IX congres¬ 
so della Federmezzadri che si 
terrà ad Orvieto presso 11 tea¬ 
tro Mancinelll. da giovedì 3 
a sabato 5 luglio (domenica 
mattina cl sarà una grande 
manifestazione In piazza della 
Repubblica) è un appunta¬ 
mento di grande importanza. 
E Importanti sono le decisio¬ 
ni che si andranno a pren¬ 
dere. 

La Federmezzadri, svilup¬ 
pando 11 processo iniziato nel 
precedente congresso di Arez¬ 
zo tenderà sempre più a « di¬ 
ventare una organizzazione 
contadina, ma non potrà pre¬ 
scindere dalla problematica 
mezzadrile tino a quando non 
sarà definitivamente superata 
la mezzadria » col nuovo con¬ 
tratto di affitto. Lo stesso rap¬ 
porto con la con* dovrà esse¬ 
re precisato: non si tratta, co¬ 
me qualcuno ha scritto, di 
una uscita clamorosa dalla 
confederazione. Con la CGIL 
— ha affermato Rossi nella in¬ 
tervista prima ricordata — 
dovremo stabilire un rapporto 
associativo che riconosca 11 
carattore contadino della Fe- 
dermezzadrl. e la sua autono¬ 
ma Iniziativa verso le altre 
organizzazioni contadine. 

Lo sviluppo dell’Imprendi¬ 
torialità del mezzadro e 11 su¬ 
peramento della mezzadria so¬ 
no due aspetti Inscindibili del¬ 
lo stesso problema che è 
quello di operare una scelta 
qualificante d) politica agra¬ 
ria In direzione di un rin¬ 
novamento della nostra agri¬ 
coltura e della sua cresci¬ 
ta produttiva. « Il superamen¬ 
to del contratti associativi 
(mezzadria e colonia) cl sem¬ 
bra Indispensabile se voglia¬ 
mo veramente che l’agricol¬ 
tura diventi 11 fatto centrale 
capace di determinare un nuo¬ 
vo corso dello sviluppo econo¬ 
mico generale del pae.w ». 

H IX congresso della Fc- 
dermezzadrl è .stato precedu¬ 
to da un larghissimo dibatti¬ 
to. 800 congressi di lega han¬ 
no nominato alcune migliala 
di delegati per 1 220 congres¬ 
si zonali 1 quali a loro vol¬ 
ta hanno eletto 2280 delega¬ 
ti per 1 42 congressi provincia¬ 
li. da qui sono usciti 1 327 
delegati che ad Orvieto da¬ 
ranno vita alla imnortante a.s 
sl.se contadina. Contributi im¬ 
portanti .sono venuti da ran- 
presentanti delia Alleanza del 
contadini. deirUCI. dp'le Ca¬ 
mere del lavoro, della Fc- 
dercoltlvatori CISL, della 
TTTsasrr trrr, del Bt-idar-a+t e'-'- 
mlcl. ntlmentsrl.sti e rnetal- 
meccanlcl e dì numerosi con- 
siz'l di fabhn'cs e d'eziendn 
In alcuni casi h.a tatto spic¬ 
co la nariPCln,s7lonc anche d' 
resnonsabl'l locali della Col- 
dl'eftl. 

Tema centrale del TX Con- 
erenso è' «Per una agricol¬ 
tura programmata e associa 
ta- suneramento del conts.st- 
tl agrari; potere contr.sttuale 
del coltivatori: nuova politica 


di sviluppo economico « de¬ 
mocratico; unità delle forzo 
contadine in alleanza con la 
classe operala ». Sono questio¬ 
ni di fondo del movimento 
contadino. 

Un segno della attesa che 
esiste nel mondo oontadlito 
per questo Importante appun¬ 
tamento congressuale, viene 
dalle dichiarazioni del segre¬ 
tario generale della Allean¬ 
za nazionale del contadini, or¬ 
ganizzazione professionale 
pronta, pure essa, ad affron¬ 
tare 11 conrgesso (a Bologna 
In dicembre) sulla base di 
una proposta di grande Inte¬ 
resse. quella cioè di « un pat¬ 
to generale per l’agricoltura 
associata ». I! compagno Re¬ 
nato Ognlbene, che a suo tem¬ 
po diresse la stessa Peder- 
mezzadri (XIIU ha dichiara¬ 
to che «di lotta e di unità 
c’è bisogno per superare due 
contraddizioni preMntl nella 
realtà del nostro paese ». La 
prima si riferisce a coloro che 
parlano in un modo e maga¬ 
ri si fanno anche clamorose 
autocritiche (e cl si riferisce 
a uomini di governo) ma poi 
continuano a fare, o peggio 
ancora a non tare, come pri¬ 
ma. La seconda contraddizio¬ 
ne è interna allo stesso mo¬ 
vimento contadino; sempre di 
piu si parla lo stesso lin¬ 
guaggio. si sollevano gli stes¬ 
si problemi, si formulano le 
stesse rivendicazioni, tuttavia 
le varie organizzazioni «non 
riescono a trovare momenti 
di unità permanenti », 

Romano Bonifacci 
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vendiamo 


MILANO 

2 locali piCi aarvts] Via Soavoia 
11 . 000.000 

2 locali cucimi abltablla Vft ■a^ 
Taglia Ì3.S00.000 
2 locali cucina abitabile Via PIn- 
turlcchio 1S 000.000 

2 locai) cucina abitabile Vltla 
Monca libar! 22.500 000 

3 locali cucina abitabile Vl« Tra» 
varo) 13.000 000 

3 locali più aarvicl a terreno Via 
Battagha 20 000.000 
3 locali cucina abitabile Via iaan 
Jaure» 26.000 000 

3 locali cucina abitablla Via Ca- 
aoratto libar! 25 000.000 

4 locali cucina abitabile doppi ae^ 
vizi libar! Via Battaglia 38 mi¬ 
lioni 

5 loca!! doppi aarvicl • terrazzi 
Viale Monza 57.000.000 

5 locali doppi aarvizl llbarl Piazza 
Argantina 65.000.000 

COLOGNO MONZESE 

2 locali cucina abitoblla Via PI^ 
monta 7,500.000 
2 locati cucina aoltablla Coreo 

Roma 6 000 000 

2 locali cucina abitabile Viale 

Lombardia liberi 10 000.000 
2 locati cucine abitabile Via ML 
chtiangelo 10.000.000 

2 locali cucina abitablla più pic¬ 
colo box liberi Via Norvegia 
12 000.000 

3 locali cucina abitabile Viale 

Lombardia 11.000 000 

3 locali cucina abitabile Via 
reno 14 000 000 
3 locali cucina abitabile Via Kon- 
nady 15.000 000 
3 locali cucina abitabile IlParl 
Viale Lombardia 16.000.000 
3 locali cucina abitabile a tarrarzo 
llbarl Via Kennedy 19.000 000 
3 locali cucina abitabile a box II* 
bari Via Kennedy 24.500 000 

3 locali cucina abitabile più box 
doppio In palORina con giardino 
liberi nuovi fine settembre 
24.500.000 

4 locali cucina abitabile doppi 
servizi piò box nuovi libar) 
Corso Roma 27 000 000 

4 locali cucino abitabile recente 
costruzione liberi Via par VL 
modrone 23 000.000 

PIOLTELLO 

2 locali cucina abitabile Via Cl* 
lea 5.700 000 

2 locali cucina abitabile Via C* 
morosa 6 000 000 

LIMBIATE 

2 locali cucina abitablla llbarl Via 
Lombardia 12 000 OOO 

CASSINA DE PECCHI 

2 locali cucina abitablla llbarl Via 
Marteotti 14 500.000 

CORSICO 

3 locali a servìzi Via tV Novem¬ 
bre 12 500 000 


ANNUNCI ECONOMICI 
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MISANO ADRIATICO - Pens. S. 
Giorgio • Albergo Blumcn a 150 m 

dal Hi ire con lerrazza e • 

\ Prezzi modici • posti liberi di) 15 
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I FASCISTI CHE HANNO UCCISO JOLANDA PALLADINO 

Rabbia mìssìna 

5 _ 

contro la Napoli 
della rinascita 

i Anatomia di un ambiente che coltiva violenza e ribellismo negli strati più miseri e di- 
i sperati — Perché via Foria non è Sanbabila — Il mito del guappo — I mercenari delle 
spedizioni contro « i rossi » — La storia esemplare delia sezione del MSI « Berta » 


Domani manifestazione a Mesoraca 

Risposta unitaria 
a una provocazione 

CHT\\Z\KO 2ÌJ 

Lunotti a Mo^'Oiaca. :k*1 Cioloiioso s una in.injlosla/iuno jndt'tii 

dalla Kodora/ione comunist.i <li Crotone* o dalla localo Se/ione por prolosuno 
ecfitio un ;;Ia^o alto di pro\ota/ionc* e* di inlimida.'ìono mosso in atto <lal 
comandante della locale Stazione dei caiabinien bnjjadieMe* Saltmo contro 
militanti e diriRenti comunisti In t|Ue‘sto mome’nto \i soro due compagni 
in CMiecic (Francesco Sergio e Pie'tio Andali) e alili tic dentinei.iti Im 
i quali il sindaco, comunista aneli egli. Vin^'e^nzo Tesoncie. il consiKlicje 
pr<n melale de’ PCI Ktlou* Lavorato e il cotnpaitno awocato Giosanni Te 
sonore* 1 latti risalgono a domemiia !> «mitno quando i diligenti d'*''a 
Sezione comunista denunciarono ai taTai)in*eri 1 illegale* presenza nei se'ggi 
<li cspi^nonti democristiani Questo rappresentai a, ix'’*4iitro, l’uitimo atto 
di una montante campagna della DC lesa a strappare con ogni mezzo la 
amm.nisti azione comunale* al PCI (m e*l tetti iwi il piirtito qui ha com 
piulo un alito balzo m avanti del HFr ) Lu risposta dei CC «ilKi legittima 
denuncia t*ra 1 arrosto dei compagni Se'rgio e Andah. sotto 1 imputazione 
di lesistt'iì/a e oltraggio 

Qualche oia dopo un gruppo di compagni c di altri ciUadmi si recava 
neu pressi della casemia per conoscere i inolivi dell’arrosto Qui pero 
venivano tutti latti segno a violemle cariche da parte anche di « rinforzi » 
giunti nel frattempo da Crotone Successivamente venivano denunciate al- 
tio persone*, tra cui il sindaco e d consigliere provinciale del PCI. 


Con l'intera famiglia dentro 

Fascisti incendiano 
una casa a Tolentino 

TQIJ-‘:NriNO 28 

Atleti lU) J.i'-ci ‘a ou ta ’o't no Acani ndividui non 

.incoi i Idcillicilj. limalo otto Iuck-o ali abiUiz ono di un commer 
c'o Ito 1 reniadu<*nno C'irlo C u iZ/n/nnl che lino qu.skhc tempo 
fa nulrva <> pr i Lotta <ont.ntia » l'ortunatamonte. , .ncen 

dio e ‘•tito s}x-*nlo pr ma e pioc iraro dann* .ilk persone 

L.tppni unento di Gu.i/Zsiron' s fova i. primo p.ano di uno 
stabile che ospita num-^zo.se fairj'jliC ed c ne.ìe immediate v cinanze 
di un sup<»rniercato Coop 

Il fatto o avvenuto verso lo due dela notte 1 fas' sii h.tnno 
Ubato un liqu'do i.if.amniab le - b''n/'na o cherosene -- thè e .st.ato 
f.itto pa‘j.saie .sotto la porta d'4n,'’re&>o Subito dopo gl* nltent.storl 
hanno dato fuoco allo zerbino imbevuto di liquido Airimmedlata 
e.splosione che si o verif.cata e seguici sub lo un'alta fiammata che 
si e propagata .alle .'■uppeiielti' del’'ing3esso l vetri sono andati m 
trantumi. mentre il lume ha avvolto, n breve, tutto ledific.o. 

ImmediaUmente ono accoro' inqu'Lni e passanti, richuimati dille 
grida provenienti dalla ca-sa cl* Gu.iz/aronl Alcuni volenteio.s. hanno 
prima messo in salvo la Lgh i di sette anni del commerciante, poi 
hanno soccor.vo Guazz^uroni stesso e .a moglie Uno di essi, .nto.ssioato 
dal fumo, ò stato <olto d.i malor'* ed e stato ricoverato all’o.spedsale di 
Tolentino con prognosi di i-ettc giorni 



Cruenta rapina a Milano davanti a un’a»:enzia bancaria 


Sparano sugli uomini del furgone blindato 
Le guardie rispondono: 1 morto e 4 feriti 

L'uccìso è uno dei banditi, già implicato nella clamorosa rapina di via Osoppo — Feriti un altro gangster 
e due portavalori — Il bottino ascende forse a 400-500 milioni — La sparatoria iniziata a sangue freddo 


Dalla nostra redazione 
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portando 1 soldi da un furgo- , 
ne'fortezzA alla cassa conti* 
nua di un’agenzia della ban 


Un morto e quattro lenti ca senza nemmeno intimare 
dopo una furiosa sparatoria prima il «mani in alto» f* 
sono 11 tragico bilancio di senza tentare di Impaurire 


una rapina avvenuta questo 
pomeriggio davanti «Ila sede 


gli uomini. 

Hanno sparato subito, preor* 


dell'Agenzia numero 18 della dlnatamente, appena scesi 


Banca Nazionale del Xjavo- 
ro In via Monte Velino a 


daH’auto. che stava facendo 
la posta da qu^alche minuto al 


Caporioni fascisti In via Roma: picchiatori a deputati missini a braccetto. (Da sinistra a destra) Alfano, Abbatangelo, 
Caradonna, uno squadrista di Giugliano di nome lacolare, un fratello di Abbatangolo, pure lui noto per episodi di violenza 


[ Milano Bottino, forse, di 'tOO- furgone portavalori, ed han* 
I 500 milioni II fatto nuovo, se no sparato un numero Incredl* 
I così .si può dire, di questo. bile di colpi con quattro 
I ennesima impresa banditesca « machlne pistole » e una ri- 
1 è che l banditi hanno spara* voltella, ferendo due guardie 


to a sangue freddo contro le 
guardie giurate che stavano 


giurate, un edicolante che 
stava tranquillamente parlan* I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, giuBno 

C'è chi 11 definisce « 1 san- 
bablUnl di Napoli ». Ma U pa¬ 
ragone. riferito a quelli della 
« Berta i> — la sezione mlssl- 
na cui sono Iscritti l personait- 
trt che hanno provocato l'orri¬ 
bile morte della studentessa 
Iolanda Palladino — resrtre fi¬ 
no a un certo punto, ed è an¬ 
zi, se si sruurdano le co.-» più 
in prorondltà. sostanzialmen¬ 
te Impreciso. Le differenze 
cominciano dall’abblgltamen- 
to e dairll atteggiamenti este¬ 
riori' se è vero che 1 « san- 
babillnl » sono riconoscibili a 
prima vista da come vestono 
(pullover di cachcmlr, Jeans 
altissimi in vita e attillati, 
orologi c accendini Carrier, 
occhiali R*v.vban. scarpe a 
punta scamosciate con fran¬ 
gia. ca^wlll lunghi e curatis¬ 
simi. moto Honda e Kawa- 
sakl nere: cosi 11 descrive un 
giornalista di Panorama) o 
per gli atteggiamenti da «gio¬ 
vane hitleriano », quelli della 
« Berta » apparentemente in 
niente si distinguono dalla 
massa del loro coetanei dei 
quartieri poveri o di piccola 
borghesia di Napoli 

I « nazi » milanesi 
figli di ricchi 

Ma c'è un'altra differenza, 
sostanziale questa e .sulla qua¬ 
le è maggiormente 11 caso di 
Insistere, ed è di carattere 
sociologico I « sanbabillnl » 
sono. In genere, giovani ric¬ 
chi cui magari si uniscono 
— per amore di violenza, af¬ 
finità « Ideologica » o per un 
meccanismo di Identificazione 
non raro — giovani sottoprole¬ 
tari del quartieri periferici di 
Milano La « Berta » Invece 
ha operato e fatto proseliti 
In un ambiente con ben altre 
caratteristiche (oltre oh; In 
una realtà complessivamente 
diversissima da quella mila¬ 
nese. come può essere quella 
napoletana). 

Il « covo » missino, ora fret¬ 
tolosamente e tardivamente 
chl'jso, si trova In via Porla, 
in una zona semlcentrale del¬ 
la città, dalle caratteristiche 
s<x:lo-economlche miste. Via 
Porla, Infatti, è strada di 
commercio medlo^plccolo. e 
vi abitano so.orattutto profes¬ 
sionisti, Impiegati, commer¬ 
cianti. Da un lato della strada 
c'è la zona del Miracoli, ca¬ 
ratterizzata da una notevole 
presenza operaia (calzaturie¬ 
ri. soprattutto) e 11 quartiere 
S. (2erlo Arena, abitato pre¬ 
valentemente da piccola e 
media borghesia Oltre li lato 
opposto di via Porla, Invece, 
cl sono zone di grande di¬ 
sgregazione sociale, case fati¬ 
scenti, vicoli strettissimi, 
« bassi », sottoccupazione, at¬ 
tività precarie. E' soprattutto 
qui, fra 1 giovani di questa 
zona, che quelli della «Berta» 
hanno potuto reclutare adepti. 

C'è qui. come In tante altre 
■one di Napoli, una situazione 
di profondo malessere socia¬ 
le. che riguarda .soprattutto 
1 giovani, I c le cui origini e 
responsabilità sono troppo no¬ 
te per essere ancora ricor¬ 
date. Molti di questi giovani, 
In mancanza d'altro, si dedi¬ 


cano a lavori saltuari e a ' 
sottosalarlo. Fanno 1 naristl, I 
gli aiutanti meccanici. 1 gara- j 
gisti. SI Impiegano In piccole 
Imprese artigiane che alla 
prima difficoltà 11 licenziano. 
Molti finiscono col dedicarsi 
allo scippo e ai piccoli furti, 
quelli da dlecl-ventlmlla lire. 
Lo lunghe ore di forzato ozio 
(che, e chiaro, alla lunga può 
diventare anche una scelta) 

■si trascorrono soprattutto nel¬ 
le sale da biliardo, nel oo- 
slddetel « circoli ricreativi ». 
che sono addirittura centinaia 
nella zona (e migliala a Na¬ 
poli) 

Airinelrca tre anni fa, uno 
di questi « circoli ricreativi » 
(una sala a pianoterra con un 
palo di tavoli, un biliardo. 
Juke-box, alcuni tlllpper e un 
calcetto « ballila n) fu aperto 
In vico Purità (una traversa 
di via Porla). Prn gli anima¬ 
tori del circolo Cera Michele 
Plorino, detto « Faustino », un 
tipografo sul trent'onnl, fasci¬ 
sta sfegatato, sostenitore del¬ 
la linea « dura », per questo 
collegato ad altri noti perso¬ 
naggi dello -squadrismo napo¬ 
letano. Il circolo organizzò 
una squadretta di calcio, poi 
altre attività sportive. Fra 
una partita e l'altra si .svolge¬ 
vano gli Indottrinamenti al 
giovani frequentatori, .solita¬ 
mente del tutto Ignoranti di 
politica. Pochi concetti ele¬ 
mentari. esaltazione della vio¬ 
lenza, odio del « Tassi », ge¬ 
nerico ribellismo, accuse (non 
difficili da sostenere) alla 
classe dirigente Dopo qual¬ 
che tempo 11 circolo chiuse, 
e si trasferì nella vicina se¬ 
zione « Berta » del Msl. I soii- 
nacchlosl diligenti della sezio¬ 
ne furono ben pre.sto messi 
da parte. Plorino divenne se¬ 
gretario. 

Cominciò un'azione sistema¬ 
tica di Intimidazione e violen¬ 
za nel confronti degli avver¬ 
sari Gente nota per essere 
di sinistra, nastri compagni, 
venivano seguiti la sera quan¬ 
do rincasavano e minacciati. 
Commercianti .sospettati di 
non avere .slmp>atla per 1 fa¬ 
scisti sono stati oggetto di 
rappresaglie, altri, secondo 
alcune testimonianze, per lun¬ 
ghi periodi taglieggiati Af¬ 
figgere un manifesto nella zo¬ 
na senza rischiare perlomeno 
di essere accoltellati era Im¬ 
possibile, a meno di non es¬ 
sere In numero da scoraggia¬ 
re ogni aggressione. 

Cominciarono poi gli alti di 
violenza piu gravi, molti del 
quali sono stati ricordati in 
questi giorni. Uno studente fe¬ 
rito a colpi di pistola prima 
del referendum (probabilmen¬ 
te dallo stesso Fiorino, nel 
cut confronti è In corso un 
procedimento penale, feimo 
da tempo) Il portiere di uno 
stabile In piazza Gravina fe¬ 
rito agli occhi da un colpo 
di pistola sparato da un cer¬ 
to Malnolfl. Iscritto alla « Ber¬ 
ta » Aggressioni al lavoratori 
del deiposlto Atan di piazza 
Cktrlo Ilf e ad alcuni attivisti 
di Lotta continua (gli aggre¬ 
diti furono fermati dalla po¬ 
lizia e denunziati). Un giova¬ 
ne insegnante ferito grave¬ 
mente a coltellate In via Co¬ 
stantinopoli mentre affiggeva 
manifesti per una conferenza. 
Rald squadrlstlcl net quartie¬ 
re. col ferimento anche di 


Giovanni Berlinguer 

Per 

la scienza 

tra oppre.s.sionc ed emancipazione 

« Rijnrn'c c p'itcn' a*, pp /.. J SOO 

DE DONATO 


semplici passanti. Incursioni 
nel quartiere periferico di 
Ponticelli, dove uno della 
« Berta » feri U deputato co¬ 
munista Sandomenlco. 

Tutte queste violenze — 
sempre Impunite, è bene pre¬ 
cisarlo — si accompagnava¬ 
no a tentativi di « far politi¬ 
ca » volgendo a fini eversivi 
la collera e l'ira^ifferenza del¬ 
la gente piu povera per 11 ca¬ 
rovita e l'Inefficienza della 
giunta comunale SI arrivò co¬ 
si al punto, nel gennaio dello 
soor-so anno, di Innalatre bar¬ 
ricate In via Fofla per bloc¬ 
care Il traffico e compiere 
-poi veloci Inthirslonl contro 
autobus e auto private co¬ 
strette a fermarsi. Volantini 
Invitavano la gente a ribel¬ 
larsi usando le .stes.se frasi e 
gli stessi argomenti del «boia 
chi molla» di Reggio Cala¬ 
bria. con II palese scopo — 
varie volte espresso anche In 
forma ufficiale — di (are di 
Napoli una seconda, e cento 
volte più pericolosa, Reggio 
Calabria 

Era accaduto, infatti che 
la « Berta » era ormai una 
specie di seconda federazione 
misslna. cut facevano capo 
tutti gli elementi più turbo¬ 
lenti del fascismo napoletano, 
da sempre diviso fra U ga- 
lanComlsmo paternalista di 
vecchi notabili e la rissosa 
« ^transigenza » del capetti 
più violenti, sempre pronti a 
tirar fuori il coltello a ser¬ 
ramanico (la « molletta ») co¬ 
me 1 vecchi guappi di quartie¬ 
re cui tendono per certi aspet¬ 
ti a somigliare Assiduo fre¬ 
quentatore della « Berta » era 
ad esempio li consigliere co¬ 
munale Abbatarvgclo, onnal 
tristemente noto, capo Indi¬ 
scusso degli squadristi più 
violenti, coinvolto In prima 
persona In Infiniti episodi di 
delinquenza. 

Chi paga e 
promette lavoro? 

Se l giovanotti del quartie¬ 
re rapidamente convertJtl al* 
ridcologia della violenza non 
bastavana quando si dovev.'i 
compiere qialche impresa 
<c Importante ». non era dlin* 
elle reclutarne altri fra ma* 
rluoli e scippatori nel ba.r«*ttl 
di Foria o nelle sale da biliar¬ 
do Intorno al cinema Ausonia 
Bastava pacare, .^■nche cin¬ 
quantamila iire per il lancio 
di una « molotov ». cinque o 
diecimila lire per uno scon¬ 
tro col « sovversivi ». 

Rimarrebbe da sapere chi 
pa-jfava e chi pas:a, chi pro¬ 
metteva e promette posti di 
lavoro a molti 'giovani emar¬ 
ginati che finiscono per tro¬ 
varsi poi coinvolti In gravis¬ 
simi episodi di vlolen 2 ia C’«.' 
ripotesl del traffici illeciti, 
suffragata da episodi su cui 
sarebbe stato opportuno far 
piena luce, come quello d»*l!c 
banconote false trovate addo.s* 
so ad alcuni missini della 
« Berta » arrestati dopo un 
rald squadrlstlco contro gli 
studenti deJ liceo Garibaldi. 
Ma cl sono anche Ipotesi (or¬ 
se meno suggestive ma più 
sicure, che partono dalla con* 
.statazlone che le anioni della 
« Berta » rientrano perfovta- 
mento nel disegno comp.*".sàI* 
vo che 11 Msl ha portato avan¬ 
ti In questi anni a Napoli Po* ' 
trà esserti .stata una dlvl.*]lone 
di compiti, e c'ò .stato (e Ce 
anccm sicuramonte» anche i 
un contra.sto reale fra 1 due ' 
gruppi che .si contrappongono 
nel Msl nn^letano ma una 
cosa ò certa: che l fanatici 
della « Berta » non sono mal 
stati sconfessati dal partito, 
che an7l ha olferto al Plori¬ 
no la possibilità di diventare 
consigliere comunale icorr» 
l’ha offerta del resto a tanti 
altri ma//leri). Adesso, natu¬ 
ralmente. c’e lo scaricabarile, 
la chiusura del covo la so* 
.stltu/.lonc del segretario pro¬ 
vinciale 

Felice Piemontese 


Al processo d’appello a Ge nova 

Ingiustificato il ricorso del PG 
contro l’assoluzione dell’Ora 

I difensori hanno riievato la genericità della motivazione ■ Le collusioni fra mafia 
e potere politico de in Sicilia ■ Presa di posizione dell'Ordine dei giornalisii 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 28 

« Contestiamo glob^Umente 
la Intera trama accu.satona 
con lu quale esaltando i ” ga¬ 
lantuomini deli'Isolu ■’ si cer¬ 
ca di rovc.sclare 1 termini del* 
la causa oer ottenere dure 
condanne contro 1 giornalisti 
deir "Ora" di Palermo e 11 
pittore Giovanni Caruso, che 


Rapito dopo 
la serata trascorsa 
con la fidanzata 

REGGIO CALABRIA. 28 

Il figlio di un noto coni 
merciante di rnuUTiali odi 
h e (Il ferramenta dt Sidcr 
no in Calabria. Tobia Male 
ra/71 di 26 nnn» v stato ra 
pito la scorsa notte «Ila pe 
riforia del centro abitato di 
GroUerie 

Il gioiane ehe e diploma 
to in ragionoi i.ì e lavora con 
il padre, dopo aver lasciato 
l’abila/ione della ficbin/ala 
Filomena F’emia. stava lor 
nando a Siderno (juando ha 
trovalo la strada sb.irrdta 
con tronchi d alliero e pie¬ 
tre Costrello ad arrestare 
la corsa della « RenuiiU » sul 
la quale viaggiava i) giova¬ 
mi iS stato fatto scendere da 
uomini nrmiili che sono poi 
saliti con Tobm Matera//i 
su un’auto in attesa nei 
pr'csvi 

L’allarme «’* stato dato nel¬ 
la prima mattinata dai fami- 
riali clic non avendo visto 
rientrare il giovane si erano 
preoccupati 


sono .stati «&iìOlti dal tribu¬ 
nale di Genova, dopo un pro¬ 
cedimento durato mesi e me- 
t)l per una ricerca della ve¬ 
rità che è stata quanto mai 
esemplare » cosi ha dichia¬ 
rato. oggi, l'avvocato palermi¬ 
tano Sorgi, iniziando jl turno 
delle dife.se nel processo di 
appello in atto a C»enova su 
querele presentate dagli ere¬ 
di del procuratore dj Paler¬ 
mo Pietro Scaglione ucciso 
in un agguato, dal ministro 
democristiano Gioia, dall'ex- 
sindaco di Palermo Ciancimi- 
no e dall’avvocato Bellavista. 

Dopo Sorgi ha parlato, fi¬ 
no a sera Inoltrata .l’avvoca¬ 
to Rlela II processo è stato 
poi aggiornato a lunedi per 
ruJtimn arringa deiravvoca- 
to Ricci e la sentenza. 

La dlfes^v rileva con effi¬ 
cacia Il modo con il quale 
l primi giudici erano giunti 
«1 verdetto di piena assolu¬ 
zione. dopo avere acquisito 
tutti l documenti della Com¬ 
missione antimafia 

« Il disegno con il quale li 
pittore Caruso accompagnan¬ 
do un suo articolo .sull’Isola 
cfllgiava Gioia, Scaglione. 
Clanclmlno e Bellavista accan¬ 
to a Llgglo. ha un significalo 
globale B' la critica di un 
artista a un sistema che e glo¬ 
balmente Inefficiente e Inca¬ 
pace di aver r«aglonc della 
corruzione manosa », hanno 
dichiarato 1 patroni 

Gli avvocati Sorgi e Rlela 
hanno puntato 1 loro strali po¬ 
lemici sulla «generica» moti¬ 
vazione con la quale 11 pro¬ 
curatore generale Francesco 
Coco ha appellato la senten¬ 
za assolutoria del pi Imi giu 
dici Frasi « generiche c den- 
.se di aggettivazioni », ha de¬ 
finito Rlela le motivazione di 


Coco. in pieno contrasto con 
' quanto pre.scrjve la piocodu* 
' ra. che impone una motiva¬ 
zione ben specillcalH «L’ap¬ 
pello di Coco va respinto an¬ 
che per carenza procedurale ». 

• • b 

In merito alle notizie per¬ 
venute cii*ca 11 processo di ap¬ 
pello a Genova contro ì gioì- 
nalistl dell*«Ora». 51 .segre- 
Urlo del Consiglio nazionale 
dell’Ordine del glornall.st). Or¬ 
lando ^arUiUi. ha dichiara¬ 
to « Le richieste di condan¬ 
na formulate dal PM contro 
i collegbi dell’ "Ora” non pos- 
bono non desiare vive preoc¬ 
cupazioni non soltanto per la 
loro pesantezza, ma anche e 
soprattutto per l'aggiunta, al¬ 
la richlc.sta di pene detentive 
— due anni contro Fldora e 
un armo c quattro mesi con¬ 
tro Giuliana Saladino — di 
un eguale periodo di interdi¬ 
zione dnH’eserclzlo della pro¬ 
fessione che seguirebbe alla 
eventuale pena 

« Non trascorre giorno — 
brista ricordare 1 piu recenti 
cosi riguardami il segreto pro¬ 
fessionale — che l’autorità 
giudiziaria — ha .sottolinealo 
.Scarlata — non evidenzi l'ini¬ 
quità della permanenza di 
norme che .sono 11 residuo di 
una concezione In netto con¬ 
trasto con l’evoluzione della 
nostra società. Non possiamo 
non sottolineare che già sono 
trascorsi oltre due anni da 
quanto si verificò li primo cti- 
so. proprio nei c<xifrontl del 
collega Fldora, di applicazio¬ 
ne di un slmile Istituto che 
llmlU di fatto la libertà di 
stampa in base a norme che 
sono reminescenza del tra- 
.scorso regime » 


Dopo un disperato tentativo per un atterraggio di fortuna 

Aereo precipita alla partenza 
dei giro di Sicilia: due morti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Tragedia al wnlssetlesimo gi 
ro aereo mterna/ionale di Si 
cjlur per un maria stoccaU ai 
primissimi m.nuti di volo un 
piccolo apparecchio dii Uirismo 
partito quebUi nuiUina pei 1« 
pruina lappa della compi'tJ/io 
ne dall’acroporlo miblaie paler 
miUno l^ct.idifako alL» 'ot.i 
di Trap.im e Catan a. nel disix* 
rato tcntaiivo di toniare alla 
base per un aderr.i/gio di for 
luna, e .intl.ilo a schiantarsi 
contro lo loctv della \Iontagno 
la cl. Bellolamix) Mìe liorte del 
la citta quindi il pi'ota^ ed il 
suo atcomp.ignatore lutl'e due 
palerrtiUani. sono iim.isti impn 
gioielli tra le l.tiiueic contorte 
dell'.icreo che ha pieso fuoco 
all impatto con il suolo 

l loro corpi sU’'/ati e tai 
boni/r-ati sono stati recuperati 
duo ore dopo I me idenlo ru-ssu 
no riusciva a capii e chi fosse 
ro i)er identificarli si è do 
\ulo atlemlc'iv che tulli gh al 
tri vohvot partcx-ipardi «1 giro 
giungessero ^ .ilia tai>pa di con 
trollo > di Trapuni. L'unico 


aereo che m»nca\ a all appello 
era un P64 Oscar (numero di 
malricola 80 IPCMMì che ga 
rc'ggiavH con il numero 12 di 
proprietà deirindustriale di man 
giini palennitano Aldo Corso. 48 
anni, sposato con una figlia di 
U anni, tesoriere dell’Aereo club 
Sicilia Alla guida dU’aereo Gio 
\ anni Li/io. di un anno più gio 
V ano. segretario del comitato 
d.retlivo dell aereo giro impie 
gaio del -r Credilo lUvliano », 
originano di Ciane (Cataniaì. 
un esperio pilota con 200 ore di 
volo legolarmcnto munito di 
iM’evelto di secondo pilota 
I«» ncostru/ione dell.i dinami 
I ca dell i sciagura, fatta questa 
I mUlnu dal soslilulo procuiato 
I n* d” Domenico Signorino, chi 
h<i raggiunto la impc*nui loia 
lila dove e avvenuto l’incidenu* 
a lx>rdo di un elicotlio. esclude 
rc*bbe comunque che la tragedi i 
sia stata determinata da un i 
manov ra sp<*ric*olata del pilota 
mentre le responsabilità mag 
glori toccherebbero alle nulonta 
clic hanno permesso (cosi pare» 
la p,»rteCTpazitMM* alla gara dei 
1 aereo senza prov \ edei e .lU adc 
guati controlli. 


11 magistrato ha .iccertato che 
il f visto di navigabibla " eia 
stato ri’asc alo dig!» ullii.! coni 
lietenli solo ieri sei a a liochc* 
Ole dal via ai duo pioli 


Aereo bulgaro 
dirottato 
a Salonicco 

SALONICCO. 28 
Un acico di linc\i bulgaio 
levatoi». Dcr un volo Intpino 
e .stato dirottato oggi pome 
i.gglo c costretto ad atterra¬ 
re «ITaciopoito di S.tlonlcco. 
nella Giecla feeitentnonnle 
Autore del dirottamento à un 
giovane tecnico Georgi Iva- 
nov Gagov, che ha chiesto 
asilo alle autorità elleniche 
A bordo dciraereo erano 44 
poBbcggcrl, oltre allequi- 
po^lo. 


do con un conoscente a una 
cinquantina di metri di di¬ 
stanza. colpendo alcune auto¬ 
mobili In sosta una vettura 
tranviaria, crivellando lette¬ 
ralmente la saracinesca di 
ferro della banca e mandando 
In frantumi una vetrata. 

Al fuoco hanno rJ.sposto le , 
guardi giurate che hanno fe¬ 
rito mortalmente uno del ban¬ 
diti. poi IdentUlcato per Ro¬ 
mano Perego, 4.A anni, già 
gregario della famosa banda 
di v‘« O%oppo. e ferendo gra- ! 
vemente un altro rapin.itore. 
che pare si chl-tml Renato 
Brals 

M.Ì veniamo al fatti’ ver.so 
le 16 arriva in vin Varsavia, 
angolo via Monte Velino, un 
furgone blindato del Clttadl 
ni dell’Ordine con a bordo 
quattro guardie giurale. Car¬ 
mine Tallo. 39 anni, spo.sato 
con tre figli. C-=»m)llo Lanzet 
ta. 40 anni. Rocco Moretta. 48 
anni, e rautlMo Giovanni Gol ' 
tardi, 34 anni Oli uom'ni de , 
vono .scaricare diversi sacchl I 
di denaro dal «Galeone d’o¬ 
ro». che ha raccolto centi¬ 
naia di milioni in alcuni su 
permarkel e in alcuni uffici , 

Via Monte Vciino e a senso ! 
unico, perpendicolare a via | 
Varsavia, dalla quale è divisa | 
da uno speriltraffico con 1 
binari dei tram I quattro si 
fermano proprio dalla parte i 
opposta del binari per non 
fare il giro e Infilar.si nella ' 
via « senso unico perdendo 
tempo Probabilmente i ban- : 
diti sapevano che questa era | 
un'abitudine delle guardie | 
giurate ed avevano posteggia- I 
to la loro «128» bianca tar¬ 
gata Belluno proprio davan¬ 
ti aH’agenzla di via Monte 
Velino Sul lurgone blindato 
rimane l'autista, Rocco Ma¬ 
rotta. mentre scendono Car¬ 
mine Tallo, 11 b.-lgndlere Ca¬ 
millo Lanzetta e per ult.mo ] 
Glovanvil Goliardi, reggendo j 
ognuno alcuni sacchl pieni di | 
.soldi I tre attraversano 1 bi- ! 
nari del tram, Jl piccolo con- 
trovlale, sempre sotto gli oc¬ 
chi attenti del banditi. Appe¬ 
na Carmine Tallo arriva da¬ 
vanti alla porta della banca, 
della « 128 » escono 1 rapi- I 
natorl, che cominciano sub.io | 
a sparare. Secondo alcuni te- { 
stimonl 1 cinque non sono 
mascherati Quattro hanno 1 
occhia.! da sole, il quinto, 
quello che rimane «1 volan¬ 
te ha m lesta un cappello 
a larghe falde llosce. di ti¬ 
po estivo. L’azione e di una 
brutalità Inaudita, perche 1 
banditi non dicono nullo, co¬ 
minciano subito a sparare 
ralhche di colpi che sorpren¬ 
dono le guardie giurate Car¬ 
mine Ta.lo. piobabilmente. 
stava accendendosi una s.ga¬ 
retta, dato che a lena, nel 
suo sangue, vi è un pacchetto 
di « MS », con una .sigaretta 
fuori dal pacchetto colpito 
al volto e al tor»Hce, c crol¬ 
lato subito a terra, come Ca¬ 
millo Lanzetta, lento Jn mo¬ 
do più leggero, mecitrc fortu- ' 
natamente lLe.so rimaneva I 
Giovanni Gottardi. Ma 1 col- \ 
pi raggiungevano la grata 
della banca lorandola .n piu | 
punti, una porta a vetri che 
andava in mille pezzi, tie 
automobili, un tram della li 
nea «23» Un colpo, proba¬ 
bilmente di ilmb.alzo. lag 
giungeva al bincclo. ferendo 
lo. l’ed.colante Pasquale Jo¬ 
rio, di 22 anni, che stava par¬ 
lando ad una cinquant'na di 
metri d.illa banca con il pro- 
prloLaiio del vicino ini «No¬ 
bel». Luigi Maspero. 

Se le tie guardie giurate 
venivano colto di sorpre.-.a e 
non potevano reagire, ] auti¬ 
sta Rocco Marotta scendeva 
di corsa dal lurgone e eoa 
due pistole cominciava a spa- ' 
rare contro i banditi, subito 
imitato anche dal Gottardi e 
dal Lanzetta I rapinatori 
prendevano 1 soldi e salivano 
sulla « 128» luggendo, ma un 
giovano che si trovava m un 
bar della zona ha dichiarato 
che un bandito trascinava h 
malapena una gamlxi e che 
anzi 1.automobile <’* Diriiia 
mentre In portiera destra eia 
ancora apc'rln e da es-^a usci 
va la g«ml>v del fer'to, ino 
bab.lmcnte il Bra.s 

Le guardie gnnate ivinno 
continuato a sparare e pa:e 
che sla stato piopiio uno di 
que-.ll colpi peneliato da’ ’u 
netto post(*i'ore a colpue il 
Prrego al polmone uccMen 
dolo 

1 rapinatori s<no fiugiti 
verso piazza Mait ni dove 
sono scesi da,.a «128) la- 
sciando li cadavere de Pe 
ix*gu e due sacchl di soldi e I 
quind, sono .saliti tw una j 
«G'ulia» bianca, che ha ix'r- 1 
corso 'o v'o del co’itro ed e I 
Pft6.sala nel press del Po, j 
cj.nìco dove e ola’o gettato a ' 
taira 11 Brals. 



MILANO Il corpo di Romano Perogo, ancora dentro l'auto 
suita quale e rimasto uccìso durante la sparatoria 


Archiviata l'istruttoria 

L’agente Annarumm? 
fu ucciso da ignoti 


MILANO, 28 

SI e conclutvtt, senza lar 
luce sulle esatte cause in 
cui avvenne il lultuo.so cpl 
sod.o. la lunga Istruttoria 
sulla morte delTagcnte di 
PS Antonio Ann vnnnma Egn 
rimase ucciso alla guid.-i del 
.suo « gippone » nel cor.-.o 1 
delle violente canche della 
polizia In Via L*irga. 11 l’i 
novembre 1%9. mentre una 
folla di lavor.ìton usciva dal 
Teatro Lineo dopo un comi¬ 
zio sindacale dcll’on Storti 

Al termine* della sentenza 
di archiviazione dejxis.U’ui 
starn.ane. Il giudice Istrutto 
re doti De Vincenzo ilo stes 
so magistrato recentemente 
al centro delle note poleml 1 


che sulle .sedicenti «bilga 
ros.se » >, conformemente al i 
richieste a .suo tempo ava i 
zate anche dal PM doti E. c 
Vaccan. ha prosciolto no. 
modo Più completo dall'jTi 
nutazione di «omicidio in 
concorso con flltn>. per non 
avere commesso il fatto, l’un 
co Imputato, .allora d.cUisaet 
tenne. Mario Bagatin. accu 
sato d. aver colpito con 
un asta di leiro un agente a 
bordo di un g ppone Nello 
conclus.onj. inoltre, il dott 
De Vincenzo dichiam «noi) 
doversi procedere in ord.ne 
al reato rubricato 3 >croho 
ignoti coloro che lO hftnn< 
commesso » 


53 anni 

1 

) 

Gravissimo 

per i quattro 

1 

incidente 

detenuti 


sui lavoro 

della rivolta 

i 

alPANIC 

di Augusta 

i 

di Gela 


SiRvVCUSA. 28 

A tarda -ocia. la Coite di 
Assise di S.i.vcusi ha emes,^o 
la sentenza contro GlU'>(*ppo 
Sansoni il8 anni di rec.u.sio 
ne). Pianto Mvver di annn, 
Roberto Maurino d2 anni» e 
Antonio L.\ Criola d2>. i 
quattro detenuti che. nciln 
notte fra li 1 e 12 giugno, 
tennero i a scacco la vocchl.i 
casa penalo di Augusta ,us,-.ei 
ragliandosi ne. terzo braccio 
con sei o'-tagg) ed acto’t'-llun 
do una gu.ardla carceraria 

Il piotes'O e stato celebra¬ 
to ]i‘r diiettissim.ì A lonc.u 
sìone dela sui reqaisitoila ' 
PM hi che to tomp essivi 
mente oi: ami di ’cclUMone 
i20 anni pe .1 San-^one che. 
durante 1! dib\tt .me ito. ha 
mendicato i se I organizzi 
Z’cne della nvojt» od .1 Ieri 
mento dt. i)'iunUt*o Giu-^ei 
pc Me»-‘Cv.oi A’ MavM ( st i 
' i ( nn e ìt'e.iu intt de’l i 
'■i mi Ti 1 in l l tlK it 1 .il 
Maa.ino r- i. Li Cricl i so.io 
.stale toner'•e i .itUnu-int) 
ceiH ’ k ht 

Po’- ottonile la lo-.i d i 
guati lo iivo tosi .ntei veli ir 
ne’ cTteiv di Aigu-.’» - io 
me ■>. 1 co dela — li P'oles 
.sortsa toiinese G.ulia 1 1 Ca 
lirmi. d‘1 1 f la'ga ^ot)aI sta 
non V o en’ i de i dote lui i pei 
'•gguita* tl I .a giusti/a del 
regime » 


P/\LERMO 20 

Un o)?eraio e mor Ixmdo o 
altri dae sono rimasti grave 
mente fer.tl in un gravisi- 
mo incidente sul lavoro *c 
caduto que.sto pomengg.o a. 
rinterno del colo.s.so petrol 
chimico deH'ANJC di Gela 
iCaltanl.-Aetla i 

I tre stavano lavo.-nndo a.ja 
r,p.nazione di un compresso 
re nel leparlo «Etilene 2» 
dtl’ liscia 11» dello siabll 
mento, dove già in pas.sato 
sono avvenuti .nfoitun. di 
analoga g.-u\ita, qu.indo sono 
s'ati iinc*slitl da una nuvo 
,.i di gas infiam.nato che iuo 
1 lust V a da un tubo 

II p u gl ave e Franco N 
caglio di ‘28 anni, che lo'vta 
con 1 1 morte ne. reparto 
glandi ustionati deiro'>peda.e 
d Catania, dove e stalo tra 
spollaio n serata Ha ripor 
tato u.-.tionl di primo e se 
tondo giado .sull 35 de' 
coi 1 X 1 

Meno mavì jo condiz'onl cl 
vatoie Buzgaiolla. 40 an 
n', e di Pietro G.ammona. 30 
anni, ambedue con mstionl sa 
30 < deh epidermide 

Per tutti e tre. i sanità*i 
non hanno ancora sciolto la 
prognoaL 
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Libero accesso alle spiagge della capitale dopo anni di divieti 

Da oggi «tutti al mare» 

per i romani 
non è solo 
una canzone 


Lettere 
sdV Unita: 





Cadute le reti e le palizzate che arrivavano fin 
dentro l’acqua ora si può raggiungere la riva senza 
pagare il « pedaggio » - Anni di lotte e di denunce 
Inquinamento e sporcizia i problemi da risolvere 


Gittntt domenicali tu un tratto do) iitoraia rmnano. 


Mentre si susseguono gli aumenti delle tariffe pubbliche 

IL CARO-VITA HA RIPRESO 
LA CORSA VERSO L’ALTO 

AI rincari dei telefoni, delle ferrovie e dei pedaggi autostradali farà seguito quello della 
elettricità - Il PCI reclama la revisione delle norme più ingiuste dell'attuale politica tariffaria 


QU aumenti delle tarllTc 
pubbliche si susseguono a rlt* 
mo crescente. Dopo U prl* 
me rincaro delle tarlile elet* 
triche verificatosi lo scorso 
agosto icontenuto eolo a se* 
gulto di una vasta alcione di 
mtksda). si ò Avuto raumcn* 
to di quelle telefoniche. La 
campagna elettorale ha, quim 
di, indotto la DC ad osserva* 
r« una sorta di tregua, ma 
appena passato II ló giugno. 

Si a verllicatA rimpennata del* 
le tariffe ferroviarie cd ora, 
forse addirittura domani, 11 
governo dovrebbe decidere un 
ulteriore incremento di quel¬ 
lo elettriche. Dal canto suo 
r£NI ha chiesto da tempo 
il raddoppio del presso del 
metano. 

II costo della vita, dopo una 
relativa diasi, ha ripreso la 
sua corsa verso l'alto. Le ult.* ' 
me statistiche utilclall, intat* 1 
ti. segnalano che al !levl.^sl• ! 
mo incremento del pronai ve* i 
rlitcaiosi In mar/.o (piu O.l 
per cento) hanno latto segui¬ 
to aumenti dcll'1.3 Jn aprile e 
dello O.a in maggio. U\ dimi¬ 
nuzione registrata in maggio 
rispetto ad aprile potrebbe i 
indurre a pensare che II rit¬ 
mo di incremento del costo I 
della vUa si stia avviando 
verso un rallentamento, Ma 
purtroppo le cose stanno In 
modo divcr.-o. 

Va coaslderalo, tra raltro, 
che gli aumenti delle tarlile 
pubbliche non hanno anco¬ 
ra Inciso sull’andamento del 
prezzi ad aprile e a maggio, 
per cui, quando pagheremo 
più .salate le l)ollotte telefo¬ 
niche, i biglietti e gli abbona¬ 
menti ferroviari e le tarlile 
elettriche. l'Indice degli au¬ 
menti del prezzi e del costo 
della vita salirà certamente 
non in misura lieve. E ciò 
v-icnza mettere nel conto li rin- 
C'aro del 15" a del pedaggi au- i 
tostradall — che andrh in vi- i 
gore dal 1. luglio — c senza j 
considerare le rlpercu.^slonl ' 
che avrebbero sul prezzi del ! 
generi alimentari l minaccia- i 
ti rincari elei lertUszzantl. Ma i 
vediamo, voce ix?i' voce, co- ! 
me sono andate le cose. I 

TKl.lùFOM — Dal marzo | 
.icorso le turiflc telefoniche | 
sono aumentate complessiva- | 
mente ix‘r circa 400 mlliar- , 
cU In piu aH’anno. Sono stati 
rincarati In particolare t ca¬ 
noni di abbonamento 4 
mila a 5..}00 lire al tiime.^tic. 
cui .->1 devono aggiungere l 
ca-vti dei cosiddetti .scatti «ga¬ 
rantiti da pagare anche se 
non .si u.-<a II telclono in ra¬ 
gione di 200 per le utenze la- 
miliari e di 4.30 per quelle 
industriali. Sono Inoltre au¬ 
mentati l costi degli ullaccUi- 
menti da 30 a 80 mila per le 
utenze familiari e da 50 a 
100 mila per quelle Industria¬ 
li. Sono .state rincarate, al- 
uresl, le telefonate urbane e 
Interurbane e quelle Interna¬ 
zionali. 

Il PCI e l .sindacati hanno 
chic.sto d; eliminare anzlHit- i 
to l’assurda pretesa degli ; 
scatti da pagare obbligatoria- i 
mente, definendo questa Un- 1 
posizione una vera e propria | 
iniqua tassa; di ridurre li co- : 
sto degli allacciamenti, di non ! 
aumentare 1 ca>tt di un cer¬ 
to numero di telefonate ur- ! 
banc c, per le ore notturne j 
o l giorni di lesta, di quelle ' 
interurbane. Contro il caro- , 
telefono c in corso una pe- i 
tlzlone popolare, mentre .^i e ! 
in attesa che II governo n- I 
sponda In Parlamento alle ri- 
chie.ste dei deputati comu- 
nLstl. 

FERROVIE — Da dopodo¬ 
mani Il treno costerà di piu 
in ragione del 10 per cento 
Per tutte le tariffe riguardan¬ 
ti Il trasporto delle per.sone 
0 delle merci. Viaggiare da 
Roma a Milano a tariffa ordì- 1 
narla sugli espres.sl e sul di- > 
retti delle PS costerà mille e ' 
duecento lire In più In prl- 1 
ma classe e 700 lire In più In 
seconda. Per emdare da Milano : 



L'Quiiionto doi cotto dolls vita dal 1972 ad oggi. Si noli eh* l'Indico, dopo una breve sosia nei mese di 
marzo 1975, ha riproso a salire iortamenle nei mesi successivi. Soma dubbio l'Incidenza del rincaro dello larlUe 
portora ancora piu In su 11 livello del «otto della vita. 


iì. Trapani (1873 chilometri) 

.si spenderanno 2000 lire in 
piu m prima cla.s.se e 1000 in 
piu in .seconda. 

Que.sti sono alcuni effetti 
del decreto eme.s.so dal mi¬ 
nistro dei Trasporti, senza 
una consultazione preventiva 
ne col Parlamento, nó con l 
•sindacati. E’ chiaro che il 
rincaro delle tarine ferrovla- 
r’c Inciderà dlretiamonie sul¬ 
la spc.^a completsslva delle fa¬ 
miglie e .sul co.stl di produ¬ 
zione c distribuzione di tutte ' 
le merci trasportale via tre¬ 
no. E le conseguenza sul teno¬ 
re di vita delle ma.sse popola¬ 
ri — ripetiamo — non sa¬ 
ranno certo Indifferenti. 

ELETTRICITÀ' ~ La sto¬ 
ria delle tariffe elettriche c 
ancora più grave. NelTagOv-ito 
1974 .si ebbe già un primo 
rincaro, contenuto, come .si 
t detto, a seguito di una gran¬ 
de lotta popolare In cui il 
nostro partito svol.ie un ruo¬ 
lo decisivo. Ora .si vorrebbe¬ 
ro nuovamente aumentare del 
10 ix*r cento per 3 anni con¬ 
secutivi, il che slgnlllca che l 
rincari etfcttlvi .sarebbero 
molto più elevati del 50 per 
cento icomc può apparire a 
prima vista). In quanto le mag¬ 
giorazioni del IO per cento a 
partire dal .secondo anno ver¬ 
rebbero applicate su tariffe 
g:à piu elevate. 

S. dice che l’ENEL dov’i’eb- 
be reperire circa 20 mila mi- 
llttixll Al valore di oggi — 


di cui ottomila a carico de- ' 
gli utenti — per affrontare ! 
il proprio programma di am- j 
pllamcnto. Ma l sindacati han¬ 
no già rilevato che il prò- I 
gramma di cui .si parla k non j 
ò realistico» c .soprattutto j 
che non e stata fornita ad ! 
es.st alcuna documentazione re- i 
latlva al costi e ai piani di < 
Inve.stlmento. Va inoltre rlle- ] 
vaio che nciragosto scorso il | 
governo .^i era Impegnato, su i 
iniziativa del nostro partito, , 
a presentare entro marzo un | 
plano di rl.strutturazlone che i 
favorl.sse l'utenza con consu¬ 
mi più ba.ssl e dl.slncentlva.s- ! 
se gli sprechi Introducendo 
tarilfe progre.s.s!ve. L’orienta- , 
mento prevalso è invece quel- | 
lo di Introdurre una tariffa- I 
z'.one regrc.H.slva. per cui do- j 
vrebbero pagare di meno 
ogni chllovattora coloro che 
ne consumano di più, e vice- i 
ver.sa. 

Slamo, come .si vede, di 
fronte a que.stlonl serie e ad 
orientamenti preoccupanti. 
Ad aumentare U co.sto della 
Vita ha sempre contribuito j 
la politica delle tariffe pub- I 
bllcho ed ora. mentre .si di- | 
ce di voler combattere l'in- ! 
flazlone, cl .si o.sllna a per- ' 
correre le vecchie .strade ben 
sapendo quali saranno gli ine- I 
vltablll .sbocchi. ' 

Non vogliamo affermare che 
lo tariffe devono e.sscre sem¬ 
pre e comunque Intoccabili, 
e 11 dl.scor.so vale anche per i 


una serie di generi di largo 
con.sumo II cui prezzo viene 
deciso da un organo dì go¬ 
verno tll CIP». Occorre, pe¬ 
rò. tener conto del fatto che 
telefoni, ferrovie ed energia 
elettrica rappre.sentano servi¬ 
zi es.senzUll. sla per quanto 
riguarda lo .sviluppo econo¬ 
mico. .sla per quanto concer¬ 
ne Il co.sto della vita. 

Facciamo questa ovvia con¬ 
statazione per osservare che 
In determinate c)rco.stanze 
può e.ssere nece.-ssarlo e sag¬ 
gio contenere l casti di tali 
servizi a vantaggio della col¬ 
lettività nazionale. In ogni ca¬ 
so, tuttavia, si tratta di fare 
In modo che ogni aumento 
venga giustificato con una ve¬ 
rifica precl.sa e puntuale del¬ 
le varie componenti della for¬ 
mazione del prezzi, E .si trat¬ 
ta in particolare di rendere 
pubbliche le relative Indagi¬ 
ni In modo tale che nes.su- 
no si .senta truffato e che si 
passa Intervenire laddove si 
verifichino operazioni .specu¬ 
lative. 

Anche In que.-ito -- come di¬ 
ceva la rl.soluzlone della di¬ 
rezione del PCI pubblicata do¬ 
menica scorsa «i comuni¬ 
sti chiedono che li Parlamen¬ 
to proceda, prima delle ferie 
estive, alla revUlone delle 
norme più Ingiuste delTattua- 
le poltllcn li.scale e tariffaria». 

Strio Sebastianelii 


Costituito un Comitato d'intesa di avvocati e magistrati 

Iniziative a Roma in difesa 
del personale della polizia 


Un Comliato di intet»a, com- 
po.sto da avvocati. giurUstl ma¬ 
gistrati e da membri del Co¬ 
mitato di coordinamento per 
il riordino e la sindacalizza- 
7lonc del corpo della P.S, è 
.stato costituito l'allra sera a 
Roma nei cor.so eli una riunio¬ 
ne .svolta.si nella sede della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria ed alla quale hanno prcso 
parte numerosi esponenti del 
mondo lorense e della yiu- 
stiziH c di e.sponent; della po¬ 
lizia. 

Fra l pre.sentl gh avvocati 
Tarsltnno. Nicola Loml)ardl. 
Summa, Berenghl e Andreozzl. 
Il .sostituto procuratore DI 
Nicola. Il consigliere di Ca.s- 
sazione Mario Barone e 11 di¬ 
rettore di «Ordine Pubblico x 
Franco Fedeli. Il Collegio di 
difesa del personale della P.S 
ha Informato 1 prc.senU §ui. 


lavoro svolto. In particolare 
sul ricorsi presentati a fa¬ 
vore d) Sonano Sabato, Clau¬ 
dio Boldrinl, Vincenzo Torlo- 
rella, Fedele Fortunato e Clan- 
cario Nocella, colpiti da mi- 
.sure disciplinari IngUuste. 

Nel dibattilo s(mo state in¬ 
dicate Hlcune iniziative da 
prendere sul plano giuridico, 
e .s. e vista la nece.s.sila d. 
giungere ad un incontro di 
tutto il mondo della giustizia 
con il personale di polizia, .sul 
temi delle libertà democrati¬ 
che e della riforma del corpo. 
E' stala anche sottolineata la 
m'ces.siLà e Turgenza dcH'a- 
brogazione del decreti di mlU- 
tarl/ZHZlonc della PS; abroga¬ 
zione rlchle.sla nella proposta 
di legge che il PCI ha prc.sen- 
tato recentemente In Parla¬ 
mento, 

Fra 1 casi più gravi d'. r#*- 
prcBSionc, vi è la denunci» 


alla magistratura militare del 
Cap. Angelo Glacobelll, « Indi¬ 
ziato d' eventuale reoto di 
diffamazione aggravata» ùìr- 
ticolo 722 comma 2 del Codi¬ 
ce penale militare di pace» 
In rel.i/ione alla .sua parteci¬ 
pazione ad una « tavola rolon 
da prtMnos,sa d.i Paese Sera 
sui problemi della polizia 
A seguito di questa denun¬ 
cia l'awocalo Fauslt» Taioila- 
no. d.Jensore con l’on Feli- 
hcttl del cap. CliacobcU.. ha 
avuto l'altro giorno un in¬ 
contro con il giudice della 
Procura Militare di Roma 
dr. Gentile, che conduce Tl- 
struttorla .sul .«caso» L'av¬ 
vocato Tar.sltano ha clìle.sto 
fra l’altro che .siano .sentiti 
come cesti anciie 11 .segretario 
della CGIL R.nnldo Scheda 
e le altre ix'rsone che pre.sero 
parte alla «tavola rotonda» 
di Paese Sera. 


O.stia, il « polmone mari¬ 
no » dei tre milioni di ro¬ 
mani. per Ih prima volta que¬ 
st'anno non .sarà più l’i.sola 
della pnvaljzzazione delle 
.spiagge. Le reti che .si spin¬ 
gono Un dentro Tacqua, il pa¬ 
gamento di un vero e proprio 
«pedaggio» per poter rag¬ 
giungere la riva, che fino a 
pochi giorni fa erano .state 
una non Invidiata caratteri- 
sllca del litorale di Roma, 
non et .sono più. A far .spa¬ 
rire tutto questo, a re.stJtulre 
chilometri di spiaggia alle 
decine c decine di migliala di 
clltadlnt che soprattutto nel 
giorni festivi raggiungono il 
mare per un bagno refrige¬ 
rante. e stata una ordinanza 
del pretore della IX sezione 
penale Gianfranco Amendola 
che. pur dopo qualche giorno 
di tentennamenti, la capitane¬ 
ria dì porlo della capitale ha 
tra.smesso agii stabilimenti 
privati. 

Dopo alcuni giorni di « pro¬ 
ve generali » oggi la decisio¬ 
ne della magistratura avrà 11 
suo primo ««.sanie di niatu- 
rità ». Con U bel tempo e con 
l’afa che si e abbattuta in 
que.stl giorni sulla citta .sa¬ 
ranno certo moliusiml oggi I 
roina»ii che non vorranno far¬ 
si sfuggire l’occa.slone per as- 
.saporare 11 gusto di una gior¬ 
nata al mare gratis. L’anl* 
mazione e la t>oddLsfazlone 
con cui tutti i Cittadini hanno 
accolto la decisione che re¬ 
stituisce loro diritti fino ad 
oggi negati con la complicità 
anche delle autorità e della 
amministrazione comunale, è 
compren.slblle e il « mare li¬ 
bero » e divenuto uno del te¬ 
mi di animate dlKcus.sjonl. C’ò 
chi parla di « piccola rlvohi- 
zlone ». chi prevede una guer¬ 
ra per piegare i concessiona¬ 
ri degli .stabilimenti che su 
questo assurdo privilegio han¬ 
no lucralo e speculato per 
anni. E' auspicabile invece 
che tutto si risolva In una 
riconquista pacifica, a cui 
I pur dopo esitazioni e un bre¬ 
ve braccio di ferro, anche 1 
proprietari delle attrezzature 
balneari comprendano che 
i non e più passibile opporsi. 

Sebbene permangono alcu¬ 
ni focolai di tensione, si spe¬ 
ra che nessun fenomeno di 
teppismo debba turbare la 
giornata festiva. Si tratta, in¬ 
fatti. di una conquista co¬ 
sciente fruito di una lotta 
lunga, accanita, portala avan¬ 
ti da tutu 1 cittadini, dai 
comitati di quartiere, dal par¬ 
titi democratici, dalie circo- 
Bcrizlonl romane, dalla stam¬ 
pa democratica e In partico¬ 
lare dal nostro giornale. Nes- 
! Buno deve dare U benché ml- 
I nlmo appoggio ad una oppo¬ 
sizione che non ha altra re- 
■glccìe d'essere se non quella 
della speculazione. 

Risalgono ormai a più di 
dieci anni fa le prime cam¬ 
pagne contro il « mare in 
gabbia »: denunce di sltuazio- 
I ni Intollerabili, di spiagge 11- 
; bere ridotte, per usare una 
e.spre,s.slone popolare, a del 
«carnai» con centinaia e 
centinaia di bagnanti accam¬ 
pati quasi l’uno suH'altro In 
poche decine di metri di sab¬ 
bia, spesso ridotta ad un Im¬ 
mondezzaio dalla Incuria del 
comune. 

Lotte. come dicevano, 

: spesso dure, alle quali 1 ro- 
! mani hanno più volle sacrifi¬ 
cato Il loro week end, portate 
avanti con manlfe.stazloni sul¬ 
la spiaggia, con una pctizlo- 
I ne che raccolse allora decine 
> di migliala di adesioni. Per 
1 anni s’e andati avanti cosi, 
senza che 11 Campidoglio si 
5 entLs.se In dovere di Interve¬ 
nire. .se non con prome.s.se 
sempre rlma.ste sulla carta. 

1 Ma Ui pressione popolare 
ha dato con II tempo i suol 
frutti. II primo segnale c 
stata rapertura della spiag¬ 
gia Ubera di Castel Por- 
ziano. Infine è venuto U 
riconoscimento oggi del dirit¬ 
to di lutti a ijoter entrare 
negli stabilimenti per rag¬ 
giungere 1 cinque metri di 
spiaggia che corrono lungo 
la battigia e che malgrado 
conce.5sÌonl o affitti a privati 
rimangono sempre demaniali 
e quindi pubblici. E' il rico¬ 
noscimento quindi della poà- 
stbllità di passeggiare libera¬ 
mente senza dover superate 
I magari a nuoto le reti o gli 
, Bbarramenti che circondano 
i gli stabilimenti e entrano in 
I alcuni ca.sl fin dentro Tacqua, 
j o trovarsi davanti a perento¬ 
ri quanto abusivi cartelli che 
i vietano l'ingi'es.so. Altro che 
' « tutti al mare, tutti al ma- 
j re» come diceva la canzone' 

I II dato certo e comunoue 
; quello die i'ordinan/.a del 
i pretore e le nuove norme che 
I da oggi per ordine dell.t ca¬ 
pitaneria di porlo .saranno af 
I fi.s.se ai botteghini sono ormai 
I un tallo acquLsito per tulli 
I bagnanti e proprietari e un 
servizio di vigilanza partico¬ 
larmente nutrito .sorveglierà 
sulla loro attuazione .sul ri¬ 
spetto delle norme. .suU'igte- 
ne e sulla sanità. 

Nonantante questo c'é chi 
non si rassegna, che non mol¬ 
la, come dicono a Roma. C’e 
un ricorso avanzato al tribu¬ 
nale amministrativo regionale 
dal concc.s.sionarl che som- 
br.Tno pcr«S anche orientati a 
xltlroxìo. Mà U problema dei 


«mare in gabbia» sembra 
so.stan'zlalmcnle risolto. 

11 fatto nuovo In que.sta oc¬ 
casione è anche la posizlccie 
assunta dal Ministero del¬ 
la marina mercantile, che 
due anni fa sotto la pres¬ 
sione dei concessionari, fat¬ 
ta propria dal prefetto di 
Roma, fece una particolare 
deroga per 11 litorale della 
capitale, e di alcuni altri 
grandi centri, dalle norme ge¬ 
nerali, permettendo il perpe¬ 
tuarsi di assurdi privilegi, 
oggi non è intervenuto, bloc¬ 
cato anche daila pressione 
fatta dal nostro giornale, dal 
comitati di quartiere e dai 
cittadini. 

Certo, risolto pasltlvamenie 
questo problema ne rimango¬ 
no in piedi ancora molti e 
ugualmente gravi. Quelli in¬ 
nanzitutto deirinqulnamento 
del mare, delle .spiagge libe¬ 
re che fronteggiano quella 
città-quartiere che con 1 suol 
oltre centomila abitanti é di¬ 
ventata Ostia, ridotte ad un 
letamalo o ad un misero lem¬ 
bo di sabbia profondo soltan¬ 
to pochi metri a cau.sa del¬ 
la erosione delle correnti. 
Quelli del grande ma insufR- 
cienle arenile di Castel Por- 
ziano che quasi quotidiana¬ 
mente nella stagione e.sDva ò 
costretto a chiudere l cancel¬ 
li e ad affiggere il cartello 
del « Tutto occupato ». 

Problemi gravi che vanno 
affrontati e rl.soltl al più prc- 
.sto se .si vuole davvero ren¬ 
dere fruibile e godibile II ma¬ 
re da tanti e tanti romani che 
non passone permettersi di 
andare a trascorrere le po¬ 
che giornate di festa a chi¬ 
lometri di distanza. SI tratta 
quindi di risanare una situa¬ 
zione divenuta di giorno In 
giorno .sempre più In.soppor* 

' tabllc, di tornare a fare di 
] Ostia non soltanto una spiag- 
' già popolata ma anche una 
1 .spiaggia In cui .si possa tra- , 

I scorrere una domenica sere- 
! na di riposo. Dopo ore di fi- ' 

( la In auto sulle strade sem¬ 
pre più intasate, o dopo le co¬ 
de per prendere il metrò che 
collega la città con 1) Udo. 1 
romani non possono continua- ; 
re a sopportare altri sacrifici 
e disagi per prendere un po’ ‘ 
di sole. 0 per fare un bagno , 
refrigerante. L’ordinanza sul ’ 
mare libero .se conclude un 
periodo, ne apre anche un al- | 
tro, non meno Impegnativo. 

Roberto Roscani :| 


La CGIL-Scuola 
sulle bocciature 
a Guardavalle 

Il sindacato nazionale fcJcuo- 
la CGIL ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui denuncia « 11 
comportamento della direttri¬ 
ce della scuola elementare di 
I Guardavalle di Calabria In 
I cui nonostante una prima 
invalidazione degli scrutini 
della prima classe, .sono stati 
comunque respinti ben 4 bam¬ 
bini su 17 ». 

Tale episodio, afferma la 
CGIL-Scuola, « non è un fat¬ 
to Isolato, ma rientra in un 
quadro generale di inaccetta¬ 
bile poUUcH .scolastica » e ri¬ 
tiene che «si debba Inten.slfi- 
cai'e il controllo e la lotta di 
tutto il movimento sindacale, 
per eliminare 11 perdurante 
carattere fiscale c selettivo 
della scuola di base ». 

I L'INPS sul 

i 

pagamento 
degli arretrati 

j L’INPS, comunica che, in 
occasione del pagamento del 
rateo di pensione relativo al 
blmc.stre luglio-agosto 197.S, ai 
pensionati che riscuotono In 
luglio saranno corrisposti tut¬ 
ti gli aumenti migliorativi del 
\ trattamenti pensionistici. 1 
I predetti pcaslonall riscuote¬ 
ranno cioè, così come e avve- 
[ nuo per le categorie che han¬ 
no riscosso In giugno, 1 Jrateo 
di ptnslono nella ml.sura au- 
montata e gli arrclriiti spot 
tanti dal 1 gennaio 297.3 Ai 
pcnsiotiali con carico lanuliu 
ro verranno altresì corrLspo.stJ 
I gl] a.'-c^egnl lamiliarl nella 
I nuova mi.sura e j i-elatlvi ar- 
1 relr.Ui dal 1. lebbrajo 1975. 
j Per 1 pensionali di vecchiaia 
I della gestione del coltivatori 
j diretti, mezzadri coloni, 
I é stalo, inne, eflcltiMto an- 
I che l'adeguamento delle pen¬ 
sioni al trattamento minimo 
vigente per gh e.x lavoratori 
dipendenti, adcguamcnio che 
decorro, appunto, dal l. lu¬ 
glio 2975. 


Cambiare 
voraiiiciile dopo 
il 15 giugno 

Cora Unilà, 

è evidente che c^ìslono gron¬ 
de rcspo/isab)h/a di chi c sta¬ 
to al governo dal 1947 ad oggi 
ininterroitameiìtc; e se anche 
non a sono colpe dirette, cer¬ 
tamente esistono gravi man¬ 
chevolezze ed inerzia per non 
essere riusciti a debellare la 
violenza e a prevenire e scon- 
figgere tanti episodi criminali 
di chiara matrice fascista. E 
che cosa è stato fatto perché 
la n democrazia » fosse reale, 
vera, autentica, e non solo co¬ 
moda e retorica parola da 
usare per cotidire i soliti di¬ 
scorsi pre-elettorali? Demo¬ 
crazia vuol dire libertà dalla 
fame e dal bisogno, salva- 
guardia della dignità umana, 
possibilità di far valere il 
proprio dirigo allo studio, ef¬ 
ficienza del sistema sanitario, 
giustizia fiscale eco. Forse in 
Italia esiste oggi una demo¬ 
crazia così concepita? Mi pa¬ 
re di no; esiste piuttosto Tar- 
rogamo e la protervia di chi 
è al potere da tanto tempo e 
non vuole lasciarlo e vorreb¬ 
be contlnuore a governare co¬ 
me se non cl fossero stati 
nè il 12 maggio 1974 nè il 15 
giugno 1975. I cittadini però 
hanno capito come realmen¬ 
te stanno le cose t che è Fora 
di cambiare, non tanto per il 
gusto di cambiare, come gual¬ 
che uomo politico vorrebbe 
far credere, accusando gli ita¬ 
liani di immaturità e di su- 
perficialità, ma di cambiare 
per assicurare prestigio e dì- 

S nità alVamministrazione pub- 
lica per mezzo di governi ef- 
denti, seri, onesti. È che i co¬ 
munisti stano all'altezza di ciò 
lo dimostrano t eingue anni 
di governo nelle regioni ros¬ 
se dove non solo la fiducia 
nel confronti dalla sinistra è 
stata confermata il 15 scor¬ 
so, ma i suoi voti e i suoi 
seggi sono addirittura au¬ 
mentati. 

ANTONIO BERTACCA 
(Viareggio s Luce») 


Cari compagni de^fUnltà, 

a nome di tutti i compagni 
ungheresi residenti in Italia, 
porgo le più calorose congra- 
lutazioni per il vostro clamo¬ 
roso successo elettorale, che 
sta a significare la volontà del 
popolo italiano di rinnovare 
l'assetto politico del Paese in 
una visuale democratica e an¬ 
tifascista. 

ILDILIO SZTAVROVSZKY 
(Pistoia) 

Alla direzione dell'Vniìk. 

Castelfioreniino antifascista 
e democratica ha conguista- 
to il 73,26 per cento dei voti. 
Una conguista, questa, dovu¬ 
ta anche al sacrificio di quei 
compagni che durante il fa¬ 
scismo sopportarono carcere 
e purghe, e che durante tutti 
questi anni hanno saputo in¬ 
segnare ai loro figli e a tutta 
la nuova generazione i princi¬ 
pi di unità e di uguaglianza 
che li aninusrono nel duro pe¬ 
riodo della tirannia fascista. 
Quindi il 73.26 per cento dei 
voti che Casfeotorenfino ha 
riportalo, non sono roti do¬ 
vuti al malcontento generale, 
ma voti comunisti. E' per que¬ 
sto che vi scrfrlamo. perché 
il nostro giornale portato casa 
per casa dai nostri compagni, 
dedichi un piccolo spazio a 
questo paese, uno dei più ros¬ 
si d'/tafia. 

LETT E RA FIRMATA 
da un gruppo di compagni dt 

Castelflorentlno (Flrense) 


Al giornale del Partito Comu¬ 
nista Italiano, lUnità. 

Signori, noi siamo olandesi 
di Amsterdam in vacanza in 
Italia e abbiamo letto suUVni- 
tà i risultati del vostro par¬ 
tito. Tanti complimenti per il 
successo e saluti. 

T. FUZEELT 
(Lavico ► Trento) 


' Carissimi amici cfetrunitii, 
sono un cottluatore diretto 
della provincia di Benevento 
che per la prima volta ha vo¬ 
tato comunista alle elezioni, 

I e spero di restare su questa 
I mia nuoua linea politica il 
I pm a lungo possibile. Me lo 
auguro, perchè cerfomenfe il 
PCI come sempre saprà aiu¬ 
tare radicalmente più di ogni 
altro partito il lavoratore dei 
I campi secolarmente abbondo- 
I nato al suo destino. Ancora in 
questo 1975 debbo vedere la 
gente dei campi in miseria 
, e umiliazioni. Nella mia zona 
vi è malcontento; occorrereb¬ 
be la ristrutturazione podera- 
I le per incrementare una agri¬ 
coltura moderna ma nessuno 
ci dice se è possibile. Qui non 
vi sono poderi accorpati; an¬ 
che .se si vede una casa ru¬ 
rale fifrande, i terreni intorno 
sono di cento padroni, per lo 
più dt genie non più conta- 
I dlno, che abita altrove o al- 
j l’estero: e il povero disgrazia- 
I fo agricoltore rimasto lì fa i 
I conti con l'impossibile. 

GIACOMO RICCI 
i (Circello • Benevento) 


Altre lettere di commento al 
I risultati elettorali ci sono sta¬ 
te anche scritte da Roberto 
ARGILLI di Genova-Sestrl, 
Salvatore CANU da Jemappes 
(Belgio), Remigio BALDAS- 
SAR di Conegllano, Alfredo 
ALLEGRI di Firenze. Guido 
MARSILLI di Adria (che ha 
compiuto novant’annl e scri¬ 
ve: « Sono lieto di arer con¬ 
tribuito col mio voto all'avan¬ 
zata del PCI»), UNO STU¬ 
DENTE di Solana (Pisa), Fio¬ 
renza GUALTIEROTTI di Ro¬ 
ma, Otello FONTANESI di 
Bagnolo in Piano (Reggio E- 
mllja), Rosane BARBERA di 
Bolzano, compagno SOFFIA¬ 
TI di Sermide (Mantova», 
Armando raNRMEGGIANI di 
Udine, Loiedana VICINI di 
Napoli, Armando LORENI di 
Roma. Angelo RIZ20NI di 
Torino. 


Lotta contro 
la droga c 
reniarginazioiic 

Caro dvettore, 

ho letto con intcìesse gli ar¬ 
ticoli recentemente pubohcati 
dal «o.vfro giornale sul proble¬ 
ma della dri'Qo e della sua dif¬ 
fusione .specie tra : giovani c- 
marginati dei quarlicn ghetto 
alla periferia delle grandi me¬ 
tropoli. "Vìvendo io tn uno di 
questi Quartieri posso per 
esperienza diretta confermare 
la gravita del fenomeno e la 
sua progres.siva, rapida espan¬ 
sione. Non è raro ormai il ca¬ 
so di spacciatori che tentano 
dt piazzare la propria « mer¬ 
ce» anche all'esterno delle 
scuole medie inferiori. 

Negli articoli dett’Unlià (ad 
esempio in quello « Morire dt 
dropa a Milano » di Massimo 
Cavallini, 24 giugno scorsoj 
SI ponevano giustamente in lu¬ 
ce te couse fondamentali della 
diffusione della droga: emargi¬ 
nazione sociale, caduta di mol¬ 
ti dei valori tradizionali, di¬ 
sperazione, leggi assurdamen¬ 
te punitive nei confronti di 
chi si droga, assenza di qua¬ 
lunque forma dt prevenzione 
e di assistenza, il ruolo svol¬ 
to dal carcere e dal riforma¬ 
torio, inefficienza nella batta¬ 
glia contro le organizzazioni 
criminali che controllano il 
traffico ecc. 

Tutte queste analisi vanno 
tuttavia approfondite e preci¬ 
sate con dati di fatto e con 
precise proposte. Ciò anche 
allo scopo di superare rapi¬ 
damente una grave contraddi¬ 
zione. Jn molti quartieri peri¬ 
ferici di varie città si è sul- 
ìuppaio un forte movimento di 
massa che ha saputo condur¬ 
re grandi battaglie attorno ai 
problemi dei servizi sociali. 
Si è trattato, nella sostanza, 
di una lotta contro t’emargl- 
nazione che tuttavia non è sta¬ 
ta in alcun modo in grado 
di impedire, e neppure dt ral¬ 
lentare. il progressivo diffon¬ 
dersi della droga e di altri 
gravi fenomeni di degradazio¬ 
ne sociale connessi, appunto, 
all’emarginazione. 

Occorre dunque un impegno 
più specifico da parte nostra 
attorno a questo particolare 
problema. Ma per giungere a 
risultati concreti occorrono 
analisi ed indicazioni preci¬ 
se. Ed è proprio in questa di¬ 
rezione che ritengo decisivo il 
ruolo che il giornale saprà 
svolgere. ^ ^ 

(Roma) 

Il pianto e Timpe- 
gno ricortlando 
Jolanda Palladino 

Cari compagni, 

la moria ha colto Jolanda 
Pailadino mentre Napoli e 
tutta l’Italia avvertivano che 
qualcosa finalmente era cam¬ 
biato. che il corso della no¬ 
stro storia stava subendo una 
svolta deetsruo. La violenza 
cieca a indiscriminata di ehi 
ha adottato l'odio per ban- 
dtero e la strage come tat¬ 
tica polftlca. ha colpito an¬ 
cora una rotta. La vittima 
era una ragazza come tante, 
quasi mia coetanea fio ho 
solo 16 anni;, intethgente, 
che credeva, con tutto l’en¬ 
tusiasmo della giovinezza, a 
un ideale; come tante com¬ 
pagne e compagni, ella non 

- si rendeva neppure conto, in 

if* quel momento, che cosa in 

e concreto sarebbe mutato. Da- 

• ronfi ai suoi occhi sventola¬ 
vano le bandiere simbolo di 
libertà, accanto a lei la folla 

• premeva, esultante. Si senti- 

* va parte di queliumanità che 
s'avviava o varcare i confini 
di una città, di una regione, 
per realizzare, unita, le aspi¬ 
razioni di un'intera nazione. 

Poi l’esplosione, il suo cor¬ 
po avviluppato dalle fiamme, 
la tormentosa agonia, la mor¬ 
te. Gli occhi ridenti di Jo¬ 
landa Palladino sono stati 
per sempre spenti dalla vio¬ 
lenza fosclsfa, ma moralmen¬ 
te siamo noi i colpevoli: l'ha 
uccisa il nostro permissivi¬ 
smo. la nostro incapacità di 
stroncare la catena delle stra¬ 
gi politiche. E' giunta l'ora 
di cambiare quest’Italia dove 
non esiste più tutela per la 
vita di ogni onesto cittadino, 
dove una forza occulta pro¬ 
tegge chi ci massacra. E' ne¬ 
cessario mutare, e subito, il 
modo di governare; riacqui¬ 
stare, come Stato, il prc.sft- 
gfo e Za forza perduta, risa¬ 
nare le istituzioni democra¬ 
tiche in piena dissoluzione. 
Ed è questo che noi chie¬ 
diamo al PCI. Soprattutto noi 
giovani. Jo sono giovanissima, 
ma credo fermamente nelle 
forze del PCI, ora più che 
mai. Sono sicura che dopo 
questo clamoroso successo 
delle forze di sinistra. l'Italia 
si lascerà alle spalle tutto 
quello che sa dt disfacimen¬ 
to. ver divenire cosi un Pae¬ 
se libero e nuovo. 

ROSSELLA GIACALONE 
(Imperla) 

Vogliono fare 
i soldati e 
non le « serve » 

Caro Unità, 

svolgiamo il nostro seri'i- 
gio militare di leva nella ca¬ 
serma <f Vber » di Bolzano. 
Facciamo soltanto le serve 
dalla mattina alla sera. Il ser¬ 
vizio di guardie è aumentato, 
laviamo piatti, putiamo came¬ 
rate e cortile senza un po’ di 
tregua. Ogni due settimane 
sforno di giiordla alla poi'te- 
nero lontano dalla citta, sen¬ 
za le ncce.s.sitù che riteniamo 
indispensabili. Abbiamo quasi 
l Impre.v.slone che la co.sidrfet- 
to ristrutturazione delle For¬ 
ze armate debba ricadere tut¬ 
ta su (Il noi. Aggiungiamo che 
il rancio e .scarso ^se non d: 
quantità, sicuramente di qua¬ 
lità). Inoltre non mancano 
certe manifcsiazìoni contro lo 
no.stro liberta di cittadini ba¬ 
sti dire che non molto tempo 
fa un .sergente è stato denun¬ 
cialo solo per aver partecipa- 
fo ad un comizio del PCI. 

LETTERA FIRMATA , 

da alcuni niilUnn di leva | 

(Bolzano) | 




ANTONIO 

GRAMSCI 

Quaderni del carcere 
Edizione critica deirKiituio 
Gramsci. A cura di Valentino 
Gcrrat.ana 

Riprodotti integralmente 
nclPordinc yj cui furono 
scritti, i Quaderni consentono 
una nuova c più approfondita 
lettura dcU’opcra che da 
trent’anni nutre la cultura 
mondiale. 

Filosofia c letteratura, 
riflessione storiografica 
c analisi politica, processi 
ideologici c strutture 
economiche sono gli aspetti 
di un'unica, grandiosa indagine i 
conoscitiva. Quattro volumi 
di complessive pp. Lxvm-3369,| 
L. 13 000. 

MAOTSE-TUNQ 

Su Si ah fi c sullVrss 
Sciltti sulla costruzione del 
socialismo i938-<Si : i testi non 
ufficiali della riflessione di Mto 
suircspcricnza sovietica. 
Introduzione di Gianni Sofri. ' 
L.1600. 


/o ^ J 

/cr 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

La tìuova gioventù 
Due cidi di poesie -si iriicguono 
e si interrogano a distanza di 
vent’anni. Una rappresentazione 
epica contadina, o anche il 
diaRramma di un rapporto con 
la Storia ufiicialc c attuale. 

L, 3000. 

ALBERTO 

ARBASINO 

La itardsala 

Lo sficnato «pari.irsi addosso» 
depli antieroi del demi-monde 
nella Roma dei tardi anni '30. 

L. idoo, 

PIETRO CHIODI 

'Band ìli 

La guerra p.srtÌRÌana in una 
cronaca-testimonianza di alto 
valore umano c civile. L. 2000. 

LUIGI MAGNANI 

Beethoven nei suoi 
quaderni di conversazione 
Bwthovcn «privato» c nel suo 
' tempo: un Sitggio critico che ha i 
la suggestione di un alTrcsco 
narrativo. L. 4800. 


A. PONZI 

E. NEGRO 
SANCIPRIANO 

La magia delle parole: 
alia riscoperta della metajoré 
Un’analisi della metafora in unt 
dimensione psico-socio- 
linguistica. L.1600. 

WALTER SITI 

Jl realismo dell'avanguardia 
Una verifica della linea 
«razionalista e utilitarista» ? 
«Iella poesia contemporanes. 

L.1400. 

GIULIO PAGLINI 

Idem 

L’esperienza di un giovane 
maestro dcU’arte concettuale. 
Con un testo di Italo Calvino. 

L. 1600. 

Nella collana «Centopagine». 

GUIDO NOBILI 

Memorie lontane 
Un piccolo capolavoro «ai Ime 
secolo, pic'-enuio d.i Geno 
P.impaJoni. L. 1300. 

Negli V Siruzzi ->: 

CARLO LEVI 

Cristo il è jermato ad ìihoìi 
Ea scopert.i di un.i civiltà 
diversa. L. 2000. 
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D ecine di misluud di iJ.ovam Cu- 
murtisli dar.inno viui domenica 
pi-ussinia a Reggio Emilia ad una gran¬ 
de nijnifosta-/,’iino nazicnale. Verran¬ 
no da ognii regione, comprese quelle 
più lonume. ed anclie dalle zone di 
emigrazione, e si ritroveranno nei luo 
gin dei tragici e glorio.si fatti del lu¬ 
glio '60, Ricoi-deranno, a 15 anni di 
distanza, insieme ai cinque antifascisti 
reggini caduti sotto il piombo della 
polizia, tutti gli altri che a Palermo 
come a Catania, a Licata come a Ce 
nova e a Roma, pagarono un pre-/zu 
altissimo per non piegare la testa di 
fronte a! risorgente neofascismo e al¬ 
l’arroganza reazionaria. Nella ciuà 
ohe ha legato il suo nome a quello dei 
fratelli Cervi, ricordare i caduti del 
luglio '60 significa riandaire al passato 
per comprendere meglio il presente. 

A metà del cammino percorso dalla 
Liberazione ad oggi si verificò un fat¬ 
to storicamente nuovo che segnò una 
svolta nel rapporto nuove generazioni- 
antifascisnno. Nella lotta per far fal- 
- lire il tentativo olerico-fascista la gu> 
ventò democratica italiana, non più 
solo 1 giovani di simstra e ristretti 
gruppi di atCivi-sti, ma schiere di gio¬ 
vano fino ad allora lontani dalla i»U- 
tioa. riscoprirono il valore politico, 
l’attualità deiranlifasoismo. sia come 
barriera per respingere unitariamen¬ 
te ed isolare i tentativi nostalgici, .sia 
come molla di ogni processo rinnova¬ 
tore della società italiana. Si parlò non 
a caso di nuova Resistenza, non perché 
le questioni si riproponessero in modo 
identico a 15 anni prima, ma perché 
iniziava una fase diversa nel rapporto 
fra nuove generazioni e storia, ideali, 
patrimonio e attualità dell'antifasci¬ 
smo, ohe segnava la sconfitta del di¬ 
segno delle clasisi dominanti di seppel¬ 
lire sotto i -pe^nti rioattii poUtieoddeo- 
logioì dell’anticomunismo la rottura 
ohe la Resistenza aveva segnato nella 
storia d’Italia. 

Pur evitando ogni forzatura a poste¬ 
riori, d pare di individuare proprio in 
quel periodo l’avvio del superamento 
di un isolamento in cui l’antifascismo 
era stato costretto, nel senso di una 
sua riduzione alle forze politiche di si¬ 
nistra e alle forze sociali identificabili 
nei lavoratori salariati deU’induslria e 
deU’agricoltura. E’ da allora comunque 
che anche nelle scuole e tra gli stu¬ 
denti si SCOIO venute rafforzando le 
posizioni dell’antifascismo e che nuo¬ 
vi rapporti unitari si sono costruiti 
fra la gioventù democratica. Si crearo¬ 
no allora alcune delie condizioni polì¬ 
tiche che hanno, da un lato, reso i mo¬ 
vimenti di lotta della gioventù e degli 
studenti della fine degli anni ’60. di 
versi, più consistenti e più efficaci in 
Italia rispetto ad altri paesi: e dall'al¬ 
tro lato hanno permesso un rapporto 
positivo, e comunque non antagonistico, 
ni di là delle punte critiche, fra nuove 
generazioni e movimento operaio. 


D OPO L.A GR.àNDE vittoria del 15 
giugno, è certo ohe la manifesta¬ 
zione avrà anche il carattere di festa; 
ci saranno, infatti, tra i partecipanti 
; 2 giovani delle città, delle provincie. 
delle regioni dove il nostro Partito è 
avanzato fino a soprawanzare la DC, 

: dove si possono oggi costruire nuove 
i intese unitarie c popolari. Nelle cifre 
r- di questa grande avanzata c’è anche 
1 l’impegno. l’inteUigenza, il lavoro dei 
! giovani comunisti. Essa esprime anche 
L il coronamento delle battaglie antifa- 
g eolste e antimperdaUste di questi anni, 
della lunga lotta per la conquista del 
j diritto di voto ad diciottenni, della 
«■grande e fruttuosa esperienza di mas- 
• sa delle elezioni nelle scuole e nelle 
, Università. 

i E’ storia recente, sono anni in cui 
' non è stato facile far fronte a situa- 
- ziorvi sempre nuove, di grande tensio¬ 
ne. in cui, soprattutto per i giovani, 

, poteva sembrare che ogni scontro fos- 
! se quello decisivo. Con il risultato elet- 
‘ torade vediamo oggi che la grande 
- maggioranza dei giovani è aU’interno, 

, e con una sua funzione positiva e di- 
' namica, della corrente di rinnovamen¬ 
to che scuote la società italiana. Il rap¬ 
ii porto fra i giovani c il Partito è anda- 
' to progressivamente consolidandosi e 
iponc naturalmente problemi di natura 
jpiù complessa. .Anche oggi, come nel 
! ’60 e nei '68-69. in situazioni tanto di- 
;{verse fra di loro, c’è sul tappeto la 
’l questione della direzione e della ege- 
I monta da esercitare su una nuova ge- 
fnerazionc nella lotta per avanzare nel- 
la democrazia verso il socialismo. Ma 
I a differenza del passato ci sono p.ù 
I alti livelb di partecipazione dei giova- 
'I ni all’iniziativa politica, c’è una conti- 
|nuità maggiore, un intervento più artìco- 
I lato, mentre i problemi del lavoro, del- 
' lo studio e dell’avvenire sono resi più 
' drammatici e gravi dalla crisi più lar- 
|,ga e profonda del Paese. 

I Arricchire con l’intervento orgarvizza- 
(«to della gioventù il tessuto democratico 
f italiano: costruire un rapporto nuovo. 
'( positivo fra movimento operaio e de- 
mocratico. istituzioni democratiche — 
Comuni, Province, Regioni — ed ogni 
3 momento di ulteriore decentramento; 
ecco in sostanza ciò che intendiamo per 
costruzione di una nuova democrazia. 
C ecco perché il legame con l'anlifasci- 
. amo di 30 e di 15 anni fa non si rivela 
formale ma concreto. In esso infatti vi 
, è la "molla per il rinnovamento socia- 
.l'le. oltre che morale e politico; nello 
sviluppo progressivo della democrazia 
i e nella sua capacità di ri.solvere i prò- 
? blcmi delle masse è visibile la sconfit- 
' ta definitiva di ogni ipotesi reazionaria 
i e fascista. 


S' 


N on E' U.N.A strada facile da per¬ 
correre, occorre una mobilitazione 
eccezionale. Perciò la manifestazione 
sarà anche un momento di lotta, nel 
quale accanto al tema generale di una 
«volta democratica troveremo la piat 
taforma. gli obiettivi dell'iniziativa di 
massa die la FOCI, a.ssiemc al Panno, 
è andata preci.sando anche durante la 
recente campagna elettorale. 

•Accanto ai lavoratori reggiani, ac¬ 
canto ai compagni della FOCI die hu.i- 
no già compiuto importanti csper.en- 
ze in questi ultimi anm. sarà al no-.lro 
fianco domenica prossima una nuova 
leva di giovani e raga-zze; quelli che 
hanno conosciuto i comunisti e sono 
diventati comunisti negli ultimi mesi, 
nel corso della campagna elettorale. 
Come nel luglio '60 furono tanti i gio-' 
vamssinu che sbarrarono la porta al 
tentativo cU-rico-fascisla, cosi nel lu 
gito ‘75 immense sona le nuove energie 
che scendono in lolla per cambiare 
davvero, per voltare pagina, perché con 
il loro impegno p.jliuco abbia in.z.o 
una nuova stagione della democrazia 
Italiana. 

Renzo Imbeni 


1960 - 1975: quindici anni di lotte 
che hanno aperto una strada nuova 


Il rinnovamento 
del Paese 
cammina 
con i giovani 



Sconfitta nel 53, delusa nelle sue 
speranze di rivincita nel 58, 
la DC sceglie nel luglio 1960 la via 
del colpo di Stato - Tambroni, 
presidente del Consiglio, tenta la 
legittimazione del neofascismo. 

Un sussulto democratico e antifascista 
.scuote tutta l’Italia e impegna le giovani 
generazioni in grandi lotte in difesa 
della libertà - Il governo appoggiato 
dai fascisti oppone la violenza e 
l’eccidio a Genova, Reggio Emilia, 
Roma, Licata, Palermo e Catania. 

Ma il sacrificio dei caduti, dei feriti, 
degli incarcerati non è vano. 
Tambroni è spazzato via assieme 
al clerico-fascismó - Domenica, con 
una grande manifestazione nazionale, 
la FOCI celebrerà a Reggio Emilia 
il XV anniversario (qui a fianco 
la riproduzione del manifesto) 



Le «magliette a strisce» sono entrate nella storia 

Come la generazione del 60 si mise all’avanguardia deU’antifascismo - Disse Togliatti alla Camera: « All’affermazione dì questi Ideali i giovani colle¬ 
gano ciascuno le proprie questioni, del salario, del posto di lavoro, delTavanzamento, della lotta contro 1 ’ignoranza e la miseria » - I compiti attuali 



Così si rivelarono 

Il « maggiore avvenimento » della nostra storia recente - Un memora¬ 
bile discorso di Carlo Levi a Reggio Emilia 


Tutta ITtalia conosce le testimo¬ 
nianze, non vi sono dubbi o incer¬ 
tezze sulla verità: un popolo pacifi¬ 
co e consapevole, uomini pieni di co- 
.scienza dello Stato, difensori equi¬ 
librati degli istituti della democra¬ 
zia nel giusto esercizio del loro di¬ 
ritto. che è un civico dovere, ven¬ 
nero assaliti inermi. In quel giorno 
di luglio gli uomini del popolo erano 
qui a chiedere con voce onesta c 
pacata che cosa? Libertà per ITta- 
lia, il .suono della ragione, il suono 
umano delia nostra lingua; la rispo¬ 
sta la sentite ancora nelle vostre o- 
recehie: l’abbiamo sentita tutti. 

Le ragioni immediate che lianno 
mosso riialia. il progettalo congres¬ 
so del MSI, a Genova, la politica de) 
governo Tambroni. por quanto im 
portanti e gravi, pt'rsuppongono c 
ris'clano una crisi di fondo giunto 
alle suo estreme manifestazioni. Una 
crisi pix>fonda e grave non risolta 
ma appesantita e fatta p.ù sensibile 
e pericolosa giorno per giorno, e t.iic 
da toccare tutti i campi delia vita, 
tutti gli strali della popolazione, in 
mixlo clic si sono trovati insieme ad 
affei’mare la necessità di un cam 
b.amento rinnovatore, le forze p.ù 
diverse, delle più diverse regioni di 
Italia, nelle città, nei paesi, nelle 
campagne. 


Li abbiamo per ora fermali, ab¬ 
biamo riportato per ora e in parte 
Tordine della legalità nel nostro Pae¬ 
se. Abbiamo impedito lo svilupparsi 
di un processo di totale rovina delio 
Stato. Il congresso di Genova non si 
è svolto, Tambroni è caduto e i .suoi 
successori debbono riconoscere che 
la sola fonte positiva del loro potere 
è stata la volontà popolare, la spin¬ 
ta del popolo. 

Un poeta contadino morto prima 
dei trent'anni. espresse questo sen¬ 
so dei movimento popolare. Rocco 
Scoteilaro era il suo nome: < E /at¬ 
to giorno siomo entrati in gioco an¬ 
che noi, con i panni e le scarpe e 
le facce che avevamo ». E’ un mo¬ 
vimento universale di uomini che 
entrano in gioco anche loro con i 
panni e le facce. Poi interi Paesi, 
centinaia di milioni di uomini dap¬ 
pertutto, entrano nella stona con le 
loro facce nuove ed antiche, le loro 
lingue nuove, le antiche parole, e 
il popolo italiano è con loro, è sulla 
stessa strada, si muove ed agisce 
nello stesso grande movimento che 
vd cambiando la civiltà nel mondo. 
Sono gli uomini nuovi e sono i gio¬ 
vani, è la nuova generazione che nel 
nostro Paese si è rivelata nei giorni 
di luglio: inattesa, impreveduta, co¬ 
raggiosa. capace. 


Fu questo forse il maggiore avve¬ 
nimento della no.slra storia recente. 
Non sono soltanto dei figli che ri¬ 
petono fedelmente e riprendono una 
tradizione lasciata dai padri. Sono, 
questi giovani, degli uomini autono¬ 
mi con caratteri nuovi, differenzia¬ 
li. diversi, sono i ragazzi di Palermo, 
sono gii operai e gli studenti di Ge¬ 
nova. sono i giovani operai di ogni 
parte d'Italia che danno un senso 
nuovo alla lotta sindacale, che af¬ 
fermano la necessità e il diritto dolio 
.sciopero politico, sono i giovani sen¬ 
za ricordo di servitù, con la volontà 
di essere uomini. Con loro la nuova 
Resistenza è cominciata. Milioni di 
uomini delle città c delle campagne 
si affacciano alla vita, la creano a 
propria somiglianza con il coraggio 
della libertà. Non ci fermeremo più. 

Carlo Levi 


Questi brani del discorso 
che Carlo Levi pronunciò a 
Reggio Emilia nel trigesimo 
dell’eccidio e altra documen^ 
lozione che appare tn questa 
pagina sono tratti dal libro 
di Giulio Bigi « I fatti del 7 
luglio» edito dalla Libreria 
Rinascita di Reggio Emilia. 


Giugno-Luglio 1960. Un Impetuoso 
moto operaio, popolare, giovanile scuo 
te ritalia. Tramonta un’epoca, quella 
deirimmobilismo centrista: viene spaz 
zato via il tentativo di uscirne a de 
stra. con il governo clerico-fascista di 
Tambroni. L^uomo politico marchigiano 
aveva costituito una sorta di « governo 
d’affari *, composto di soli democri 
stiani. che l’B aprile, alla Camera, era 
passato con il voto determinante dei 
deputati neofascisti. In seguito alle di 
missioni di tre ministri. Tambroni fu 
costretto a dimettersi TU aprile: ma 
dopo un fallito tentativo di Fan/ani. 
Gronclìi, allora Presidente della Re 
pubblica, con una decisione gravissi 
ma anche sotto il profilo costituzionale 
rinviò al Senato Tambroni che ottenne 
la fiducia con la stessa maggioranza 
della Camera. I fascisti erano divenuti 
forza di governo, ed ai prirrù di luglio 
tentarono, con il congresso nazionale 
del MSI a Genova, la grande mossa. 
< Si trattava, per il partito fascista — 
di.sse Togliatti alla Camera il 12 luglio 
— di cessare di essere uno entifò tra 
.srurobile 'per diventare, attraverso una 
sfacciata manifestazione ài forza, eie 
mento determinante nella direzione po 
litica del Faenze. Per questo i capì fa¬ 
scisti scriuevono fin dal giugno nei 
loro giornaletti: ” Decidemmo di por 
tare il fascismo alla luce del sole, con 
unii sua classe dirigente, con Timme’ 
diala determinazicne di partecipare al 
la vita politica del Paese”, Questo era 
il proposito *. 

Ma questo proposito viene stroncato 
sul nascere. I fascisti calano in massa 
a Genova, città medaglia d’oro della 
Resistenza. Hanno la sfrontatezza di 
chiamare a presiedere il loro congresso 
il criminale Basile, responsabile della 
deportazione in Germania di migliaiia e 
migliaia di proletari genovesi, Genova 
scende in piazza, Scioperano compatti 
1 portuali, 1 lavoratori delle fabbriche, 
alla Casa dello Studente gli studenti si 
incontrano con i professori antifa.scisti 
e i comandanti partigianj. .A Piazza 
De Ferrari la Celere aggredisce mi 
gliaia di manifestanti, in ma.ssinia par 
te glovanù, che rj-^pondono con com¬ 
batti vilii e fermezza. Giovani: sono le 
« magliette a strisce ». la generazione 
del ’ÒO, Dirà, nel pieno ancora del mo 
to genovese. Gelajiio Adamoli, presti¬ 
gioso dirigente della Resistenza e dei 
lavoratori genove.si: « L'ontì/asci.s’mo 
è un grande ideale, e come tutti gli 
ideali ha bisogno di un’avanguardin. 
K* con commozione e con fierezza che 
noi diciamo che la gioventù d'oggi è 
.stata e sarà ì’avanguardia capace dì 
portare avanti la grande battaglia pei 
il rinnovamento democratico del Pae¬ 
se». Con fierezza, Nuova Generazione, 
settimanale della gioventù comunista, 
annuncia che a Genova, durante le 
giornate di battaglia, 250 giovani chic 
dono la tessera della FGCI. 

Il moto SI estonde. A Licata, duran 
te una manifesta 7 .ionc antifascista e 
pt-r i) lavoro, la polizia spara, e un 
gio^-ane disoccupato, Vincenzo Ndipoli, 
viene assassinato. A Roma, il 6 lugbo, 
il Consiglio federativo d'Olia Resister! 
za indice una grande manifestazione 
antifascista, a Porta S. Paolo. Selvosi 
già raggre.ssione poUzie.sca, dura la 
n.sposUi dei lavoratori e dei giovani. I 
quartieri <ii Roma popolare e antifa¬ 


scista vengono ra.streìlati. casa |)er ca¬ 
sa. fino a tarda notte. Centinaia i f»’ 
l'iti, gh arrestati, i fermati. Il 7 luglio. 
Reggio Emilia. Muoiono, falciati dal 
piombo della polizia di Tambroni, par¬ 
tigiani combattenti e ragazzi di venti 
anni. I loro nomi — Ovidio Franchi 19 
anni. Lauro Farioli 22, Afro Tondelli 
36. Emilio Reverberi 39. Manno Som 
•11 (si ebbero inoltre 21 feriti gravi fra 
i manifestanti e 21 arresti, mentre Um 
i poliziotti i feriti furono 5 per conlu- 
Rioni) — sono tramandati alle future- 
generazioni di rivoluzionari, di demo 
CTdticj, di antifascisti, da un canto an¬ 
tifascista. «Per i nwrti di Reggio Emi¬ 
lia », che entra nel patrimonio politico 
della gioventù italiana come « Bandie¬ 
ra Rossa « e « LTntemazionale »: « So¬ 
no morti sui vent'anni. per il nostro 
domani, son morti come vecchi parti¬ 
giani,.. ». 

.Merzagora. allora presidente del Se¬ 
nato, propone il giorno successivo una 
tregua di quindici giorni. Il governo or¬ 
dina alla RAI-TV di non dare notizia 
della proposta: poclie ore dopo, a Pa¬ 
lermo e a Catania, quattro lavoratori 
cadono assassinati dalla polizia. Qui 
il moto antifascista si coniuga alla lot¬ 
ta per il lavoro, lo sviluppo, la fine 
della rapir» monopolìstica, tragico con¬ 
traltare del «miracolo economico» fi¬ 
glio della restaurazione capitalistica. 
Giuseppe Malleo. Andrea Gangitono. 
Franco Velia soix> i nomi dei caduti di 
Palermo. Il morto di Catania è un ra¬ 
gazzo di 20 anni. Salvatore Novembre, 
che lavorava da quando ne a\’eva G, 
militante della FGGI. Si era sposato 
quindici gioTnl prima, e aveva subito 
dovuto lasciare la moglie diciassetten 
ne per andare a Catania a cercare la¬ 
voro. « A sei anni andò ria da casa 
per sfuggire la miseria, ce lo ndanuo 
a venti anni morto », diranno i genito¬ 
ri. In piazza, ci sono i «carusi » di 15 
16 anni, «bambini strumentalizzati dai 
comunisti ». non avrà vergogna di af¬ 
fermare Tambroni. Sona anche )oi*o 
parte,attiva della riscossa unitaria del 
la gioventù italiana, innanzitutto dei 
giovani operai, i primi a scendere in 
piazza perché nei loro ambiente socia- 
le. politico, perl'ino familiare avevanj 
da sempre respirato l’odio verso il fa 
seismo. Taspirazione aH’emancipazione 
del lavoro. Come i giovani studenti, che 
in anni nei quali la Resistenza a scuo¬ 
la era un tabù, a migliaia erano accor¬ 
si alle lezioni .sulla .storia dell’antifasci¬ 
smo organizzate nei teatri delle maggio 
n città italiane. 

Disse allora l’attuale ministro degli 
Interni. Gui, che si trattava di « iri'c- 
sponsabili ventenni ». smentendo dura 
mente — certe u.sanzc nel partito di 
Fanfani .sono antiche! — i giovani de¬ 
mocristiani che assieme ai giovani co¬ 
munisti. socialisti, repubblicani, radi 
cali, socialdemocratici erano swsi in 
campo contjx) il fascismo. E invece, 
questi < irresponsabili ventenni » era¬ 
no l’avanguardia e il segno profonda 
di un’Italia che cambiava. «Vi .siete 
mai chiesti — disse Togliatti alla Ca- 
m’'*ra — perché queste migliaia di gio¬ 
vani non ancora appartenenti a nc.ssu 
va organizzazione politica qualificata... 
prendono parte con tanto slancio ed 
entusiasmo alla lotta contro il fasci 
smo, per affermare gli ideali delia Re¬ 
sistenza?... Alla affermazione di que¬ 


sti irfmdi qtir.'ifi gioi'anì collegono. eia- 
.senno le questioni proprie, del salano, 
dei posto di lavoro. dcìVuvunzamento, 
dello lotta cinitro le di.'icrimhiazionì, la 
ignoranza, la vn.serìa. Una profonda 
volontà demucralica li penetra e ani¬ 
ma tutto il popo'o. La gioventù vuole 
vivere megho, vuole tessere rispettata, 
vuole che la vita eeonomica e polita a 
del Paese venga rinnovata secondo i 
prìncipi deììa nostra Costitncionc’». 

Le nuovo gunvr.izioni. quindi scemi»' 
vano in cain;x). E non si può certo di¬ 
re che sul finire degli jnnj '50 ross< l'o 
m molti ad a\’ere fiducia neli.i giovci 
lù. Se l’ampiezza e il c.u'atu*re radi¬ 
cale del moto giovanile '-orpresero in 
parte perfino Partito e FGCI. die dav 
delle altro forzi- ixililiche. c di ovili 
« os.st-rvatori culturali»? Un giud./o 
per tulli, quello del sociologo Camil,») 
Pehzzi. comparso sul « Mi-ssiicger». ’ 
del 2 febbraio 1959. a coronamento di 
un’inchiesta sulle nuo\'c g<«iera/.ion.: 
« La figura dominante è quella (k'I pie 
colo borgheM-'.... con un.i certa bana’e 
e piatto valutazione di sentimenti... c’e 
mancanz.T di forti id-alila.. In gen 
rale è una giovenU'i che desta jxidi»' 
preoccupaziam. che ispira scar-^o in; • 
resse c che non dà rimpre-'sione di i. 
.serbare grandi sorpre-e 

Alcuni di que.sti giovani, dir si voi ■ 
vano ispirati a) «classico ca..hé d>. 1 
popolo romano •» cadranno, di li »id un 
anno, per sbarrare la stradai a! fasci 
smo: la rivolta di un.i gen Ta/ione -- 
quella, si disse allora. d.-I'.i <.<ni>03a 
resi.stcnzd » — vaise ad apr ro I.i stra¬ 
da non solo ad una scolta i.'iMl'onda m-l 
la vita politica dol Paese tTambrom è 
cacciato via. .n /i.i fatieos,iminte .1 
cvatro-siriLstra). ma .die Kk'l. *1'.' 
esperienze t>rigjn<ili. .dia crescila eie 
motTalica. e<l anche al tiMV.icl.o poli 
tieo e idc.de delle gen ’iM/.on sueoe- 
sive. al loixj difficile ine.nnr.» c m J 
patrimonio sUtran del niovimtnii ^»>p • 
raio o del suo i^arllu di asMncuardic. 

Quindici anni dopa, lorn.amo a Reg 
g,o Emilia, nella pia/z.i dove cadder.j 
as.sassinati i nostri cempag.L, i nosii i 
fraU-lIi. Torniamo a Reggi i cio;x) una 
grande vittoria o dopo uno storico in¬ 
contro tra le nu 'vc- e nuovissime ge 
n-prazioni e il PCI, quando poss.am j 
affermare — senza bona, ma con ni- 
gione — che larga p.irtc d; quel diva 
no. che si c mantenuto lungo tulio il 
corso degli anni GO e nei primwsirni 
anni 70 tra la protesto sociale, le asp. 
razioni ideali, la domanda politica de’ 
le ninve genera/Jon. e i! Partilo de'!,! 
<-lasse operaia, si colma, che la gu' 
veiitù è in prima linea nella 1 'tui per 
daiv corpo ad una nuova tapp.i della 
rivoluzione democrnlica ed ani.fcusc, 
sta. della nvoluzion.- itolian.i, Dt^cme 
di migliaia di giovarti comunisti an¬ 
dranno il 7 luglio a Reggio EmilKi non 
pt-r celebrare un rito commemorat vo. 
ma }X*r guardare- in avanti, alle nuove 
battaglie che ci attendono, con l'orgo¬ 
glio e la riei*oz7to dj chi milita c loda 
nell'organ.zzazione che fu alla testa 
del « sussulto democratico » del luglio 
1900. che pagò col sangue dei suoi m.- 
htanti la l’edN'llà alla caus.i dA-ìla classe 
o;x-raia. della g.eventii. ck'i ixipolo. 

Paolo Franchi 
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Dalle «cronache» delle classi 
un modo nuovo di far scuola 


n grande successo delia nostra inchiesfa «tutta scritta dai bambini» • Arrivano decine di lettere ogni giorno 


«Le nostre storie», notevole contributo autobiogratico di ragazzi meridionali e veneti in Piemonte 


L« « cronarhe » dei hnnibtin por Pin- 
«hieaU 8u a QtiesPnnno a scuola » stan* 
no arrivando in redarione ogni giorno 
a decina e decine o rafflusso coni siraor- 
dinariamente numeroso testimonia il 
grande interesse che questo nuovo argo¬ 
mento ha suscitato fra ragazn, genitori, 
Insegnanti. 

L’anticipo della data in cut è stata 
lanciala riniziativa ha fatto si che per 
la prima volta siano arrivati anche nu¬ 
merosi lavori delle classi. 

Diciamo subito che si tratta di mate¬ 
riale di grandissimo interesso o la deci¬ 
sione di dedicargli questa prima puntata 
deirinchiosta ò dottata dal desiderio di 
far conoscere, proprio come premessa 
alle <r cronache » individuali che pubbli- 
eheremo siiccessivameiito, questa parlo 
collettiva cho ha un vaiolo esemplare. 

Esemplare di ciò che la scuola, nono¬ 
stante la situazione critica nella quale 
si trova, potrebbe essere o purtroppo 
non è, salvo in rarissimi casi; di quanto 
bambini e ragazzi potrebbero ricevere 
dalla scuola in termini di maturazione 
di personalità; di conquista di autono¬ 
mia, di nascita e sviluppo di interessi, di 
socializzazione • di impegno civile e de¬ 
mocratico e che purtroppo non ricevono 
che raramente; di come insegnanti, che 
pure lavorano fra mille difficoltà ed osta¬ 


coli, riescano a k costruire d una scuola 
nuova, profomlamcnle legata al mondo 
che la circonda, aperta a contributi ester¬ 
ni ricchi p molteplici, eloquente testi- 
moniaiira d’accusa contro la scuola, osti¬ 
le, arida, elio certo forzo politiche vor¬ 
rebbero imporro a modello. 

Far discendere da questo la convinzio¬ 
ne cho la scuola può essere a salvata » 
sul terreno del volontarismo individualo 
anziché su quello della riforma, sul mo¬ 
dello dello <c isole felici » anziché su 
quello della sperimentazione di massa 
sarebbe un grave errore. 

Ma errore sarebbe anche non dare tut¬ 
to il risalto che meritano (davvero gran¬ 
de) a questo esperienze di classi dove 
Pimpegno cuìturnlo dei maestri si à 
accoppiato in straordinaria, positiva com¬ 
mistione al contributo sociale dei geni¬ 
tori, alla purloclpazione dogli alunni, 
alla collaborazione consapevole degli 
« operatori n esterni, operai, amministra¬ 
tori pubblici, contadini, professionisti. 

Una scuola nuova è dunque possibile 
e alla sua costruzione va Pimpegno di 
lutti i democratici ed in particolare de¬ 
gli organi collegiali ai quali la grande 
vittoria delle sinistre del IS giugno apre 
un terreno di lavoro e di iniziativa uni¬ 
taria più fertile a ompio. 

Marisa Musu 



La fucllailona d,l partigiano Angalo Gigante vista dagli alunni dalla IV alamantara di S. Nicola di Tornlmparto 


• TuUi i bambini delle 
■scuole elementari c medie | 
possono mandare jll'Umtà | 
und loro crcarionc su « Que- | 
st'anno a scuola » raccon- 1 
iancìo qualsiasi cos.i di in¬ 
teressante. di brutto, di bel¬ 
lo sia successo nella loro 
classe, nella loro scuol.i. 

• Molte cronache verran¬ 
no pubblicate sul Riornalc 
e a lutti 1 bambini che ci 
scriveranno verrà mandato 
in dono un libro 

• Indirizzare a Unita scuo¬ 
io. via dei Taurini 19. Ro¬ 
ma. indicando il nome, il 
coRnomc. l'indinzzo. l'età e 
la classe Irequenlala. 


LA V DI CASTIGLIONE 
(TORINO) 

« Siamo contenti 
delia scuola» 


Vittorio Capone, Renata e Giusep¬ 
pe Lori, Gaìtri Mina, Mario Vtttone, 
Anoelo Pedrinelti, Luigt Beltrami 
fanno la V elementare alt'tstltuto 
« Vniachiara » a CastisUone (Torino), 
Assieme alla loro maestra, Ales¬ 
sandra Basaptia, et hanno mandato 
tre lavori collettivi • « Le nostre sto¬ 
rte » tn cut et raccontano chi sono; 
« VIttachlara », Il toro giornalino e 
« Le nostre poesie » 

Sono tutu ragant meridionali o 
veneti, dai 13 ai K annt, e ta scuota 
finalmente quest'anno II ha tolti dal- 
l’holamento e dall'iimlUailone. 

CI scrivono- «Cara Unità, a scuol.v 
tl leggiamo sempre, cosi stamattina 
el slamo accorti della tua Inchiesta e 
abbiamo deciso tutti noi Tagazzl di 
partecipane. 

Veniamo a scuola a Villa chiana in 
collina, vicino Torino Slamo contenti 
della scuola e dell'ambiente In cui 
viviamo, el sono le piante, e alle¬ 
viamo anche gli animali, conigli e 
galline e coltiviamo l'orto. Quest'an¬ 
no In classe abbiamo parlato di mol¬ 
te cose, del Vietnam, di Ho chi min, 
della Resistenza In Piemonte e a To¬ 
rino; abbiamo (atto del libri; questi 
non possiamo mandarteli, cosi abbia¬ 
mo deciso di mandarti le nostre sto¬ 
rte, 1 nostri ritratti, le poesie e li 
nostro giornalino, sperando che plac 
ciano molto anche a te perché a noi 
p'acclono molto CI fai un saluto a 
rorrebracclo? Ciao » 

Le storte dei ragazei di Villachtara 
tono tristi, drammatiche, amare; do¬ 
vrebbero essere stampate e fatte leg¬ 
gere a tutti. Forse, così, moltissimi, 
tutti quelli che ancora non capisco¬ 
no, capirebbero perché vogliamo una 
scuola te una società) diversa. 
Rimarrebbero solo quelli che non 
vogliono capire perché non gli con 
viene, ma allora sarebbero pochi e 
sarebbe facilissimo metterli da parte 
In modo da Impedirgli di continuare 
a nuocere, 

O U STORIA DI MARIO 

Mario è veneto, viveva in una cosvl- 
na con le galline e i conigli e tl papà 
« seminava lo carote, l'Insalata. 11 
rosmarino, la cicoria e ha piantato 
la vite e 1 piselli, 1 fagioli. 1 cavoli. 
11 prezzemolo, le patate e le roso e 
le margherite e la salvia ». La mamma 
d’estate «andava a fare la mondina 
nelle risale, rimanevamo soli lo con 
Pkvpà, mio papà faceva da mangiare 
anche per me. lavava 1 panni, non 
andava mal al bar. Quando mia mam- 
m.a arrivava, el portava 1 soldi, face¬ 
vamo festa mangiavamo la pasto¬ 
se utta s. 

Ma poi il lavoro era troppo poco 
per campare e la famiglia è emigrata 
<n Piemonte Mario continua: «sono 
andato a scuola un anno, ma non mi 
pLTccva. perché non sapevo scrivere 
e lo maestra diceva che non sapevo 
n'cnte o urlava forte ” Somaro ". Io 
piangevo, non capivo cosa diceva 
parlava In Italiano, lo oro veneto I 
mici compagni non mi poi-lavono». 

CD « ESSERE LIBERI E NON FER¬ 
MARSI MAI » 

Un verso di Giuseppe- «Anche 11 
vento che fa Increspare / lo ondo 
•ombra che mi porti lontano»; 

di Luigi: «Essere Uberi, correre per 
1 prati c / non fermarsi mal »; 

di Vittorio: « Dalla finestra vedo 
troppo verde Vorrei / poter dlpln 
fere gli alberi / e le foglie di rosso 
• di giallo»; 

(ti Cabri; «Mi place la pioggia, lo 
«SCO con 11 mio / ombrello a fiori, 
•rancio / e verde»; 

di Mario- «Ho caldo, sono sudato ! 
Io ho sognato 11 mare, ho sognato 
/ le barche, sembrano delle / far¬ 
falle che volano»; 

di Renata- « Io vorrei essere Ilbc 
ra / non morire mal». 

rti fatti; « E' maggio / Sul pendio 
della collina sono / Horltc le gagg'c 
/ Sono delle macchie bianche In / 
mezzo a tanto verde / 11 vento cl poi 
ta 11 loro profumo / noU'arla » 


LA II F DI BRESSO (MILANO) 

«Favorire i bisogni 
di simpatia e 
di amicizia» 


Gii alunni della II F della scuola 
elementare di Presso (Milano) han 
SSO dedicato ttll’argontcnlo della no 
gtra inchiesta tm numero spcckite 


del loro giornalino di classe che si 
chiama « Le cavallette », 

7 testi dt Gtno Zanella, Isabella 
Funari, Patrizia Radeglta, Sergio 
Cussoni, Massimo Caropelle, Nino 
Mestano, Angela Centorrino, Patrizia 
Volpe, Xlesaandra Pacchiarmi, Clan- 
luca Piccolo, Silvia Trivieri, Arcan¬ 
gelo Pellecchla, Giovanna Di Ciglio, 
Alessandro e Sergio lacheltni, Ste¬ 
fano Panante. Sonia Pontini, ilfas- 
simo Dall'Asta, Vincenzo Zavagtia, 
Marina Gabetta, Vito De Vietrq e 
Igor sono straordinariamente effi¬ 
caci e danno una tesUmonianza pre¬ 
cisa non solo del tanto e buon la¬ 
voro fatto durante l'anno scolastico, 
ma anche, come giustamente scrive il 
maestro, « del clima disteso » che si 
é realizzato nella classe e che ha 
permesso « ad ogni alunno ta mani¬ 
festazione della propria personalità ». 

« Ho cercato — aggiunge l'Inse¬ 
gnante — di favorire i bisogni dt sim¬ 
patia. di amicizia e dt ogni manife¬ 
stazione che trascendeva l'interesse 
enoistico e privato, anche se perman 
gono tendenze egocentristicne ». A 
noi sembra che il materiale della II 
F dimostri ampiamente che gli sfor¬ 
zi del maestro hanno avuto successo. 

I testi, come dicevamo, sono tutti 
vivaci, veri e bellissimi, e meritereb¬ 
bero di essere -pubblicati tutti e per 
Intero NetVimpossibtUtà dt farlo per 
mancanza di spazio, ne riproduciamo 
tre a rappresentare anche gli altri, 
pure ugualmente meritevoli e interes¬ 
santi. 

□ « IL PRIMO GIORNO DI 
SCUOLA MI SONO IMPRES¬ 
SIONATA » 

Patrizia racconta- «H primo giorno 
di scuola mi sono Impressionata, per¬ 
ché appena entrata 11 maestro ha da¬ 
to la mano a tutti per salutarci. Il 
primo giorno non cl ha fatto scri¬ 
vere quasi niente. Il secondo giorno 
non era più impressionata perché 
mi ero già abituata « non era più 
Impaurita. Dal primo giorno sono 
stata chlacchleratrlce ». 

□ « MOLTO GRASSO CON GLI 
OCCHIALI INSOMMA UN SI¬ 
GNORE INNOCUO n 

Ed ecco II testo dt Massimo- «Sono 
contento di aver conosciuto un pit¬ 
tore. un amante della natura come 
11 signor Athos II signor Athos é un 
bravo signore e quasi un mago perché 
nessuno riesce a fare capolavori come 
lui. Il secondo Incontro è quello con 
li Direttore. Molto grasso con gli oc¬ 
chiali Insomma un signore Innoquo. 
In aula abbiamo conosciuto li gui¬ 
datore del pullman con sua moglie 
Certe volte anche la dottoressa e li 
dottore vengono a trovarci per discu¬ 
tere con noi. Poi è venuta Lorlta, ami¬ 
ca di Moogol, che cl ha portato « Le 
allottanti promesse ». 

□ « ANCHE SE VADO Al GIAR¬ 
DINI NON MI DIVERTO CO¬ 
ME A SCUOLA» 

E, per ultimo, ciò che scrìva Vlto- 
« Quest'anno a scuola cl sono state 
troppe feste Anche se vado al giar¬ 
dini non mi diverto come a scuola 

10 vorrei che la scuola durasse di 
più e anche di pomeriggio Chiederò 
ni bidello .se può cambiare orarlo. 

11 maestro mi vede sempre In giro c 
mi dice di andare In casa, ma cho 
vado a fare? ». 


LA IV C DI CASALOTTI 
(ROMA) 

Una classe che 
lavora bene 


Dalla borgata Casatotti di Roma, i 
bambini della IV iiC» et hanno man 
dato le loro cronache. 

Le hanno scritte Amedeo Ferrari, 
Antonella Cusano, Rita Grosso, Fausto 
fiorini, Sandro Ciurleo, Sara Mangile 
sta, Fabrizio Barcaccia, Annabella Sa 
la, .Sfarlo Colelta, Alida Moretti, Mau¬ 
rizio Basile, Marco Del Sordo. Marta 
Travisano, f torcila Di Francesco, Do¬ 
menico D Alessio, Dario Pascale, Ro 
berlo Capomapi. Rossana Rotondi, 
Alessandro Luminari, Maurizio Chit 
la, Crtactnta Proietti, Sandra Del Pi: 
zo, Fabrlilo Cini, Roberto Capomagi 
Dalla lettura dei testi viene fuori la 
vita di una classe interessata e viva 
ce, molta verso t’esterno (molte le 
cronache sulla Resistenza, sulle visite 
ai musei, suti’inquinamento, ecc), ma 
anche impegnata In un latto impor 
tantissimo per l rapporti interni del 
collettivo (l’entrata in classe dt un 
nuovo compagno proveniente da un 
collegio e praticamente respinto da al¬ 
tre classi) impostato, grazie eoidenfe- 
mente all'opera dell’Insegnante e alla 
collaborazione delle lamiglle, ad acco¬ 
gliere Il «diverso» anziché ad rmar 
gtnarlo, a comprenderne le ragioni an 


zlché a condannarle. Vn’ottima lezio 
ne di pedagogia e di democrazia, alla 
quale ci dispiace di non poter dedica¬ 
re tutto lo spazio che merita. 

Non potendo pubblicare tutte le 
«cronache», eccone solo quattro, m 
rappresentanza dell’intero collettivo 
della IV «C». 

□ « QUANDO GESÙ' HA FAT¬ 
TO CAMBIARE IDEA A SAN 
PIETRO » 

Scrive Roberto; « A me place molto 
la religione perchè parla di Gesù 
Quando Gesù ha fatto cambiare Idea 
a San Pietro. Il quale stava pregando 
e vide un lenzuolo che volava nel cie¬ 
lo e che c'erano degli animali per 
mangiare. Però c'era quelli che gli 
ebrei mangiano e sono chiamati "pu¬ 
ri " Invece quelli che non mangiano 
erano chiamati " impuri ". San Pietro 
da buon ebreo non voleva ubbidire 
ma una voce misteriosa gli disse 
"Prendi e mangia". Ma Pietro non 
voleva sentire, ma la voce misteriosa 
Insisteva ancora e cosi San Pietro ca 
pi che doveva ubbidire». 


(ZI « LA COSA CHE MI HA IN¬ 
TERESSATO DI PIU' ERA RE- 
TACCHI » 

Fra i tanti « testi » che parlano di 
Retaccht, abbiamo scelto quello dt Fa 
brizto; 

«La cosa che mi ha Interessato di 
piu era Retacchl; prima questo bam¬ 
bino laceva 11 cattivo, non scriveva, 
adesso fa tutto ed é diventato buono 
come gU altri; lui sta In collegio è lon 
tano dalla madre e 11 padre e mi di¬ 
spiace. Quando fa 11 cattivo e cl rim¬ 
provera noi non gli facciamo niente 
e quando giochiamo a pallone lo fac 
clamo giocare sempre e noi non cl Im¬ 
porta che giochi male ma Io facciamo 
giocare lo stesso». 

(ZI « MA NOI GLI VOGLIAMO 
BENE » 

E quello di Sandra. 

« Da circa tre mesi è venuto nella 
nostra classe un bambino di nome 
Alessandro Retacchl I primi giorni 
non metteva molta mente nello stu 
dio e 11 nostro maestro lo rimprovera 
va Adesso sta andando molto bene fa 
1 temi legge c sta attenta alle sptcg.i 
/Ioni del maestro Certe volte non gli 
va di studiare c certo volle cl mette 
molta pazienza Quando li maestro 
non c'è, si azzuffa con 1 compagni 
Qualche volta va in giro per le eia.-» 
si. ma noi gli vogliamo molto bene 
Solo tre bambini non gli vogliono mol 
to bene perché se fanno a lotta e 11 
maestro viene aU'lmprovvlso rlmpiove 


ra quello che ha cominciato ma an¬ 
che a Retacchl lo rimprovera E quan¬ 
do stiamo In (Ila per uscire uno dice 
sempre. "Quando esci tl meno". Al¬ 
lora Retacchl esce da solo ». 


□ « QUANDO Cl RACCONTA 
DELLA RESISTENZA IO STO 
MOLTO ATTENTA » 

E Ira i motti che scrivono della Re¬ 
sistenza, ecco quello di Sara- 

«II fatto che più mi ha colpito é 
stato quello della Resistenza romana. 
In questi giorni 11 nostro maestro cl 
ha parlato molto c noi .sul libro ab¬ 
biamo un brano dt Franco Centro che 
anche quello sembra che parli della 
Resistenza. 

Il nostro maestro pochi giorni fa 
dette a del compagni due libretti che 
parlano della Resistenza Quando 11 
nostro maestro cl racconta della Re¬ 
sistenza lo sto molto attenta perché 
.a me piacciono molto quel racconti 
Se sul nostro libro cl mettono del bra 
ni che parlano della Resistenza per 
me e molto meglio ». 


UNA III DI SOMMA 
VESUVIANA (NAPOLI) 

1 canti 

della Resistenza 


et ha scritto una cronaca a piu voci 
la III mista di Somma Vesuviana che 
ha per maestro Luciano Esposito 
Quello che raccontano i bambini me¬ 
riterebbe di essere stampato tutto per¬ 
ché racconta un anno scolastico pieno 
di tntztative. che ha arricchito i ra¬ 
gazzi di mille diversi interessi. 

La tirannia dello spazio ci costrin¬ 
ge a pubblicare solo due « cronache », 
scelte a caso a rappresentare tutte le 
altre. 

Ecco Intanto i nomi dei piccoli, bra 
vi cronisti di Somma Luigi De Vito, 
Anna Di Costanzo, Ciro Granalo, As 
sunta Di Fiore, Marta Rasarla D’Ales¬ 
sandro, Angela tossa. Imma Nocerlno, 
Cesare De Stefano, Maria Concetta 
Tufano, franca Di Palma, Francesco 
Piccolo, Alessandro e Sandra De Fai 
co, Manolina Esposito, Consiglia D’Avi 
no. Pasquale Coppola 

□ « IN PIAZZA C'E' UN CAN¬ 
NONE CHE NOI CHIAMIA¬ 
MO MONUMENTO » 

Della prima cronaca che pubblichta 
mo non conosciamo l'autore, perché II 


nostro «corrispondente» ci ha scritto 
il suo indirizzo e l’età ma si è dimen¬ 
ticato il nome: 

« Noi dall'Inizio dell'anno scolastico 
abbiamo Imparato delle canzoni alle¬ 
gre e anche quelle della Resistenza. 
Un giorno 11 maestro cl disse' "ragaz¬ 
zi, voi se riuscirete a cantare queste 
canzoni, le canterete 11 venticinque 
Aprile perché quello è 11 giorno della 
Resistenza e canteranno anche 1 ra 
gozzi della scuola media". D maestro 
voleva dire che se noi cantavamo bene, 
potevamo cantare le canzoni della Re 
blstenza al cinema Arlecchino, perché 
noi che abitiamo a Somma teniamo 
anche un cinema dove fanno 1 fllms, 
cantano e recitano Venne 11 giorno 
della Resistenza c cantammo, ma pri¬ 
ma di cantare andammo dov'era la 
piazza perché 11 e'é un cannone che 
noi chiamiamo monumento e 11 an 
damme ad Incoronare tutti 1 morti In 
guerra. Poi andammo a cantare le 
canzoni della Resistenza che erano In 
titolate " Fischia il vento ". " Dalle 
belle città ", " Dal monti di Sarzana " 
e " Bella ciao " che cantammo con I 


ragazzi della scuola media. Ora -ri par 
Io di una recita Intitolata Calo Giulio 
Cesare. II maestro un giorno cl disse 
che dovevamo scrivere su un foglietto 
di carta quale storia cl era piaciuta 
di più perché l'Bvremmo recitata. Sul 
foglietti uscirono tutti Calo Giulio Ce¬ 
sare e allora il maestro si mise d'ac 
cordo con un altro professore che gli 
diede un foglio scritto e noi Imparam 
mo le nostre parti. Un giorno, 11 mae 
stro cl disse che non la potevamo fa 
re perché mancava 11 materiale». 

□ « TUTTI I BAMBINI DEVONO 
ESSERE PROMOSSI ED AN¬ 
CHE IO » 

Questa invece e dt Alessandro 
Falco; 

« Io vorrei che tutti 1 bambini fos 
sero promossi, perché se qualche barn 
bino è bocciato a me dispiace perché 
si Incollerà. Allora non é giusto, per¬ 
ché tutti 1 bambini devono essere prò 
moasl. Non è giusto che quelli promos 
si vanno avanti e quelli bocciati re 
stano dietro Credo che tutti 1 bambl 
ni devono essere promossi e anche lo. 
Noi nella scuola, la pedana della cat 
tedra l'abblamo trasformata in una 
libreria c ci abbiamo messo 1 libri den 
tro e 11 maestro cl raccontava tante 
favole o oc le faceva leggere a ognuno 
di noi e cl divertiamo a leggere le fa 
vote Poi degli amici di Avane ci han 
no .scritto e el hanno .spiegato cos.-i 
successe a Avane tanti anni fa e che 
hanno mandato dei compiti e noi gli 
abbiamo mandato delle risposte e cl 
slamo divertiti molto a mandarci del 
le lettere ». 


LA II DI MONTEBELLUNA 
(TREVISO) 

« Mi piace venire 
a scuola perché 
si imparano 
tante cose » 


Da Busta dt Montebbelluna In prò 
vincla di Treviso cl scrivono i piccoli 
delta II elementare, che si chiamano 
Luisa Ferro, Paola Bolzonello, Carla 
e Cinzia Pozzobon, Massimo Alberto e 
Roberia Garbino 

Bravissimi tutti- a loro nome diamo 
la parola a Roberta- 

n Frequento l,i seconda elementare 
ho sette anni e mezzo Mi pince ve 
nlre a scuola perché si Imparano tan 
te cose. La mia maestra si chiama 
Lido, è buona e mi vuole bene. La 
mia maestra l'altro Ieri sopra un fo 
ghetto cl ha fatto fare un dettato 
e lo ho preso dieci perché avevo fat 
to un solo sbaglio La min maestra 
al sabato mi dà poche lezioni e lo 
faccio presto a farle Quando avevo 
4 "> anni sono andata alTasllo un me 
se po’ non sono più andata perché mi 
davano sempre riso con latte La ma 
dre superiora era la più c.ittlvn del 
le altre. Io avevo la madre Annabuo 
na ed era K più buona MI placerch 
be mangiare a scuola 11 pranzo di 
mezzogiorno mo la mia scuola é 
troppo piccola e non ha la ouc'na e 
neanche la cuoca Tutto Intorno alla 
scuola c'é un bel cortile grande con 
un p'ccolo orto Nell'orto cl sono già 
le Piante del fagioli Io m! piacciono 
tanto 1 fagioli e ne mangio quasi 
sempre ». 


LA V DI STOM RAGNO 
(POTENZA) 

« Ho visto molte 
fotografie 
sui campi di 
concentramento » 


Gli alunni della V elementare della 
scuole dt Stompagno, una frazione dì 
Potenza, ci hanno mandato le loro 
cronache» sulla visita ad una mo 
stra della Resistenza 
I piccoli autori sono: Donato Rinal 
di, maria Ginzio, Anna Colangelo Ro 
50 Maria Pastore. Carmela e Marian 
gela Nolè, Vito, Rocco e Canio Cric 
co. Anna Tolvi. 

Per tutti diamo la parola ad Anna 
« Noi slamo andati a Potenza a ve 
dorè la mostra sulla Resistenza, ho 
v'sto molte fotopT/ifle sut campi di 
concentramento dove i fascisti por 
lavano jrll uomini e le donne che avo 
vano t vestiti tutti usuali a righe bian 
che e azzurre Io mi sono Impresslo 
n'ita quando ho visto i bambini che 
morivano di fame e li mettesano con 
le tenaglie nel forni cosiddetti ere 
matorl L«a mostra é molto intercssan 
te perché cl fa capire come e bruti i 
1(1 guerra e come 6 paurosa Poi ho 
Visio gli uomini che mori\ano sui il’i 
della luce elettiica I fascisti uccide 
vano gli uomini c le donne fucllandol 
oppure appendendoli alla fune Un 
fascista nd un partigiano ha ihato 
via il cuore con il pugnale e invece 
del cuore ha mes.so la scarpa )' 


LA IV DI S. NICOLA 
TORNIMPARTE (AQUILA) 

«Una buona 
vecchietta che si 
chiama Orsola» 


Ci haìino inandato le loro ctonaclit 
gii alunni della IV elcjìicntare di San 
Nicola di Tornnnpartc <Aquila) che 
SI chiamano Genoveffa Buttari franca 
e Patrizia Catena. Ettoic c Giuseppe 
tibchionc. Ho-isana c Nicc Bucci Luì 
sa Carducci 

Le cronache souo tutte molto belle 
€ noi pubblichiamo ^olo quella di Ni 
ce. per Tapprei,entarle tutte dato che 
purtroppo abbiamo pochns'sìmo spazio 

Una buona vecchietta che si chia 
ma Orflola amica di mia nonna, mi 
ha raccontato quello che fcceio i te 
deschi a mia nonna Menare un giorno 
mia nonna stava nella ca'^etta di Ci 
stigJlone sono andati 1 tedeschi e hin 
no preso mia nonni c la portarono \ a 
con loro Al'ora mi.i madre che era 
piccola 8l mise a strillile 


Allora corse questa %ecchletla cho 
era giovane c dis^e a mia madre 
”Cosa hai fatto. Mara^” E mia ma 
dre le raccontò che 1 tedeschi avevano 
preso la mamma Allora &\a Orsola gh 
disse* ’ Non tl preoccupare che quan 
do 1 tedeschi saranno via. noi andrò 
mo a riprendere tua madre ’ Allo-a 
mia madre si calmò e sorrise a zia Or 
sola Un giorno che 1 tedeschi non 
c erano mia nonna e tornata a casa > 


LA II B DELLA MEDIA 
MAZZINI DI MIGLIARINO 
(FERRARA) 

Una « ricerca » 
dì straordinario 
interesse 


La 11 B della scuola media Viirc 
Zini di MigUartno in provincia di Per 
rara et ha mandato una « ncerea 
d'ambiente sul lavoro nella sono in 
cu^ viviamo»' ci sembra che non ci 
potesse veramente esser miglici 
modo per contribuire alla trattazione 
dell'nraomento proposto daìVUnita 
« avafanno a scuola ». 

I Questionari, { grafici e in parli 
colar modo V» appendice» dedicata 
ai ((problemi svolti durante lo svol 
Cimento del lavoro e loro soluzione» 
merf*erebbero grande divulgazione 
perché ci paiono di noievoUs^imr 
utilità per Quanti, inseonanti, sf?/ 
rtcr/^ rappresentanti eletti nei Con 
f/pM dhstituto. togliono approfondire 
1 modi nei Quali sf possono rinnovare 
forme e contenuti della didattica 

Non potendo purtroppo pubblicare 
tutto il preziosissimo materiale, npro 
duciamo gut solo la relazione con la 
ovale gli alunni hanno accompagnato 
la ricerca. Ci dispiace di non poter 
retare i nomi dei raaazzi che si sono 
dimenticati di mandarceli ed ai otm 
li ami rivolQiamo l’invito di « ripa 
rare ». spedendoceli al nifi presto ^al 
trimenfi a chi mandiamo i libri 
premio'*) 

n « ABBIAMO IMPARATO A 
LAVORARE IN GRUPPO » 

«Airinlzlo deP'anno scolastico Vin 
Regnante di lettere cl ha proposto di 
una ricerca riguardante 1 lavori 
che si svolgono nella nostra zona 
Questa è stata programmata dalla 
cla.'iRe in generale ma Pi^rfcolarmcn 
te da un nostro compagno e àaìVin 
segn<®nte Per iniziare là ric'^rca cl 
sono state date dagli insegnanti de' 
le schede contenenti dei questionari 
da rivolgere al nostri genitori e a noi 
stessi ricerca e stata program 
mnta solamente in parte, perché la 
filgnora ha voluto che si svolgesse a 
seconda del nostri interessi 
Per eseguire questo lavoro abbiamo 
incontrato molte difficoltà nellcspr* 
mere' di fronte ai nostri compagni ^ 
perché soltanto alcuni membri deVa 
nostra classe si impegnavano nel la 
voro mentre altri lo trascunvnno 
.Grondo noi M momento più difflc V 
ch<» abbiamo incontrato ò stato que’ 

10 della rielaboraz'one del lavoro 
fvol ‘0 perche avendo difrtcoltà d' 
osDress'one. abbiamo fatto maggior 
fitCT I operare un'i s'ntes). que^n 
dirncoHa l'abb'nmo superata dando a’ 
vai gruppi del compii prec'sl da 
svo’g'*Te 

Il ricerca e s'ata reali/zata con il 
libro di antologia che ci < sennto per 
riportare alla mente vari lavori che 

11 potevano dire spimi' per la ri 
cerca con .1 reg stratore che cl e sor 
Vito per fare 1 Interv sta all az'enda 
agricola e alla fabbrica, con il lavoro 
in gruppo, con le schede e 1 grafici 
Ora che la ricerca e stata portata 
a termine per noi non c' sono stati 
momenti inutili o punti che sono sta 
tl jxico chiari 

Questo lavoro cl e stato mo'to utile 
p*^iché cl siamo Informati del lavori 
che si svolgono nella nostra zona ed 
anthe perché abbiamo imparato a 1« 
volare *n gruppo cioè collaborare con 
1 nosirl compa'iìl. esprimerai inegro 
e<l e.sporre le nostre op nionl all inter 
no di ogni grupjJo e fra divorai 
gruppi 

Quando e Inl/ata la r.cerca lutt' 
noi c siTmo pioposti di Imparare 
nuove ma sop-ittutlo un me 
tcrio di 'avorirc Questa r corca t 
stila svoiu da tutte e tre le seoon 
do !X*rò due classi non hanno se 
gulto «\ nostra stessa I nea cioè 
hanno proseguito II 1 ivoro m un mo 
do dUerso dal nostro Questo tipo o5 
1 cerca c' i* piaciuta, perdo voriem 
mo conlinuariK anche Kinno vontu 
ro in que to modo faro un indagine 
sul metodi di Infiegnamen’o nel’e 
scuole l'-aliane spedire lettere ad a-1 
tri Istituti scolastici per conoscere In 
dtfferenrai nei vari metodi di insegrm 
mento Sarà molto u'ile per scamWnr 
cl le nostre opinioni e per 
Ipoteal di lavoro 



Una casa di Busta di Montabtiluna disegnata da Paola Boltonallo della II alementara 


Elenchiamo qui alcune delle claest che et hanno 
Inviato i loro contributi alhlnchlaata suUa scuola neh 
le forme più diverse (giornatlnl, ricerche, ecc.) ed 
alle quali inviamo intanto di ringraziamento del> 
rUnità: 

1) V elementare, frazione di Stompagno (Potenza), 
Insegnante Francesco Grieco; 2) scuola elementare 
Cairoti di Torino; 3) 111 elementare di Somma Vesu* 
viana (Napoli), insegnante Luciano Espostto; 4) Il 
elementare di Bresso (Milano), insegnante Antonio Ma 
si; 5) V elementaredstltuto Villachlars, Castiglione 
(Torino), Insegnante Alessandra Basaglia; 4) V ele¬ 
mentare di San Polo (Firenze); 7) Il media B di 
Migliarino (Ferrara); 8) IV elementare di San Nicola 


Tornimparte (L'Aquila); 9) V cAs femminile di Mo¬ 
dica (Ragusa); 10) IV cB>, scuola Balocco di Ca- 
salotti (Roma), insegnante Fiamme Bacher; 11) IV 
«Ct, scuola Baiocco di Casalotti (Roma); 12) Il eia- 
mentore di Busta di Montebelluna (Treviso) inse¬ 
gnante Licia Plzzolate; 13) tl cB» elementare, scuola 
Garibaldi di Bologna, Insegnanti Marcella Muzzareili 
e Giuliana Gerì; 14) 111 fCs elementare, scuola Bu- 
scaglla di Clnlsello Balsamo (Milano), 15) V t D » 
elementare di Bollete. 

Solo una parte di esse ha trovato oggi posto nella 
pagina: alle altre dedicheremo spazio nelle prossime 
settimane. 
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Tra molte 
incertezze 


ì concerti 


estivi di 


Santa Cecilia 


In un clima di confusione 
• di contraddizioni, si è av- 
Tlota giovedì sera, alla Basili¬ 
ca di Massenzio, la stagione 
estiva deU’Accademla di San¬ 
ta Cecilia. Il maestro Igor 
Màrkevic. che è intanto ces¬ 
sato dall’Incarico di direttore 
stabile (si fa per dire: la sua 
stabUitii non era a Roma!, 
avrà tacitamente avuto una 
prorogatio, perché tale (sta¬ 
bile) figura tuttora nel car¬ 
tellone dell’estate. 

Màrkevic, che aveva anche 
finito in bellezza 1 concerti al¬ 
l’Auditorio, facendo appello 
alle sue risorse di muslci.slia 
e alle sue-qualità direttoriali, 
ha tenuto stupendamente un 
concerto che stava per «sal¬ 
tare». Il maestro, seriamente 
indisposto, aveva proprio do¬ 
vuto sospendere le prove, e 
ha ripreso 11 concerto all’ul¬ 
timo momento: il momento 
stesso dell’esecuzione risulta¬ 
ta, poi, eccellente, anche per 
avere, una volta tanto, inter¬ 
rotto le serie del Requiem. 
Vero è che ci è scappata una 
Messa, ma era quella «del¬ 
l’Incoronazione», K. 317, di 
Mozart, agile, svelta, addirit¬ 
tura « profanamente » popola¬ 
resca. Ottimi l'orchestra, il 
coro, 1 solisti di canto: Certi 
Zeumer, Arlette Chedel, Her¬ 
mann ’Wlnkler e Jakob 
Staempifll. 

Prima di Mozart, lo Schu- 
bert deU’Ouoerfure nello stile 
Italiano aveva aperto il pro¬ 
gramma, mentre il «fatale» 
Beethoven delia Quinta ha 
concluso la serata. Una sera¬ 
ta ih «do maggiore» (qual¬ 
che eccezione va fatta per 
Beethoven), contrastante con 
quella confusione di cui si 
diceva airinizlo. I concerti 
alla Basilica di Massenzio so¬ 
no preceduti da un incontro 
con la stampa, promosso dal 
nuovo Commissario di Santa 
Cecilia (gestione del concer¬ 
ti), Avvocato Mazzella (il suo 
nome non figura, però, nel 
cartellone) il quale (e qualcu¬ 
no ha avuto l’imprudenza di 
Ironizzare sulle sue comunica¬ 
zioni) ha tenuto a precisare: 
primo, che difficilmente Tho¬ 
mas Schippers avrà rincarlco 
di direttore stabile, non tanto 
pec gli impegni cosmici dal 
quali è gravato il maestro 
americano, quanto perché 11 
Commissario pensa ad una 
stabilità concreta, e non di 
astratto «prestigio», che co¬ 
sta molto e si risolverebbe, 
come per quella di Màrkevic, 
In un certo numero di con¬ 
certi, e basta. 

Quindi, non avremo per 
quest’anno a Santa Cecilia un 
direttore stabile. Qualcuno se 
ne é allarmato, ma in realtà 
,i sono anni che questo posto 
’ non viene seriamente rlcoper- 
, , to, ragion per cui, meglio 
', niente che una soluzione flttl- 
:. zia. 

- Secondo: 1 famosi lavori di 
' < miglioramento deH’acustlca, 
'1 frettolosamente annunziati 
1- dal predecessore dell’attuale 
1* Commissario (erano stati esl- 
i, ■ bitl persino 1 progetti e sono 
. . in mostra anche 1 bozzetti), 
r non avranno il « nulla osta » 

-- commissariale, se non saran- 
‘ no realizzati con 1 fondi del 
f padroni di casa (la Santa Se- 
de) o del Comune di Roma 
. ^ che è tenuto a corrispondere 
, - il fitto. Ci pare giusto, tanto 
' più che le centinaia di milio¬ 
ni che dovevano essere prole- 
^ vati dal fondi destinati all’at- 
: tlvltà concertistica, potrebbe- 

1 V ro finanziare la cosiddetta ab 
t ' tlvltà « promozionale » che li 
:, Commissario vuol sottrarre 
ì alla casuale episodicità. Ci 
( ‘ pare giustissimo anche questo 
I’’ e. anzi, messa su questa stra- 
I ‘ da la corretta gestione dei 
fondi, diremmo che potrebbe 
t ; anche esaminarsi l’opportunl- 
, tà di ripristinare, a spese di 
' chi le ha tolte, le file di pol- 
' trone soppresse recentemente. 
Il che andrebbe a tutto van¬ 
taggio di qualche centinaio di 
nuovi ascoltatori, e non di 
abbonati. Certo, qualcuno ma- 
itica male, ma li Commis¬ 
sario ha anche accennato al- 
I ■ la faccenda degli abbonamen- 
-, ti: costano poco, lo Stato rl- 
fonde la differenza e prlvlle- 
» glano minoranze che poi con- 
: dlzionano la programmazione. 

Diamo li benvenuto al nuovo 
I Commiasario' sembrerà stra- 
' < no. ma diventa un atto di co¬ 
raggio. il voler sapere final¬ 
mente; a) quanto costa 
' 1 la musica che Intanto si fa: 

; b) per chi viene fatta. 


V. 

*■> 
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P A Spoleto 
ricordo di 

r I Dal nostro corrispondente 

’ ' SPOLETO. 28 

Domani alle ore 18 il pro- 
\ gromma del Festival del Due 
Mondi prevede un recital del 
«oprano Lcyla Gencer in me 
' moria del pianista Dino Cla- 
) ni. Immaturamente scomoar- 
oo l’anno scorso Al Calo Me- 
' - lieso il celebre soprano can- 
( terà arie di Schumann. cho- 
pln. Bellini e Donizcttl ed l 
f tre Sonetti del Petrarca mu- 
elcatl da Franz Llstz. La Gen 
oer sarà accompagnata dal 
jj pianista Edoardo Mailer 
, Un ciclo di corali di Bach, 
Il cantati dal Westmln.stcr 
Cholr, è stato intanto agglun- 
. I to al -programma del concer- 
; 1 ti: verrà eseguito in piazza 
del duomo nel giorni 4, 9, 10 
ed li luglio alle ore 17,30 Lo 
Ingresso sarà gratuito 
La giornata domenicale Im 
‘ aegnerà gli artisti del Festival 
> St una serie di repliche si 


Ultime riprese de!Ì'« Angelo azzurro « 

Maeterlinck in chiave 
ottimista sullo schermo 

Nel realizzare il film in URSS. Cukor e gli attori sì sono attenuti alle | 
intuizioni interpretative del teatro sovietico che risalgono a Stanislavski 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

L'uccello azzmro. la fiaba 
teatrale di Maurice Maeter- 
llnck ha toccato 11 record del¬ 
la scena moscovita del MXAT 
dalla « prima » mondiale del 
1908 ad oggi è stata presenta¬ 
ta oltre 2 500 volte Fu Stani- 
slavskl a dare vita allo spet¬ 
tacolo utilizzando, tra l’altro, 
trucchi e soluzioni che la 
stampa di allora definì « mi¬ 
racoli di bellezza » e « frutto 
supremo della fantasia del re¬ 
gista » 

La tradizione del MXAT 
non é stata mal tradita: gli 
Insegnamenti di Stanislavski 
sono stati portati avanti da 
altri registi e In molti casi 
arricchiti positivamente. Cosi, 
sui palcoscenico si sono susse¬ 
guite Intere generazioni di at¬ 
tori (da Olga KnlperCechova, 
moglie di Cechov, ad Allsa 
Koonen moglie del regista 
Talrov, che negli anni Trenta 
fu la stella del « teatro da ca¬ 
mera») che hanno sempre ri¬ 
proposto spettacoli di grande 
Interesse e significato. 

Ma all’opera di Maeterlinck 
non si è rivolto solo 11 teatro. 
Dopo la messa In scena di 
Stanislavski fu 11 critico Ola- 
gol a suggerirne una trasposi¬ 
zione cinematografica. « Se Io 
opere di Maeterlinck. compre¬ 
so L'uccello azzurro — scrisse 
allora lo studioso — sono dif¬ 
ficilmente Interpretabili sul 
palcoscenico, è più semplice 
leggerle direttamente al pub¬ 
blico attraverso una lanterna 
magica e, ancor meglio, attra¬ 
verso 11 cinematografo ». E’ av¬ 
venuto cosi che la macchina 
da presa è entrata In un tea¬ 
tro di marionette, grazie al 
re^ta Uvanov, realizzatore 
del primo film con pupazzi, 
dedicato alle storie fantasti¬ 
che del figli del boscalolo 
fiammingo e cioè degli eroi di 
Maeterlinck. 

Ora, a distanza di anni, è 
la volta di una nuova e gran¬ 
de versione che terrà conto 
delle esperienze precedenti. 
Negli studi della Lenfllm stan¬ 
no Infatti terminando le ope¬ 
razioni di montaggio della 
prima coproduzione cinemato¬ 
grafica sovletlco-amerlcana 
dedicata, appunto, all’Uccel¬ 
lo azzurro. 

Il nuovo film — ne abbiamo 
riferito altra volte suH’Unltà 
— si avvale della partecipazio¬ 
ne di grandi nomi del firma¬ 
mento cinematografico inter¬ 
nazionale. Sotto la regia di 
George Cukor (la sceneggiatu¬ 
ra è di Kapler ed Hayes) re¬ 
citano attrici come Jane Fon¬ 
da, Elisabeth Taylor ed Ava. 
Gardner. Ma quel che é più 
Importante è che la macchina 
da presa ha permesso di 
sfruttare al massimo tutte le 
invenzioni già contenute nel 
testo scritto. Sullo schermo si 
svolgerà cosi un racconto fan¬ 
tastico (Illustrato con grande 
sensibilità dagli operatori 
Orlzlus e Joung, dal pittore 
'Valeri Jurkevlc e dalla costu¬ 
mista Marina Azlnlan) carat¬ 
terizzato da allegorie e simbo¬ 
li ohe contribuiranno a far 
comprandere ad un largo pub¬ 
blico 11 senso reale della fiaba. 

Maeterlinck — ricordano 1 
critici a tal proposito — è sta¬ 
to sempre considerato 11 « can¬ 
tante della malinconia», un 
« decadente, idealista e misti¬ 
co», «un pessimista». E’ sta¬ 
to merito di Stanislavski l’a¬ 
ver trovato neU’opera non la 
disperazione, ma la luce e la 
fede nell’uomo. Ed è a questa 
versione che si ricollega 11 
film, 11 quale può essere con¬ 
siderato come un'opera vòlta 
ad esaltare la potenza della 
ragione umana. Dice 11 regi¬ 
sta: «Ho Ietto più volte l’ope¬ 
ra di Maeterlinck trovando 
sempre una grande gioia. Ecco 
perché 11 film sarà pieno di 
sentimenti che suscitano pen¬ 
sieri positivi, speranza ed u- 
morlsmo » 

« Nell’Occidente — prosegue 
Cukor — 11 cinema e Invaso 
ormai da pellicole ohe esal¬ 
tano la crudeltà. Noi voglia¬ 
mo ora dare un contributo 
alla lotta contro la crudeltà». 
Per Jane Fonda li film « é 
molto attuale perché parla 
dell’armonia e della felicità e 
di come proteggere li mondo e 
la sua bellezza ». 

La partecipazione attiva de¬ 
gli attori alla problematica di 
Maeterlinck è già un buon 
segno A completare 11 quadro 
artistico c’è poi 11 noto coreo¬ 
grafo lenlngradese Leonld Ja¬ 
kobson (Il pubblico milanese 
Io conosce per le scenografie 
dell'opera di Luigi Nono Al 
gran sole carico d'amore), sot¬ 
to la cui direzione si muove 


concerto in 
Dino Ciani 


comincerà alle ore 15 al Tea* 
tro Nuovo con 11 Don 
le: nello steàso teatro, alle 
ore 20.30, andrà In scena 11 
Concerto Ut ninsica e danza 
dedicato al compositore ame* 
rleano Samuel Barber. con la 
partecipazione del ballerini 
Ca.rla Pracci e Mlkhall Ba- 
rlsenlkov, della Spoleto Fe¬ 
stival Orchestra USA diretta 
dal maestro Christopher Kee- 
ne e del Westmlnster Cholr. 
del soprano Esther Hlnes e 
del baritono Sigmund Cowan 
Al Teatro Calo Mellbso (ore 
21) si replicherà La 'ignori, 
na Margherita di Roberto 
Athaide ed alla bte.ssa ora. 
nel cortile dell'ex Seminarlo, 
bira la volta della compagnia 
di Vinnette Carroll con 11 suo 
applaudltl.v>lmo goapel Yonr 
arm ts too short to box zoitfi 
God 

g. t. 


l’cccc/lonale balleilna Nadlez 
da Pavlova 

Il film .si presenta quindi 
piu che mal Interessante te¬ 
nendo soprattutto conto che 
Stanislavski. parlando della 
fiaba teatrale di Maeterlinck. 
suggeriva di non cadere In 
« una mes.->a In scena lussuo¬ 
sa» sostenendo che L'uccello 
azzurro doveva essere uno 
spettacolo « Ingenuo, sempli¬ 
ce. leggero, vivace, festoso e 
allegro come 11 sogno di un 
bambino e allo stesso tempo 
maestoso come l’Idea di un 
poeta 0 di un filosofo genia¬ 
le ». A quanto risulta, 1 « sug¬ 
gerimenti» sono stati rispet¬ 
tati. Ma. l’ultima parola potrà 
essere pronunciata a montag¬ 
gio terminato 

Carlo Benedetti 


Felice debutto 
americano 
del Bolscioi 

NEW YORK, 28 

La. compagnia dell’opera 
del Bolscioi di Mosca ha fat¬ 
to 11 suo debutto al Metropo¬ 
litan di New York con 11 Bo¬ 
ris Godunov di Mussorgskl. 

Allo spettacolo, che ha otte¬ 
nuto un calorosissimo succes¬ 
so. ha partecipato rintera 
compagnia del Teatro mosco¬ 
vita, 465 tra cantanti, orche¬ 
stra e tecnici 

11 Bolscioi ha In prograrm- 
ma di rappresentare In quat¬ 
tro settimane altre sci ope¬ 
re a New York, per poi spo¬ 
starsi al Kennedy Center di 
Washington, prima di far ri¬ 
torno nell’Unione Sovietica. 


A Hallywaod 
si gira il 
film « Midway » 

HOLLYWOOD. 28 
Henry Fonda, Glenn Ford 
e Robert Mitchum sono tre 
ammiragli nel film Midway, 
che il regista Jack Smlght 
6ta girando a Hollywood. 

Fonda è TammiragUo NI* 
mltz, Ford Tammlragllo 
Spruanoe, e Mitchum rommi* 
raglio Kalsey: si tratta di tre 
•protagonleti della guerra na* 
vale contro 1 giapponesi nel 
Pacifico. 


Nella bella chie.sa di San 
Saba, airAventino. Il Teatro 
Club ha presentato ~ nel 
quadro delle giornate interna¬ 
zionali dello spettacolo — una 
compagnia di giovani ame¬ 
ricani {Quog MusiC’Theater). 
disinteressatamente presa dal 
Vangelo* per Toccaslone, 
quello secondo San Giovanni, 
per la parte riguardante Laz* 
zaro di Betania. coinvolto In 
malattie, morte e rcsurrezlo* 
ne (tale episodio non figura 
negli altri tre Vangeli). 

La sacra rappresentazione, 
Intitolata appunto Lazarus. 
passa da un clima Ieratico, 
medievale, realizzato con can¬ 
ti perlopplù monodie! sobria¬ 
mente punteggiati da Inter¬ 
venti .strumentali (mini per¬ 
cussione e il suono di un 
trombone* alla trascrizione 
del testi del dodicesimo se¬ 
colo ha provveduto Plechter 
Collins Jr.), a un clima piu 
esasperatamente moderno, 
oscillante tra una cantabili 
tà spesso vicina a quella di 
un Musical e orecchlamentl 
di modi past-weberniani. Pa¬ 
role e musica, in quest'ulti¬ 
mo caso, sono di Eric Salz- 
man 

Lo spettacolo dura circa 
un'ora e mezzo e si articola 
In una duplice rievocazione 
del fatto di Lazzaro* una pri¬ 
ma volta (in latino) con mu¬ 
siche medievali, la seconda 
volta Mn gergo amerlrano) 
In tempi che vogliono essere 
moderni, condizionati persino 
dalla tecnologia che non con¬ 
sente miracoli 

Ncll’una e nell’altra versio¬ 
ne viene accentuato il reci¬ 
proco accostamento tra Ma¬ 
ria Maddalena e Gesù, cosi 
come in entrambe, l'azione 
viene interrotta al momento 
della resurrezione. Pensiamo 
che voglia puntarsi su una 
resurrezione intcriore di Laz¬ 
zaro. cioè su un risveglio spi¬ 
rituale, che e sempre pos¬ 
sibile stimolare, senza per 
questo ricorrere al miracolo 

Il tema di Lazzaro e ricco 
di .sviluppi c c'c anche un 
dramma di Pirandello sul- 
l argomento e .sul risvolti che 
1 argomento può comportare 


Contrabbando 


con allegria 



HOLLYWOOD Liza Min- 
nelli (nella fole) aceanio 
a Gene Haekman e a Burf 
Reynolds/ protagonista di 
« Lucky Lady »/ che si sta 
girando a Hollywood con la 
regia di Stanley Donen. Il 
film narra (a storia di tre 
allegri contrabbandieri di 
alcool durante gli anni del 
proibizionismo negli Stati 
Uniti. 


Alla fine dello spettacolo, 
come a significare che ciascu¬ 
no ha in sè la vita e la mor¬ 
te. i protagonisti della vicen¬ 
da sfilano per la chiesa por¬ 
tando ognuno II proprio cal¬ 
co di gesso, infilzato su un 
bastone. 

La bravura degli attori-can¬ 
tanti c 11 fascino dello spetta¬ 
colo meriterebbero che il re 
tro del foglietto ciclostilato 
lesso, per repliche a Roma 
o altrove, riempito con qual¬ 
che notizia su que.sta singo¬ 
lare produzione II foglietto, 
diciamo, cne reca invece ap¬ 
porta 1 nomi degli interpreti: 
Carolyn Weber iMarla Mad¬ 
dalena), Ronald Roxbury (11 
ricco Slmonc, quu.sl un core- 
tratenor) Kelth King ^Gesu), 
Judith Hubbcl (Maitha), Al 
Alpert (un Fariseo). William 
Schimmel (un discepolo) 
Lazzaro non si vede mai 
L autore, Eric Salzman, è 
presente quale narratore (In 
inglese) e quale animatore, 
nella vensione moderna (quel¬ 
la meno comprensibile) di un 
Lazzaro sasplnto al sacrlfi 
do 

Pubblico e SUCCC.SSO non so¬ 
no mancati 

e, V- 


Il Premio Simoni 
a Nino Vinchi 

MILANO 28 

Il Premio « Renato slmonl » 
per li 1975 e stato a.ssegnftto 
aU’unanimltà « Nfna Vinchi, 
« per la sua vita Interamente 
spesa al servizio del teatro e 
dello Bpettvacolo » 

Nlna Vinchi tra l’altro ha 
partecipato, con Giorgio 
Strchler c Paolo Grassi, alla 
creazione del Piccolo Teatro 
di Milano, di cui e .segretaxla 
generale dalla fondazione, e 
Cloe da ventotto anni 
Il Premio verrà consegnato 
ol Teatro Romano di Verona 
11 5 tugUo. primi della 3ap 
pu’sonlazloiK della Tempcòta 
di fehakespearc 


Il Quog Music>Theciter a Roma 

Un Lazzaro che 
sì risveglia 

nella modernità 

La sacra rappresentaiione di Eric Salzman, eseguita 
nella chiesa di San Saba, passa dalla ieraticità me¬ 
dioevale alla cantabilità di un «musical» di oggi 


le prime 

Cinema 


_Rai ^ ___ 

controcanale 


Libera, 
amore mio 

Figlia di un anarchico al 
confino. Libera festeggia 11 
Primo Maggio percorrendo 
con un abito rosso squillante 
le strade di una Roma in 
e.amicla nera. Il suo caratte¬ 
re impulsivo le lmpedl.sce di 
tacere, cosicché, mentre Mus¬ 
solini sproloquia dal balcone, 
lei si la spedire con foglio 
di via (e con lei li .suo uomo, 
Matteo, un sarto napoletano, 
e 1 due flglloletti) prima a 
Livorno poi a Modena. Qui, 
dando asilo a un compagno 
evaso, si gtgtdagna un sog¬ 
giorno a Ustica accanto al 
padre. Quando la guerra va 
male, i confinati sono rispe¬ 
diti a casa. Dopo l’S settem¬ 
bre. Libera combatte 1 tede¬ 
schi, ed è anche presa e tor¬ 
turata. mentre lo stesso Mat¬ 
teo (che frattanto l’ha sposa¬ 
ta) al dà attivamente da fa¬ 
re a Padova, e 11 figlio gran¬ 
dicello ha raggiunto 1 parti¬ 
giani. 

La liberazione riunisce la 
famiglia sana e salva, ma 
senza casa. Lei si reca In 
prefettura per un apparta¬ 
mento, e se lo vede asse¬ 
gnare dall’ex federale, suo 
persecutore. Rifiuta, e va a 
protestare dal CLN, dove, 
seppure In termini civili, le 
dicono di stare ormai buona 
e di pensare alle faccende 
domestiche. E, proprio men¬ 
tre toma dalla spesa, l’ulti¬ 
mo cecchino fascista, spa¬ 
rando dal tetti, la uccide. 

Due sono 1 temi del film 
scritto da Vlncenzont e Bada¬ 
lucco, e che Mauro Bolognini 
ha diretto in punta di penna, 
con diligente e sempre ac¬ 
cetto antifascismo, ma senza 
un filo di emozione origina¬ 
le. Il primo contempla le dl- 
eavventure c la lotta tenace 
di una antifascista che si bat¬ 
te come un uomo. Il secondo 
tema, che sarebbe 11 più sin¬ 
golare e grafflante, viene fuo¬ 
ri solo alla fine e In modo 
marginale: una donna, ap¬ 
punto. ha 11 «diritto» di vo. 
tare la sua vita a una causa 
sacrosanta, In periodo di clan¬ 
destinità, di sacrifici e di pe¬ 
ricolo, ma. al momento della 
« democrazia » sono gli uomi¬ 
ni a riprendere 11 sopravvento. 

Ma slamo noi a dare spa¬ 
zio a questo secondo temo, 
che nel film viene travolto da 
quello della sopravvivenza del 
fascismo. Argomento che. a 
distanza di trenta anni, non 
viene neppure esso, tuttavia, 
enucleato con 11 minimo In¬ 
dispensabile di storiclzzazlone 
politica. Per cui rimane solo 
11 lineare ritratto In superficie 
di un personaggio femminile 
di forte tempra, affidato a 
un’attrice popolare. Claudia 
Cardinale, al cui fianco é 
Bruno Cirino 


Giochi di fuoco 

Carolina, figlia del banchie¬ 
re Giorgio, è minacciata di 
rapimento, a opera d’una 
banda che si divide fra I ri¬ 
catti e la « tratta delle bian¬ 
che ». Uno del lestofanti, 
Franz, peraltro gentile c sim¬ 
patico. si finge poliziotto e 
mette al riparo la ragazza, ma 
In un luogo poco raccoman¬ 
dabile. dove si celebrano ri¬ 
ti sadici. Qui. Carolina re¬ 
sta tuttavia indenne, diversa- 
mente dalle compagne di av¬ 
ventura. anche se riceve le 
visite d’un attempato mania¬ 
co, che è poi 11 suo stesso 
padre o un sosia. Intanto 
viene chiesto 11 riscatto: Gior¬ 
gio paga, ma avverte la poli¬ 
zia. che giunge nel po.sto 
convenuto e arresta 11 più 
stupido del fuorilegge, mentre 
11 olù furbo, cioè Franz, s’im- 
padronlsce del malloppo e 
fugge allegramente con Caro¬ 
lina, liberatasi del genitore. 
Il quale, credendola morta, si 
è ucciso. 

Questo, in brevi parole, c 
quanto piu o meno succede 
nel nuovo film del regista- 
scrittore francese Alain Rob- 
be-Grlllet solo che 1 plani 
spaziali e temporali della vi¬ 
cenda sono confusi ad arte, 
come se la sceneggiatura fos¬ 
se stata Impaginata male (co¬ 
si cl viene ripetutamente 
detto); e numerosi ammlcco- 
mentl degli attori verso gli 
spettatori contribuiscono a 
sottolineare la dichiarata ir¬ 
realtà del racconto. Insomma, 
Robbe-Grlllet porta avanti la 
polemica contro le conven¬ 
zioni « romanzesche » della 
letteratura e del cinema, già 
ricorrente nelle sue preceden¬ 
ti esperienze Ne scaturisce 
una sorta di parodistico « di 
vcrtlmento » su temi della 
narrativa poliziesca ed eroti¬ 
ca Ma Io spasso è scarso 
(anche per 11 mediocre spiri 
to del dialoghi Italiani) e la 
noia grande, nonostante Io 
Impegno di Interpreti ragguar¬ 
devoli come Philippe Nolret 
e Jean-Louis Trlntlgnant c la 
grazia delle varie presenze 
lemmlnlll. accanto a quella 
della giovane protagonista 
Anlcée Alvina- tra le altre, 
c’è pure la nostra Agostina 
Belli. 


Lo sgarbo 

Un gangster Italo-amerltano 
di nome Sai semina la morte 
negli USA e viene perciò con¬ 
finato in Sicilia dair« onora¬ 
ta società » affinché si caN 
mi e impari le buone manie¬ 
re. Costui risulta preso In¬ 
correggibile ha ancora il 
grilletto facile e salta addosso 
a tutte le donzelle che in¬ 
contra. compresa la donna 
dell’anziano boss della regio¬ 
ne, al quale intende infine 
fare le scarpe. 

Di superlativa bruttezza, 
questo scalcinato remake del 
Padrino firmato da Franco 
Martinelli è un insensato ^2- 
lage di pellicola impressiona*- 
ta al cui confronto la più vie¬ 
ta. produzione fumettistica, 
cinematografica e non. è una 
cosa seria, o meglio un fe¬ 
nomeno non trascurabile Fra 
i sedicenti interpreti trovia¬ 
mo Léonard Mann. Karin 
Schubert, Gianni Russo 


I UNA Ra^GAZZA INESI¬ 
STENTE — La capacita del¬ 
la TV di bandire dai suoi 
‘ spettacoli musicali qualsiasi 
! cosa che somigli a un'idea 
ha dell’incredibile, spesso. 

Ecco che si parte, ad esem- 
' pio, dall'apparente intenzio- 
I ne di imbastire uno spetta¬ 
colo del sabato sulla scher¬ 
zosa biografia di una ragaz¬ 
za VI cerca di successo, con 
canzoni, filmati, parti reci¬ 
tate. Chiungue è in grado di 
rendersi conto del fatto che 
per realizzare una simile in¬ 
tenzione occorrono alcuni ele¬ 
menti base' una traccia ori¬ 
ginale che contempli qualche 
nuovo e valido riferimento ai 
costumi del nostro tempo: 
alcune buone canzoni: una 
protagonista capace di can¬ 
tare, ballare, recitare spiri¬ 
tosamente. 

Ma alla RAI-TV di tutto 
questo non et si cura. Ci si 
contenta della storia più scon¬ 
tata e banale del mondo. Si 
accettano le canzoni piu bi¬ 
slacche: canzoni, tanto per 
intenderci, che pretendono di 
ricreare il clima degli anni 
Sessanta parlando di « Cuba, 
paradiso tropicale» Si affida 
la parte di protagonista a una 
ragazza che canta in modo 
sopportabile soltanto se non 
alza la voce, balla come se 
faticasse permanentemente a 
stare in equilibrio sulle gam¬ 
be, recita come un'educanda 
alla sua prima prova. E in¬ 
fine, si presenta il risultato 
senza batter ciglio, sprecan¬ 
do scene, costumi, filmati, 
balletti, denaro e lavoro. 

Stiamo parlando dello spet¬ 
tacolo trasmesso ieri sera, lo 
sipecial dedicato a Mita Me¬ 
dici, dal titolo Una ragazza, 
regia di Giancarlo Nicotra, 
testi della sorella della stessa 
Mita. Una casetta di fami¬ 
glia. insomma' ma, a questo 
punto, non era più opportuno 
rappresentarla addirittura tra 
le mura domestiche e buona 
notte’ 

* • • 

IN MORA — Già la setti- 
mano scorsa avevamo notato 
che Stasera G7. tomaio sul 
video dopo l'mgiustificaia as¬ 
senza del periodo elettorale, 
mostrava un'accentuata ten¬ 
denza, più di prima, a evi¬ 


tare i temi di attualità che 
pure occupano tutta la stam¬ 
pa. Il numero di venerdì 
scorso lo ha confermato cla¬ 
morosamente. tanto che si po¬ 
trebbe persino pensare che in 
questa fase — che ynolU de- 
fini'icono di transizione per 
la RAI-TV — il settimanale 
venga tenuto in mora e sia 
quindi costretto ad arrampi¬ 
carsi sut vetri con maggior 
lena che in passato. 

Fatto sta che, con quel che 
succede nel paese, con gli av¬ 
venimenti e le discussioni che 
preoccupano o appassionano 
migliaia di italiani, Stasera 
G7 è andato ad occuparsi 
delle assicurazioni per gli in¬ 
cidenti automobilistici, del 
Viitoriaie di D'Annunzio e 
della situazione m Medio 
Oriente. Intendiamoci' ognu¬ 
no di Questi temi avrebbe po¬ 
tuto legittimamente figurare 
in un servizio giornalistico te¬ 
levisivo a parte, e perfino ave¬ 
re maggiore spazio: ma Sta¬ 
sera G7 è istituzionalmente 
l'unico programma riservato 
aU'attualità, e queste scelte, 
quindi, apparivano quanto me¬ 
no gratuite. Per la sostanza e 
per il taglio. 

Il servizio conclusivo sul 
Medio Oriente, infatti, avreb¬ 
be potuto essere l'unico re¬ 
lativamente attuale, ma il 
modo nel quale era costrut¬ 
to ne faceva un’indagine pri¬ 
va di riferimenti immediati. 
Questo pezzo, comunque ave¬ 
va un* impostazione accetta¬ 
bile e conteneva alcune in¬ 
formazioni e alcune intervi¬ 
ste di notevole interesse. Ciò 
che non si poteva dire, in¬ 
vece, del servizio sulle assi¬ 
curazioni per incidenti d'auto: 
che, pur trattando un pro¬ 
blema di rilievo non piccolo, 
si limitava a snocciolare le 
consuete lamentazioni senza 
recare alcun dato preciso e 
approdando a conclusioni lar¬ 
gamente contraddittorie. 

Il pezzo sul V/iioriale, in¬ 
fine. avrebbe potuto risultare 
meno bizzarro se fosse riu¬ 
scito ad andare oltre nelle 
notazioni critiche, sul piano 
della cultura e del costume: 
ma per questo, forse, la sede 
non era la più adatta. 

g.c. 


oggi vedremo 


MURAI (I« ore 20,30) 

.. ovvero Generale napoleonico, dal ISOS al MS re d Na¬ 
poli. stasera va in onda le terza ed ultima puntate dello 
sceneggiato televisivo scritto da Dente Guardnmagne, diretto 
de Sllverlo Blasl e Interpretato da Orso Marie Guerrlnl, Anto¬ 
nio Casagrende. Vittorio Sanlpoll, Roldeno Lupi. Mario Lau- 
Tentino, Manlio Guardebaasl. Raoul Graasllll, Graziella Gal¬ 
vani. Mario Pellclanl. Aido Massasso, Gigi Cesellato e Gianni 
Musy. 

Sempre prendendo spunto dagli sviluppi del processo che 
he luogo e Pizzo Calabro, ove Murat è prigioniero, l’originale 
televisivo prosegue nella ricostruzione del brevissimo regno di 
Gioacchino. La parabola del protagonista volge al termine 
il Wbunale emette la sentenza e Murat viene fucilato 11 13 
ottobre del 1815. 


programmi 


TV nazionale 

1t,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

17.15 La TV del ragazzi 
« Augle Doggle » 
Cartoni animati di 
Joseph Barbera e 
William Hanna 

« EncloJopedla della 
natura » 

18.15 Prossimamente 

18.30 Tanto piacere 
19,40 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 

20.30 Murat 


« Generale napoleo 
nieo, dal 1808 al 
1815 re di Napoli » 
21.40 La domenica sportiva 
2245 Telegiornale 

TV secondo 

14.30 Sport 

Ripresa diretta di 
alcuni avvenimenti 
agonistici 

19.30 Celebrazione reli¬ 
giosa 

20.30 Telegiornale 

21,00 Alle nove della sera 
22,00 Settimo giorno 
22.45 Prossimamente 


Radio 1" 

CtORNALE RADIO • Oro: 8, 
13. 19. 23. Ore «; Mottutino 
mufiMJe: 6,25r Almsneccot 
7.10t Seconde me: B.30i Vite 
ne) cemirit 9,30t Moim) 10,1 Si 
S elve, rogeuli 11; Belle Itelii; 
11,30; Il circolo dei genitorii 
12; Olich) celdi; 13,20; Kitech; 
14,30: L’altro tuono; 15i Ve¬ 
trine di Hit Perede: 15.25; Di 
a da in con eu par tra Ira; 
16,30; Vetrina di Un ditco per 
rettale; 17.10; Batto quattro; 
18; Concerto della domenica; 
19,20; Specie! > Oggi: Mine; 
21’ Concerto del premiati al V 
concorto nazionale del core di 
voci bianche « Guido Monaco »; 
21,35; Dello ■ Inter nota; 
22,05: La chitarre di D. Eddy; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO-Ore; 7,30. 
8.30. 10.30. 12.30, 13,30, 

17,25, 18,30. 19,30, 22.30. 
Ore 9; Il mattiniere; 7,40; 
Buongiorno con; 8,40; Il man- 
giadiichi; 9,35; Gran Varietà; 
11; Carmela; 11,30; Valrina di 


Un ditco per l'attata; 12; Hon- 
Hy Tonhy piano; 12,15: Ciao 
domenica; 13; li Bomberò; 
13,35: Alto Bradimento; 14: 
Supplemento di vita raBionalei 
14,30; Su di giri; 15; La cor¬ 
rida; 15,35; R. Conniir a la 
tua orcheatra; 16; La vedova * 
eempra allegra?; 16,35; Alpha- 
beta; 17,30; Mualca a tport; 
18,40: Superaonic; 19,55: F. 
Soprano - Opera *75; 21,05: 
Il giraeketchet; 21,40: Mutica 
nella aera; 22; I Mbretticti del¬ 
l’opera italiana nel '700. 


Radio 3 " 

8,30: Concerto di apertura: 
9.30: Paglite organittUhe; 10; 
Il mondo coatruHivo deiruomo; 
19,30; Pagine aceite da « Ma¬ 
dame Butterfly •; 11,30: Mu- 
alche di danza e di acena; 
12,20: Itinerari operlttici; 13* 
Concerto ainfonico, direttore C. 
Abbado; 14,30: Concerto di H. 
SzeryinB; 15,30: Il mare; 17,15; 
Le cantate di J.S. Bach; 18,55; 
Il francobollo: 19,15: Concerto 
della aera; 20,15: Uomini e 
aocleti; 20,45; Poesia nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terzo: 
21,30: Muaica club; 22,40: Mu- 
alca fuori achema, al termine. 


in breve 


« La Bète », film immorale di Borowczyk 

PARIGI, 28 

Waleritìn Borowczyk, sta ultimando il montaggio della 
Bète, un racconto « immorale » scritto e realizzato da lui 
stesso. 

Nel nim vi bono an cardinale (Jean Martinelli), un prete 
(Aumont), un marchese (Guy Trejean) c un duca (Marcel 
Dallo) attorno a una «bella 1» (Slrpa Lane) e una «bella 2» 
(Lisbeth Hummel). 

Sarà restaurato il Paisiello di Lecce 

LE<XE, 28 

H Teatro Palsieilo di Lecce sara restaurato a spese del 
Comune II teatro in questione, più nolo come la « bombo¬ 
niera» per la sua eleganza, ha due secoli di vita ed e 
slato sempre centro di spettacoli e di attività culturali 
alterne vicende negli anni successivi dO]>ogucrra, ora .stala 
decretala In chiusina, ma ora si è deciso di rlpwtoi'c la sala 
all antico splendore. 


VACANZE LIETE 




RIMINI - VILLA CARDUCCI • 
Tei 0541/50234 • 20 metri moro 
• Gestione fomiliare ■ Giugno c dui 
20/8 • Settembre L. 3 000 • Lu¬ 
tilo L 3 800 complessive (142) 


PUNTA MARINA • Ravenna ♦ 
HOTEL ELITE - Tel 0544/ 
437309 - nello pinete • dircf- 
lomento mare • camere servizi 
Ascensore • Bassa 4 500 • Al¬ 
ta 5 500 complessivo Dire¬ 
zione Caldino. (34) 


GATTEO MARE (FO) - HOTEL 
RIVIERA Tal 0547/86 391 dal 
1» giugno In poi (0547/86 078 
aprile-maggio). Vicino mare, tutto 
camera servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnola, *-parcheggio. Bosso sto- 
glena L. 3.900, medio L. 4 500. 
alto L. 5 000 rutto compreso. (3) 


I GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE • Viole Mott.oltl, 9 - 
Tol. 0547/86.434, dol 20 moQ- 
gio 86 325 100 m mare, camere 
con/senza doccia, WC, balconi, 
molto tranquillo, giardino, par¬ 
cheggio privato Penslor,# com¬ 
pleto maggio-giugno a settembre 
L 3 600-3 900, luglio L 4 600- 

4 900, 1-25 agosto L 5 000- 

5 300 Direziona Gino o Anita 

Pan. (5) 


CABICCE MARE • HOTEL RIZ2 
GIGLIOLA - Tel 0541/961 794 
Posizione incantevole tranquilla 
parcheggio privato, camere con/ 
senza servizi, trattamento acca 
rato Pensione completa bassa 
stagiona L 4 200 Dir prop 
Edda Glurastanle (147) 


RtMINI - MARE8ELLO PEN- 
SIONE LIETA Tel. 0541/ 
32 481 Fermata filobus 24. Vi¬ 
cina mere, modernissimo, percheg 
gio gratuito, comere doccia, WC, 
balconi, cucina romagnolo Bassa 
stagione L 3 800-4 000. luglio 
L 4 500, agosto Interpellateci 
Gestione proprie AffirtensI ap¬ 
partamenti estivi Riccione (20) 


RIMINI (VI5ERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA Via Tosca- 

nelll 158 Tei 0541/734 553 
Direttamente spiaggia camere doc 
da. WC privati, balconi vista- 
mare parcheggio coperto, ambien¬ 
te femlliere Bassa stagione Li¬ 
re 4 600 luglio L 5 300 tutto 
compreso (53) 


RICCIONE - PENSIONE SATUR 
NIA Tel 0541/41 523 41 499 
Dirottamente mare, camera doc¬ 
cia, WC parcheggio privato, gè 
stlone tamiliore Pensione com¬ 
pieta 1-24/6 L 3 800. 25'6-10/7 
L 4 700 n 31/7 L 5 200. alta 
stagione L 6 300 supplemento 
I camere servizi L 200 (7) 


VISERBELLA/RIMINI VILLA 
LAURA Via Porto Patos 52 • 
Tel, 0541/734281 «ut mare • 
Iranqutile contorte perchegglo 
vorranno servite special ith - cuci- 
I na romagnola Giugno Settembre 
I 3800 Luglio 4800 Agosto 
5400 compreso IVA # cabine 
more (137) 


CATTOLICA - HOTEL LUCANO 
Tel 0541/961695 Abll 
961113 sul mare camera ser¬ 
vizi sbeciala Week-End fine 
Maggio 5 giorni L. 21 000 tut¬ 
to compreso * Intarpallatecl per 
le Vostra vacanza al mora Prez¬ 
zi special) (96) 


CATTOLICA • ALBERGO ANITA 

- Via G. Marconi 41 - Telefo¬ 
no 0541/911154 - 80 m more, 
veramente tranquilla • Interpella¬ 
teci - na rimarrete soddisfatti • 
Prop. e Direzione Frontini (91) 


PUNTA MARINA (RAVENNA) - 
PENSIONE AMBRA Tel. 0544/ 
437.108 Moderna, tranquilla, vi 
Cina mtra. camera servizi, parco 
privato, cucina tipica romagnola 
Basso stagione L. 4 250 Alia In¬ 
terpellataci (103) 


RIMINI/RIVAZZURRA • PEN 
5IONE HANNOVER Tal 0541/ 
33079 Vicine mare cucina 
familiare • camere con e senza 
servizi Bosso L 3600 Luglio 
L 4000 • Agosto L. 5000 dai 
18 al 31/8 L. 4000 tutto com 
preso. Direziona proprie (101) 


CESENATICO (VALVERDE) - 
HOTEL BELLEVUE • Viale Rat- 
faello, 35 • Tel. 0547/86.216 
Giugno-aeftembre L. 4.500, lu¬ 
glio L. 5 500 tutto compr. (152) 


GATTEO MARE - HOTEL STE- 
FAN • Via Matteotti, 54 • Tele¬ 
fono 0547/86103 - Nuova co 
struzione vicino et mare - Camere 
servizi • balconi • soggiorno So 
lo TV • Bar ■ Maggio 3 500 
3 800 • Giugno Sett. 4 200-4 500 
• Luglio 4 700-5 000 • Direzione 
proprietario. (88) 


RIVAZZURRA/RIMINI HO¬ 
TEL ESPLANAOE Tel 32552 

Moderno vicinissimo mare 
tutte camere servizi Paicone 
Ascensore Parcheggio Me¬ 
nu a scelta Megglo-Ciugno- 
Sett 4 500 Luglio 5 500 
Agosto Interpellateci (32) 


CATTOLICA - HOTEL LA PLACE 

Via Dante • Tel 0541/962 170 
50 m mare, camere con/senza 
servizi, cucina speciale abbon¬ 
dante Scnsanonole giugno set 
I tembre L 3 300-4 100. luglio 
L. 4 500-4 800 agosto intcrpet- 
I latecl (133) 


RICCIONE flOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S Msr-mo, 66 
Tel 414 949 obit 40 606 V ci 
niss mo spiaggia contorti ottimo 
cucina camere con/senza doccia, 
WC balconi Bassa stagione Li¬ 
re 4 000-4 500 media L 4 500 
5 000 aita L b 000 6 500 tutto 
compreso onche cabine Inferpel- 
lotec) Direrione proprio (59) 


RIVAZZURRA (RIMINI) . HO- 
TEL BLANES Tei 054VJJ221 
(abit 900 518) Bus stop 26 
Pochi possi moro tutte corner# 
servizi e boiconi, cucino curata 
dallo proprioiono, cabine mare, 
porchegg o Basso stagione Li¬ 
re 4 000-4 200 tutto compreso, 
sconto bambini aito modici. (46) 


RIMINI CENTRO HOTEL LI- 
STON - Tel 0541/24 323 Posi¬ 
zione centrale 30 metri mare ca¬ 
mere con/senzo servizi, oicensora, 
salo soggiorno, bor Pensione com 
pietà bosso stagione L 2 900- 
3 200 luglio L 4 200. 1-20 8 
L 5 500, camere servizi L 500 
supplemento (52) 


L'HOTEL MILANO & HCLVB- 
TIA RICCIONE Tei 0541 / 
40885 propone anche per Ig 
stogioiie 75 tl ptezzo piu giù 
sto TUTTO COMPRESO Moq 
gio L 4 000 Giugno o dal 
25 8 e Selt 4 100 4 6(j0 Lu 
gho 5 000 5 900 1 25/8 6 000 

6 900 L Hotel 6 dotato di 
oscensore tutte comere bagno, 
balcone visto more porco pri- 
voto 100 vettore porco giochi 
copine privato spiaggia B1 


PENSIONE GIADA - RIMINI 
Tol. 26456 • Tranquilla • (ami 
tiara • cucina romagnola • Luglic 
L. 5000 • Viole Dardanelli 41. 


HOTEL CAVOUR VALVERDE 
(CESENATICO) Tel 0547/ 
86 290 (ino oro 19 ModernissI 
ma costruzione sul mare, camera 
con servizi, balcone vistomore 
terrazzo panoramica, zona tran¬ 
quillo ascensore, bar parcheggio, 
menu a scelto Basso stagiona 
L 3 900 4 500, allo L 5 500 
6 500 Sconti speciali per tami- 
glie (38) 


RIMINI (VISCRBA) PENSIONE 
MARUSKA Tel 0541/738 274 
Vicinissima mare, camere con/sen¬ 
za servizi boicon , ambiente tomi 
tiare giardino, bor Bosso stogiona 
L 3 500 luglio L 4 200 suppla- 
menio bagno L 300 (50) 


MISANO ADRIATICO PEN¬ 
SIONE BELFIORE Tel 0541r 
615 340 Moderna, vicino mare, 
tulle camere con servizi cucina 
cesoiinga tamihore parcheggio 
Basse stagione L 3 800 IVA com¬ 
preso alta mod c Cest onc pr». 
or B intcrptfi ciieci ( 120) 


R1VA8CLLA (RIMINI) PEN¬ 
SIONE MANDUCHI Tol 0541/ 
27 073 Vicinissimo more, fami- 
llore camere con/senzo servizi, 
ottima cucino 24/8 e settembre 
L 3 300-3 500 tughe L 4 OOD- 
4 300 agosto L 5 OCO 5 300 
(149) 


CATTOLICA - HOTEL MAJOR 
Via Danto 82 - Telai. 0541/ 
951.757 - 960.472 
tulle camere servizi • telolone 
ascensore - 1-10 7 6000 • 11-31 
luglio 6500 • agosto 7000 • «al 
tembre 4500 « compresa IVA. 


RICCIONE - HOTEL FRANCHINI 
Tel. 0541/41333 • vicinissime 
mare - moderno • confort - cu¬ 
cina eccellente • giardino > par 
chegglo - 25-30 8 5.800 - Set 
tembra 4 600 - comproso IVA. 


RIMINI (MAREBELLO) • PEN¬ 
SIONE PERUGINI Tei 32.713 
Al mare, moderna, contorta, ca¬ 
mere con/senza servizi privati 
Bassa stagiona L. 3 400-3 700. 
luglio e dai 21 ai 31 agosto 
L 4 000 4 400 Giardino, par 
cheggio D reziono propria (65) | 


VISCRBA (RIMINI) - PENSIO¬ 
NE CiAROmo l/la Cividaie 6 
Tel 748 336 734 482 30 metri 

niore tronguiiia tomiiiorc camere 
con/senzo servizi Basso stagione 
da L 3 200 a 3 700. luQi o 
L 4 200 4 500 IVA compr (76} 


MiSANO MARE LbCOiit* Bra¬ 
sile Penaione ESEDRA Tel 
0541/615196 Ma Alberello 
34 Vicina mere camere con/ 
senza servizi Balconi Cuci¬ 
na romognola - Giugno-Scti 
3600/3800 Luglio 4300/4500 
. 1-20-8 5300/5500 21 31-8 

3600/3800 tutto compreso an¬ 
che IVA Gestione proprie- 
tarlo (4S) 


RIVAZZURRA/RIMINI PEN¬ 

SIONE SWINGCR Tel 0541/ 
33123 - Vicinissimo moro tran¬ 
quillo • parcheggio cucino ro¬ 
magnolo Camere libere Giugno 
Settembre 3500 Luglio 4000 - 
Prenotate! (134) 


SAN MAURO MARE (RIMINO - 
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pinete, 14 Tel 0541/ 
44 096 Vicino moro, in mezzo ai 
verde zona veramente Tranquilla 
camere con/senza servizi, cucina 
romagnola parcheggio recintato 
Bosso stagione L 4 200-4 400 
luglio L 4 800-5 000 tutto com 
preso Scorno bambini Direz one 
oroprla (66) 


BELLARIA HOTEL CIOR | 

GETTI Tel 0541/49 121 Sul 
more, comcrc doccio. WC, bai 
cono, ottimo troltomenlo, saio 
TV, cobinc mare Prezzi conva 
nientissimi per basso e alta sta 
gione Inlerpcllaleci onche teta- 
lonicomenle C^16) 


OCCASIONI AL MARE ! 
APPARTAMENTI 

• Sogg orno pronro cucmotto. 2 cameie letto bigno boicon con¬ 
tino, gerage, impionto nscoldomenlo md pendente IN VILLA 

L. 15 000.000 

• Con una comera do letto L. 9 000.000 

Poyement onche dilezioneH 

Per niormazioiìi 

Agenzia Immobiliare RIVIERA di T. Peglicrani • Via Trieste, 22 • 
Via C. Cesare, 21 ■ Tel. 0547 86.661 • Caltco Marc (Porli) 
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CATTOLICA - CLUB HOTEL 

Nuoviss mo Tel 0541/960 560 Bampini s no 10 anni sconto 50‘ o 
Menu a scelto comero servizi, balcone parclieon o omcr con bar. 
TV, cabine Giugno sino 5 luglio e settembre L 5 000 6-31 7 e 
21-31 agosto L 6 000 1-20 agosto L 7 000 compreso 'VA (126) 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
^ VtB Botteghe Oscure 1-2 Renna 
4^ Tutti : l^rì e ì dixhi lultani cd esicn 
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Acque agitate nel comitato romano 

Autocritiche de 
in una carenza 
di prospettive 

Il « Popolo » riconosce come attorno al PCI si sia rac¬ 
colta la volontà di cambiamento ■ «Forze nuove» esce 
dalla maggioranza - Conferenza stampa di La Morgia 


Il ;olo del 15 giugno ha 
mosso fino nel piolondo le 
acque nella DC Una eco 
sensibile delle prime n 
flessioni autocritiche che 
si sono spelte nel paitito 
SI è avuta nella riunione 
del comitato i ornano Spcs 
tenutasi nei gioì ni scoisi 
Il segictaru) politico Mon 
temaggiori ha tra laltio 
proposto un « rimesco a 
mento delle carter di in 
terno della DC romana in 
grado di « fermentare il 
daloyo all esterno * ili 
mentandolo « non sullo 
eontragpoiuione ma sul 
confronto mantenendo pe 
ro ben saldi i principi 
Ideali » 

C è in questa posizione 
un ripensamento rispetto 
a quelli clw ciano gli 
orientamenti politici piova- 
lenti all indomani delle 
elezioni ricordiamo i toni 
antiunitari, faziosi « fan 
faniam » della passata 
campagna elettorale di 
CUI SI era avuta una osti 
nata riproposizione da par 
tc del segretario rogiona 
le Cui-rulo all indomani 
del voto Anche il «Popo 

10 » di ieri In una analisi 
e controluce» del voto del 
15 giugno ha dosuto neo 
nosccrc come attorno al 
PCI SI sia raccolta < la 
folonla di opposizione e di 
cambiamento presente in 
tanta parte della citta ■» 

11 quotidiano de nella sua 
riflessione, fa anche rife 
rimento al moto di rinno 
vamento post conciliare 
che ha scosso tanta parte 
del mondo cattolico por¬ 
tandolo a respingere ogni 
approccio < costantiniano » 
al problema del potere e 
al conseguente rifiuto del 
rapporto con la DC 

La sconfitta elettorale 
ha provocato nella DC ro 
mana anche una rottura 
tntema la corrente di 
« Forze nuove », che fa ca¬ 
po al capogruppo capitoli¬ 
no on Cabras ha deciso 
nel giorni scorsi di uscire 
dalla maggioranza della 
quale faceva parte assie¬ 
me a dorotei fanfaniani 
■morotel, e sinistra « di 
base > 

In un documento che 
analizza le ragioni della 
sconfitta elettorale, segna¬ 
to da un forte spinto auto¬ 
critico la corrente de ha 
posto chiaramente il prò 
blema di un rapporto c di 
un confronto con 11 PCI 
fondato sulla t apertura di 
nuovi canali di diolopo, di 
strumenti di parteclpazio 
ne e controllo democra¬ 
tico * 

In particolare, facendo 
riferimento all.’ crisi del 
Comune di Roma « Forze 
Nuove » propone che < la 
DC formuli una pxattafor 
ma programmatica da of 
frirst all’esame e alla di 
seussione delle forze del 
centrosinistra e del par 
tito comunista, che rap 
presenta «asti strali po 
polari e ceti allioi. senza 
e contro i quali appare ri¬ 


seli oso e tclleitario go¬ 
vernare » 

In ogn caso malgiadii 
1 avvio dell autocritica ciò 
ohe rimane in ombra e 
che la DC evita di affron 
taro in modo seno e ap 
profondilo ò il pioblcma 
delle prospettive del rapi 
do vd prricicntc lunziona 
mento delle assemblee elei 
t \ c - Comune Provincia 
< ISigioiu — dove urgano 
It questioni di iisulveio 

Pei quanto iiguarda il 
C impidcglio non si sa an 
cura quando si tcr-a la se 
duta del consiglio chiesta 
lormaimcntc dai gruppi 
comunist.T c socialista 
Scmbia che la riunione 
debba scivolare di alcuni 
giorni 

LA MORGIA „ 

impegno preciso è stato 
preso dalla giunta mono 
coloro de anche per la 
convocazione del cohsiglio 
provinciale richiesta con 
uspenza dal gruppo consi 
lia-e del PCI Ieri il pre¬ 
sidente La Morgia ha espo 
sto alla stampa un docu 
mento piogiammatico sulla 
riprt*sa di nttivltil sul qua 
li ha chiesto il confronto 
con tutti 1 gruppi clomoti a 
tici La proposta della giun 
ta provinciali sulla quale 
SI intende « ottenere il con 
senso piu ampia passibile 
dei partiti socialista socia! 
democratico e repubblica 
no » si rivolge anche alla 
« opposizione comunista, 
per un seno sereno, fat¬ 
tivo apporto di indirizzo 
che possibilmente ampli ta 
piattaforma dei consensi, 
venfteando, sia pure ognu¬ 
no nei propri ruoli, i punti 
di accordo e di divergenza » 

La Morgia ha m partico¬ 
lare in-slstito sul fatto che 
non intende porre < que¬ 
stioni di formule » tutta 
■via, nelle sue dichiarazio¬ 
ni rimangono forti cicmen 
ti di ambiguità particolar 
mente di fronte allurgen 
za dei problemi da risolve¬ 
re e soprattutto, di fron 
tc alle indicazioni venute 
dal voto del 15 giugno Per 
quanto riguarda il docu 
mento presentato va sot 
tolineato che le proposte 
programmatiche forrmilate 
— dall edilizia scolastica, 
all Igiene e sanità all’assi 
stenza psichiatnca la sai 
vaguardia ecologica 1 a- 
gricoltura 1 trasporti la 
ristrutturazione del lavori 
del consiglio — sono inte 
Tessati anche se ftarà op¬ 
portuno approfondirne 1 
contenuti concreti 

PPI 

' — Continuano intanto 

le polemiche in casa re 
pubblicana dopo I elezione 
a consigliere regionale del- 
1 aw De Cataldo aszvc 
nula in seguito alle noto 
contestazioni che gli sono 
costate il deferimento al 
probiviri del partito som 
bra che 11 primo dei non 
ciotti il dolt Enzo Bcrnar 
di fai a iicorso al tribuna 
le ugionali amministra 
liso 


A colloquio c on i bag na nti che fin almente potranno raggiungere liberamente il mare 

<Via per sempre le gabbie del passatoi 

Affissa in tutti gli stabilimenti di Ostia l'ordinanza, che dispone l'accesso gratuito alle spiagge - « Questa disposizione è seftanto un primo 
passo » - Al posto deile reti rimangono spesso cabine e transenne a ostruire il possoggio • Continuano a essere affollatissimi gii arenili pubblici 


: W 


Ua giornata, lari, ara poco invitante um nebbia, fitta, densi lia insist to su Ostia nella 
prime ore del mattino Soltanto dopo te 10 3r il iole è riuscito a filtrare tra le nuvole • 
J'arla si è fatta In pochi minuti, rovente Ma, nonostante la nebbia, migliala di romani al 

erano um rncisati sul JitoraJe dove dopo ’ (jbittiminto c( „1 clu rccingc\ ino il 

mare hanno potuto a\cre libero accesso l’Ia ri\a Hupdiiidi senza esosi pidagu 

] botteghini degli stabilimenti privati E s^ala dunque qui Ili di un v sia ia glande fola 
1 ultima prova generale» al 










la vigilia della giornata fe 
stiva di oggi del mare sen 
za (( gabbie » Chi paventava 
— per convinzione o con 
secondi fini - episodi di tep 
pismo o di dlaordlne è rima 
sto deluso la giornata è tra 
scoria senza alcun incidente 
nonostante che per chilome 
tri e chilometri di spiaggia 
non vi fosse un solo vigile 
I romani ingomma hanno 
fornito una dimostrazione di 
ctv'ltà accogliendo con sod 
disfagliene 1 ordinanza della 
capitaneiia di porto che ibo 
lisce un vecchio quanto as 
surdo privilegio del conces 
aionari degli Impianti bai 
neari « Era ora — dice Pie 
ro D Alessandro — che si 


La «carta dei diritti» 
per tutti i bagnanti 


Hipoitiiinf) il Listo i ojc! 
nanz j 8 7) otupss « dilli (. qy 
lanerii d poi io tl Ho im in so 
gu to alle d sposjzioni opl 
toix Amindoii Lordili in/n si 
tomponc di tinquc aititob 
ART 1 Lt Laiiffc d in 
glosso agl) siabilimenti balnia 
n previsti dall ordinanza n 4 
jn data 9 ipnlt 1975 devono 


X ìfj ? 

^l , 


prendesse una decisione del essere pagalo soltanto din eli 
genere anche per le spiagge tadmi che sostano nel) ambilo 


della capitale Io ho viaggia 
to per mesta Italia, ovun 
Que, SI può /are il bagno gra 
tts Adesso, però — continua 


dello stabilimento balneare o 
che Intendono usufruire dei sor 
VIZI dolio stabilimento stesso 
ART. 2 — 1 clttndirri possono 


accalorandosi ^ che il primo accedei e hbernmente e giatul 


Le reti che ingabbiano il mara tono caduta. Ma in qualche itabilimenlo rimangono Iranaenne e cabine a ostruirà tl passaggio 

Non hanno applicato immediatamente ad Ostia i'ordinanza deiia capitaneria di porto 

PER I GESTORI DI STABILIMENTI 

Spiccate dal pretore Gianfranco Amendola • « Demolire entro una settimana tutte le costruzioni abusive sulla 
spiaggia » • I proprietari propongono di formare un consorzio e rendere frequentabili tutti i tratti del litorale 


Otto gestori di stabilimenti che non 
hanno subito messo In atto 1 ordinanza 
contro li « mare In gabbia » hanno rlce 
s^to Ieri una comunicazione giudiziaria 
SI tratta del proprietari di grandi atrut 
ture private cBattlstlnl Pllnlus Mare 
chiaro. Italia Duino Belslto, Vittoria e 
Tlbldabo) che hanno Impedito secondo 
guanto ha accertato 11 pretore Olanfran 
co Amendola ohe ha emessa gli avvisi 
di reato, 11 pomagglo del bagnanti che 
volevano raggiungere la riva Per que 
sto reato 11 codice di navigazione prc 
vede all articolo 1184 tino a tre mesi 
di carcere e una multa di ottanta mi 
la lire 

Il magistrato che ha disposto nella 
giornata di oggi un massiccio servizio 
di sorveglianza per evitare abusi e rea 
tl ha posto un «ultimatum» al proprietà 
ri degli stabilimenti « tempo una set 
tiranna dovranno scomparire cabine 
pontili e tutte le altre costruzioni edlfl 
cate sulla striscia di spiaggia demania¬ 
le Entro questa scadenza, qualora que 
ste costruzioni fossero ancora In piedi 
provvederanno alla demolizione le squa 
dre del Comune » 

Dopo un primo momento però In cui 
tra 1 concessionari aveva prevalso Is II 
nea della risposta Intransigente alla or 
dlnanza della capitaneria di porto (sol 
lecitata dal pretore) sembra ora farsi 
strada un atteggiamento più responsa¬ 
bile e aperto I proprietari delle strut¬ 
ture balneari private per bocca della 
loro associazione hanno avanzato In 
questi ultimi giorni una serie di propo¬ 
ste La linea Indetta dalla FIFE (fede 
razione Italiana pubblici esercizi) a cui 
hanno preso parte 11 vicepresidente Olu 


gestori stabilimenti Claudio Mieli e 
quella della accettazione, anche se a ma 
llncuore della ordinanza 
I concessionari che nel giorni scorsi 
avevano avanzato un ricorso al tribù 
naie amministrativo regionale per far 
dichiarare illegittima la Ingiunzione 
della capitaneria di porto sembrano in 
tenzlonatl a tornare sui loro passi La 
proposta più Interessante, anche se an 
cora tutta da vedere e da discutere, c 
quella di formare un consorzio con la 
partecipazione della circoscrizione di 
Ostl,v e del comitato di quartiere per 
gestire In maniera seria, le spiagge 11 
bere ora abbandonate a se stesse dal 
1 Incuria dell amministrazione comunale 
e spesso ridotte a veri e propri ricetta 
coll di Immondizia 
questo consorzio che non avrebbe fi 
ne di lucro dovrebbe assicurare la pu¬ 
lizia degli arenili, e una serie di ser 
vizi primari come acqua, docce spo 
gllatol c servizi Igienici totalmente 


quente viene dall arenile di via Magel 
Uno ridotto allesso dall erosione mari 
na <5uella che un tempo ora una splag 


passo è stalo compiuto bi 
sogna fare sul seno biso 
gna concedere a tutti senza 
restrmzione il diritto a guai 
che ora di svago al sole Le 
spiagge sono finalmente lt 
bere ma con troppe restri 
ziom » 

E Infatti molti grazie al 
la Interpretazioni limitative 
dell ordinanza, icr' sono stati 
allontanati dagli stabilimenti 
Davanti al cancelli di en 
trata dell’» ABC Beach » uno 
stabilimento con molte « pre 
tese » un robusto bagnino In 
tuta spleg.sva alla folla che 
« tanto li bagno non si po 
leva fare » Potete solo pas¬ 
seggiare sulla spiaggia, ma 
non potete né fermarvi né 
spogliarvi né tuffarvi in ac 
qua » E una scena che si (• 
ripetuta anche in altri stabi¬ 
limenti Alla « Vecchia Pi 
neta» proprio davanti alla 
stazione della metropolitana 
un grosso manifesto avverti 
va « Vietato svestirsi sulla 
spiaggia lasciando indumenti 
IncostuditI sull’arenile» Or 
to su tutti 0 quasi tutti gli 
Ingressi degli stabilimenti 
era affisso II testo dell’ordl 


già oggi è soltanto una striscia di terra nanza clcllstllato e stampa 


larga al massimo sei o sette metri ^ Pl*®oll caratteri Ma la 

piena di sassi e di rifiuti che ogni gente veniva poi scoraggiata 

mareggiata accorcia di qualche centi S* «l 

metro Po d *rU fresca e 

Perché questa proposta? «Semplice 
— spiegano 1 concessionari — noi ac- “ 

cettlamo ormai come ineluttabile lor “ af 
dlnanza, ma crediamo sia meglio per , 
tutti che chiunque possa disporre di un ? 
pezzetto di spiaggia decente su cui ^ 

sdraiarsi o plantare gratis il suo ombrel 
Ione senza essere costretto a venirsi a 
sdraiare in quel cinque metri demaniali 
che corrono lungo 1 nostri stablllmen 5?* 
tl» Resta fermo però che su questi 
pochi metri tutti possano in futuro 
continuare a camminare e che si possa 
raggiungerli anche attraverso le struttu 

re prlv^e spiaggia « di tutti » e 


chissà perché — tenuto chiu¬ 
so E se sono state abbai 
tute le « gabbie » 11 confine 
tra la spiaggia « di tutti » e 
quella «di lusso» é rimasto 


gllatol e servizi Igienici totalmente In questo discorso, non accettato for ‘usw » e rimiro 

gratuiti In ^ù sarebbero forniti al ro se da tutti 1 proprietari che in certi cosi ® 

mani una serie di servizi facoltativi danno ancora segni di insofferenza di 

come bar ombrelloni e sdraie In affli fronte al fatto nuovo, non sono man duMl P" " P^®K 


come bar ombrelloni e sdraie In affli 
to a prezzi «politici» (cosi 11 hanno de 
finiti 1 concessionari), ovvero molto 
più bassi di quelli praticati attualmente 
dagli stabilimenti 

La stessa proposta e 11 tono In cui 
é stata fatta suonano come atto di 
accusa alla gestione delle spiagge por 
tata avanti fino ad oggi dal Comune 
E su questo punto 1 gestori hanno fa 
olle gioco a colpire nel segno Sono da 
vanti agli occhi di tutti le spiagge 11 
bere In stato di completo abbandono 
coperte dal rifiuti delle maree c tra 
aformatt In alcuni casi addirittura a 


fronte al fatto nuovo, non sono man dUMl 
cate voci polemiche contro la capitane- 
ria di porto e 11 pretore Amendola che 

avrebbero agito — a paiere del conces <*1 

Blonarl — troppo precipitosamente Non 

sono mancati neppure tentativi da par ^ i,? 

te del proprietari di passare per vitti 


seppe QrUI « il éOffretarlo del .Sindacato imarlco di calcinacci Un esemplo elo i polavoro ariendall 


«nTmancàtl ^^ptie par „ Non cé da meravigliarsi 

te del proprietari di passare per vitti uitìrL® 

me di una situazione di cui Invece 
sono almeno in parte responsabili 
81 è anche cercato di « truccare » le ™LP A 

cifre sulle reali dimensioni delle splag 
gc libere Nel dati fomiti la FIFE In SPri»? .2*212 
fatti, ha conteggiato come comunali '2,® 

alcune migliala di metri di arenile oc * f.mi.ut, * 2 

cupati invece dagli stabilimenti del do i?f2 riverirli n.«u 


Vivace discussione nel circolo AGLI del Laurentino sul voto del 15 giugno 

Cento democristiani ed il segretario 

« Il paese è cambialo, il nostro partito poco » ■ Dal referendum sul divorzio allo scioglimento del movimento giovanile • Un'analisi del voto per il « Basso Are¬ 
tino » • Le conclusioni di Gallenzi; evitare ogni contrapposizione frontale, costruzione dello stato delle autonomie con la partecipazione di tutte lo forze popolari 


sare OallertsU neo conslgl ere nonno votato per il cafnbia 
regionale dall altra Punto mento A Roma sono sette 


Un centinaio di demoen j ics^ii dei lavotaton c quelli pendenti dell ArAC U azienda t ricolo à che U risultato clct 

àtiani — elettori ed iscritti degli strati imprenditoriali co7nu7iale di trasporto) che ' iorale Invece che /avorlrc la 

— da una parte c il segrc onesti I giovani f7i fondo consentono col giova7ie Poi u/iità delle forze ric7ziocra/z 

$arto provinciale romawo Ce \ hanno lotato bc7ie perchè mteniev£ tni diligente loca che ed antifasciste porti ora 

Hanno votato per il cmnbia te iiapeva7no della sconftt ad uno scontro frontale DC 


hanno lotato bc7ie perchè mteniev£ tni diligente loca 
Hanno votato per il cmnbia te « iiapeva7no della sconftt 
mento A Roma sono sette ta — sostiene — il comitato 


della discussione perchè la anni che non rumovaino le ro7nano era stato avvisato et 
DC ha perso tanti voti Luo cariche nelle sezioni, e da due Hanno risposto che non ca 


fro dell incontro il circolo Adi anni tenta7no 6/occaio il tes 

di via Fonte Buono nel quar serainento per 7ion alterare munisti ci ftarino accusalo u/ascista lì nodo è quindi 

ttere Laurentino Un utest» gli equilibri tnterìii E ora di occuparci solo della tot interno alla DC dote cò bi 

<vXeressante per capire che di mutare strada Occorre una tizzaztone del potere, lo han sogno di una profonda e one 

cosa sta avvenendo nella DC, iiriea politica nuova un mio no fatto senza forzare era sta autocritica Noi paghia 7 no 

ma do. non prendere alla let vo inodo d- governare Lavan una costatazione Ora dal cevr la nostra incapacità ad in 


ta — sostiene — tl comitato pci Occorre evitare ogni ri 
ro7nano era stato avvisato ci torno allo spinto del 1948 I 
hanno risposto che non ca grandi problemi si risolvono 
pivamn nulla Quando co \ solo 7icl quadro dell unità an 


<7Ueressafite per capire che di rnutare strada Occorre una 
cosa sta avvenendo nella DC, ittica politica nuova un mio 


ma do. non prendere alla let 
tera, non un « test campione » 


zata del PCI deve stiinoLarct 


di occuparci solo della lot tntcrmo alla DC dote cè bi 
tizzaztone del potere, io han sogno di una profonda e one 
no fatto senza forzare era sta autocritica Noi paghia7no 
una costatazione Ora dal cevr la nostra incapacità ad in 


tnsomtna, perchè i presenti \ ad «n coitfronto serio sui 


una cosiaiaztone ura aat cevr la nostra incapacità ad in 
tro ci arriva la richiesta di terpretare la spinta innovatri 
rimboccarci le maiuchc Ma ce del '68, rischiando di per 


Razionamento: 
oggi tocca 
ai quartieri 
del centro 

SI conc ude questi sera la 


pi ma seti mana dei tu**!!! di caldano ò 11 nuovo provvedilo 


facevano quasi tutti parte del problemi reali In caso diver per che cosa"^ Occorre una acre la caratteristica di par rivonamento dell acqua Re iato a^ll studi di Roma La 
ta «sinistra di base» e alla so la DC dovrà rosscffnarsi nuova linea Volete una7ia popolare ed antifascista st®»ianno offKl a 1 asciutto 1 | nomina ó stata de^^lsa ieri tl 

-a».-.»----— - .._r. .i-rp - . ... w-p o«o _ ... rioni e 1 quartieri del centro i termino de* v riunione del 


stessa componente appartiene 
anche il segretario provincia 
le Gallcvzt 

Comincia Annando Luca 
ri cspo7ieìUe locate delle Ad 
e scusa l assenza dellon Gal 
Ioni del se7Wfnré» P'*be'''‘ > * 


ad es'ì'ire solo una delle com 
po7ie7iti del mondo cattolico 
Poi 'omtncia la discussio 


i SI del voto andate nel Bas 
so A7eti7io a farla» 

Poi alla rinfusa, anche ori 


7tc Breve concitata c aitche \ dando mtcrtcngo7io ancora 


un poco clisoidinata 
S alza un anziano tmpie 
gato d'ilo Stato E irntatis 


# di altri dirigenti de la situo « La colpa è vostra —- 
cizz panccipazioite na stala dice - c,i voi dirigenti Noi 
annunciata dai mu''ifesti ma ta base siamo anche qui sta 


che risultano impegnat m 
iiuìUotu interne dt partito 
Larari parla se7iza peli sul 
la lingua 11 paese è ca7nbia 
to — dice — vuol cn7nbiare 
molti partiti sono cambiai 


sera a icstnnomare la rrostia 
presenza tsicU tot che vi fate 
I eder" solo quando c iono 
le eie‘'ioni-> Poi licorda gli 
ourneziti concessi agli alti bu 
rodati il costo della vita in 


un paio di donne «Ci vo 
pi ozio gioiani — dicono 
ly ciate il posto a loro La 
società cambia 7iol stessi ab 
oiayno CQ7itrtbuito a cambiar 
Ut, e / dirigenti et hanfio con 
dotto /n U7t vicolo oieio Me 
710 7}iale che t fascisti han 
no petso voti Altrimenti co 
7ne /inzea'* » 

Cc U7Ì po di confusione 
lutti vogliono parlare Poi 


La formula da rilanciare rioni e 1 quartieri del centro 
è ancora quella del centro Colonna Campo Marzio Fon 
sinistra, un centro 9zn/sira Parlons Regola SantEu 

71 UOVO riformatore Ma tl su stacchlo Pl,tna Piati Delle 
peramento dello Stalo aicen Vittorie c Flaminio Domani I 

tratore la costmzione dello fUisso idrico tornerà ad inter k , 

stato delle aiiiono 7 nie e del romperai come ,?là lun*^! ries»e cne per s*tt“ anni a%o 

la partecipazione non può av scorno a Garbatella Acllla va retto llncailco Torn-»sB ò 

ventre senza il concorso di Cecchlgnola Pont* Ladrone e stato chiamato nel giorni scor 

uenzre sen.a ' 20 ^. adlacTtl a’ a Cr‘ «d n-wumere 1 ncanco di 


; reali dlmensl(jnl delle splag 

Nel dati fomiti la FIFE In .2 21,2 rhi^?2 

conteggiato come comunali 222122 

Igllala di metri di arenile oc * f.mi.ut * .2 

vece dagli stabilimenti del do 

sono riversate negli strett' 
corridoi di arenile comunale, 
abbandonato alla più comple- 

---—^—— ta Incuria non lasciando 

quasi spazio neppure per cam 
minare 

Avevamo provato ad en 
trare in uno stabilimento pri 
vato — spiega Francesco Pao 
lucci uno studente romeno di 
. G 19 anni —- ma ci hanno detto 

®^® avremmo potuto 

' MM ■ # ■ B G a sdraiarci nemmeno sui 5 me 

I ■ I I ■ tri dalla battigia, di proprie 

G* B tà demaniale, secondo te no 

tizle diffuse dalla stampa» 

« Comunque, — Interviene un 

per il « Basso Are- )fnal'menfe aòwamo'uisro ci" 

Iffe le forze popolari 22a"o ancTcVeriró/o™ ^Adei 

so possia7no passeggiare libe 
ra7ncntc andare dove ci pare 
farci 11 bagno dote la riva è 
piu pulita» 

I ^ Lostruzionismo opposto dti 

LQ QOiTvicSSm proprietari delle attrezzature 

- - balneari all ordinanza della 

Lficaldano nuovo capitaneria di porto in ogni 

MvvwiMMiaw iiwwTM caso è andato col pa&sare 

^ I* del tempo attenuandosi «So 

PrOWOQItOrG QQIÌ entrati tutu quelli che 

• ^ volevano — ha detto il b’X 

«tulli ai Roma gnlno delia < Plnet na » Giu 

>111111 ai nvflia seppe Reola — Certo adesso 

non stiamo a controllare se 
starino all interno o all'ester 
La dottoressa Italia Le no della fascia libera Come 

caldano ò 11 nuovo provvedito faremmo'* » 
iato agli studi di Roma La ma 

nomina è stata de^^lsa ieri tl 

termino de. v riunione del ”2,,2212 .2122^2^ ^ 

consiglio di amministrazione iÌ° 


d“l minlste-o dell-a Pubbl ca 
Istruzione 

La dottoreoba Lect’dano so 
stitulsce 11 douor Aldo Tor 


rt «fdM/dT2p2fmUiora2 stofÌr5"Òo’ombo’. 

za che non può chiudersi in E ancorA Impess bll-* fare 

stessa Riceve un grattdc un bilancio d questi primi Laudatasi m ulurlspruden 
yplauso sette giorni di parziale siccità ^ Napoli abilitata all In 

Qualctvno però ha avuto Certamente comunque si può sepiimento di materie giu 


nelle zon* adlac*rtl a’ a Cr* 
stoforo Colombo 
E ancorA Impess bll-* fare 


se stessa Riceve un gra7tde un bilancio d questi primi 
applauso sette giorni di parziale siccità 


la DC poco Un partito no7i aumento te cast popolari che viene concessa la parola a 


può dichiararsi la ro e poi 
proznuoterc tl < re'ercndutn 
sul divorzio fare app**tlo ai 
gioì ani t sciogliere l nmf 
mento giotaniic pretendete di 
ergersi a difensore d^gli stra 
ti intermedi e poi meltcrsi 
eonlro qU opetai r l unita 
atnaacaic senza cucoigcisi 
9 he nella società esiste una 
Wittrconnessionp fra gli iute 


non ci sono gli ospedali che Gallenzi segietatio provincia 


paura dell ultima affemnazto 
ne E l anziano impiegato del 


dire sin da ora che 1 settori 
maggiormente co piti dalle 


rldlche e procuratore legale 
la dotto‘*essa Italia Secaldano 


mazteano Una voce di nn <7ZO- 
ian<. lo lUetrompe < ùz va 
berle ma si divi dire per 
cii( Casi L ospedali r on ci 
sono perefu non abbiamo vo 


le della DC Si scusa rtia ha 
fretta, deve anrfart ad linai 
tra nuntone di partito II tono 
e cauto Lui della sinistra 
in fondo non s sente «con 


capato La rissa e la contrap 
posizione csotdiscc — han 
no condannato chi ha indi 
calo questa pìospettaa II pe 


la capitaneria di porto deve 
essere però applicata Integrai 
menf e senza limiti In que 
sto senso del resto si muove 
1 comitato di quartiere di 
Ostia Questa mattin i a flan 
co al pattugllonl speciali di 
ilgillurbini poliziotti e guar 
die di finanza che per or 
dine della pretura viglleran 
no affinché non siano com 
messi abusi da parte del pio 
prletarl o siano rispettale le 
norme sull Igiene c sull i ss 
nllà davanti agli ingressi di 
tutti gli stabilimenti stazio 


lo Stato che aveva parlato misure di raz onamento sono aveva collaborato per diversi neranno anche l militanti de 

per piimo Se ci uniamo trop quelli del plcccll artigiani del anni col provveditorati di Na organizzazioni democrati 

po ai co7ìiunistl dice uscen commerc’anti c del gestori di ® «I Roma Nel a capitale ^^e che da anni s! battono 

do dal Circolo finisce che ri pubblici ese-^izl Soprattutto aveva ricoperto alcuni anni per 1 zzbbattlmento delle « gwb 

prende forza tl MSI F se ne bar trattorie ed alberghi han fa 1 incarico di vlceprovve ue» decine di in glia dt 


luto rompcit con la rendita fitto rnu appare molto preoc va un po sconsolato Gli al no dovuto superare non poche 

loiaiaiia i (on i proprietà capato La rissa e la contrap invece sono screril quasi difficoltà per proseguire la 

Il atUe cliniche private» posizione esordisce — han allegri I giovani piu di tutti normale attività la\orat va 

CV anche un soldato alla no condannato chi ha indi neHc ore Jn cui l rubinetti re 

as cmbUit i ci sono do di calo questa prospettiva II pe wlanTranGO Dvrorai stallano asc Utti 


allegri I giovani piu di tutti 

Gianfranco BerardI 


aveva ricoperto alcuni anni 
fa 1 Incarico di vlceprovve 
dltore 

Successivamente fu noiTiì 
nata, provveditore «gl studi 
nel'e città di Benevento Ge 
nova ed in^e Napoli* 


per 1 izbbattlmento delle « gwb 
be» decine di in glia dt 
volantini \*rranno d str bii'ii 
il bagnanti pei f\i conosco 
re a tutt 1 propn d nlt 


tamentc al mure nttnnoiso gli 
stabilimenti balnouri ni solo 
scopo di poter rnggfungé re la 
fascia di metri lineun 5 (cin 
que) di «renilo «diacento alla 
bnltigia por jl libiro tninsjio 
lungo di essa o del niaiv stesso 
ART 3 — Copi i dellH pie 
sente ordinan/i irndolti zinciic 


fK 1« iiu < [ r ] 1 < e n laiche 
1 (I ''I 7 In 1 I » s 1 ( 11. lost 1 «1 
1 ru ( "0 i( 2 ‘st li) 1 mi cii bn 
ncn 1 < (ì( k ^i) jjZ 2 ( libf i o si 
lu // I ( 1 I oko i IL Imcnte \ 

'' b < 1 piiiibl 10 

ART 4 Ik r 1 mss» r^ n/ i 
<lcl Jl pu s( nto oidnniv} sa-nn 
no iippliLjiti 1< sjin/ioni penai 
pi \ s t da 1 ili )L o 11G4 del 
cocUt (kliu na\iguon far 
me restando sempre le irm/t 
mori responsobit la qunlom fl 
fatto Losttuisin un pu grave 
nulo ( ut 1164 pre^ede Tar 
resto fino n In mesi e pe 
gamofio (Il una inulta df flO 
m 1 1 111 e n d 1 ) 

ART 5 tili ul fu. I di e gli 
igcnt ilejli pubbla i non 

chi 1 ixrsonnit in ! taro della 
C ip ta i( 1 1 (i pmto soni? iics 
iic.zti rii isscunue che \engi 
ollcniix 1 jito 1 (j ) Ulto disi>osto 
d illa picscnlc oidmaiv i 
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42 MEII 
SENZA 
CAMStALI 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• VI* d«lta MHJiatM, 224 > T*l 5262391 5260700 

• Vta Ublcwws il • Tal 757S440 

• CIrvMvulfaiiMiv OitlMM, 126-121 - T»l SI 3*740 

• Vta a. Pm RutOM'O, 76-64 . T«l 540381S 

• Vte VGltam*. 36-36 - T*t 476160S 


CALCOLATRICI 

ELETTRONICHE 

SEMPLICI E SCIENTIFICHE 

Prezzi sottocosto! 

TEXAS — MINICASIO — LLOYD 
REALTONE — TOKATRON eccetera 

da L. 19.900 ed olire 

garanzia annuale 

DIHA PIRRO . Via Tasso, 39 - Int. 3 

APPROFITTATE! 

STREPITOSA VENDITA Al COSTO 
ANCORA 1 SEnilWANA 

TELEVISORI 

da 5" a 27" a colori e bianco e nero 

Le mai che pm pi esttfilose 

BRIONVEGA - CGE • GRUNDIG - MINERVA • PHI¬ 
LIPS - PHILCO - RADiOMARELLI • REX - SIEMENS 
WESTIN6H0USE • PHOENIX - SHARP, ecc., ecc. 

Qualche esempio: 

26” colore Pai Secam . ... l. 470.000 
Bianco e nero: 

24”.L. 87.000 

9” corr. batt.» 75.000 

Portatile: 

12” corr. batt.L. 67.000 


17” scher. nero.» 


67.000 

99.900 


gr. b. 


20 ” » ».» 110.000 

12” » » corr. batt. Philips. » 103.000 

12” » » » » Grundig » 108.000 

12” » » » » Philco . » 103 000 

17” » » » » Grundig » 129.000 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - Int. 3 















l’Unità / domenica 29 giugno 1975 _ 11 / roma - regione 

SONO STATE AVANZATE DAL COMITATO REGIONALE DEL PARTITO COMUNISTA 


Le proposte per il confronto 
sul programma della Regione 


Pubblichiamo le proposte del comitato re¬ 
gionale del nostro partito sul programma 
della Regione, che si articolano in tre punti 
fondamentali: la Regione per la riforma del¬ 
lo Stato e la moralizzazione della vita pub¬ 
blica; un piano di sviluppo per l'occupa¬ 
zione ed il lavoro; la Regione per la cul¬ 
tura ed i servizi sociali. Esse si basano su 
due momenti essenziali della partecipazione 
e della programmazione intesi come punti- 
cardine che « orientano la strada del rinno¬ 
vamento in stretto rapporto con i bisogni 
delle masse ». 

Le proposte sono, naturalmente, aperte 
alla discussione ed al confronto politico de¬ 
mocratico in relazione alle prospettive della 
Regione dopo il voto del 15 giugno. 



1) Riforma dello Stato 
della vita pubblica 
e moralizzazione 

Per fare delle Regioni e della Re¬ 
gione del Lazio degli strumenti etti- 
caci per una politica di riforme, una 
!ova per rinnovare nel suo Insieme 
Io stato, avvicinando l’ajmmlnlstrazlo- 
ne pubblica al cittadini, promuovendo 
la partecipazione popolare e saldando 
le Istituzioni a quelle forme nuove di 
democrazia sorte nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, nel quartieri, è neceeaorla 
una lotta, una spinta delle masse 
popolari, una convergenza sempre più 
ampia di diverse forze politiche e so¬ 
ciali. I comunisti si Impegnano a 
portare avanti con coerenza questa 
esigenza di rinnovamento che già al 
è eapreasa nella Regione Lazio. 

Lo Statuto della Regione, che è 
stato 11 risultato di una Intesa e con¬ 
vergenza tro le forze democrotlche, 
afferma : « La Regione rappresenta 

unitariamente le istanze politico-so¬ 
ciali delle popolazioni e promuove la 
più ampia partecipazione delle auto¬ 
nomie locali e delle forze sociali al 
processo di sviluppo democratico del 
Lazio » (art. 1 ). « La Regione pro¬ 
muove altresì 11 rlordln.-tmento degli 
Enti locali, anche attraverso forme as¬ 
sociative e di decentramento, allo sco¬ 
po di agevolare la partecipazione del 
cittadini al governo degli enti mede¬ 
simi e di conseguire una gestione del 
.servizi pubblici la più rispondente 
alle esigenze delle collettività inte¬ 
ressate u (art. 41). 

Roma e la regione: 
un rapporto da modificare 

La Vitalità dell’istituto regionale, le 
Bue stefiBc potenzialità, vengono par* 
ticolarmente messe alla prova a Roma, 
capitale dello Stato accentrato» Per 
passare da una capitale dello Stato 
Accentrato a una capitale dello Stato 
docetitrato e autonomistico, è Indi* 
spensablle non bolo U riordinamento 
della macchina centrale dello Stalo, 
ma anche la norjfanlz^a^stonc del Co¬ 
mune di Roma, che pur mantenendo 
un organo di coordinamento, ne spez¬ 
zi tuttavia 11 carattere verticlstlco e 
burocratico. In questo senso l co¬ 
munisti hanno avanzato la proposta, 
ch 2 si Intpcgnano a sostenere nel Con- 
Biglie regionale, di passare a Roma 
da un sistema di circoscrizioni a un 
sistema di u municipalità », come 
Enti locali dotati di propri autonomi 
potori. 

Trasferire le deleghe 
e snellire i controlli 

I Comuni: E’ necessario procedere 
Alla più ampia delega per trasferire 
> funzioni amministrative al Comuni, 
Comprensori. Comunità montane, ecc., 
fl.s-hando precise procedure e moda¬ 
lità per lU passaggio del poteri e del 
personale, nonché degli strumenti ope¬ 
rativi e mezzi finanziari, nt-cessarl 
aircsercUlo effettivo delle deleghe. 
In questo quadro, l comunisti sono 
Impegnati a battersi perchè l con¬ 
trolli sugli atti amministrativi del 
Comuni .siano mantenuti nel limiti 
iRtauzionall, anche al fini della ac¬ 
celerazione del procedimenti Istruttori, 
eliminando qualsiasi Indebita inter- 
ferenzi\ e prevanrlcazlone e istituendo 
un rapporto nuovo, di fattiva colla¬ 
borazione, tra Consiglio regionale, Co¬ 
mitati di controllo e Comuni, median¬ 
te la convocazione di apposite perio¬ 
diche conferenze. I comunisti si impe¬ 
gnano Inoltre, mediante la presen¬ 
tazione di specifici progetti di leggi, 
A riordinare e sneUire tutte le proce¬ 
dure al fini di abbreviare i ptwsaggl 
burocratici e di rendere più efficace 
e-produttiva la erogazione della spesa. 
Kf^jondo -Il criterio della programma¬ 
zione. 

Stimolare c favorire 
la partecipazione jjopolare 

I comunisti ritengono che la parte- 
cipa/.ioife popolare deve essere stimo- 
Mui n! mn.bsimo non solo mediante le 
consu’.ta/lonl previsto dallo Statuto 
ma anche mediante rendiconti pub¬ 
blici. di fronte alle organizzazioni sin¬ 
dacali e social:, ai Comuni, alle Circo- 
Bcrlzlonl. al Ccm-tatl r'I quartiere, sul 
modo come vengono erogati 1 soldi 
d^!!a Regione, c* come vengono appli¬ 
cate lo Icgm 0 le principali delibero 
d' giunta Grande importanza, perché 

h'a adottato un modo nuovo di go¬ 
vernare e perché !a R'>gionc pou.sa 
cperoro .secondo 11 metodo della prò- 
p-ammaz'onc, ha anche la rlstruttu- 
razione degl! assessorati per comparti 
««mogonel, che f.nora non é stata al- 
tuAta e che costitul.>ce perciò tici Ini- 
fwflrno di lotta dei coniuni.A. nella 
prcBfclma legislatura. 


Contro ogni clientelismo 
negli Enti regionali 

Occorre combattere con fermezza 1 
tentativi posti In atto dalla JXI e dal¬ 
la maggioranza di centrosinistra, nel¬ 
la Società finanziarla regionale, nel¬ 
l'Istituto per la programmazione e In 
altri Enti (Stofer e Roma Nord), di 
procedere od assunzioni cUenteilarl, se¬ 
condo Il criterio della lotllz-zazlone 
del potere. I comunisti, che su questo 
terreno hanno già ottenuto parziali 
successi, ritengono ohe le cariche ne¬ 
gli Enti regionali devono essere attri¬ 
buite esclusivamente secondo criteri 
di competenza, capacità comprovata, 
e rispondenza al fini Istituzionali de¬ 
gli enti stessi in modo controUoblle 
dal cittadini. A questo scopo essi pre¬ 
senteranno un apposito progetto di 
logge. I comunisti si batteranno anche 
per modificare la composizione delle 
commissioni giudicatrici pei 1 con- 
comi di assunzione negli enti pubblici, 
al fine di renderle più democratiche 
e meno permeabili alle pressioni e 
alle azioni corruttrici. 

Una gestione efficiente 
del personale 

La Regione deve operare all'lnsexnti 
della funzionalità, della efficienza e 
concretezza. Questi criteri devono es¬ 
sere applicati nella gestione degli uf¬ 
fici e del personale. In questo senso, 
1 comunisti si Impegnano a far si che 
sla applicata la legge suU'ordlnamen- 
to amministrativo della Regione, pro¬ 
cedendo alla ristrutturazione degli uf¬ 
fici, alla definizione delle funzioni, 
alla organizzazione del lavoro del di¬ 
pendenti. fondata sulla respon.sabUiz- 
zazlone, la valorizzazione e la produt¬ 
tività del loro lavoro, superando gli 
sprechi e gli sperperi del denaro pub¬ 
blico. 

2) Un piano per lo 
sviluppo economico 
e l'occupazione 

La gravità della crlBl economica, 
che colpUice duramente l’occupazione 
e U tenore di vita di strati sempre 
amipi di lavoratori e che, al tempo 
bte.sso. mette In discussione l'assetto 
comples-slvo deH'economia di Roma e 
del Lazio, rende più acuta re«igenz4\ 
di un piano regionale di sviluppo, in 
grado di contrastare le tendenze In 
atto, nel quadro di un nuovo Indirizzo 
di politica economica nazionale che 
punti decisamente sulla soluzione del¬ 
la questione meridionale. 

La necesfiltà di programmare gli 
Interventi nel campo economico c so¬ 
ciale è prevista dtillo Statuto regio¬ 
nale: « La Regione, soggetto autonomo 
del proccBfio di programmazione, for¬ 
mula programmi di sviluppo ocono* 
mlco globali relativi al suo territo¬ 
rio »: (art. 4) «La .Regione assume 
la politica di plano come Impegno e 
metodo democratico di Intervento, in 
concorso con Io Stato e con gli Enti 
locali, nella attività economica pub¬ 
blica e privata..,» (art. 4.'>). 

I comunisti, che sempre .si sono 
battuti per superare il sistema de¬ 
gli interventi disorganici o clientelar!, 
ritengono che Impegno prioritario del¬ 
la prossima legislatura debba essere 
l’adozione di un plano regionale di 
sviluppo. Inteso come momento di 
convergenza tra forze sociali diverse, 
interessate a un nuovo meccanismo 
di .sviluppo capace di garantire la 
piena occupazione e i grandi bisogni 
sociali; come un’operazione di gran¬ 
de respiro politico e culturale, che 
stabilendo una precisa priorità per 
l’agricoltura e combattendo lu com¬ 
ponente burocratica e speculativa, 
punti al tempo stesso su una conver¬ 
sione Indastrlale In grado di assicu¬ 
rare nuove certezze al piccoli e medi 
imprenditori, o faccia leva suirimpe- 
gno più ampio della .scienza e della 
tecnica nel quadro di un uso razio¬ 
nale del territorio c delle .sue risorse, 

Una prima Iniziativa ohe rufflclo 
di presidenza della Regione dovrebbe 
a'-.iumere è quella della convocazione 
di una conferenza .sulla occupazione 
giovanile, per garantire sbocchi prò- 
fissionali adeguati al giovani e alle 
ragazzo. 

Priorità ciH’agricoItura 
per un diverso sviluppo 

Nel quadro di uno spostamento di 
risorse in direzione del .settori dirot¬ 
tamente produttivi, che comporta una 
lotta dura contro le forzo della six- 
culiiziono, della rendita e cl^-l parHt»(bi 
tlsmc, priorità a&soluUi va data al 


ragrlcoltura, ala per mettere in molo 
un nuovo meccanmmo di svHuwxi, sia 
jxT assicurare un rlequtltbrlo com¬ 
plessivo del territorio della regione. 
Il PCI, riconferman<lo \a scelta già 
compiuta dalla Regione ma nei fatti 
elusa dalla DC. di considerare Tazien- 
da del coltivatore diretto singola o 
associata come oggetto primario de¬ 
gli Interventi della Regione, è Impe¬ 
gnato a sostenere la definizione di 
un programma di recupero e utiliz¬ 
zazione del 500 mila Ha. di terre In¬ 
colte o abbandonate, anche attra¬ 
verso opere di irrigazione e foresta¬ 
zione. collegate a un piano generale 
di sistemazione idrogeOloglca e fore¬ 
stale delVlntero territorio del Igizlc. 

L’azione del potere pubblico, anche 
nell'interesse generale del rlequiUbrlo 
del territorio, deve tendere alla parifi¬ 
cazione tra reddito agricolo e reddito 
che al ricava dalle altre attività. Ciò 
richiede un’azione complessa volta al 
potenziamento deU’azlenda diretto- 
coltivatrice, attraverso flnaip^lumenti 
HdegMat! .sia diretti che indiretti, per 
la dotazione di -strutture di mercato 
efficienti e di diffuse opere di civiltà 
nelle campagne. Oltre alla applica¬ 
zione coerente delle leggi già appro¬ 
vate dal Con.slgllo regionale, in |)«rti- 
colare quella relativa al plano zoo¬ 
tecnico. l comunisti sosterranno nella 
Ijrotvslma legislatura: a) la elabora¬ 
zione e attuazione di un programma 
di elettrificazione, viabilità rurale e 
dotazione di servizi primari, che In 
cinque anni elimini Turretratezza delle 
campagne del Lazio: b) la conces- 
s'one di contributi agli agricoltori per 

in costruzione e il rinnovo delle case 
coloniche. 

T comunisti Inoltre sono Im-pegnatl 
a conduiTe a positiva conclusione la 
vertenza Maccarese. secondo una linea 
che faccia deirazicnda pubblica un 
centro promozionale, di as.s1stenz« 
tecnica e di mercato per 1 contadini 
dell’agro romano; a battersi per la 
utilizzazione a fini agricoli e soprat¬ 
tutto zootecnici del patrimonio fon- 
d'xarlo degli ospedali e delle onere 
pie, per la regionalizzazione degli 
Enti di RvlluDpo. per la sapprefislone 
del consorzi di bonifica e di ogni bar- 
d-atura burocralio.a nelle campagne, 
per ravvio dei plani di zona con la 
pH’’feclpazÌone diretta del lavoratori. 

Lo .«viluppo della cooperazlone agri- 
cola, anche attraverso plani di set¬ 
tore CvltlcoltUTa, olivicoltura, ccc.ì 
deve trovare nella Regione un punto 
di riferimento e di promozione, come 
condizione di un nuovo rapporto tra 
c'ttA e campagna e tra Industria c 
agricoltura, 


Nuovi indirizzi per la 
piccola c media indur.tria 

Al fini di assicurare U lavoro alle 
decine di migliaia di operai e di odili 
.sotto ca«,sa integrazione o licenziati, 
e di ammodernamento levato 
llflc.Ttn ai giovani e aP'» donne. 6 in¬ 
nanzitutto nece.s.«!nr'a una lotta p>er 
modificare gli indirizzi comp’esslvl 
d*lla politica economica del governo. 
A que.sta lotta, può dare un contri¬ 
buto la Regione, in stretto collo-m- 
monto col movimento d^l lavoratori 
e col sindacati definendo, nel qua¬ 
dro del plano regionale di sviluppo, 
le linee di una politica {ndu.«*tr!ale 
che Identifichi nella piccola e media 
Impre.sa il tessuto fondamentale per 
una ripresa produttiva qualificata, 
favorendo un proce.sso di conversione 
e di omrnodernamento legato aU’in- 
dustriallzzaz'one dell’agricoltura, al 
soddisfacimento del bisogni .sociali, e 
alla definizione di una precisa poli¬ 
tica .sociale in direzione delie masse 
giovanili e femminili, 

A questo scopo a,shume grande im¬ 
portanza una Iniziativa coerente della 
Regione nel campo della politicai ener¬ 
getica. che ne! rispetto pieno delle 
prerogative spettanti al Consiglio re¬ 
gionale in materia di a.ssetto del ter¬ 
ritorio. Irripedi.sca Iniziative disorga¬ 
niche e .a.'>sicuri, per quel che riguarda 
le centrali programmate ' dall’ENEL e 
dal CIPE, la sicurezza degli Impianti 
c U protezione delle popolazioni, non¬ 
ché l’oqulllbrato .svllup|x> economico 
delle zone InLeress^ite. La politica del¬ 
la Regione in que.sto campo deve ten¬ 
dere alla diversificazione delle fonti 
di energia e a una netta distinzione 
fra i compiti delI'ENEL (produzione 
e grande tra.sporto) e quelli del- 
l’ACEA (distribuzione), evitando Ini¬ 
ziative come quelle della progettazione 
di «Valle Galena » c favorendo invece 
misuire di razionalizzazione — come 
l'unlfica/lone della distribuzione elet¬ 
trica nella capitale — che eliminando 
sprechi c duplicazioni po,ssono Incidere 
piìMl Ivo monte su costi e tariffo. 

In questo quadro, i comunlsU ri¬ 


tengono che la finanz'arla regionale. 
o|)erando a e.sc-lu&ivo Ijeneficlo delie 
piccole e medie Industrie e deirani- 
g.anato, debba promuovere Tappron- 
amento di aree attrezzate, Tasslstcn- 
za tecnica e orgiinlzzativa, la ricerca 
scientifica applicata, con priorità agli 
interventi neira-llo Lazio. 

I comunisti continueranno a bat¬ 
tersi per trasformare la Cassa del Mez¬ 
zogiorno In strumento tecnico a dispo¬ 
sizione delle Regioni e perchè le 
Partecipazioni statali orientino nel 
Lazio l loro programmi di Intervento, 
in accordo con la Regione, nel set¬ 
tori dell’elettronica, della meccanica 
strumentale, nel prefabbricato per 
redlllzla, e ciò non in contra/pposizlo- 
ne con la piccola e media impresa, 
ma anzi per qualificarne e sostener¬ 
ne lo sviluppo. 


Un piano 
per redilizia 

I comunisti si impegniuio u solite- 
nere la richiesta posta al centro della 
« vertenza Lazio » e cioè la defini¬ 
zione di un plano straordinario — 
coordinato dalla Regione — per redl¬ 
llzla abitativa c pubblica (università 
« Tor Vergala. Viterbo c CLU'^slno. èdi- 
l:z!a scolastica irasver.s.ilc Rietl-Vi- 
lerbo-Clvllavecchu\) e per rimplego 
democratico e concordato col Comuni 
del 133 miliardi .stanziati i>er la céi.-^i 
e il risanamento del cetitrl storici. 
Tale p;ano. nel cui ambito è chiamata 
a svolgere un ruolo uiKhe Tlmpresa 
prlV4aa. deve puntare al finanziamen¬ 
to prioritario delle cooperative del 
lavoratori e deve prevedere progetti 
operativi soprattutto nelle zone di 
maggiore concentrazione operala della 
regione. In questo quadro occorre una 
azione efficace e coordinala tra Re¬ 
gione, Stalo ed Enti locali per 11 re¬ 
cupero e 11 risanamento del patrimo¬ 
nio edilizio eBi.slente (dalle borgate 
Hi centri storici) al fini di una com¬ 
plessiva rlvltallzzMizione del tessuto 
ln.sedlatlvo regionale. 

I comunisti si Imipegnitno a soste¬ 
nere: a) Tappllcazione rigorosa delle 
leggi contro i’abuslvtemo c per la sal¬ 
vaguardie delle co.ste: b) Tattuazlone 
dei piano di emergenza per Roma; o 
ra»ppUcazlone delle deleghe In materia 
urbanistica a! Ck)muni e al Compren¬ 
sori. 


Costituzione del consorzio 
dei trasporti 

Per raggiungere gli obiettivi che la 
Regione si è data con la pubblicizza¬ 
zione delle linee extraurbane — e 
che Ja PC e ra.sse.vsorato al trasporti 
hanno continuamente ostacolato — e 
cioè Tefflclcnza e il bii.s.>o costo del 
servj'/.Io (sjxrcic per 1 pendolaci), il 
collegamento funzionale fra i posti di 
lavoro c .studio nelle d!vcr.-.e località 
della regione, in modo da lavorlre il 
decongestionamento di Roma e Io svi¬ 
luppo del territorio regionale, i comu- 
nlBtl si battono perchè sia Immedia¬ 
tamente co.stltulto il consorzio e ven- 
g.t con tempestività adottato 11 plano 
regionale. Integrando i dlvcrftl tipi 
di trasporto (su gomme, rotala, eoe.), 
e prevedendo una penetrazione pro¬ 
fonda nel territorio laziale della me¬ 
tropolitana di Roma. Tale plano deve 
c.-Aerc raccordato con quello polien¬ 
nale delle FFSS. e con una regola¬ 
mentazione complessiva del sistema 
portuale e aeroportuale della Intera 
regione, e dove prevedere, per le linee 
di interesse reglonole, una azienda 
come organo tecnico del consorzio, e 
un riordino completo delle linee e 
della gestione a livello municipale e 
per bacini di traffico. 

I comunisti si Im-pegnano a con¬ 
durre una lotta rigorosa e severa per¬ 
chè I servizi delle aziende pubbliche 
a.ssorblte — Stefer e Roma Nord — 
siano gestite con criteri di efficienza 
e produttività. 

Lotta contro raumento 
del costo della vita 

Per combattere li carovita la Re¬ 
gione deve procedere alla rlorganlz- 
Zjizlone c alla riforma del mercati 
generali, assicurandovi la presenza 
prevalente del produttori agricoli sin¬ 
goli e ossoclAli e delle cooperative, 
eliminando ogni forma di intermedia¬ 
zione parassitarla. Su questo terreno 
sono Impegnati l comxwilfitl, come su 
quello di creare o trasformare gli 
enti comunali di Consumo In enti di 
oipprowigionamento aiU'lngro.s6o e di 
far svolgere alla centrale del latte e 
al Centro codini una funzione anno¬ 
naria su scala regionale, garanten¬ 
done la gestione dcmocaroilcA. 


Riforma della distribuzione 
e iniziative per l’artigianato 

11 PCI rivendica che la Rfgione 
compia una chlaia .‘eccita a lavoi-e 
deU'ammodernamcnto e della rilorma 
democratica della rete distributiva che 
abbia proiajjonlsll i piccoli e medi 
commereiantl, contro la grande di- 
.strlbuzlone monopolistica, neJJ’lntetres- 
se delle grandi mas.se del con-suma- 
tori. A questo scopo è necessario che 
la Regione attui una politica di pro¬ 
mozione deiras.soclazlonismo negli ac¬ 
quisti e nelle vendite, anche con ade¬ 
guati finanziamenti, con programmi 
di edilizia commerciale e coti la ap¬ 
plicazione dello legge n. 420. 

Come per la piccola e *me:lla indù- 
.stria, anche per rartlglamito 6 ne- 
cvt»fiiìì'io un nuovo indirizzo della po¬ 
litica governativa In moteria tarif¬ 
farla. fiscale e per ciò che riguarcla 
11 costo delle materie prime. I comu- 
ni.sll ritengono nece.soiirio che 11 Par¬ 
lamento proceda alla nuova del ini* 
zlone giuridica deirimpresa artigiana 
e alla approvazione della legge cor¬ 
nice per rartlglanato. in modo che la 
R-g'one ix>ssa pienamente esercitare 
1 propri poteri :n que.‘4to campo. Ma 
giù oggi è jx).ssibne e noce.'vsario che 
la Regione impo.^11 una politica voll.a 
a faU'orlre l'-K-qulfilo collettivo delle 
materie prime e de) .semi-lavorati, e 
M promozione d! in'zlative l-rndcntl 
alla valorl/zn/ione del prodotto arti¬ 
giano sul mercato interno e interna- 
zIenRie. aU'attrezzamenLo di uree e 
Alla co'^truzlone di immobili per inse¬ 
diamenti razionali dotali d) adeguate 
Infrastrutture e di servizi sociali, an¬ 
che per la formazione profe-sslonale 
e l’agglornaniento culturale del lavo¬ 
ratori artigiani. In questo quadro, 
grande importanza assume per il ri* 
lane:© dell’impiresa artigiana la pro¬ 
posta di un plano straordinario per 
l'edilizia coordinato dalla Regione. 


3) Tre questioni; 
la scuoia, la cultura, 
i servizi sociali 

Per n valore che a.ssumono al fin! 
di un diverso .svllupix) economico, di 
una politica volta a) raggiungimento 
della piena occupazione, di una nuova 
qualità della vita attraverso li soddl- 
.sfacimento del bisogni di grandi ma.s.se 
popolari, i servizi sociali e le attrez¬ 
zature civili costltui.scono una comi^o- 
nente decisiva della attività della Re¬ 
gione, La co.struzione di una fitta rete 
di servizi sociali e di attrezzature civili 
e s|x>rtlve nel quartieri di Roma e dei 
comuni del Lazio è la condizione per 
compiere una grande opera di civiltà. 

L’elevamento del tenore di vita della 
})opola/lone non può essere disgiunto 
dalTelevamento del livelli di cultura, 
fattore questo non secondorio per «.ssi- 
curare una ge.stione democratica del 
servizi. 

Una nuova politica per li\ cultura 
è una condizione essenziale per rl.sn- 
n«rc e rinnovare Roma e il Lazio. La 
presenza In Roma di un lne.stlmnblle 
putrimonio artistico e culturale, oggi 
m larga parte In stato di abbandono 
.se non di vero e proprio deperimento, 
e comunque fruito da rlsl.rettt gruppi 
di speclalustl: Il disfacimento di molti 
centri del Liizlo. sedi di insigni opere 
d’arte: e. d’altra parte. 11 permanere 
in tutte le province di squilibri parti 
colarmcnle gravi lo fatto di .scolarità 
e di cultura dì lutto ciò rende 

urgente una .svolta nella politica cui 
turale e .scolastica della Regione. Una 
tale politica, Ispirata costantemente ai 
valori della Resistenza e dell’antifaficl- 
smo. deve .superare la pratica degli 
interventi occasionali, dl.sperslvi e de¬ 
qualificanti. per orientarsi secondo un 
plano organico di rinnovamento e de¬ 
centramento delle strutture cultur.all 
e .scola.stlche a Roma e nel Lazio. Deve 
Ijo.ssare per la Regione una .seria poli¬ 
tica di diritto allo .studio c alla cui 
tura. 

Tutto ciò richiede: a) runifiéazlone 
degli interventi In un vero e proprio 
assessorato per la cultura, corno avvie¬ 
ne in altre Regioni: b> la creazione 
di un istituto pt^r la .salvaguardia e 
Ih diffusione dei beni artistici, cultu 
r«ll e naturai.: c) un coerente prò 
gromma di promozione della vita e 
delle istituzioni culturali nella regione, 
puntando in primo luogo .su un decen¬ 
tramento che significhi dilfuslone della 
cultura e. insieme, un modo nuovo di 
trasml.ssione e di produzione culturale: 
d) risUtuzlone di una adeguata rete 
di biblioteche comunali e circoscrizio¬ 
nali. di centri di sviluppo culturale e 
politico, comunali c di quartiere, aperti 
n tutta la popolazione, con dotazione 
di strutture idonee per dibattiti, riu¬ 


nioni. In que.sto cilindro, assu¬ 

me pr.tuar.a !n)).H)rtun/ti un.i poiilicrt 
deH’intonjM/'one. che ix*r quanto r.- 
guarda la iv v.n uivo. sla londat.i 
bulini promozione e aiUor.zzaz.one da 
p*irU' della licg/an- di m.zJiUivo che 
non abbiano ui:-;utej’e six'culnlivo c 
che non inUuvhino ,! monopo.lo pub 
blico; la Regione dovrà e.ssa .stessa 
promuovere un uso del mezzo lelevi- 
hlvo nell’inlere.sse pubblico, ai Imi della 
dlfluslone della cultura e di una ogget¬ 
tiva iniormazlone sugli avvenimenti 
politici e sulla vita sociale del Lazio. 

Sono questi 1 pre.suppostl piu speci¬ 
fici )>er realizzare ninla Regione una 
ser.a politica di diritto ,illa cultura 
e allo studio. Come risulta perfino dai 
dati ufficiali, la situazione della scuola 
nelle provinte del Lazio è peggiore 
.--pesso HSh4il p.ù che nella media na¬ 
zionale: più che nella media nazio¬ 
nale 1 ragazzi non lerm.nano nem¬ 
meno la .scuola deil’obbligo, Ui enorme 
degli adulti non scolarizzati non 
trova a sua disixisiziom* ne.s.sun plano 
coerente di scolarizzazione. 

Tutto CIÒ impone non già una .sem¬ 
plice assistenza Indlv.duale e cariUi- 
tivù. mi\ la riorganlz/zizlone del ser¬ 
vizi di base itrasporti, localizzazione 
dei centri cultura,l e degli edifici .sco- 
la.stjcl ecc.) e .s.in.l.u'i tequipe.s me- 
d.che e pslcoixd.tgou.che. ecc.), o un 
concomiùmte svllupi>o di una ijolltlcci 
d: tutte le isLitvizioni scola.-.tlche. cioè 
un vero e proprio programma di «alla- 
Ixiiz/azione ». una med.taU program¬ 
mazione. anche in relaz.one alle linee 
di un diverso sviluppo economico, e 
in vi.sta degli isi.tuondl di.strettl sco¬ 
lastici. 

La Regione deve battersi contro la 
proliferazione dello cosiddette «libere 
università». ix*r la covstruzione Immu- 
diatA delle tre Università di Stato, e 
perché il Porlamento approvi In leggo 
pre.senlatu dalle Itogionl .sulTeddizia 
scolastica. 

I comunisti proixmgono inoltre che 
alle Regioni s.ano dati 1 ix)terl e l 
mezzi di Intervento per ri.st.tuzlone 
delle scuole pubbliche per rmlonzia, 
generalizzandole a tutti i bambini da 
3 a 6 anni; e ritengono che debba 
essere varata con urgenza la rilorma 
deU’istruzione professionale ix*r garan¬ 
tire al giovani adeguati sbocchi lavo¬ 
rativi, riconoscendo l’attcstato di spe¬ 
cializzazione e l’esonero dalla lermo 
militare, e assicurando ra.sslRtcnza dei 
poteri pubblici al lavoratori-studenti. 

Tutela del territorio 
e promozione del turismo 

Per impedire Tulleriore degradazione 
del territorio, bloccare la speculazione, 
.salvaguaidare Tamblente naturale e 
paesaggistico, c al temix) stesso orien¬ 
tare gli In.sediamentt produttivi in un 
quadro compless.vo. Ih Regione in 
accordo con i Comuni deve compier*" 
un alto decisivo e prioritario, e cioè 
stabilire con una legge organica l’uso 
del territorio regionale. SI dovrà pre- 
ve(3ere in questo ambito anche l'util./- 
ZHZlone neirinteresse della collettività 
d: terreni ed edifici militari oggi m 
cii.su.so (aeroporti, porli, caserme, ecc.). 

I comunisti si laranno promotori di 
tale leggo, anche ai fini di uno .svi¬ 
luppo turistico e che dia preminenza 
alle attività sociali e collettive. La lotu 
per impedire lo scempio del Parco del 
Circeo, la creazione dei parchi e delle 
zone di salvaguardia già previste 
iTolfa, Cimlni. Colli Albani. Monte 
Gennaro. Appio Antica, Semprevlva. 
Putza). che deve armonizz,ir.si con gli 
intèressi delle popolazioni res.dcnti, 
sono uno dei punì, qua.’ilìc.uiti per 
un<» nuova pol.lica del territorio 

1 comunisti s. iinix'gnano a soste¬ 
nere una ixilltlca di promoz.one del 
turismo sociale; u> agevolando il godi¬ 
mento delle lerle e del tempo libero 
da parte degli anziani, del lavoratori 
e degli studcotl anche attraverso l'ero¬ 
gazione di contributi della Regione: 
b) lavorendo, con una legge organica, 
rammodernamenlo e l‘as.soc,azlonlsmo 
ira I piccoli e medi albergatori:^ c) prò 
grammando una rete di ostelli e di 
campeggi sul territorio regionale. 

In que.sto quadro'occorre g.ungei'c 
ad una disciplina .su sc.ila regiona.e 
dell’uso delle terme e delle acque cuui- 
tlve, e alla definiziooc di un plano d. 
tutela dagli inquinamenti che venga 
attualo con un attento studio delle 
.•»:Lua/:oni p.u urgenti da risanare (Ne- 
m.. Bracc.ano, ecc j anche :n consi¬ 
derazione di uo corretto uso delle 
acque nell'iute re .■-•se della colle! liv.la 
e dello sviluppo agricolo. 


Programmazione sanitaria 
c assistenza sociale 

Obiettivo politico di fondo é la rea- 
li/zazione della Rilorma .sanltar.a e 
n.s.sìstenzlalc. Tapp<‘ verso qucoto lon 
damentalc traguardo sono:' lo sciogli¬ 
mento del consigli di amministrazione 
e ift nomina del commissari in tutte 
le mutue, che entro due anti. a par¬ 


tire dal p’os.'simo 1 luglio devono 
es.seie si-iolte, pa.s.sando .strutture, com¬ 
piti e )x*r,sonale alle Regioni: lo sc.o- 
gl mento degl, enti per ra.5s..slenzA 
lOpera naz,o.ia.e m.^ternita c infanzia. 
I.stitut. d, .Lssj.sten.M e beneficio.za. 
EGA) e ,1 lra.slcr;mcnto delle lunz.orii 
alle Hejj.oni. .1 p.igamento da pane 
del gove.no di tutti 1 debiti ospeda- 
l.eri e la puntua’e eorrcsponslonc alle 
Regioni delle quote del fondo osjjeda- 
fiero nazionale che devo essere r.va¬ 
lutato. 

Compii; prior.t tri dello seconda le?.* 
slatura regionale dovranno esser*»: 

lì la costru/ionc delle Un.tà locafi 
dei .serv.z. .sociali e .sanitari, app'l 
cardo nel tempi previsti la legge già 
Approvata dui Cons.eho, costituendo i 
consorzi Intercomunvifi. approvando All 
St4\tut! e definendo .e forme della pat- 
leclpazione po)X)laro olla gestione di 
tutti i .servi?.; 

2) rapprovazione del p.ano san • 
torio e a.ssistcnzialo regionale, decen¬ 
trando. ma anche unificando c Inte¬ 
grando 1 pro.sìdl sanitari, secondo le 
esigenze delle ixjpola/ioni e secondo 
una d.stnbu/.one equilibrala nel ter¬ 
ritorio. 

L’az.one principale dovrà essere ri¬ 
volta alla organizzazione dei nuovi 
.servizi di prevenzione. Igjooe c rlAbi- 
Illazione, che .sono la condizione per 
un mutamento del si.stcmn sanitario. 
In pari .colare il PCI si batterà per 
l'as.s'stenza sociale agli anziani e a»ll 
handicappati, per la medie.no del la¬ 
voro e seol.astica. per l’Igiene mentale 
e la prevenzione del cancro, per Ia 
tutela dell'ambiente In questo conte- 
.sio d. programmazione .sanitzirla e d. 
gestione pubbl'ca e democrotica della 
salute. 'I PCI considera indispens.abile 
il rlord.namento della rete o-spedahera 
e in pr mo ’uoeo il su;x?r.amcnto del 
P.o Ist'tutd di .‘-^anto Spinto ed Ospe- 
dn’l Riuniti. Tutti gli ospedali di 
Roma, nel!.-! nuovo realtà delle Unità 
locai, dei serv.z, socio-sanitari (ULSSl 
devono e.ssere funzionali alle e.sigenze 
di una o più circoscrizioni e devono 
coot^inare e decidere la propria Atti¬ 
vità nel rispetto delle direttive degli 
organi delle Unit.à locali. 

Un contributo c.ssenzlale al risana¬ 
mento della gestione ospedaliera sara 
co.'.tiluito dairadozlone del seguenti 
provvedimenti: a) prontuario farma¬ 
ceutico nuovo, con drastica riduzione 
dei mcd.cinnll ammessi negli ospedali; 
b) acquisto centralizzalo da parte della 
Regione del farmaci, del prodotti aII- 
mentan. per combattere gli sprechi, 
controllare le qualità e realizzare il 
risparmio: c) riorganizzazione funzio¬ 
nale degli o.spedali secondo il modulo 
del d.parlimento, che a.sslcurl unicità 
di indirizzo, integrazione di «ervizi 
oggi disgregati, partecipazione di tutti 
— medici, tccnic.. lavoratori — aHa 
conduzione degli o.spedali. 

Concorrono alla realizzazione di que¬ 
sto programma alcune misure siraor- 
dinarie. qual;- la c.-eazlone di una rete 
pubbl.ca, sotto la direzione delle Unità 
locai, de: .servizi socjo-.sanitarl, di een- 
tri diurni per gli anziani, allo scopo 
di alleggerire il sovraffollamento de 
gli ospedali c conservare gli anzl^n. 
nel loro tessuto Jamlliare c sociale: 
la .iperiurn de; presidi della BufalotU 
c del Ramazzini. che devono ess#re 
approntati con reparti ospedalieri fe- 
nera!:. Ih istruzione del pronto soc 
cor.so e della chirurgia d'urgenza a 
Osi.a. ;1 completamento della attrezza¬ 
tura dei nuovi o.sjx'dall dì Bracciano 
e d; Anzio, thè devono c.s.'^ere aperti 
cturo re.^i.tte, il i:'a.slonmcnto a nuova 
sede del centro per paraplegici 41 
O.-^tia; ,a reglonaliz/.izlone del San Gal¬ 
licano e del Regina Elona (I.P.O.); la 
Integrale attuazione della convenzione 
tra Pio Istituto c Policfinico; la costru¬ 
zione del programmati ospedali di Pie- 
iralata. Centocello. di Ostia Lido. 

Costruire una rete 
di consultori e asili-nido 

Per il valore che assumono n. fini 
del riconoscimento pieno delia dign.tà 
dcll.t donna, del suo ruolo nella pro¬ 
duzione e ne.ia soc.cta. gii asili-nido 
e consulior. cosiitu.scono una scelta 
di fondo dei comum.sll. Anche in que¬ 
sto (.ainpo. .s. tratta d; passare a u.na 
M.sc nuo\.i dell'atiivitu della Reg.one, 
nel quadro d: un.i programma-azione de¬ 
gli Intervcnu volti a garantire la p.ena 
occu]>a/ione e la indis}>ensabile dota- 
.'ione do. scrv./. sociali. 1 comunisti 
jx’rc.u propongono che l.i Reg.one isti- 
tul.sca una reto di consultori per la 
tutela d*'lla maternità e la procrea- 
z.one l.bor.i e von.saixvole. e che sìa 
1 .linaciziaio il programma di costrtt* 
/ione dogli asili-nido, non realizzato 
tinche )x*r l.'i mancanza di fondi, ade- 
guando.o «ìie crescenti esigenza delle 
donne e delle lam.glie dei lAVOAHMiri. 
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Riprende con forza nella città e nella regione la lotta per la casa e le opere pubbliche 

SCIOPÈM ARTÌCOLATI NELL’EDILÌZIA 
E QUAHRO MANIFESTAZIONI DI ZONA 

Hanno aderito il SUNIA e l'Unione borgate — Compatta astensione nel settore delle costruzioni ai Castelli contro i licen¬ 
ziamenti alla Romana Infissi — Due ore di protesta martedì prossimo all'ACEA — Repressione antisindacale alla Galaktron 


Per trentacinquemila studenti delle scuole medie superiori 

Mercoledì gli esami di maturità 

La prima prova scritta sarà quella di italiano • Gli orali su due materie: una scelta dal candì' 
dato e l’altra dalla commissione - Ancora da ult/ mare gli scrutini delle elementari e di 3‘ media 


Esami alle porte per «Il studenti 
delle scuole medie superiori Da mer¬ 
coledì Inizierà la prova di maturità 
per quasi 33 000 ragazzi del licei clas¬ 
sici e sclcntlAcl. delle magistrali, degli 
istituti Industriali, commerciali c per 
geometri, di turismo, nautlc.» c agra¬ 
ria. degli Istituti tecnici lemmlnlll. 
degli Istituti prolesslonali e del licei 
artUstlcl e linguistici. 

La prima prova, mercoledì mattina, 
sarà di Italiano, comune per tutti 1 tipi 
di scuola; 11 ministero della PI. sce 
gllerà quattro temi che saranno inviati, 
chiusi In una busta sigillata, al prov¬ 
veditorati agli studi Successivamente 
le buste saranno ritirate dal presidenti 
di commissione e 1 temi verranno letti 
In aula davanti agli studenti che poi 
ne sceglieranno uno 

La seconda prova scritta, che si terrà 
giovedì, avrà In programma una ver¬ 
sione dal latino (con la traduzione di 
un brano In lingua Italiana) per 1 licei 
classici e gli Istituti magistrali: per 1 
licei scientifici è prevista la prova d! 
matematica, per gli istituti Industriali, 
di elettronica; per 1 licei linguistici e 
gli Istituti tecnici femminili, di lingua 


straniera; per 1 geometri, di topogra¬ 
fia, di di-segno lUgura dal vero) per 1 
licei artistici. Per la prova orale, in¬ 
fine. gli studenti dovranno preparare 
quattro materie, diverse per ogni tipo 
di studi- In questa «rosali, una ma¬ 
teria potrà es.sere .scelta dal candidato 
e la seconda dalla commissione tra le 
rimanenti tre. 

Il numero degli studenti che a Roma 
e nella provincia dovranno sostenere 
l'esame di maturità è — l'abbiamo 
detto — di quasi 35 000 per l'esat 
tezza 34 215, di cui SS7S privatisti. Se 
SI confrontano le cifre del « matu¬ 
randi >1 di quest'anno con quelle degli 
altri anni, oltre ad un prevedibile 
aumento generale della popolazione 
.scolastica, .si può notare una sensibile 
diminuzione degli Iscritti al liceo clas¬ 
sico e. per converso, un aumento nel 
licei scientifici. Aumenta cosi, ancora 
di piu, lo stacco tra questi duo tipi 
di scuola, a tutto vantaggio del licei 
scientifici, che contano 6 453 candidati 
agli esami. Seguono 1 licei classici 
con 4 898 maturandi, gli Istituti Indu¬ 
striali con 4 774, 1 geometri con 3 397, 
gli l-stltutl professionali con 2174, 11 


liceo artistico con 1 258. gli istituti 
tecnici femminili con 537, gli istituti 
per 11 turl.smo. la nautica e Tagrarla 
con 457 ed 1 licei linguistici con 183. 
Il « primato i>, comunque, è detenuto 
ancora dagli Istituti commerciali con 
6 665 studenti che si preparano a so¬ 
stenere gli esami di maturità. 

Se 1 momenti di maggior tensione 
per gli allievi degli Istituti superiori 
devono ancora venire, per 1 bambini 
e 1 ragazzi delle medie le emozioni 
sono ormai pressoché finite. Da ieri, 
infatti, si sono cominciate a conse¬ 
gnare alle famiglie le pagelle degli 
scolari delle seconde e delle quinte, 
che quest’anno hanno sostenuto gli 
esami. I ragazzi di terza media do¬ 
vranno aspettare ancora domani o do¬ 
podomani per vedere comparire fuori 
delle scuole 1 fatidici « quadri » 

In realtà gli scrutini sarebbero do¬ 
vuti terminare Ieri, ma In molti Isti¬ 
tuti non sono stati ancora completati. 
Entro 1 prossimi giorni, comunque, 
tutte le operazioni dovrebbero essere 
ultimate e per gli studenti Inizieranno 
le sospirate vacanze. 


Arrestati due tedeschi che hanno truffato numerosi ciechi 


FALSI MEDICI 
IL «MIRACOLO 


PROMETTEVANO 
DELLA VISTA» 


Spacciavano occhiali « transistorizzati » illudendo i pazienti che avrebbero avuto ef¬ 
fetto sui nervi ottici — Intascati centinaia di milioni - Le indagini dei carabinieri 


In poco più di un anno 
hanno guadagnato centinaia di 
milioni promettendo la guari- 
gtone ai ciechi. I due falsi 
medici responsabili dell'Igno¬ 
bile raggiro sono stati arre¬ 


stali Ieri dal carabinieri della 
compagnia Trastevere' si trat¬ 
ta di Helmut Herberts, 47 an¬ 
ni, e Margot Stover, di 46, 
entrambi cittadini della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca re- 



; Assemblee e manifestazioni 
'! sulla vittoria elettorale 

. (OGGI) ■ VILLA GORDIANI (nel Pareo) allo ore 19 eomliio e 
hìtla popolare con il compagno Mauriilo Ferrara del Comitato centrale 
0 . capogruppo alla Regione; • ROCCA Di PAPA alle ore 18,30 eomlilo 
e#n il compagno on. Giannanloni; a TOR DE* CENCI alle ore 10 comizio 
con le compagne Merla Michottl del Comitato ledorole; e TORRE NOVA 

S e ore 20 comizio con il compagno Biechi dei Comitato fodorele; • 
!ROLA elle oro 19 comizio con il compagno Bagnolo, conolgllere regio* 
nule; ed ANTICOLI CORRADO alte ore 18 comizio del compagno lembo 
dgi Comitete federale; a MONTECCLIO alle ore 20 comizio con 11 com> 
Ptgno on. Pieriello; a CRETONE DI PALOM8ARA alle ore 19,30 co¬ 
mizio con il compagno Salvatoli], consigliere provinciale; a CAMPA- 
ONANO alla ore 19 comizio o lesta popolare con il compagno Ranall], 
consigliere regionale; e MORLUPO alle ore 16 assemblea con il com- 
Ptgno Bordln del Comitato foderalo; a GAVIGNANO alle ore 19 comizio 
con II compagno Barlena delta segreteria di zona-Collelorro; (DOMANI) 
a CASETTA MATTEI alle ore 18,30 assemblea popoloro con II com- 
pogno Montino, consiglierò regionale; ad ALLUMIERE alle ore 21 assem- 
Haa con il compagno Bacchoill, segretario della zona Tiberina. 

^ - MISTERO DIFESA* domani alle 17 

COMITATO FEDERALE E a Macao Statoli assemblea, 

COMMISSIONE FEDERALE DI ZONE — «SUD» (oggi); In 

CONTROLLO ^ Domani e Federeilone alle ore 9.30 tegre- 

rnvartedl alle ore 17,30 in Fe- torta (SalvagnI). «NORD» (oggi): 

deraiione riunione del CF e a TRIONFALE alle ore 9.30 CO e 

delta CFC. O.d.g.r «Analisi del fe«jrotarI di sezione (Morrlone). 

vote e prospettive politiche e «CENTRO» (domani): a TRASTE- 

di lavoro». Relatore il compa- VERE allo ore 18 Commissioni 

gno Luigi Peiroselli. segretario femminile e saniti (Napoletano e 

della Federazione. Partecipa al Fornaro), 

lavori il compagno Gerardo REGIONE — RIETI • Gavigna- 

Chiaromonte della eegroteria no: ore 18 comizio (Bocci). FRO- 

nazlonale del PCI. SiNONE • Vorolit ore 10 comizio 

■ ' - -- '■ (Mazzoli); Atlna: oro 20 comizio 

(Assento); Fiuggi (Piazza Trento e 
«ASSEMBLEA — ROMANINA i Trieste): ore 11 comizio (Basilico, 
domini ere 19,30 preparazione Fe* Leggiero • Cittadini) ; Piglio (Tor- 

am «Unità» (Pleanl). retta): ora 20 comizio (Spazianl • 

CC.DD. — Oggi: TREVIGNANO, Amici); Sant'Bllai ore 20,30 co¬ 
ora 10.30, con II gruppo consl- mlzio (Assente). LATINA - Spi- 

litra (Rosi). Domani: PORTO gno: oro 11,30 comizio (Berti). 
FLUVIALE, ore 18. CCDD PCI. P.C.C.I. — Torreapaecata: alle 
FOCI. APPIO LATINO, ore 19 ere 10 attivo Circolo. Vetcovioi 

(Giaghi). PRBNESTINO. ore 19 ore 10 attivo Circolo (Veltroni). 

(Martella). NUOVA GORDIANI, Garbatella: ore 17.30 manifeata- 

oro 19 (Ouintlliani). zlone-comizJo (Borgna). VJIIalba: 

CELLULA AZIENDALE — MI- ora 18 attivo Circolo. 


bidenti fv Roma Sono accu* j ~ dello strutture sindacali deùa Promossa da alcuni coll 

Siiti di truffa aggravata, eser* Jindustria. deiragrlcoltura e vi mublcali della città, 

clzlo abusivo della professlo- servizi indetta dalla fe- .svolta l'altra sera. In pi 

ne medica, circonvenzione di JT cSIa derazlone reiglonale unitaria Navona, una affollata ma 

Incapace ^ altri reati mi- .lrLll’TT».i4-à CGIL • CISL • UIL, stazione spettacolo, alla q 

norl I militali hanno seque- dell UnitÀ Kstremamente compatto e hanno partecipato gio¬ 
strato nello stu^o dove <te- rài-a «■/»».a stato lo sciopero che ha bloc- provenienti da varie j 

vano appuntamwto al non a Lll SgOIld cato venerdì mattina, dalle d’Italia 

?” 3 a-Ile 12 1 cantieri e le fan- Il « meeting musicale », 

chlature elettroniche che to- Oggi alle 18,30 a Dragona, briche del settore costruzione, è Iniziato nel primo pom 

n vano utl Izzatc per rendere luogo un comizio dol scesi In Jotta contro 1 llcen- glo. e proseguito fino a 

piu credibile 1 inganno compagno Ugo Voterò, capo- zlamentl alla «Romana In- da sera, ha visto alteri 

„ gruppo del PCI al conilgllo fissi». l'Industria dei legno sul palco diversi gruppi I 

comunale, noll'ambllo della dove M proprietario vorrebbe 1 «Gong». la nuova foi 

f»*'» da « L'Unità » organi,- licenziare 60 lavoratori Mi- zlone di Henry Cow, 1) 

e còrnmclata auattordlcl me- zeta dalla locala seziona del gitela di operai e Impiegati ousslonlsta Robert W,var 

m via creta 46 Pef'"»- pr-7vcnlentl dal vari luoghi 11 cantautore statunlt 

1 due Stranieri hanno aperto II programma dalla falla, flia*mMlf»^Mlone'*''davMM Shawan Philips, 

un «centro medico-oculisti- Iniziata Ieri, preveda par m^lfKta^one dav^W L Incontro «a stato 

co ». promettendo terapie mo- oggi: alla 9,30 manlfastazlo- inosso per chiedere J» ildP 

dornlsslme capaci di guarire ne par II verda «Corri por 

completamente 1 non vedenti. la salute >; allo 17 teatro ’i ^ «droghe teiere ». e PCT 

A coloro che si .sono presen- dalle tavofe; alle oro 20, tonaccl. sindaco di Albano, a Imitare un Iniziati™ 

tati è stato dapprima chiesto dopo II comizio, spettacolo nome amznlnlstra^onl all Individuazione ei^ll el 

un anticipo di due milioni di di musica e arto varia. comunali dernocratlcl» e Con- "azione del e centra c 

Ilr^, quindi si c pnssàti al FL^ N^l pomcrlg* 1 spBCclo di Btupcf&ccntl. 

« Iruttamenti '.pedali». I de- _ _ _ — - 

chi .sono .stati bottopostl a --—--- 

ra'-T'il dellnitl turativi che do- 

dlante occhiali « transistori/ - Raccapricciante morie di un turista romano nel mare della Sardeg 

zatl»' con li tempo facevano _ 

credere 1 falsi esperti, 1 raggi —--—■ 

avrebbero fatto effetto sul ■ ■ « ■ ^ 

DECAPITATO DA UN CAVO 

v.Tno per loro ritrovati farina- _ _ 

IsssK MENTRE VA IN MOTOSCAFO 

parenti del ciechi e facevano i- i ■ 

r;esimtrs? 0 g?e “ d?i°«‘. La Vittima era alla guida del natante e trainava un amico che pratica lo sci K^\^ìl■ 

™no™van“tfnnganno‘U?’™- *ÌC<> ’ ® ^“"® dell'ànCOra 

si e me.sl. riempendo le loro 


I L« loiu jx*r la casa rlpren i 
I de quota, dopo j.i i>.>rente 
.si e^eitoui’e la ledsra/lone 
regionale dei lavoiatori de'- 
le co.stru/lcni Jia piogramma- 
lo otto ore di adopero nel- 
ledili/ia da elfettuarbl dal 
7 ai 12 c con la partecipa¬ 
zione delle alile categorie 
deirindiLstrUi e del bracc.an 
ti 

A Roma rurtlcola/lone è 
g\k stata decibsi. c la anim- 
maticità del problema della 
casa e della dlsoccupa/ione 
noll‘edlll/ia, ha accentuato i 
contenuti sociali deiriniziati- 
va dedi edili, ai quali si so¬ 
no ullane.'LCl .'inche il SUNIA 
e l’Unione Borgate 

G.l .sclopeii e le manife 
, stazioni «si .svolget.inno in va¬ 
ile zone e interesseranno gio¬ 
vedì 3 luglio Ostia e Fiumi- 
I clno. con contentramento a 
I piazzale della .stazione Vec- 
I chia di Ostisi Lido, martedì 
I 8 luglio Magliana - EUR • 
Ostiense, con monlfestarione 
a plAzzaJe della Radio, mer¬ 
coledì 9 luglio Tlburtmo 
Prenestina - Appio Tuscola- 
no • Nomentano. con comizio 
Inr piazza B<irgelllnl. infine 
giovedì 10 luglio bcendexanno 
in lotta gii edili di Prima- 
valle e della Cassia che ma¬ 
nifesteranno a piazzale di 
Ponte Mllvlo. Le astensioni 
dal lavoro si terranno dallo 

9 alle 12 

Per quanto riguarda Ro¬ 
ma 1 lavoratori chiedono 1 at¬ 
tuazione del piano comuna¬ 
le di emergen/a per circa 
45 miliardi e 2 000 alloggi 
per I senza tetto che debbono 
essere immediatamente as.se- 
gnatl dal Comune; 1 avvio del 
plani dell’IACP. appalL.iti e 
non ancora inlxlatl come oueu 
-i di Tor Stupienza Lzi Rusti¬ 
ca. Tlburtlno HI Uìurenimo. 
Spinacelo Plneto, Prima Por¬ 
ta. Prlmavalle ecc : la rea¬ 
lizzazione del pl4.no dell’A¬ 
cca per la rete idrica e fo¬ 
gnante per le borgate e l’j- 
nlzto dei lavori per le opere ! 
di edilizia .scolastica già ap¬ 
paltate 

Nella regione gli scioperi 
si articoleranno In quattro 
ore 11 7 luglio e In 4 ore II ' 

10 luglio, insieme al brac¬ 
cianti Per esaminare nel det¬ 
taglio le Iniziative da prende¬ 
re. anche per il ril«ancio de¬ 
gli obiettivi di centro della 
« vertenza Lazio » venerdì 4 
luglio si terrà una riunione 
delle strutture sindacali deUa 
industria, deiragrlcoltura e 
dei servizi indetta dalla fe¬ 
derazione reigionale unitaria 
CGIL - CISL - uru 

Rstremamente compatto e 
suto Io sciopero che ha bloc¬ 
cato venerdì mattina, dalle 
9 alle 12 1 cantieri e le fao- 
bri che del settore costruzione, 
scesi in Jotta contro 1 licen¬ 
ziamenti alia « Romana In¬ 
fissi », l’industria deJ legno 
dove 15 proprietario vorrebbe 
licenziare 60 lavoratori Mi¬ 
gliala di operai e Impiegati 
provenienti dal vari luoghi 
di lavoro hanno partecipato 
alla manifestazione davanti 
alla fabbrica Hanno parlato 
Marino Stazi per la CGIL 
CISL • UIL locale. Mario An- 
tonaccl. sindaco di Albano, a 
nome delle amministrazioni 
comunali democratiche e Con¬ 
ti per la FLC Nel pomerig¬ 


gio, organizzatzv dall’ARCI di 
A.buno e dal lavoratori dei- 
l’AIFEL (la fabbrica metal¬ 
meccanica di Pomezla dove 
180 operai lottano contro i 
llcen/lamcntl) si è .svolto uno 
spettacolo nella villa comu¬ 
nale il cui lnc.us.so è stato de¬ 
voluto ai lavoratori delTAifcl 
e del.a Romana Infis.si 

ACEA — Per due ore scio¬ 
perano martedì mattina l la¬ 
voratori dell’Azienda comuna¬ 
le elettricità • acque. per 
protestare contro la manca¬ 
ta soluzione di vari problemi 
del personale che si rifletto¬ 
no neiriasufficlente servizio 
erogato egli utenti. Intanto, , 
affermano 1 dipendenti In un i 
volantino, la direzione non si 
è neppure presentata a una 
riunione dove si discuteva i 
delJ’assunrlone di 220 dipen¬ 
denti delle ditte appaltatrici, 
che dovrebbero allacciare le 
nuove utenze; l’aasunzione di 
63 persone tra elettricisti e 
idrauìlci, nonché la riduzio¬ 
ne delle ore di straordinario 
Tralasciando la soluzione di 
questi problemi, prosegue il 
volantino, la direzione della 
ACEA vorrebbe recuperare 11 
terreno perso nel corso del¬ 
le ultime battaglie pijr il 
contratto. A norma di que¬ 
st’ultimo. infatti, gì! straor¬ 
dinari non possono superare 
le 15 ore mensili e gli ao- 
pnltl dovrebbero es.sere aboli¬ 
ti L’astenslcne di marte¬ 
dì che comlncerà mezz’ora 
dopo l’inizio del turne, è so¬ 
lo una prima fase della lotta 
che è stata lanciata airinter- 
no dell’azienda municipalizza¬ 
ta. 

GàLAKTRON — Per flac 
care la lotta degl) operai che 
si battono contro 1 licenzia 
menti, il padrone della fab¬ 
brica metalmeccanica sulla 
Salaria ha trattenuto dalla 
basta paga del dipendenti il 
doppio delie ore che 1 lavo¬ 
ratori hanno effettuato per 
gli scioperi 


Affollato 
spettacolo 
di musica rock 
in piazza Navona 

Promossa da alcuni colletti¬ 
vi musicali della città, si è 
.svolta l'altra sera. In piazza 
Navona. una affollata manife¬ 
stazione spettacolo, alla quale 
hanno partecipato giovani, 
provenienti da varie parti 
d’Italia 

Il 0 meeting musicale », che 
è Iniziato nel primo pomerig¬ 
gio. e proseguito fino a tar¬ 
da sera, ha visto alternarsi 
sul palco diversi gruppi folle: 

I «Gong». la nuova forma¬ 
zione di Henry Cow, I) per¬ 
cussionista Robert W,vart ed 

II cantautore statunitense 
Shawan Philips. 

L’Incontro era stato pro¬ 
mosso per chiedere la depena¬ 
lizzazione delle cosiddette 
« droghe leggere ». e per sol¬ 
lecitare un'Iniziativa tendente 
all’Individuazione ed aH’ellml- 
nazlone delle centrali dello 
spaccio di stupefacenti. 


Raccapricciante morie di un turista romano nel mare della Sardegna 

DECAPITATO DA UN CAVO 
MENTRE VA IN MOTOSCAFO 


«ASSEMBLEA — ROMANINA: 
doingni ere 19,30 prepireiione Fe* 
•te «Unità» (Plfani). 

CC.DD. — Oggi: TREVIGNANO, 
ore 10.30, con II gruppo comi* 
Ilare (Roti). DomenI: PORTO 
FLUVIALE, ore 18. CCDD PCI. 
FOCI. APPIO LATINO, ore 19 
(Gieghi). PRENESTINO. ore 19 
(Mertelle). NUOVA GORDIANI, 
ore 19 (Ouintllieni). 

CELLULA AZIENDALE *— Ml- 


cn.sse con il denaro degli .sven¬ 
turati 

Piu di uno del non vedenti 
che avevano seguito con tena¬ 
cia le indicazioni dei fasulli 
esperti e che nonostante cld 
non costatavano alcun risulta¬ 
to concreto, però, ad un cer¬ 
to punto ha deciso di abban¬ 
donare ogni illusione ed è an¬ 
dato a raccontare tutto al ca¬ 
rabinieri. 


RaccapflccUvnte line di un ne ha notizia soltanto wa. p 
tuvJbta romaaio nel mare della | Gianni Bragagnlnl aveva tra- 


lEAiriBBA 

; VIA NAZIONALE. 54a/55 - TEL 47.64.85 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA PRIMA ANNUALE OFFERTA 

VACANZE-ESTATE 

DI TUTTI GLI ARTICOLI A PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTI FINO AL 70«/« 


Costa Smeralda. In Sardegna 
Gianni Biagaignlni, 32 anni, 
abitante in v'a Brltannia 36. 
mentre pilotava un potente 
motoscafo è rimasto quasi de¬ 
capitato da un cavo teso nel- 
l’aria che serviva ad anco¬ 
rare alla costa un panfilo 
Alla sua morte hanno a4..sl- 
stlto altri tre turisti, un uo¬ 
mo e due donne, che stavano 
tornando con la vittima a 
Porto Cervo, dove tra.scorre- 
vano Insieme le vac«an/e. 


scorso la mattinata In con^- 
gnla dcll’am'co Veronesi, 28 
anni, romano, di Raffaella 
Schiller. 29 anni, di Modena, 
e di Emiliana Sprlano, 32 
anni, un’insegnante che egli 
aveva presentato ai conoscen¬ 
ti come sua moglie A bordo 
di un motascafo «< Riva Junior 
Rudv», dotato dì un poten 
tissimo motore da 190 cavai- 
Ili, I quattro stavano tornan¬ 
do a Porto Cervo. 

Renzo Veronesi si era ca 




I no siate «ivvlate Indagini dal- 
I Ih squ.idiu mobile romana. 

I polche si e appreso che Gian- 
I ni Bragagnlnl si trovava in 
I Sardegna .sotto falso nome; 

I Insieme ad un amico avev.i, 
' infatti atritlftto una vllU per 
j due mUionl e mezzo al me.se 
I fornendo le generalità del fra- 
' 'tulio, Rilccardo Bragagnlnl. e 
spacciandosi pea* giornallsUi e 
commerclivnte Tutti gli ami¬ 
ci, Infatti, lo chiamavano Ric¬ 
cardo. ma dopo la dtsgia/la 
è stata scoperU la vera iden 
tlta della vittlm.i. e si e 
sciolto J1 piccolo «giallo» che 
si eia creato intorno airmci- 
dente. 

Gianni Biavagnlnl è noto al 
funzionari delU squ.idia mobi¬ 
le roman.T Nel 0’2, Infatti, lu 
arrestato dalla iwllzladopoun 
inseguimento lungo la via Ca- 
slllmi durato molti chllometiì, 
e conclusoci con uno scontio 
Bmgagnlnl .si feaì e rimase in 
pericolo di vita per qualche 
tempo Era stato inseguito do¬ 
po che gli agenti avevano 
«ventato un furto in una pel¬ 
licceria di un paesino dei Fru¬ 
sinate 

Il raccapricciante Incidente 
^ accaduto nel primo pome 

rl^o di giovedì tooifto, ma 


pjc*dl e con in mano il termi¬ 
nale del cavo che lo legava al 
natante, ed attendeva la par 
ten'za Ad un tratto Gianni 
' Br.agngninl, che era al limone, 
ha dato un co’po di gas al 
motore ed é ixiitlto a forte 
velocità, 

A questo punto la tr«aged4a: 
Il motosc.'ilo sta pkVs.s«indo sot¬ 
to poppa al « M.i'U Ma-u III », 
Jl p.infilo del «conte» Corra 
do Augusta, c’è un cavo teso 
che lega 1 1 nave agli .scogli, 
Bragagnlni non lo vede «acce 
i lera. ed ImprovvKimente 11 
suo colpo \o*a in «acqua II 
mare s‘ anohsa 11 filo di ac 
cialo h» colpHo In pieno vol¬ 
to 1 uomo II motoscafo prose¬ 
gue la coit>.\ senZtV guida e .sol¬ 
tanto la prontezza d‘ spirito 
di Riffaela Schiller evita che 
si .schianti sugli scogli Braga- 
gnlni viene pollato a Uva ma 
vi giunge morto 

Secondo l primi accertamen¬ 
ti la responsabilità dell'Inci¬ 
dente andrebbe addebitata al¬ 
la stessa vlttiina Secondo le 
leggi sulla navigazione, infat¬ 
ti. è proibito praticare sci 
d’acqua o comunque andare a 
forte velocità In motoscafo a 
meno di 200 metvì daJ3« rivo. 


Sedicenne 
muore cadendo 
dallo «scooter» 

Un ragaz'zo di sedici anni 
e morto cadendo da uno scoo¬ 
ter guidato da un amico. E‘ 
li secondo giovanissuno ohe 
perde la vita m questo modo 
iH-l giro di due giorni soltan¬ 
to l’aUro ieri alla Cecihigrola 
e rimasto ucciso un quattordi¬ 
cenne. st*mpre volando giù dal¬ 
la moto Permangono, imoce, 
stazionane le condizioni del fi¬ 
glio del piesHlenle del consi- 
giio, on .Moto. 

I,kI \iUinti <li ieri pomeriggio 
SI chiamava Marno Dard, ed 
abitava in via Livorno 20 Era 
sedulo sul sellino posteriore di 
una « I,#dinbrc*tla 150 » guidata 
dall «jmico llnnco Pi imo Fon¬ 
tana. di 18 «min. abitante m 
VI.» Fonte Lacrimosa al lotto A 
ihe ha subito contusioni in tut 
to il con>o gu«inbili in un mese 

I tilt giovaci poco puma del¬ 
le 15 10 stavano ix icoi rondo 
via tXilan/iio o! (uniliei'e 
Halli pioMsnendo d<i piazza 
Bolovma Contenipoi aiieamoii 
te una « Volkswagen » con lolt,! 
cL» Kolwrto Bt’irardo di J2 an¬ 
ni, ab tante in vicolo di Pie- 
IralaUi Ji piocedeva lungo via 
liolluno, avvicinandosi all incro¬ 
cio con via Catanzaro In quel 
punto c’e uno stop e sesubra 
che l’automobilista non 1 abbia 
rispettalo La « Lambretta > 
con 1 due giovani a bordo li e 
schianta^ cotj violenza conilo 
ia fiancitira sinistra della «Volk¬ 
swagen »: Marco Dard è stato 
il primo a v'olaie svili asfalto, 
restando uccoao. 



al vostro servizio; 


Più cortesia. Più rapidità nelle consegne, I nClllnuLl 

Più cura nell’assistenza. Più scelta dell’usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi olTre, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 
/ «completo servizio di assistenza 

/ \ «stazione Diagnosi Manutenzione 

I «automercato occasione. 



.^yroiFiiy 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 


COMUNICATO - Da domani a ROMA, ore 9, a prezzi di 

FALLI MENTO 

10.000 VESTITI UOMO GRANDI MARCHE 


SOLO 

POCHI 

GIORNI 

] LOTTO 
2“ LOTTO 
.i' LOTTO 
4" LOTTO 
5' LOTTO 
6" LOTTO 
7‘ LOTTO 
8" LOTTO 
8' LOTTO 
JO" I.OTTO 
11" I.OTTO 
12" LOTTO 
13“ LOTTO 
14” LOTTO 
15' LOTTO 
15 LOTTO 
17" LOTTO 
18" LOTTO 
15 LOTTO 
20' LOTTO 


VESTITI TERITAL LANA da I, 49 0011 

VESTITI GABARDINE COTONE d.H 1. 55 000 

FRESCO LANA ISSIMO <i.i I. 39 OOU 

VESTITI ANTIPIEGA ESTIVI da L '(8 000 

VESTITI CANAPA COTONE da L 38 000 

VESTITI GRISAGLIA FACIT da L 55 000 

VESTITI FRESCO M LINO da L 39 000 

VESTITI TERITAL LANA mis. caUbrate dii L 58 000 

VESTITI POPELINE sfoderali da L 70 000 

VESTITI LEVER GRETTI da L 62 000 

VESTITI RIGHETTE LESOLE da L. 70 000 

VESTITI CONFEZIONI MARZOTTO da L 75 000 

VESTITI TREVIRA >»LTA MODA (i,i L 38 000 

VESTITI LINO MODA da L. 42 000 

VESTITI MISURE GRANDI da L 35 000 

VESTITI ANTIPIEGHE TREVIRA d,T L 42 000 

VESTITI GABARDINE COTONE da L 52 000 

VESTITI FRESCO ESTATE da L 40 000 

VESTITI JEANS dal. 10 IKK) 

COMPLETI CON GIUBBETTO JEANS da L 45 000 

NON SI EFFETTUA VENDITA ALL1NGR0SS0 
CEDESI STIGLI E AHREZZATURA 

ROMA - VIA NAZIONALE, 216 




L. 12.S00 
L. 12.S00 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12 500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 
L. 12.500 


FIANCO 


V 


iW 






ABUSIVO! 

VIA CANALE DELLA LINGUA, 14 

sv 

IL MEGLIO DELL’ARREDAMENTO 

PER lA VOSTRA CASA DI CIHA' - MARE - CAMPAGNA 

VISITATE 

LEONARDO MOBILI 

VIA CANALE DELU LINGUA, 14 (Casalpalocco) Tel. 6091897 

UN’OCCASIONE IRRIPETIRILE 

LA PIU' GRANDIOSA ESPOSIZIONE D'ITALIA DI MATRIMONIALI - SALE 
SALOTTI - STUDI - INGRESSI - MOBILI ISOLATI - CUCINE - MOBILI DA 
GIARDINO - RUSTICI - ARMADI GUARDAROBA ■ ELETTRODOMESTICI - TELE¬ 
VISORI ecc. ecc. 

APPROFITTATE ! 











rUnitÀ / domenica 29 giugno 1975 


■appunti' 


Nozze d’argento 

Al con>poyno Mario Cima della 
piesidenxa dolio Commissione fede¬ 
rale di controllo e olio moul>« 
compoyna Fornonda, che testcgcjia- 
no il 2S" anniversario del loro 
nrtatrinsonio, tliuntiano oli auguri dci 
compagni della Federazione e del- 
(*• Unita ». 

Culla 

La cosa dei compagni Luisa e 
Bruno Ciucci e stato allietata dalla 
neKita di una splendida bambina, 
a cui é staro dato il nome di 
Lorenza, Ai compaoni gli auguri 
Piu cari della sezione del Tufello, 
della Federazione e detl'c Unirà ■. 


Ringraziamento 

La temigiie Meriottl esprime 11 
proprio ringrezlemenro ei compo* 
pni e agii amici, par le •oliderleté 
dimottrate in occasione della scom* 
parta dal cero Giancarlo. 

Mostre 

Prosegue tino ai S luglio la mo- 
etra dal pittore Cesare Folate, ineu* 
gurata nei giorni scorsi nella sala 
d'atpoiiziona di via Pietro Bor» 
sieri 40. Poleie, alla sue terza 
personale, vive ed insegne a Rome, 
dove e nato 31 anni te. 

E’ stata Inaugurate nel giorni 
scorsi a Spoleto la mostra delle 
pittrice romana Lucia Amato Cuzzi. 
L’esposizione, che si trova In via 
del Duomo 18-b, resterà aperta 
Imo al 13 luglio. 

Compleanno 

li compagno Rombarlo Rainmac- 
ce delle Sezione Casetta Mattel, 
iKrltto al PCI del 1924 già diri» 
gente dalla Fadaraziona di Palermo 
ha compiuto \v\ 70 anni, Al com» 
pegno Rammecca gli auguri delle 
Sezione, della Federazione, e del» 
r« Unità s. 

Lutti 

E' morto il compagno Fernando 
Frencheilucci, Iscritto al partito dal 
'43 a militante antitesclita a Roma. 
Alle moglie Adriana, e al laminari 
tutti, le sentite condoglianze de! 
compagni delln aezione Italie e 
dell'v Unità ■. 

C’ morte loia Merceltl, moglie 
del compagno Francesco Tarico, 
vecchio militante del nostro par¬ 
tito. Al caro Checco la piCi santi¬ 
tà condoglianza dai compagni dal¬ 
la sezione Monteverde Nuovo a 
deir* Unità ». 

• • • 

Un grave lutto ha colpito il corn- 
pegno Alberto Sergenti con la morta 
dei fratello avvenuta lari alTospede» 
la ■ Gemelli Al compagno Ser¬ 
genti le condoglianze dei comuni¬ 
sti dell’ATAC, della Federaiiona a 
dall'* Unità a. 

• « • 

I' deceduta la signora Lucia 
Do Sentis. moglie adorata del no¬ 
stro caro amico Oberdan Marinali. 

Ai tigli Paolo, Ruggero e Lau¬ 
ra, ai ntpotiDl e al caro Oberdan 
la condogliaiìze piu sentita del» 
I’* Unito a. 


Farmacie 

• Acilla - Calisc. sm delle 
.Mshe 9. 

• Appio PignataiU • IV Miglio 

• Lìiosdon; NXUl, vut .\nr,m Uc* 

Siila, toauoò. 

• Ardaotino • Natalini: via Ac» 
Cttdbmia del Cimento. 16; Pog* 
Sto Ameno; sia Aecadeniia An¬ 
tiquaria. 1/12; Dello 7 Chiese; 
via C. T. Odcschiclii. li/a. 

• Boccoi • Suburbio Aurolle • 
.Anmbaldi. via Baldo dogli Ubai- 
di 248: Madonna di Lourdes, via 
Santa Bernudottc 53; Profiri, via 
Gregorio X! ÌJ4. 

• Borgo>Aurolio • Guerra: piai» 
/-alo Gregorio VIJ 26. 

• Casalbartont - Orlando: via 
Orti di Malabnrba. ’i. 

• Casal Morena Romanlna » 
Mincrbi. sta Francesco di Be¬ 
nedetto 258. 

• Celio • Stromeo Catello: via 
('cUmvntuna. 9. 

• Cantocalla-Pranastino Alto - 

Massaro: via delle z\cacie, 51; 
Santuri; via dei Castani, 118; 
Dei Cordtani: via Prenesti- 
nn. *123; WTsacc Gaetano: via 
Tor de’ Schiavi, 188 (angolo 
via dei Gerani): Bonsignori: 
piazr.a Ronchi. 2: BetUuscio: 
via delle Ciliogo, 5/5a/7; Pela* 
galli: via dei Gliclr.i, 44: Liuz» 
2 o: via delle Robinie, 81 (an¬ 
golo via delle Azalee. 122). 

• Collatino • Di Palma: via 
del Badile. 25/d. 

• Dalla Vittoria - Mazzel: via¬ 
le .Angelico, 79; Ragoni: via 
della Giuliana. 24: Baschieri: 
via Settembrini. 33. 

• Esquillno - Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto. 32: Sacer¬ 
dote (Scala Santa): via Ema¬ 
nuele Filiberto, 126: Pozzi: via 
Principe Eugenio. 54; Steiner: 
via Principe Amedeo. 109; Ga» 
ravelli: via Mcrulana, 208; 
Ferrovieri: Galleria di testa 
Stazione Termini. 

• EUR • Cocchignola - Per» 
roni: via Laurentina. 591. 

• Plumktno - Isola Sacra: via 
Giorgio Giorgi», 34/36. 

• Plaminio - Callotta: via Fra- 
cassini. 26. 

• Gianicolonse • Mommo: via 
S. Boccapaduli, 45; Mantegazza: 
via L. Mantegazza, 67; Slabcl- 
Imi; via Fonteiana. 87; Vitollla: 
via F. Ozanam, 57/a; Villari: 
via Colli Portueosi. 3l0/a: Leo- 
nardis: via della Consolata. 7/9. 

• Magllana-Trutio - Di Leone: 
piaz/a Madonna di Pompei, 11. 

• Medaglie d'Oro - Gaoni: v.le 
delle .Medaglie d'Oro. 417; Pol- 
Iicina: largo G. Macengno. 15/a. 

• Monte Mario - BoUoselle: 
largo Igea. 18; Ponzetti: via 
Trionfale, 8764. 


• Monte Sacro - Manovella: 

corso Seinpione, 23; inesi: piaz¬ 
zale Jonio, 51: isola Albina: via 
.Monte Sirino (piazza degli Eu¬ 
ganei); Giovannini Massimo: 
sia .Nonìt'iUana Nuova, 61/63; 
lluorrmi Elena: via G. De Na¬ 
so. 27/29. 

• Monte Socro Alto - Casini: 
via Nomcnlana. 939 R-S: Chi- 
nozzi: via .M. B. Tosatti, 39. 

• Monte Verde Vecchio - Mi- 
' lani: via Barrili, 7. 

• Monti - Spadorcia: via Ago¬ 
stino De Prctis, 76; Alfieri: via 
Nazionale. 160. 

• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce. 13; FlUppella: viale XXI 

; Aprile. 42/a: S. Antonio: via 
Lanciani, 55: Sannucci: via M. 
di Landò. 84/a. 

• Ostia Lido - Giaquinto: piaz¬ 
za delia Rovere. 2; Di Carlo: 
via A. Olivieri (ang. via Capo 
Passero): Banfi: via delle Ba¬ 
leniere. U7/117a. 

• Cstlense • Marchetti: via 
Ostiense. 53/55: Etruria: Cir¬ 
convallazione Ostiense. 142; 
D’Amico: via S. D’Amico 15/17/ 
19: S. Giorgio: via Al. Mac. 
Strozzi. 7/8. 

• Ottavia - La Giusllniana • 
La Storta • Itola Farnese • An- 

gclctli: via Casal del Marno, 
122/D: Iiirlo: via dell’Lsola P'ar- 
nese. 4, D. 

• Parioll • S. Dorotea: via 
G. Pomi. 13: Vita; via di Villa 
S. Filippo, 30. 

• Ponto MItvio - Spadazzi: 
piazzale Ponte Milvio. 19. 

• Portonaeclo « Mlcheletti: | 
via Tiburtifia. 542; Brizio: via I 
Monti Tiburtini, 598. 

• Poiiuonte - Arrighi: via 
Avicenna, 10; S. Vincenzo: via 
A. Majorana, 27/29; Omodco 
Zorinl: via Portuonse, 425; Ma- 
gliana: via della Magliana, 134: 
Ampere: via G, R. Curbastro, 
1/3/5; Fiore: via G. Sirtori 33' 
35; Cianci Spartaco: via del 
Trullo. 392. 

• Prati-Ti’ionfalo - Dei Qui¬ 
riti: piazza dei Quiriti, 1; Rida: 
via Germanico. 89; De Ixmgis: 

{ via Candia. 30; G. Belli: via 
G. Belli. 102/104: Tucci: via 
Cola di Rienzo. 213: Tito Livio: 
via S. Tommaso d'Aquino. 76. 

• Pronostlno • Lablcano • Torpl- 
gnattara - Angciotti: via Al¬ 
berto da Giussano, 38; Pastella: 
via G. Alcssi, 183; Arrighi: via 
della Marranclla, 41: Nicola 
Carloni: via Acqua Buliicnn- 
te, 202; Mercuri: via P. Ro- 
vetti, 176; Tcmplni: viale Par- 
lenopo, 96. 

• Primavallo • Suburbio Au* 
rollo • Bcdcschi: via P. Muffi, 
115: De Rossi: via Calisto li. 
20; Scliiavoni: via di Torrevec- 
chia. 969/989-a/969-b; Cucchia- 
rom: via Cornelia. 48. 

• Quadraro-ClnocitU • Giulia¬ 
ni Alberta: via Tuscolana. 863: 
Dessi: via Tuscolana. 993; Cian- 
carelli: largo Spartaco, 9; Madre 
del Buon Consiglio, via Tele- 
gono. 21: Rossi: viale Giulio 
Agricola. 96. 

• QuarKceiolo - Piccoli: piaz¬ 
zale Quarticciolo. U. 

• Rogoli-Campitolli Colonna • 
Langeli: corso Vittorio Ema¬ 
nuele. 174/176; Maviglia-Grossi: 
largo Arenula. 36: Enpas: corso 
Vittorio Emanuele. 343. 

• Salirlo • Piazza Quadrata: 
viale Regina .Margherita. 63; 

S. Elena dr.ssa Laura Gelimi: 
corso Italia, 100. 

• Sfllustlano-Caitro Pretorio- 
Ludovisl « Dello Finanze: via 
XX Settembre. 25: Coito; via 
Gotto, 13US: Achille: via Si¬ 
stina. 29: Micucci: via Pie¬ 
monte. 95: Sosti: via Marsa¬ 
la. 20/c; Boldl: via S. Nicola 
da Tolentino. 19. 

• S. BaslMo-Ponto Mammolo: 
Ponte Mammolo: via Francesco 
Scimi, 1; Cazzola: p:azzalc Re- 
canati. 48/49. 

• S. Euatacchio • Salvi: via 
del Portoghesi, 6. 

• Toàtacclo-S. Saba • Mostacci: 
vjalc Avcntino. 78; Ghibcrti: 
via L. Ghibcrti. 31. 

• Tiburtino • Sbarigia: via dei 
Sardi. 29. 

• Tor di Quinto-Vigna Clara - 

Hallo: V. Flaminia Vecchia. 734. 

• Torro Spaccata e Torra 
Gala - D'.V^lmi: via degli Al¬ 
batri, 1: Sansoni: via Torre 
Gaia, 5; Minore: via Jacomo 
MagnoUno, 1. 

• Borgata Tor Saplonza ■ La 
Rustica - Rotellini: via di Tor 
Sapienza. 9. 

• Trastevora - Nitrato-Izzo: 
via di Trastevere. 165: Bcrnac- 
chi: via Ettore Rolli, 19: 
Perctti:' piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 

• Travi • Campo Marzio - Co¬ 
lonna • Tronchettl-Provera; via 
del Corso, 145; Garinci: piazza 
S. Silvestro. 31; Del Corso: 
via del Corso. 263; Evans: 
piazza di Spagna. 64. 

• Trlosto - CrucianelU: corso 
Trieste, 78; Grati: piazza Gra¬ 
ti, 27; Vescovio: via Magliano 
Sabino, 25; Libia: viale Li¬ 
bia. 114. 

• Tutcoiano-Applo Latino - 

Brocchieri: via Orvieto. 39: Pri¬ 
mavera: via Appia Nuova, 213; 
Loffredo; piazza Epiro, 7; Bar- 
goni: piazza Roselle. 1; Magna 
Grecia: via Corflnio. 1/2; 

Cantò: piazza Cantò. 2; Ma- 
stropasqua; via Enna. 21; Pon¬ 
te della Ranocchia: via A. Bac- 
carini. 22: Rotteglia: via Tar- 
quinio Prisco. 46/48; Morreale: 
via Tuscolana. 344 (angolo via 
Clelia): Basso: via Tuscola¬ 
na, 465/a-b: Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60/62/64. 

• Tomba di Norono-La Storia - 
Milo: via Cassia. 942. 


in breve’ 


ALBANO — Oggi, >4 Aitano. 
prtMO Vili! Artieri, avrà luogo 
l’•■••mbl•• funoraU a«gli l•<rittl 
•H’iftociaxion* ■ Alàalongo » Ro- 
dioimotori C.8. Proslotari !■ riu- 
nl«n« Antonio Vilolono. All'lnizta- 
tivo lono invlUt* tutto lo orgonli- 
lotlonl culturali o aportlvo locali. 

S. LORENZO — Stamana alla 
ora 9 avrà luogo, noi toatro Oalia 
«aziono PCI di S. Loronio. in via 
dai Latini, l'ultima giornata dal 
nominarlo, orgartliiata dalla Com- 
mlaalona acuota dalla tona Cantra 
dal PCI, aui proWami dalla acuoia 
•acondaria auporiora. L'argomanto 
(il OMi Mrà « Gaatlona a rapporti 
con H torrltorlo ». Conciudorà il 
compagno on. Marino Raickh, 

CITTA UNIVERSITARIA — «U- 
bri di toato» a «Rllorma dalla adl- 
toria «colattica» tono i tomi di un 
convogno, Inlxlato lori, cho al con- 
cludarè oggi naila Città UnlvaraL 
taria. L’inliiativa. annunciato con 
uno atimolonto manlfaalo diaognolo 
da Bnnio Calabria, 4 «tato erganli- 
talo dai aindacati provinciali CGIL- 
CI9L-UIL dalla «cuoia # dal poli- 
graricl, con l'adaalono dolio Sodo* 
railono unitaria di Romo o dal atm 
dogato «crlttorl. 


AVVISI SANITARI 


ALLA CARA MAESTRA 
le alunne licenziate dalie elementari 

Contente del diploma elementare 
andiamo a incominciare altra vita 
lasciam la scuola « famiglia sentita > 
lei seconda madre buona esemplare. 

Ci è impresso il suo dignitoso parlare 
insegnamento cn vita pulita 
distacco di affettuosità palila 
una parte del nostro cuor per amare . 

Oh! cara maestra dei nostri pochi anni 
del primo insegnamento di leggere 
cose buone affettuose non fan danni. 
L'insegnamento terremo nel cuore’ 

Oh Signor, ci tenga fuor da malanni 
e ci ricordi sempre il buon amore. 

ROMOLO VELOCCiA 

VELOCCIA 

LETTI D'OTTONE 

PRESENTA : 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccia 

0 Par la malattie della colonne vertebrale 
non piò tavole per la rigidezza 
0 Par la Vostra salute si consiglia, 
anche se state In ottima salute. 

0 Non cigola. 

0 E' Indistruttibile. 

0 Ha la durata di più generazioni. 

0 Massima Igleno. 

VENDITA; Via Labicana, 118 - Tel. 758682 

Via Tiburtina, 512 B ■ Tel. 435141 
STABILIMENTO: Via Tlburtliia. 512 - Tel. 133953 


’ In/ormmMionI SIP“ 


a» 


A?';.. 


Bolletta telefonico del terzo trimestre 


■La SIP informa che la bolletta telefonica in corso di recapito comprende, 
come di consueto, l'addebito anticipato del canone trimestrale (relativo 
ai mesi di luglio, agosto e settembre) nonché l'importo per comunicazioni 
e servizi a contatore dei mesi di marzo, aprile e maggio. 

La SIP precisa, in proposito, che i predetti servizi a contatore sono 
calcolati a L. 25 per scatto per il mese di marzo e fino alla data di modifica 
degli impianti (avvenuta entro il 10 aprile a norma del DPR 28-3-75 n. 61) 
ed a L. 37 per il periodo successivo. 

La bolletta comprende anche la differenza tra il nuovo canone e quello 
precedente (già pagato) per il periodo aprile, maggio, giugno, nonché 
l'eventuale integrazione prevista dall'articolo 4 del citato DPR per la quota 
bimestrale di aprile e maggio. Le singole voci di addebito sono separata¬ 
mente indicate in bolletta. 


SOCIETÀ ITALIANA PER L’ESERCIZIO TELEFONICO 


A ROMA - Da DOMANI ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 






LOTTO N. I 

PANTALONI Trevlra .... 





8.500 

2.000 

LOTTO N. 2 

PANTALONI jeans America 





6.500 

2.000 

LOTTO N. 3 

PANTALONI cctone .... 





4.800 

2.000 

LOTTO N. 4 

PANTALONI tela bianca . 





6.B00 

2.000 

LOTTO N. 5 

PANTALONI velluto mille rijhe 





8.900 

2.000 

LOTTO N. 6 

VELLUTO liscio. 





7.200 

2.000 

LOTTO N. 7 

PANTALONI montagna elasticizzati 





8.800 

2.000 

LOTTO N. 8 

PANTALONI sci Gran Sasso . 





6.600 

2.000 

LOTTO N. 9 

PANTALONI gabardln . . . 





7.000 

2.000 

LOTTO N. 10 

PANTALONI jeans scolorati . . 





8.000 

2.000 

LO'I'TO N. 11 

PANTALONI Karnak .... 





7.200 

2.000 

LOrrO N. 12 

PANTALONI schantun . . 





9.800 

2.000 

LOTTO N. 13 

PANTALONI originali Wanglers 





8.200 

2.000 

LOTTO N. 14 

PANTALONI Eioy Rogers . . . 





9.000 

2.000 

LOTTO N. 15 

PANTALONI canapa e lino . . . 





8.800 

2.000 

LOTTO N. 16 

PANTALONI flanella .... 





7.000 

2.000 

LOTTO N. 17 

PANTALONI vigogna .... 





12.000 

2.000 

LOTTO N. 18 

PANTALONI Coyl tweed . 





13.500 

2.000 

LOTTO N. 19 

PANTALONI grandi taglie lana 





16.000 

2.000 

LOTTO .N. 20 

JEANS bambino. 





8.000 

2.000 


II 


Wi 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 

Automobili 

AF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCiSSIONARIA 

CIOTTA 


Via Rafl««i« Baltftra. 4B-90 

(quartlart Monlavardtnuovo) 
Talatono 53.89.59 


Via Ruggare Saltimo, 31 
Telefono 92.e9.e42 


A SANTA MARINELLA LUNEDI’ 30 GIUGNO 

SIK'vlIirilSJL.. «AlMERCATINO» 

MI w ix j-t V b ■ • ■ CASTRONUOVO, » (Anaolo VI- Aureli- - iene Le Cette) 

per la vendita al dettaglio di maglieria, biancheria per la casa e da cor¬ 
redo, spugna, merceria e piccole confezioni. Per Voccasione porrà in 

OFFERTA SPECIALE MIGLIAIA DI ARTICOLI 


Alcuni esempi: 

Calzettoni MALERBA 3 paia. 

Mini elip, mutande aino elle 7 mlaure e tenh 

3 pezzi.. . e 

Maglieria da bambino FILA . . . . 

Assortimento megllette. gonneillne, penteion 
Magliette stampa profumata .... 

Pantaloncini SCUDETTO. 

Slip e canottiere P.G.Z. ..... 
Canottiere spalla larga MAF .... 

Polo Pilzeta unisex. 

Mutandine Popeline VELA. 

Vestagllelta Popellne .. 

Camicia gran moda m.m. ..... 
Camicia manica lunga di marca . 


Pantaloni Jeans super RIFLE . 
Pantaloni Jeans velluto RIFLE 
Stock pantaloni assortiti . 

Tute da ginnastica sino al 52 . 
Stock di abitini da donna . . 

Pigiama unisex. 

Lenzuolino ad 1 posto . . 

Asciugamano bianco idroftlalo . 
Asciugamano ciniglia idrofllato 
Sopra-sotto federe coperta 
Lenzuolino BASSETTI . . . 

Tovaglia rotonda .... 
Tovoglia Tris x 4 . . . . 

Lenzuolo BASSETTI due posti . 


MILLE E MILLE .ALTRE OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI !!! 

NEL VOSTRO INTERESSE TUTTI « AL MERCATINO» 

U MERCE PIU’ BELLE EI PREZZI PIU’ BESSIIII 


L 








'Studio e Cabinotto Medico per la 
diagnoil • cura delle « «ol« » disfun¬ 
zioni e debolezza ■tesuill di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « «tcluslvamante » 
alla laisuologis (neuraitanie ««siuali, 
det.cienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, detleienia virila, 
Impotenze) Inntii! In loco. 
ROMA - Via Viminale. 9t 
(Termini, di Ironie Teatro dell’Opera} 
Consultazioni: ora 8-13 e 14-19 
Tal. 47.51.110/47.96.980 
(Non SI curano veneree, pelle ecc.) 

Per Informatloni eretuite scriver* 
A. Com. Rome 16012 • 22-11-1956 


c€ grande* gi*ande9 grande » | 
fu scritta rTr — 

-tsisr-fSS^ 


(L.1.880.000-1- IVA) 

tifi f f 


Via 50/51 
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ESAMI PUBBLICI 
A SANTA CECILIA 

L'ALcodcmia Nortonule di 5.nilo 
Cheiliti coinuiiicj clic ncll.i &p'o 
lIi Via dei Cicci. clonioni alle 1S, 
oviu luo'io rc-.,oiiic pubblico di di¬ 
ploma del Corso di pcrleziona- 
incnlo di Violoncello, Ooccnic Giu¬ 
seppe Seimi. In progiamm» mu¬ 
siche di Beethoven, hlindeniiih, 
Brnnis eseguite dol violoncellista 
Lui<;i Lenzillotta. Il pubblico c ni- 
vitato ad intervenire. 


CONCERTI 


100.000 CAMICIE DA L. 10.000 
FINO ESAURIMENTO a L. 2.000 cadauna 

SI ESCLUDE U VENDITA ALL’INGROSSO - CEDESI STIGLI E AHREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO 57 fronte mercato 


LUNEDI’ 30 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Bekltlce S. Cecilie • Tra- 
elevere) 

Oggi e domani elle ore 21,15. 
Bach. Suite n. 2, tieuto solista 
Mano Ancillotti. Concerto n. 1. 
due clevicemboli in do minoic - 
Concerto n. 2, due clavicemboli 
in do maggiore: solisti Anne Ma¬ 
ria Pcrnatelti. Slelano Innocenti, 
Orchestra dcH'A.M.R., direttole 
Miles Morgan. Informazioni: Icle- 
lono 656.84.41. 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA¬ 
NA (Poro Romano) 

Domani alle ore 21.1S; Rome Fe¬ 
stival Orchestra. Direttore Fnlz 
Marafti. Musiche di Mozart, Cou- 
nod. Solista Jeannette Ferrcll: so¬ 
prano. 

I SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romane - Poro Romano) 

Oggi alla ore 21,30. XXI 
ciclo di Musica da camera, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
clarinetto. Biglietti L. 1,500, stu¬ 
denti L. 1.000. Intoimazioni lc- 
Icloiio 757.70.36, 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fracaitini 
n. 46 • Tei. 3964777} 

La Segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti i giorni tcrioli csclu- 

' so II soboto dolio 9-13 c 16-19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975-76. 

TEATRO BELLI 

Per 1 lunedi del Teatro Belli. Do¬ 
mani allo 21,30 Gruppo Musica 
Insieme presenta un concerto di 
musiche medievali e rinascimen¬ 
tali con I. Strazza, A. Zimmer, 
A. Tecordi, B. Tommasi. Ultimo 
concerto della stagione. 

XVIII FESTIVAL DEI DUE MON¬ 
DI (Spoleto) 

Teatro Nuovo, alle ore 15: « Don 
Pasquale » di C. Donizelti; ore 
20,30: « Concerto di musica e 
dinze » • Caio Melisso, ore 18; 
Il Recital di Leyla Concer »; ore 
21; « La Signorina Margherita » 
di R. Athaydo - Cortile Semina¬ 
rio, ore 21: « Your arm le too 
short » «pattecoio epirltual. 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tal. SB9.48.79) 

Riposo 

BORGO 9. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenziari 11 • Tel. 845.26.74) 
Alle ora 17 le Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta ■ La Ma¬ 
donna » commedia in 3 atti di 
Dario Niccodemi. 

COLLETTIVO C (Via Orvieto 25) 
Alia ore 17. al Parco Car¬ 
dinale Schuster (Basilica di S. 
Paolo) « Ho fognalo un mondo 
«frano » dal Collettivo C. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta- 
lelono 47B.59S) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 • Ta- 
talono 862.949) 

Alla ora 16. la Compagnia 
Teatrale Italiana pras.t • Piarrot 
Da Sade • di M. Macario. Con: 
T. Sciarra. P. Fusero, P. Paoloni. 
S. Oraschi. D. Farri. Ragia di 
Paolo Paoloni. Scena a costumi 
di Carla Guidetti Serra. 

DEI SATIRI (Piazza di CroMapInta 
19 • Tal. 656.93.92) 

Alia ora 21.30. la San Car¬ 
lo di Roma pres.: Michael Aspi- 


, ne)] in « Salotto Vinbcritno * eh 

I \C 1 1 iincnlo inuuicolc in“cJuc Icinpt 

I con Valeniiiio Vannan. Gino Cu- 

gna. Nicola Mailmelti, Peoetuo 
I Wirne, Gioncorlo Brion, belvetoie 

Biunone. Al piono Rictaido I i- 
j lippini. 

' GOLDONI (Vicolo del Soldati 3 
' - Tel. 656.156) 

I Martedì 1 luglio alle 21 n A*\ 

evening vvith Shaw and Shalia* 
spearc » con Fronces Rcilly. Clior- 
I ,cb Borronio. Paine Pci’..iclie1ll. 

I LA MADDALENA (Vie delle Slel- 
' fella 18 • Tel. 656.924) 

* Alle oie 21,30 «Nonostento 

Crameci ■ del Collettivo Le Med* 

‘ dPlena Ullimi giorni, 

RIPA CABARET (Via S. Franceeco 
I a Ripa 18 - Tel. SB9.26.79) 

i Riposo 

I PARIOLi (Vie C. Sor»! 20 • Ta- 
I Iclono 803.523) 

I Pei le fjioinate mi. dello Speita- 

' colo domani e maitedi 1. luglio 

alle 21,13- « Abalunii ensemble » 
daH'Ugando: « Renga Roi • , 

(Cuorrloro Rosso). Dramma il- 
tuBie diretto do Robert Seiumaga. 

PORTA PORTESE (Via N. Setto- 
ni 7 • Tel. 581.03.42) 

Alle 21 Maria Teresa Albani con 
Alberto Crocco in: « Le nuo- > 
ve donne di Moravie » di Alber¬ 
to Morovia, Novità assoluta. (Ul¬ 
tima replica). 

TEATRO CLUB 

Domani c martedì alle 21.19 
ol Teatro Parioli « Abaluml en> 
«embfe ». dall'Ugande: « Renga 
Rol M (Guerriero Rosso). Orsm- 
ma rituale diretto da Robert Se- 
I umago. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA (Ba¬ 
silica di S. Maria in Montosanlo, 
Piazza del Popolo, angolo Via 
def Babuino) 

Alle oro 19: « Ildebrando da 

Soana » (Gregorio VII). 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
- Tel. 6S7.206) 

Allo 18 0 21.30 II Giuppo Tea¬ 
tro Incontro presenta: « La 
bambina Pìadad » di H, Sainz. 
Con; BeMiore, Caldane, Ol 
Consiglio, Chiglia. Moioni. Oli¬ 
vieri. Regia di R. Valentini. (Ulti¬ 
mi 2 giorni). 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 678.38.07} 

Alle 16 e 21.30, XXIi Stagiona 
di Prosa Romana di Checco a An - 
la Durante con Leila Ducei, Sati» 
martin, Pezzinga, Marcelli. Rei¬ 
mondi, Pozzi, Merlino, Mure, 
Zaccoria. con il successo comico 
u Alla lermata dal 66 » di Ca¬ 
gliari. Regio di Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dai MallinI 
33'A - Tal. 360.47.95) 

Alle ore 21,30: « Chianto 'a ri¬ 
sale a risale ’e chiente • di Leo 
I De Berardmls e Perla Peregallo. 

; BEAT 72 (Via C. Belli 72 - Ta- 
l.lono 317.715) 

i Alte 21,30 il Teatro Stron'amo- 
I re pres.: ■ La moria di Danten • 
di C. Buchner. Regia di Simone 
I Cardia. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL. 
LE ARCI (Via Carpinete, 27) 

Fino ol 30 giugno spettacoli per 
lavoratori del quartiere organiz¬ 
zali dalie Cooperativo « Il Collet¬ 
tivo di Roma ». 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32) 

Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo da) Panieri 3 
I - Tal, 585.107) 

I Alle ore 22 II Patagruppo pie- 
sento: ■ La tentazione di Sant’An¬ 
tonio », di Flaubert, regia di 
Bruno Mezzali, Con Rosa DI Lu¬ 
cia e Antonio Obmo. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovaccl 
25. angolo Via Tiziano - Tela- 
Ione 360.09.80) 

Pino al 2 luglio alla ora 21.30 
il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio pr.t « Nel giardino dalla 
casa del Curate », « Dal mie piò 
bai quadro ». di A. Bordini, R. 

‘ Bernordmi. C. Paini. 


f offerta speciale | 

valida lOgiorni H 

radio’tvelettrodomestici | 

RADKMTTORIA 

LISTINO PREZZI COMPRENSIVI DI IVA 


CALCOLATRICI 


TEXAS TI 1200 
TEXAS TI 2500 II 
TEXAS TI 1S00 
TEXAS 5R 11 
TEXAS 6R 50 
TEXAS 6R 51 
TEXAS TI 5050 scrivania 
NASTRI Basi C 60 
NASTRI Best C 90 
NASTRI Basi C 120 


AUTORADIO 


AUTOVOX Pipsr eitraibila 
AUTOVOX mangianastri stereo 707 
AUTOVOX radiomsng. 7SS 
AUTOVOX rsdioreg. 773 
AUTOVOX Sonar GN 106 


RADIO-REGISTRATORI 


CRUNOIC Micro Boy 300 
CRUNDIC Mini Bey 300 OM-FM 
CRUNDIG Magic Boy batt.-corr. 
CRUNDIG registrat. C 235 
CRUNDIC radioreg. C 2001 
CRUNDIC radioreg. C 4500 
BASF registr. 9101 corr.-bett, 
PHILIPS radio 077 
PHILIPS registr. EL 3302 
PHILIPS radioregistr. RR 332 


TELEVISORI 


CRUNDIC 12” schermo nero 
CRUNDIC 17” schermo nero 
AUTOVOX 12” corr.-balt. 
AUTOVOX 24" schermo nero 
PHILIPS 12” Vulcano 
REX 24” 

PHILIPS • CRUNOIC Color 22 " 
TELEFUNKCN Color 


L. 104.000 
» 129.000 
» 64.000 

» 118.000 
» 97.000 

« 107.000 

» 395.000 
» 385.000 


ELETTRODOMESTICI 

ICNIS 225 It. 2 porle 4 stelle L. 118.000 

ICNIS 27S It. 2 perle 4 stelle » 134.000 

ICNIS 325 It. 2 porte 4 stelle » 154.000 

ICNIS congelatore 70 tt. • 89.000 

ICNIS It. 390 2 porle » 174.000 

ICNIS cucina 4 luochi inox • 118.000 

AEG lavatric# Lavamat F » 148.000 

HOOVER baltitappelo 13S4 » 53.000 

HOOVER iaveteppelo » 54.500 

HOOVER aspirapolvere a pali» mod. 867 » 45.000 

HOOVER lucidatrica aspirante cromala « 38.500 

HOOVER farro da stiro a vapore m 13.000 

DELCHI condizionatora Irasferibila » 128.000 

CANDY lavatrice 5 kg. « 87.000 

CANDY lavastovigtie inox ult. mod. » 103.000 

ZOPPAS cucina 4 luochi con mobile » 59.000 


VIA LUISA DI SAVOIA. 12 (P.le Flaminio) 


VIA UGO OJETTI. 139 (M.te Sacro • Talenti) 


VIA F. GAI, 8 (P.te Milvio • V.le PInturicchIo) 


ELETTROMERCATO AZ 

VIA ANDREA DORIA,34 I mereatoTriontale) 
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l’Unità / domenica 29 giugno 1975 


IL GIALLO PIU’ 
GIALLO DI 

AGATHA CHRISTiE 

al MIGNON 

ASSASSINIO 

SUL 

PALCOSCENICO 


SARETE COSTRETTI 
A DORMIRE CON LA 
LUCE ACCESA 


Il film non è vietato 1 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani ■ Tettacelo) 

Ripeto 

CABARET 

ALCIAPASU • GIARDINO (Piazta 
Rondanini 30 • Tel. 059.861) 
Riposo. Domani olle 21,30 «Can¬ 
nibali alla porta », testi di Oreste 
Lionello con Solvei O'Aisunta, M. 
Oneto, M. Margine, Regia del¬ 
l’Autore, al Piano 0. Ccstene, 
Musiche F. Bocci. Terzo parte; 
Franco Cremonlni. 

POLK STUDIO (Via G. Secchi 13 
- Tal. 989.23.74) 

Martedì alle 22 il country Rock 
di Francis Knipers e la chitarra 
cabaret di Rosanna Ruttml. 
GUSCIO CLUB (Via Capo d’AM- 
ca 9 • Tal. 737.953} 

Riposo • Domani alle 21,30 spet¬ 
tacolo di Folk italiano con il 
Trio I Malanthnnl siciliani di To¬ 
no Modica. 

IL CENTRO (Via dal Moro. 33 
• Traatavara) 

Alla ora 22 Rassagna Musica di 
Avanguardia; concerto spariman- 
tale par percussioni soliste Fran¬ 
cesco Frogglo Pronclca a Mi¬ 
chael MIchou percussionisti. 
MUSIC INN (Lergo del Plorentl- 
ni 3 - Tel. 654.49.34) 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponta dall'Olio 5 • S. Maria In 
Trastavara) 

Alle ore 21,30 concerto Flamenco 
di Sendro Perec, 

PlPER (Via Tagllamanto 2 • Tal^ 
tono 854.459) 

Alla ora 21 musica. Alla ora 
22,30 a 0,30 Cioncarlo Bornigia 
pree.t a Giochi proibiti a nuova 
rivista di L. Criag. Canta Marta 
Lami. 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far- 
neaina 79 ■ Tal. 394.698) 

Alla ore 16. il complesso 
musico - teatrale anglo-americano 
in; « The lincia Dava'a llah 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 • Tal. 312.283) 
e La ballata di Cabla Hogua », 
Regia di S. Pakinpah. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dai VastinI 8) 

« Dracula 11 vampiro a di T. Fi¬ 
scher, con C. Lee. 

FILMSTUDIO 70 
Alla 19>21'23. ■ Nassuno o tut¬ 
ti s di M. Ballocchio, S. Agosti. 
S. Patraglia, S. Rulli: prima par¬ 
te- Tra storie (1975), 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA (Via 
dal Mattonato) 

Sala A; Incantesimo (Ora 1Q- 

20.30- 23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Aggu¬ 
ato Tabaldl S6) 

MiMrla a nobiltà (Ora 18.30- 

20.30- 22,30). 

PICCOLO CLUB O’ISSAl 
Chiusura estiva 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A - Tal. 360.56.06) 
Alla 19-21-23: « Il mistero dal 
falco s di i. Huston. 

USCITA 
Non pervenuto 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNBUR (Via delie Tra Fontana. 
B.U.R. • Tal. S91.00.0B) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97. 
Aoarto tutti l giorni. 


CLAMOROSO SUCCESSO al 


MAESTOSO-SA VOIA-ASTRA 


E’ SUPERIORE A TUTTI 



LÉONARD i GIANNI 


KARIN SCHUBERT 

LO SGÌflRBO 

o coti tm p»f‘ttici$i»riono tH 

HELENE GUIDO 
CHANEL ' CELANO 

raffi» tt! FRANCO MARTINELLI 

un» aoprodu^iono H»io /r»nca*a 
STARKISSo .r.t. ron$» 

MOUVELLES LES FILMS OCEAMIC 

COLORE DELLA TELECOLOR 
dibtrlbuMiano FILM AUOAX s.p.,». rotnb 


KARIN SCHUBERT sempre meravigliosa nella sua completa nudità 

PER LE SCENE DI VIOLENZA E DI EROTISMO IL FILM E' RIGOROSAMENTE VIETATO 

Al MINORI DI 18 ANNI 


CRITICA e PUBBLICO 
APPLAUDONO al 

Majestic 


il film 

dall’EROTISMO 
SENZA PROBLEMI 


3 ECCEZIONALI SUCCESSI DELLA STEFANO FILM 
LA MARCA CHE NON DELUDE MAI 



OGGI 

AVENTINO 

REX 

Dissequeslralo in 
attesa di giudizio 
il iilm più discusso 
ed osannato dalla 
critica 


A grande richiesta | 
da OGGI in 
esclusiva al 

TREVI 


ARISTON (Tal. 353.230) i 

Libera, amore mio. con C Car- I 
dlnole DR ‘ 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Bluo Jeans, con C. Guida 

(VM 18) DR % 

ASTOR 

Agonia 007: dalla Russia con 
amore, con S. Connary G ^ 
ASTORI A 

Non aprite ducila porta, con M, 
Burns (VM 18) DR 

ASTRA (Viola ionio, 225 • Tala¬ 
fono 886.209) 

Lo sgorbo, con L. Mann 

(VM 18) DR « 
ATLANTIC (Via Tuicetana) 

I lunghi giorni dalle agulla, con 
L. Olivier DR 96 

AUREO 

Moyorling. con O. Sharlt DR 96 
AUSONIA 

La nottata, con S. Sparati 

(VM 18) SA « 
AVENTINO (Tal. 571.327) 

Swoet movla, con P, Clementi 

(VM 18) DR «« 
BALDUINA (Tal. 347.592) 
Chinatown. con J. NIeholson 
(VM 14) DR 

BARBERINI (Tot. 475.17.07) 
Fantorii, con P. Villaggio C 
BELSITO 

L'amica di mia madre, con B, 
Bouchet (VM 18) SA « 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Le tentazioni di Cristina, con P. 
Novarlni (VM 18) 5 « 

BRANCACCIO (Via Marulaita) 

La nottata, con S. Sparati 

(VM 18) SA * 

CAPITOL 

Tra amici la mogli a alfaltuosa- 
mante la altra, con Y. Montond 

DR 

CAPRANICA (Tal. 670.24.68) 
li mostro b in tavola barena 
Frankanstain, con J. Oaltosondro 
(VM 18) SA «« 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.651 
Protassiona reporter, con J. Ni- 
chotson OR ^ 

COLA 01 RIENZO (Tal. 360.584) 
Da dove vieni? con R. Lovelock 
(VM 18} OR 

DEL VASCILLO 

Storia di vita e malavita, con A. 
Curti (VM 18) OR « 

DIANA 

Storia di vita e malavita, con A. 
Curti (VM 16) DR % \ 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

Storia di vita a malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR <B 

EDEN (Tal. 380.188) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR ,«958 

BMBASSY (Tal. 870.245) 

Non aprila quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR 99 


HOLIDAY (Largo Bonadatte Mar- 
callo - Tel. 858.326) 

Gli uecalli, con R Taylor 

(VM 14) OR 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Taleto- 
no 831.95.51) 

Da dova vieni? con R. Loveiock 
(VM 18) DR «« 

INDUNO 

La guardie bianca, con A. 8a- 
taiov A 96 

LE GINESTR6 

Profassiona reporNr, con J. NU 
cholson DR ««« 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tal. 786.080) 

Lo sgarbo, con L. Mann 

(VM 18) OR % 
MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 

Coppia iniadell, con M. Dubois 
(VM 18) SA «« 

MERCURY 

Storia di vita a malavita, con A. 
Curti (VM 18) DR 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Quella sporca ultima meta, con 
B. Roynolds OR 

METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trintìgnont 

(VM 14) OR 99 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Assassinio sul palcoscenico, con 

M. Ruthertord G 99 

MODERNETTA (Tal. 4C0.28S) 

La tantasloni di Cristina, con P. 
NovannI (VM 18) S <9 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA 9 , 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Frankanstain Iunior, con G. Wil- ! 

der SA 99 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri. 18 - Tol. 789.242) 

Dalactiva Story, con P. Nov^an 

OLIMPICO (Tel. 395.035) 

L'ultimo treno delia nette, con P. 
Bucci <VM 18) OR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Agente 007i tkenia di uccidere, 
con S. Connary A • 

PARIS (Tel. 7S4.368) 

Fontoisl. con P. Vllleqoio C 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Chinatown, con J. NIeholson 

(VM 14) OR 9999 

PREMESTE 

La nottata, con S. Sperati 

(VM 18) SA 9 
QUATTRO FONTANE 

Il gattopardo, con 6. Lancastor 
DR «999 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lo schlafto, con L. Venture 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Perchè un atsaaalnio, con V. 
Bcatty DR 99 

RADIO CITY (Tol. 464.234)' 

Il tantasma del palcoscenico, con 
P. Wlllioms SA 99 


TREVI (Tal. 689.619) 

Tommy, con gli Who M 9 

TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Circolo vizioso, con R. Moora 
G 9 

UNIVERSAL 

Lo piotra che scolta, con C. Se¬ 
gai SA 99 

VIGNA CLARA (Taf. 320.3S9) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei- 
mondo A 99 

VITTORIA 

Maytriing, con O. Sharit OR 9 


al CAPRANICA 


•m 


SISTEMA 

SPACEVISIOf 



^VdiaSTRO 
« (ntlIVOLR 
BAROHC t 

mmuttrt» 


AVORIO D'ESSAIt Par qualche dol- 1 
laro In più. con C. Eastwood { 
A ' 

BOITOt Cognome a noma Lacomba 
Lucienna, con P. Blaisa DR « w 
BRASILI 10 aaccndi par fuggirà. | 
con C. Bronson A «v 9 I 

BRISTOL: Pladona a Hong Kong, < 
con B. Sponcar SA # , 

BROADWAY: Mimi metallurgico lo- j 
rito naironora. con G. Giannini > 
SA «a» , 

CALIFORNIA: Peccali In tamlglia, | 
con M. Placido i 

(VM 18) SA 9 I 
CASSIO: Quo Vadis? con R. Taylor i 
SM 9 ] 

CLODIOt Emmanualla. con S. Krl- 
stai (VM 18) S 9 I 

COLORADOt Chinatown. con J Nt- | 
cholson (VM 14) DR i 

COLOSSEO! L'.ntlcrlKO. con C. | 
Gr.vln. (VM IB) DR ■« | 

CORALLO: Dudù contro leoni zebra | 
a zebù ; 

CRISTALLO: Zorro, con A. Oalon I 
A 9 

DELLE MIMOSE: L'anticristo, con 
C. Gravine (VM 18) DR 
DELLE RONDINI: Ceravamo tanto 
amati, con N. Mantradi 

SA -«99 

DIAMANTE: Peccati In famiélla. 
con M. Placido 

(VM 18) SA 9 

OORIA: Cara una volta Hollywood 
M 99 

EDELWEISS: Ramson stato d) 
amarganza par un rapimento, 
con S. Connary DR 9 

ELDORADO: Il lumacone 
ESPERIA: Mimi metallurgico feri¬ 
to nolf'onora. con G. Giannini 
SA «9 

ESPCRO: Quo Vadts? con RJ Tay¬ 
lor SM 9 

FARNESE D'ESSAIt L'invito, con 
F. Stmon DR 999 

PARO: Porgi l'altra guancia, con 

8. Spencer A «9 

GIULIO CESARE: Peccati In lami- 
glia, con M. Placido 

(VM 18) SA « 

HARLEM: Chinatown, con J. Ni- 

cholion (VM 14) DR «999 
HOLLYWOOD: Conviene far bene j 
remora, con L. Proietti 

(VM 18) SA 9 

IMPERO: Quo Vadis? con R. Tay¬ 
lor S M <9 

JOLLY: Pladona lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

LEBLONi Zorro. con A. Delon 

A 9 

MACRY9: Il colpo dalla matropo- 
iitana, con W. Motthau C ««« 
MADISON: Lllll a II vagabondo 

DA 99 

NEVADA: L1HÌ a il vsgabondo 

DA «9 

! NIAGARA: Zorro. con A. Oelon 

A « 
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MICHEL SOUTTER 




infedeli 

, JEAN LOUIS TRINTIGNANT 
MARIE OUBOIS 
PHILIPPE CLEVENOT 
ANTOINETTE MOVA 

GEDftCESWOD CLAUDINE BERTHET 

nioootiDNt / pRODonoAi meutM 

etra f IMS • piANniMS / r-.ts nt»T 

PNOOUTrOtt ASUCAtl' 

nCWRPAMAMiS VVaCAS^fR AOR-tPHlVIIZB 

eaiimancelor 

VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


NUOVO: Peccati in famiglia, con 
M. Placido (VM 18) SA 9 
NUOVO FIDENE: Arrivano Joo o 
Msrgherito. con K. Corradlno ^ 

NUOVO OLIMPIA: Provaci ancora, 
Sam, con W. Allon SA (9 9 
PALLADIUMi Peccati In lamlglla. 

con M. Placido (VM 18) SA 9 
PLANETARIO: Andrò coma un ca¬ 
vallo pazzo, con H. Marzouk 
(VM 18) DR 99 
PRIMA PORTA: Pladona a Hoi^ 
Kong, con B. Spencer SA 9 
RENO: La sbandata, con D Mo- 
duyno (VM 18) SA 9 

RIALTO: Cara una volta Holly¬ 
wood M 9 9 

RUBINO D'ESSAIi Peccalo vanlala, 
con L. Antonelli S « 

SALA UMBERTO: li lumacone, con 
T. Ferro SA 9 

SPLENDIDI Como aravamo, con B. 
Slrcisond DR 9 9 9 


U Nsit che aiealoep «CGBaie 

gl Htoll dai (llm corrlapondan» 
•Ka Mduanto tàmtHkuiotm dal 


C • Comico 

DA • Dlaagno animavo 
DO • Documontaiia 
DR m DrammaOa» 

0 • Qiillo 

M • Musicalo 

• • Bontiman t ala 

SA m Satirico 

IM m StorlOHnltologlco 

tt ooatro sliidMo sui fftm vfb 

no a gp e a iee nal modo mp 


#990 • attimo 
•99 w buono 
•9 m discroto 
• m madiocro 

VM IB è vietato al mlMl 
di fB amd 



IL FILM CHE STA SCONVOLGENDO IL MONDO ! 

al COLA DI RIENZO - KING 

GLI EFFEITI DI QUESTO FILM NON RIPRODUCONO 
TERREMOTI, INCENDI O CROLLI M.\ LE .\NGOSCIOSE 
SITUAZIONI CHE SI CREANO NEI SEPOLCRI QUANDO 

I MORTI RESUSCITANO! _ 

£• LA PRIMA VOLTA CHE IN UN FILM VENGONO 
US.VTI EFFETTI COSI’ TERRIFICANTI. NE RIMARRETE 
ATTERRITI! 


2 :^...] RAY LOVUQCK CHRISTINE GAIB0| 

_ ARTHUR KENNEDY 

UlVinV£Y\EH\-? 





INIZIO FILM: 17 - 1H.50 - 2U.-111 • 22JO 

Categoricamente vietato l'ingresio ai minori 18 anni 

La dlrazlono non si assuma nessuna responsabilità per 
evenfuail reazioni fisiche o emotive che gli spettatori | 
dovessero avere nel corso dello proiezioni del film 


Interpellale il vostro medico e fatevi dire 
i limiti di resistenza del vostro cuore. 

E' UN FILM DA INFARTO ! ! 

3 SETTIMANA DI SUCCESSO 
AI CINEMA 

EMBASSY-ASTORIA 


lUoiU APRITE 
QUELLA PORRI 


COSI' LA CRITICA : 

« Non dprite quella porfd » non ha forse rivali. 
I film di Dario Argento sembrano al paragone 
disegni animati di Walt Disney. 

(Callisto Cosulich - PAESE SERA) 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


STREPITOSO SUCCESSO 

al MODERNO 

2 ore di autentico divertimento 

nfihn ETTORE LO FUSTO 

con la partecipazione di 

GIANCARLO GIANNINI 

nel ruolo di ULISSE 

IL DRITTONE 




é iJÈr- 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELL, 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR 999 a Rivisto di 
tpogllaraUo 

VOLTURNO 

La achlava. con L. Buzzenca 
5A ^e a Rivista di ipogliorello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 335.133) 

Detectivo's Story, con P. Newman 
G 9 

AIRONE 

Libera, amore mio, con C Cor- 
dinele DR 99 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

La guardia bianca, con A Bs 
tolov A RI 

AM8ASSAOE 

Frankslem Junior, con G. VVildor 
SA 9 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il pozzo e li pendolo, con V. 
Pricc (VM 16) C 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L'uomo dal Klan, con L. Marvin 
DR 9 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'amica di mia madre, con B. 
Bouchet (VM 18) SA 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Il plgneta Mlvagglo DA 999 


EMPIRE (Tel. 857.719) 
Frenkonstein Junior, con G. 

Wiidtr SA 99 

ETOILE (Tol. 687.SS6) 

Scene de un meirimonio. con L. 
Ullmonn OR 999 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tela- 
tono 591.09.86) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

EUROPA (Tol. 865.736) 

Gli scassinetori, con J. P. Bel- 

-nondo A 99 

FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Giochi di fuoco, con J L. Trin- 
tignont (VM 18) SA 9 

FIAMMETTA (Tei. 475.04.64) 

La prima volta eull'erba, con A. 
Heywood (VM 14) OR 9 

GALLERIA (Tol. 678.267) 
Combattenti della notle, con K. 
Douglos A 99 

GARDEN (Tol. 582.848) 

L'ultimo treno delia notte, con 

F Bucci (VM 18) OR 9 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

Storie di vita e malavita, con A. 
Curti (VM 1B) DR « 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
A piedi nudi nel parco, con J. 

Fonde S 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Mayerling, con O. Sherif DR 9 

GREGORY (Via Gregorio VII. 185 
- Tal. 638.06.00) 

Il sema del tamarindo, con J. An¬ 
drews S 9 


REALE (Tol. 581.02.34) 

La piatra che acotta, con G. Se¬ 
gai SA 9 

REX (Tal. 884.165) 

Sweot movie, con P. Clementi 

(VM 18) OR 99 
RITZ (Tol. 837.481) 

Giu la testa, con R. Staigar 

(VM 14) A 99 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le 9 vite di Fritz il gatto 

(VM 18) DA # 
ROUGE ET NOIR (Tol. 864.305) 
Il pozzo o il pendolo, con V. 
Prko (VM 16) C *■ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Operazione Costa Breve, con T. 
Curtis A 9 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Giù la tesle, con R. Stelgor 

(VM 14) A 99 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo sgarbo, con L. Monn 

(VM 18) DR 9 

SISTINA 

Il piccolo grande uomo, con 0. 
HoMmen A 999 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 
L'uomo dol Klan, con L. Marvin 
DR 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Operazione Costo Brava, con T. 
Curila A 9 

TIFFANY (Via A. Depratia • Taia- 
fono 462.390) 

Blu# Jeans, con G. Guido 

(VM 16) DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADANt Porgi l’altra guancia, con 
B Sponcor A 94 

ACILIA: Borsolino, con J. P. Bcl- 
mondo C # 

ADAM: Zorro, con A. Oclon A e 
AFRICA: Pladona a Hong Kong, 
con B. Spencer SA 9 

ALASKA: Quello sporca ultima me¬ 
ta, con B. Roynolds DR 99 
ALBA: La mia legge, con A. Oelon 
DR 9 

ALCE: Quo Vadis? con R. Toylor 

SM 9 I 

ALCYONE: Peccali In famiglia, con ' 
M. Placido (VM 18) SA 9 I 
AMBASCIATORI: Yuppl Du, coti A. i 
ColoiHano S 9 | 

AMBRA JOVINELLt: Un uomo I 
chiamato cavallo, con R. Horris | 
DR « ^ 9 c Rivisto I 

ANICNE: Celifornla Poker, con E. 

Goulci DR *99 I 

APOLLO: 4 mani por apaccare 4 
piedi par uccidere, con Chang 
SiiKj A 9 I 

AQUILA: Quoila sporca ultima me- | 
la, con B Reynolds DR 99 ^ 
ARALDO: Piedone a Hong Kong, 
con 8. Spencer SA 9 

ARIEL: Chinatown, con J. Nichol- 
son (VM 14) DR »* 99 

AUGUSTUS: Quella sporca ultima 
mota, con 0. Reynolds DR 9 9 
AURORA: Il colpo della metropoli¬ 
tane, con W. Metthau G 999 




co. VITTORIO CAPRIOLI 
ALDO GIUFFRÈ 
PHILIPPE LEROY 
GIANCARLO PRETE 
LUCIANO SALCE 
. co. ROSANNA SCHIAFFINO 
Regìa dì INZO CASTELLARI 

E’ UN FILM PER TUTTE LE FAMIGLIE 




OGGI 

APPIO 

BELSITO 

Il film più piccante 
dell’ anno 


BARBARA BOUCHET 


ramica 
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USCIRETE CON I VOSTI 
.T-XT-exe» ' 5 SENSI SCONVOLTI 


VOSTRI 



CARMEN VILLANI 
ROBERTO CENCI 

RAUL MARTINEZ 


TRIANONi Yuppl Du, con A. C.- 
lontano S « 

VERBANOi Lini a 11 vagabondo 
DA 9« 

VOLTURNO: La achiava, con L. 
Buzzanca SA 9 a Rivista di spo¬ 
gliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La cicala a la for¬ 
mica a altri signori 
NOVOCINBt Finché c’è guarra c'è 
■paranta, con A. Sordi SA 9 9 
ODEON: Il lumacone, con T. Ferro 
SA 9 

ARENE 

ALABAMA (Via Casllina, Km. 
14,500 • Tal. 77B.3»4> 

Quatta volta II faccio ricco, con 
A. Sebòto C 9 

CHIARASTELLA (V. Edlntoone 6) 
Par amara Ofalia, con G. Ralli 
(VM 14> SA 9 
COLUMBUS (Via dalla 7 Chiasa 
101 - Tal. 511.04.62) 

Non parvenuto 

FELIX (Circ.ne Clanicoitnaa 121-b 
- Tel. 532.20.31) 

Per emere Ofelia, con G. Rellì 
(VM 14) SA 9 
LUCCIOLA (Ciré. ClanUoItnia 16 
• Tel. 531.410) 

Dalla Cina con furore, con B 
Laa (VM 14) A 9 

MEXICO (Via Grotta Rossa) 
Prossima apertura 
NUOVO (Via AacIangM 6 - Telo- 
fono 588.116 
Prossima apertura 
NEVADA 

Lini a il vagabondo DA 91 
ORIONE (Vlo Tortona 3) 

Tartan a I sagrati dalla giungla 
SAN BASILIO (Via Pannabllli) 
Altrimenti cl arrabbiamo 
T. Hill C « 

TIBUR (Via Etruschi 36 • Tele¬ 

fono 495.77.62) 

E* una sporca faccenda tanenta 
Parker, con J. Wiyna G « 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d • 

Tal. 392.777) 

Il laureato, con A. Brancroit 
S 4 9 

TU5COLANA (Piazza Santa Maria 
AualUatrica) 

Prossima apertura 


IL CUCCIOLO: Prima pagina, con 
J. Lemmon SA 999 

FIUMICINO 

TRAJANOt Emmanuelle. con 5. Krl- 
stel (VM 18) S 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il cacciatore di lupi 
AVILA: Il dormiglione, con W. Al¬ 
ien SA « 

BELLARMINO: Whiskoy a fanta¬ 
smi. con T. Scott SA 9 

CASALETTO. Unico Indizio una 
sciarpa gialla, con F. Ounaway 
G 41 

CINEFIORELLli Manona II ladrone. 

con F. Horris C 9 

CINE SAVIO: Il gigante buono 
CINE SORGENTE: Anno 2001 SOS 
alle Terra 

COLOMBO: Attenti a quel due, 
chiamata Londra, con R. Moore 

A 9 

COLUMBUS: Sorpico, con A. Peemo 

DR 99 I 

CRtSOCONOi Torna a casa Lastia, j 
con E. Taylor 5 9 

DEGLI 5CIP10NI: Aganta 007 
l'uomo dalla pistola d'oro, con , 
R. Moora A # | 

DELLE PROVINCE: Il ritorno di > 
Zanno Bianca, con F. Nero A 9 
DON BOSCO: Franco a ClccfO su- 
parstor, con Franchi - Ingrassia 
C 9 

DUE MACELLI: D’Artagnan contro 
i 3 moschattlarl A « 

ERITREA: Aganta 007 l'uomo dal- I 
la pistola d'ore, con R. Moora 

A « : 

EUCLIDE: Whishay a fantasmi, con 
T. Scott SA 9 I 

GIOV. TRASTEVERE: La vandaHa I 
dal Thugs DR « 

GUADALUPE: Capitano di 1S anni 
LIBIA: 1 senza nomo, con A. Da- 
Lon DR «« 

MONTFORTi La taggenda di Ala- 
dlno da «9 

MONTE OPPIO: Aganta 007 l'uo¬ 
mo dalla pistola d'oro, con R. | 
Moore A « | 

MONTE ZEBIO: L’albero dalla fo- I 
glie resa, con R. Cestiè S « | 

NOMENTANO: 5 matti alla corri¬ 
da. con i Cherlots SA « 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan a la 
pantera nera 

ORIONE: Tarzan a i segreti della 
giungla 

PANFILO: Il mie noma è netsu- 
no. con H. Fonda SA «« 
REDENTORE: I figli di Zorro 
SACRO CUORE: La polizia sta a 

guardare, con E M. Selorno 

DR « 

SALA CLEMSONi Attenti a quei 
due, chiamate Londra, con R 
Moore A 9 ' 

SALA S. SATURNINO: Qui Mon- ) 
tecsrlo, attenti s quei due. con ' 
R. Moore SA ♦ 

SALA VIGNOLIt Arizona Colt, con 
C. Gomma A 9 

SCSSORIANA: Come eravamo, con 
B. Streisond DR 9 99 

STATUARIO: Nel sole, con Al Beno 
S 9 

TIBUR: E' una sporca faccenda ta- 
nenie Parker, con J. Woyne G 9 
TIZIANO: Il laureato, con A , 
Bencrolt S 9 

TRASPONTINAt 20.000 laghe sot¬ 
to I mari DA «9 i 

TRIONFALE: Whiskey a fantasmi, ) 
con T. Scott SA 9 I 

VIRTUS: Don Camillo e i gio¬ 
vani d’oggi, con C. Moschin 

SA • : 


ENORME SUCCESSO al 

FIAMMA 

Erotismo, ironia, originalità, 
vizi segreti, stupende ragazze 


^ ALAIN ROBBE 
■ GRILLET 
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-JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 
SYLVIA KRISTEL- PHILIPPE NOIRET . 
ANICEE ALVINA ....[AGOSTINA BELLI] E 




Un successo senza 
precedenti al cinema 

IMetropolitan 

In anteprima esclusiva 
il « SUPERGIALIO » 
della produzione 
1975-76 

acaawTO apaacwjj sresw m 

IM IB imMNT UnHK «BH 


Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 
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EASTMANCOLOK l-'ANA v ibiUN 


Biblioteca di etorla • pp. 
392 • L. 5.000 - Una biogra¬ 
fia critica dalia Intatlattuali- | 
tà dai Novecento attraverso 
una aaria d( profili analitici 
a stimolanti di aaponantl 
come Croce. Gramsci. Banfi, 
Da Ruggiero, Codignola. Cu- 
rial, Cantimorl. 

Hetler 

PER UNA TEORIA 
MARXISTA DEL 
VALORE 

Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 256 • L. 2.800 • Formu- 
Iasioni di ipotesi sui va¬ 
lori secondo il marxlamo« 
oMminati nei legami tra par¬ 
ticolarità a univaraalltè. e 
nel rapporti tra l’uomo a la 
nuova civiltà socialista. 



L //'nSi Li V ‘j 


agenzia 

specializzata IID^^ 
per viaggi in wIlWW 






































rUnità / domenica 29 giugno 1975 

LA FIORENTINA SIMPONE NELLA FINALISSIMA ALL’OLIMPICO 


Ai «viola» la Coppa Italia 

I gigliati vittoriosi per 3-2; goal di Casarsa (rigore), Bigon, Guerini, Chiaru- Motociclismo in Olanda 
gi, Rosi - Al Banco di Roma la Coppa dilettanti - Un arresto per l’invasione w. Villa ~ 


FIORENTINA; Suptrchl, 
B«atrlce (dal V della ripresa 
Laly, dal 2* Roti), Roggi, Gue¬ 
rini, Pellegrini, Della Martire, 
Caso, Merlo, Catana, Anto- 
gnonl, Oetolall. 

MILAN; AlberlotI, Sabadinl 
(dal 13* della ripresa Blasolo), 
Zecchini, Turane, Del, Malde- 
ra, Garin, Banani, CallanI, Bl- 
gan, Chiarugl. 

ARBITRO: MIchalalll di 

Parma. 

MARCATORI: nel primo lam¬ 
po: al 13* Catana (rigore); al 
20* BIgan; nella ripresa al F 
Cuerrinl, al 20' Chiarugl, al 
22* Rosi. 

NOTE; Sarala calda, speHa- 
lorl 40 mila circa; In tribuna 
d'anora I pretidenll dalla Fe- 
dercalclo. Franchi, della Le¬ 
ga, Carrara, della Fiorentina, 
Ugolini, e del Mllan, Butlcchl. 
Turane è sialo espulsa al 40* 
del t.l. 


La Horentlna ha vinto la 
Coppa Italia. I viola di Maz- 
zonl-Mazzone sono riusciti a 
battere per 3-2 li Mllan a con¬ 
clusione di una partita di¬ 
vertente anche se giocata 
senza esclusione di colpi da¬ 
vanti a circa 40 mila spet¬ 
tatori. 

Il goal del successo viola (le 
due squadre erano sul 2-2> è 
stato realizzato da Rosi io 
stesso giocatore che aveva se¬ 
gnato sla contro il Torino che 
contro la Roma sostituendo, 
come questa sera, un compa¬ 
gno infortunato. S in questa 
occasione si può dire benissi¬ 
mo che la Fiorentina ha ripa¬ 
gato a piene mani la fortuna 
avuta nella fase eliminatoria; 
nel giro di due minuti prima 
Beatrice e poi Lely sono stati 
costretti a lasciare il terreno 
di gioco per infortuni. Ma a 
prescindere dalla sfortuna o 
dalia fortuna retta il fatto 
ohe la Fiorentina, pur non ri¬ 
petendo la grande prova for¬ 
nita contro II Torino a Firen¬ 
ze. è riuscita a imporsi. 

Un successo che i stato 11 
frutto non solo della volontà 
di tutti gli uomini schierati 
in campo ma anche degli In- 
segnamentl ricevuti dal nuo¬ 
vo allenatore Mozzone che nel 
corso delia settimana ha spie¬ 
gato al suol uomini le carat¬ 
teristiche di ogni avversario. 
A prescindere, però, dagli in¬ 
segnamenti è pur vero che 
1 viola in questa occasione 
hanno lottato come non mal: 
tutti al momento opportuno 
' si sono sacrificati per la causa. 

Il Mllan, per suo conto, pur 
apparendo squadra compat¬ 
ta ò mancato In fase ri¬ 
solutiva, poiché Canoni, 11 
suo goleador, è stato ben con¬ 
trollato da Della Martire; 1' 
unico ohe abbia cercato qual¬ 
cosa di positivo é stato Chla- 
nifl, 11 cui compito, come é 
noto, é quello di effettuare 
cross per 1 compagni che pe¬ 
rò stasera non si sono mai 
trovati all'appuntamento. 

Insomma un Mllan che — 
pur essendo stato superiore a 
centro campo per la gran mo¬ 
le di lavoro svolto da Benet- 
tl, Maldera e Bigon. ben so¬ 
stenuti da Sabedlnl prima e 
da Blasolo dopo — non ha 
mal dato rimpresslone di po¬ 
ter dominare rincontro, hfo 
come abbiamo già accennato, 
le deficienze maggiori la com¬ 
pagine di Giagnoni le ha de¬ 
nunciate in fase conclusiva: 
non si può sperare di vin¬ 
cere con una sola punta (Gal¬ 
loni) e con due all (Chiarugl 
e Oorln) che al limite del¬ 
l'area si smarriscono. 

Ed è appunto anche per 
queste ragioni che la Fioren¬ 
tina si è meritata per la quar¬ 
ta volta la Coppa Italia. 

Ora i viola il 3 settembre a 
Firenze giocheranno contro il 
West Ham, la squadra vinci¬ 
trice della Coppa d’Inghilter¬ 
ra: il retoar match è fissato 
per il 26 novembre. 

Ma andiamo per ordine. Si 
inizia con la finale di Coppa 
Italia dilettanti che è appan¬ 
naggio dei giallorossi del Ban¬ 
co di Roma vittoriosi per 2-0 
sulla Larcianese. La partita 
ha fatto da « prologo » a Flo- 
rentlna-Miian finalissima di 
Coppa Italia « prò ». I rosso¬ 
neri si schierano nella forma¬ 
zione annunciata, 1 viola pre¬ 
sentano Desolati all’ala sini¬ 
stra al posto di Spegglorln e 
Roggi terzino sinistro (Roggi 
non giocava dal 6 gennaio 
scorso quando a Cagliari fu 
costretto a lasciare il terrei»] 
di gioco per una fastidiosa 
pubalgla che Io ha tenuto per 
tanti mesi fuori squadrai. 

E’ il Mllan a portare il pri¬ 
mo attacco con Maldera che 
da posizione angolata tira una 
gran botta dal basso in alto; 
Superchl devia, ma Mlcbelot- 
tl fischia per fuorigioco di 
Ohlarugl. Al to’ Casarsa lan¬ 
cia Desolati che solo in area 
spara alto e lontano dalla por¬ 
ta di Albertoel. 

Si continua a fast alterne, 
poi, al 13’, la Fiorentina 
possa in vantaggio; Merlo, dal¬ 
la destra, lancia Caso ohe ir¬ 
rompe in area. Sabadlnl lo 
stende ed é rigore. Casarsa, 
dagli undici metri, non per¬ 
dona e « infila » sulla sini¬ 
stra di Albertosi che si tuffa 
dal lato opposto. 

I rossoneri reagiscono pron¬ 
tamente e al IS’ ottengono 
una « punizione » dal limite 
per atterramento di Chiarugl. 
Bigon tira a lato di poco. 

Nonostante il gran caldo il 
gioco é veloce. Antognonl si 
trova un po’ in difficoltà per 
la stretta marcatura di Mal¬ 
dera, mentre Roggi, contro 
Gorln, si aiuta con qualche 
follo. Al 20’, Improwlsamente. 
per un grossolano errore del 
difensori viola, il Mllan pa¬ 
reggia; cross dalla sinistra di 
Sabadlnl, 1 difensori viola fer¬ 
mi e Bigon di testa devia il 
pallone In rete. Superchl si 
riscatta al 25' bloccando un j 
pericoloso cross di Sabadlnl ! 
Foco dopo la mezz'ora Merlo 
si fa ammonire per un Inu¬ 
tile fallacelo su Gorln e due 
mlnitU dqpo anche Galloni 


viene ammonito per un fallo 
di reazione nel confronti del 
capitano viola. 

SI giunge al 38’ quando Be- 
nettl, nno a quel momento 
uno del migliori in campo, pri¬ 
ma finta e poi, da una ven¬ 
tina di metri, lascia partire 
un gran tiro; Superchl para 
in due tempi. Il Mllan conti¬ 
nua a macinare li suo gioco 
fatto di continui passaggi 
smarcanti ma al 43’ Merlo, .su 
tipica azione di contropiede, 
con un perfetto cross motte 
Caso in condizioni di realiz¬ 
zare’ l’estrema destra, da 6-7 
metri dalla porta di Alberto- 
si. calcia però a lato. Poi la 
fine del orlmo tempo. 

Alla ripresa del gioco Maz- 
zone manda in campo Lely al 
posto di Beatrice che si è pro¬ 
dotto un leggero stiramento 
alla coscia. Ed é proprio Lely 
a commettere un fallo su 
Chiarugl e a riportare una di¬ 
storsione al piede destro. Lely 
é costretto a lasciare il cam¬ 
po in barella. Al suo posto en¬ 
tra Rosi. I viola accusano 11 
doppio colpo e al 7' Roggi si 
fa ammonire per un inutile 
fallo su Chiarugl. Al 9’ Malde¬ 
ra commette un fallo di mano 
al limite dell’area di rigore; 
l’arbitro decreta la punizione. 
Merlo finta e allarga sulla 
destra dove Guerini In corsa 
colpisce di destro e Insacca 
imparabilmente. 

Il gioco prosegue con la Fio¬ 
rentina che attende gli avver¬ 
sari nella propria metà campo 
e al 18' Bet si fa ammonire. 
Poi al 19’ su cross di Guerini, 
da destra, Coso di testa gira 
In rete e Albertosi é salvato 
dal palo. Un minuto ancora e 


Chiarugl porta 11 Mllan in pa- 
iltà Bigon, con un bel lancio, 
manda il pallone in arca viola 
a «cavallo matto» al volo, 
con un bel tiro di destro in 
sacca. 

Il tempo di rimettere il pal¬ 
lone al centro e la Fiorentina 
si riporta nuovamente in van¬ 
taggio. Pallone da Antognonl 
a Casorza che da destra cen¬ 
tra; Rosi resiste a una carica 
di Benettl e segna deviando 
in porta di testa. 

La partita si fa sempre piò 
emozionante poiché il Mllan 
non demorde e al 28’ 1 roaso- 
neri, con Turone, organizzano 
una bella azione da goal ma 
Blgoti. da pochi metri, mette 
a lato. 

La Fiorentina, scampato il 
pericolo richiama indietro an¬ 
che Desolati mentre Antogno¬ 
nl, che accu.'ut lo sforzo, è co¬ 
stretto a fare 11 difensore su 


Basket: a Chieti 
vincono i sovietici 

CHIETI, 28 

Nel primo incontro di Ieri se¬ 
ra della 13.ma edizione del Tor¬ 
neo Intemazionale di Pallacane¬ 
stro maschllo « Città di Chieti > 
la squadra sovietica del Zhal- 
ghlrls ha battuto la San Ma¬ 
nno All Star 106 a 102 (primo 
tempo SO a 54). 

Nel secondo Incontro 11 Parti- 
zan (Jug.) ha battuto U Sacià 
(It.) 96 a 92 (primo tempo 52 
a 50). Arbitri; Costa A. di Ta¬ 
ranto e Lombardo di Cosenza. 


Maldera. 

Al 43’ lì Mllan porta un 
nuovo attacco. E’ Bigon che 
avanza e giunto al limite del¬ 
l’area viene affrontato da 
Pellegrini e Roggi II «libe¬ 
ro » del Mllan rotola a terra. 
SI ha l’impressione che un 
«viola» abbia commesso un 
fallo da rigore. Invece Ml- 
chelottl fischia e concede una 
punizione alia Fiorentina per 
simulazione. I roosonerl, giu¬ 
stamente, protestano e Turo- 
no è il più deciso, le sue In¬ 
vettive sono udite dall’arbitro 
ohe lo espelle. 

Un minuto dopo su azione 
di contropiede Rosi si trova in 
posizione buona per realizzare 
la quarta rete per la Plowntl- 
na, ma al momento del tiro 
sbaglia e perde l’occasione. 

Alla fine, mentre il presi¬ 
dente delia Pedercalclo. Ar¬ 
temio rranchl. stava premian¬ 
do le squadre. 1 tifosi della 
Ploientlna harmo tentato una 
pacifica invasione (dopo un 
lancio di lacrimogeni alla 
curva nord é stato arrestato 
Walter Algeri di 28 anni per 
oltraggio e resistenza a pub¬ 
blico ufficiale) e dagli spal¬ 
ti dell’Olimpico (dove si 
trovavano 1 tifosi del Mllan) 
è partito un coro di «Rive- 
ra, RIvera ». Chiaro segno che 
le buone prestazioni offerte 
della compagine rossonera 
nella fase eliminatoria di 
Coppa non sono bastate od 
eliminare le polemiche In fa¬ 
vore dell’ex capitano e che la 
sconfitta di stasera probabil¬ 
mente creerà nuovi «gratta¬ 
capi » a Butlcchl. 

Loris Ciullini 



e Pileri 
verso 
l’iride 


U capitano viola Merlo (vestito della maglia del Mllan scam¬ 
biata un momante prima con un giocatore avversarlo) mostra 
trionfante la Coppa Italia vinta lori sora par la quarta volta 
dalla Fiorantlna. 


Tour: finale movimentato sui circuito di Amiens dopo uno toppo-tregua tra i « big » 

Santambrogio credeva d’aver vinto 


Oggi automobilismo a Zeltweg « a Monza 

L'Alfa per l'iride 
e ^^Lotteria» dì F. 3 


ma... mancava un giro 

Al belga De Witte la volata giusta - Moser conserva il primato - Oggi arrivo a Versailles 


ZELTWEG. 28 

Salvo deprecabili Imprevisti, 
l’Alfa Romeo festeggora doma¬ 
ni sora la conquista del suo 
primo titolo nel oamplcnato mon- 
diale marche. C>)me si sa. in¬ 
fatti, alis macchine dei < bi¬ 
scione » msncsrp solo otto pun¬ 
ti per aggiudicarsi matematica¬ 
mente la vittoria, quindi baste¬ 
rà che uno dei due bolidi rossi 
presenti si classifichi entro I 
primi cinque. 

Nella prima giornata di pro¬ 
vo le 33TT12 hanno avuto groa- 
sl problemi di gomme, forse do¬ 
vuti all’eoceztonale caldo, tut¬ 
tavia 1 tecnici dell’Alfa spera¬ 
no di poter superare l'ostaco¬ 
lo. E’ questa comunque l’unica 
preoccupazione alla vigilia del¬ 
la « Mille chilometri austria¬ 
ca » che si correrà domani. 

Se per le macchlM milanesi, 
affidate come si sa alle coppie 
Brambilla-Merzarlo e Pescare- 
Io-Bell, si troveranno pneumati¬ 
ci adatti alla bisogna, a Zelt- 
weg dovrebbe ripetersi il duel¬ 
lo Alfa-Aiplne-Renault che ha 
caratterizzato le piò awlncen- 
tl prove di questo campionato 
Le macchine francesi, pilotate 
dallo coppie Larousse-Jarler e 
DepalUer-Soheckter sono legger¬ 
mente piò veloci, ma hanno pro¬ 
blemi di tenuta. II motore < tur¬ 
bo» dal quale sono azionate ha 
derunciato anche nelle prove 
di questi giorni una certa «fra¬ 
gilità s; u contrario il 12 cilin¬ 
dri Alfa sotto questo profilo 
offre ecoezlonab garanzie. 

Ad ogni modo, come si è det¬ 
to, l’Alfa ha blaogno solo di 
arrivare entro i primi cinque, 
quindi è probabile che non ar¬ 
rischierà più del neoessarlo. an¬ 


che se una vittoria a Zeltweg 
sarebbe U miglior modo di fe¬ 
steggiare la conquista del tito¬ 
lo Iridato. 

• • • 

MONZA, 28 

Domani al correrà II Gran 
Premio Lotteria di Morsa, la 
gara automobilistica del milioni 
(}uest’anno scenderanno In pi¬ 
sta le montmsto di Formula 3. 
ma la manifestazione si presen 
ta ugualmente Interessante sia 
sotto 11 profilo agonistico che 
sotto quello spettacolare. Tutti 
1 migliori piloti Italiani e stna 
rieri saranno In lizza nelle due 
batter'e per guadagnarsi il di¬ 
ritto di accedere alla finale a 
cui sono abbinati I biglietti vin. 
centi (tutti I possessori dei bi¬ 
glietti sbbinatl alle macchine sa¬ 
no In < zona premi s). Le par¬ 
tenze delle batterle verranno da¬ 
te alle 14.30 e 15.30. mentre la 
finale scatterà alle 17.30. In 
mattinata, a partire dalle 10. 
si ditterà li 1. Trofeo Scude¬ 
ria Msto Corse con vetture 
roimiila 850. che si artioolerà 
anch'esso in due batterle e una 
finale. 


Vittoria di Grundy 
nel Derby d’Irlanda 

DUBLINO, 28. 

(I coveilo ftiKtno Grundy fM 
vinto la pici ricca corta Ippica 
d’irianda, confermando I pronoettcl. 
Il figlio di Graat Naphaw a di 
Word Prom Lundy divanta coel 11 
tanto cavallo cha fa !*« tn-plaln » 
nel dua darby dall'arclpalogo bri* 
tannico. 


Oli nostro inviato 

AMIENS. 28. 

E' un pomeriggio di gloria 
per Ronald Do Witte, un belga 
di circa trenta primavere al 
servizio di Pollentlcr. un grega¬ 
rio che lo scorso anno aveva 
vinto la Lle^-Bastogne-Liegl e 
poi è stato squalificato perché 
positivo al controllo antidoping. 
Ride De Witte e piange San¬ 
tambrogio; 11 traguardo di 
Amiens poteva essere deH’lta- 
Ilano qualora il brianzolo aves¬ 
se partecipato olia volata giu¬ 
sta, come vi spieghiamo nel 
dettagli di cronaca. 

E comunque ai fini della clas¬ 
sifica, nulla é mutato dopo una 
gara veloce, con una media si¬ 
gnificativa (46.349) ma senza 
novità nel foglio giallo dove 
Francesco Moser precede di 2” 
Merckx. di 14” P^Ientler, di 
ri7” Thevenet. di l'18” Var 
Springel. di r22” Glmondi e 
Battaglln, di r27” PouHdor. di 
r36” Van Impe, di l’39’' Zoe- 
temelk. di 2’57” Galdos, di 3' 
Ocana, e vi diamo questi dati 
per sottolineare ohe. pur essen¬ 
do alle prime schermaglie. Il 
Tour presenta gli alcuni pezzi 
grossi in notevois ritardo. Gli 
autori delle scosse di ieri, come 
sapete, sono stati Merckx e 
Moser, cioè 1 due protagonisti 
sul quali si è concentrata Tat- 
tenzione degli osservatori. 

La maglia di « leader s pesa 
sulle spalle di Moser? Non di¬ 
remmo, anzi ci sembra che 11 
ragazzo sia Incoraggiato, esal¬ 
tato dalla conquista, e d’altronde 
ofdl Bla svolgendo brillantemen¬ 
te la sua porte, il suo ruolo di 
attaccante che ncn deve perde¬ 
re di vista Merckx, il gronde 
favorito. 

Stamane al raduno di Roubaix 
i commenti erano eonoeotratl 
sull'eliminazione di Fuente. sul 
dlciotto minuti e rotti che Ieri 
sera hanno spedito a casa Io 
scolatore sparsolo, entrato ulti¬ 


missimo nel velodromo In ab¬ 
bondante fuori tempo massimo. 
Avevamo intuito (e scritto) che 
José Manuel Fuente era una 
specie di oggetto misterioso, un 
uomo le CUI possibilità erano 
da scoprire do^ i deludenti ri¬ 
sultati ottenuti nelle corse dispu¬ 
tate da marzo a giugno, e co¬ 
munque non ci aspettavamo una 
resa del genere. Anche Fuente, 
si capisce, non se l’aspettava, 
benché la stessa «debacle, gli 
fosse capitata ne! recente Giro 
delle Asturie. E allora? Allora 
i casi sono due. allora Fuente 
é ammalato, oppure é ciclisti- 
camente finito. Lo ricordiamo 
con la pancetta e il viso paf¬ 
futo nella Tirreno-Adriatico, In 
estrema difficoltà proprio sul 


terreno preferito (la salita di 
Murolo), però eravamo all’ini¬ 
zio di stagione, e il oamplone ci 
aveva abituati ad essere in for¬ 
ma soltanto nel periodo estivo. 
Invece Fuente ha fglito nella 
Vuelta, non ha disputato 0 Ci¬ 
ro d’Italia, 11 suo Tour à ter¬ 
minato alla prima tappe. Un 
crollo clamoroso, Mnsazlooole, 
e speriamo non sia il tramonto 
di un cicUsta valoroso e simpa¬ 
tico, di un atleta che ha rac¬ 
colto applausi per le sue sparate 
a volte un po’ folli, ma sempre 
coraggose e anche effiCBCi. 

Fuente, secondo l’impressio¬ 
ne di Giorgio Albani, s’é lascia¬ 
to andare, ba fatto la vite del 
slgM>rotto, scorrazzando con una 
macchine Itallene targate Va- 


Spero di arrivare fra i primi cinque 

PouHdor: ^Sottto ihe 
pedalare è salute^.» 


Nuoto a Milano: Repubblica Democratica Tedesca in vantaggio 

I tedeschi sempre imbattibili 
nu gli italiani non deludono 

Record di Laura Bortolotti (200 metri stile libero 2’07”49) 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

I giovanissimi nuotatori del¬ 
la Germania Democratica 
apparivano imbattibili sul¬ 
la corta e tali si sono ri¬ 
velati nella vasca della pisci¬ 
na « Samuele » di Milano, al¬ 
la prova dell’acqua. Non han 
fatto record né han messo in 
vasca pesci tipo Konny Ende- 
re. ma 11 loro livello medio è 
francamente eccezionale. Gli 
azzurrini si sono battuti bene 
e han pure tirato fuori due 
record assoluti con Laura 
Bortolotti nel 200 stile libero 
(2’07"49 nettamente migliore 
del 2’08"70 ottenuto a Vienna 
l’anno scorso) e con Iris Cor- 
nlanl (l’18"41 che cancella 
l’l’18”87 di Paola Morozzl). So¬ 
no andati a fondo, purtroppo. 
Lorenzo Marugo, Angelo Toz¬ 
zi e Massimo Nlstrl, che han¬ 
no gareggiato fuori classifica 


e non senio riusciti a ottenere 
il minimo per i campionati 
mondiali di Cali. 

Dopo la prima giornata 1 
tedeechl sono in netto van¬ 
taggio nella classifica com- 
Flessiva (85.63) e In quella 
femminile (48.28) mentre han¬ 
no un lieve margine tra 1 ra¬ 
gazzi (39-35). 

La gara piò bella e piò se¬ 
guita dal pubblico è stata 
quella degli 800 metri femmi¬ 
nili. Alla virata del 750 me¬ 
tri tre atlete erano in per¬ 
fetta parità Laura Bortolot 
ti. Soni Abroszett e Giuditta 
Pandinl. Laura ha poi fatto 
valere nella vasca conclusiva 
una migliore disponibilità al¬ 
lo sprint ed è andata a vin- 
cere con lo eccellente tempo 
di 9’09”8i. record )unlores. 

Il programma prevedeva 14 
gare 10 sono andate agli ospi¬ 
ti c 4 agli azzurrini E’ un 
bilancio positivo che miglio¬ 


ra (In una sola giornata) 
quello del match dell’anno 
scorso a Wolfen dove si vin¬ 
se tre sole volte Autori del 
4 exploits sono stati il velo¬ 
cista Paolo Slnlgaglla (primo 
nel 100 metri In 55”76), 11 ra¬ 
nista Alberto Grilli (vincito¬ 
re in 2’33"30). Laura Sorto- 
lotti e la staffetta veloce ma¬ 
schile (Revelli, SInigaglia, U- 
gollnl e Torricelli in 3’43”45). 

L’attesissima Ann Katrln 
Schott ha vinto agevolmente 
tre gare’ 1 400 misti (6’03"48), 
1 100 rana (l’15”02) e la staf¬ 
fetta mista (seconda frazio¬ 
nista) , la giovinetta nuota 
una rana breve e potente, ma 
pare avere del problemi eoi 
morale per non esser stata 
seleziona» per Cali, 

Domani seconda e ultima 
giornata con altre 14 gare e 
inizio alle 17. 

Remo Musumaci 


Dal noitro inviato 

AMIENS. 28. 

Il cronista domanda e Ray¬ 
mond PouHdor risponde con 
la sua flemma, col suo sguar¬ 
do di uomo simpatico, sin¬ 
cero, ool suo volto da cagno- 
ne buono, sé cl è permessa la 
espreselone. n PouHdor di 
sempre al suo tredicesimo 
Tour, 

— Signor PouHdor: quando 
emetterà di correre? 

«Forse nel Vff, forse nel 
TJ. Al momento non eapret 
precisare ». 

— La sua carta d’identità 
porta ta data de! 15 eiprlle 
1936, e ciò significa che ha 
superato le trentanove prima¬ 
vere. Non si sente vecchio co¬ 
me olcllsta? 

r Sento che pedalare è sa¬ 
lute... ». 

— E fatica, molta fatica, 
soprattutto alla sua età. Lei 
é li nonno del Tour, U piò 
anziano del corridori in atti¬ 
vità; non vorrà mica dire di 
possedere li recupero di qual¬ 
che cumo fa? 

«C( sono dei giovani che 
avvertono ta nausea della bi¬ 
cicletta a metà stagione: evi¬ 
dentemente mancano di resl- 
etenea e di passione, ri recu¬ 
pero è un po' calato, ma so¬ 
no ancora innamorato del 
mio mestiere Qualsiasi pro¬ 
fessione costa fatica anche se 
piace: bisogna saper soffrire 
per gustare i successi». 

— E la moglie come la pen¬ 
sa? 

«Lo moglie ha tanta pa¬ 
zienza ». 

— E 11 suo medico? 

« Il medico mi considera va¬ 
lido sotto ogni aspetto. Sono 
di origine contadina, ho la 
scorza dura, E non conslde- 
ralenti un fenomeno. Il vinci¬ 
tore di una Parigi-Bruxelles. 
il vostro Pino Cerami, aveva 
guarant'anni. B alla stessa età 
Gino Bartall si i aggiudicato 
una Milano-Sanremo ». 

— D’accordo. D’altronde noi 
"74 lei è arrivato secondo nel 
Tour e secondo ne! campiona¬ 
to mondiale; non ri fosse sta¬ 
to quel diavolo dhin Merckx... 

e Già, Merckx si che i fe¬ 
nomenale Avesse distribuito 
te forze, fra dieci anni sareb¬ 
be ancora in sella a domina¬ 
re». 


— Spera di claaslflcarsl se- 
condo anche In questo Tour? 

« Spero di concludere fra ( 
primi cinque.,.». 

— E se conquistasse la ma¬ 
glia rialla? 

* Offrirei champagne a tut¬ 
ti E’ una riffa che la so¬ 
gno... ». 


n «Triossi» 
a Tor 
di Valle 

Giornata di gala per l’Ippi¬ 
ca.. Il « clou » é a Tor di Val¬ 
le dove si corre 11 « Triossi », 
ma 11 galoppo non è da me¬ 
no con 11 Premio Amedeo a 
Torino e 11 « Primi passi », ri¬ 
servato al « tre anni », a San 
Siro. 

Nel « Triossi » (trotto) 11 
cavallo da battere é RevUlon, 
dominatore negli ultimi tem¬ 
pi su tutte le piste. 

E suo avversario più peri¬ 
coloso dovrebbe essere Delfo, 
che ha avuto In sorte il n. 2 
di steccato. Ma grossi peri¬ 
coli potrebbero venire anche 
da Bollvan. Andraz, Danzlca, 

Il Premio Amedeo, riserva¬ 
to al tre anni sulla severa 
distanza di 2.600 metri (sarà 
teletrasmesso in diretta alle 
18,45 sul secondo canale, la 
Ral-Tv vuol farsi perdonare 
le trasmissioni riservate al¬ 
l'ippica mal effettuate) e 
molto aperto anche se le mi- 
gltori chances sembrano aver¬ 
le Stalag, la femmina Zeoll- 
de Lecrau e Let It. Be. 

A Milano, il premio E*rlml 
passi, la prova di maggior si- 
gnlflcato riservata al puledri 
dal programmi primaverili, 
tra 1 partenti presenta una 
cavalla Inglese, Venus of 
Stretham, tre volte vincitri¬ 
ce In patria, assai pericolosa 
per i rappresentanti delle 
scuderie italiane che hanno 
1 loro migliori rappresentanti 
in RatUng Around Top Mu¬ 
sic e nell’americano Baldo 
rapiesentante la forma ro- 


rese, un regalo (a quanto para) 
di una marca del nostro paese 
che vorrebbe Ingaggiarlo per 11 
1976. Può essere. B avanti. Rou- 
balx col suo cielo nero e lacri¬ 
moso, co] suo clima geUdo, pre¬ 
occupa 1 oorrldorl raffreddati • 
sefferenti di bronchite come 
Fabbri, ad esempio. La prima 
parte della seconda prova è una 
lunga porzlcoe di «pavé», e 
e'è ohi fora • chi cade, dd 
deve tribolare per riprandm 
le ruote del gruppo dal quale 
escono a turno Van Vllerberghe, 
Agostàibo. Balagne. Spruyt, Lo¬ 
pez Carri!. Genet, Poulidor, An- 
tonkil. Rodriguez, Rltter, ma so¬ 
no fuocherelU di paglia. E du¬ 
rano poco anche I tentativi di 
Den Hortog. Mlsac, Priem, Del- 
croix e FontanelIJ mentrò ri av¬ 
viciniamo ad Andana. E' dunque 
una giarnata di calma? 

SI, 6 una giornata di calma. 
Invano cercano di sqnagliarsela 
Mlsac. Delepine. Sorllni e DQ- 
len, Rottlers. Santambrogio • 
Van VHerber^. inutile è la fu¬ 
ghetta di Moneyron (20” e stop); 
all'ingresso della città II plelona 
è compatto, fatta eccezione per 
FontanelU, De Schoenmeeeker. 
Silve, Menendez, Bonlas e Fab¬ 
bri. costretti ed inseguire per¬ 
ché traditi da un capitombolo. 
Il finale è In rirenlto. un caro¬ 
sello di 2,600 chilometri cen due 
passaggi sotto Io strisciane. E 
Santambrogio, che allunga in 
compagnia di De Witte. Vlanen, 
Rodriguez e Houbrechts. sba¬ 
glia Il calcolo, si esibisce hi una 
volata fasulla, alza le braccia 
credendo di aver vinto, mentre 
In realtà rimane da compiere 
un giro. E la volata vera. Io 
ssrint ccncluslvo porta sul po¬ 
dio De Witte die anticipa Wa- 
nen, Van Linden, Eselassan e 
Wisemael approfittando dei van¬ 
taggio precedente, di quella tren¬ 
tina di metri guadagnati insie¬ 
me a Santambrogio Purtroono 
Santambrogio, invece di conti¬ 
nuare, si é fennato. 

Merckx conclude staccato con 
una gomma a terra. Eddy ha fo¬ 
ralo in circuito, quando i cro¬ 
nometristi avevano già prcM 1 
tempi ufficiali, e quindi n ca¬ 
pitano della MoltenI non subirà 
danni, < E' molto forte e anche 
molto fortunato», osservano i 
nemid di Edoardo. E domani? 
Domani il Tour arriverà a Ver¬ 
sailles con una cavalcata in pia¬ 
nura di 189.500 chilometri che 
strizza l’occhio agli sconfitti di 
oggi (Van Linden. Eselassan « 
Hoban). ma sarà ancora una di¬ 
sputa affoUata, oppure Merckx, 
Moser e qualcun altro soffieran¬ 
no nei loro tromboni’ 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Ronald Do WItta (Bai.) cha 
compia I 121/5 Km dalla Rou- 
balx-Amiana In 2 ora 87M7"; 2) 
VlaneOg 01.); I) Van LIndan 
(Dal.); 4) Esclattan (Fr.); 5) 
Wasamaal (Bai.); é) Hoban 
(tngh.); 7) Rottlars (Dal.); 
8) Piiem (01.); 9) Antonini 
(It.); 10) Kartfans (Ol.) tutti 
con lo «tosto tempo del vlncl- 
fort. 

La classifica generale 

1) MoMr, In 7 ora 24'3''; 
2) Marex (Bai.) a 2”; 3) Poi- 
lentiar (Bai.) a 14"; 4) ’Thava- 
net, (Fr.) a F17"; 5) Van 
Springs (Bel.) a l'ir'; «) 
Battaglln a Felice CImondI (II.) 
a t'22"; I) Van Linden ÌBal.) a 
Raymond PouHdor (Fr.) a 
t'27": tO) Godofrool (Bai.) a 

t'2r'. 
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Charles Bettelheim 
LE 

LOTTE DI CLASSE 
IN URSS 1917/1923 






ASSEN. 28. 

Una sene di risultati sor* 
prendenti hanno caratterizzato il 
Gran Prmio d'Olanda di moto* 
ciclismo, valido quale settime 
prova del campionato mondia 
le (sesta se si esclude la corsa 
dell’isola di Man disertata da 
tutti i big perchè ritenuta mici¬ 
diale e causa di sicure scia¬ 
gure). 

Ne^a classe 500. dove «'era¬ 
no sempre avuti serrati duelli 
tra Agostini su Yamaha e Read 
su MV Adusta, ha vinto Sheenc 
su Suzuki che ha battuto « in 
volata » Agostini. Anche nella 
350 ha vinto un outsider; il te¬ 
desco Braun su Yamaha e 1 
favoriti Agostini e Cecotto han¬ 
no dovuto accontentarsi di piaz¬ 
zarsi rispettivamente quarto e 
quinto. Nrila classe 250 Walter 
Villa ha invece fatto valere i 
suoi diritti di caittpione del 
mondo imponendosi davanti al 
compagno di scuderia Rougerie. 
Pileri su Morbidelli ha vk^ an¬ 
cora nella classe 125 rafforzan¬ 
do la sua posizione nella clas¬ 
sifica del campionato mondia¬ 
le. mentre nei micro-bolidi da 50 
cc. ha vinto Nieto. 

La giornata è stata purtrop¬ 
po funestata dalla molte del pi¬ 
lota tedesco Roilf Thiele cadu¬ 
to durante la gara della clas¬ 
se 125 alla quale aveva pre so 
parte con una moto da lui co¬ 
struita. 


La prima analisi marxista 
d’insieme della storia 
e delle realtà sovietiche 

ETAS LIBRI 



GiORNU 


— La situazione politica dopo il 15 giu¬ 
gno vista da dentro la DC, il PCI e 
Il PSI. 

— Una lettera segreta dietro le «dlmlt- 
tioni » del capo della polizia. 

— Scade il blocco: adesso chiariamo an¬ 
che che la casa è un diritto. 

— Quanti dei nostri figli sulla strada de! 
m paraditl artificiali » ? 

— L'esercito cambia pelle. 

— Quanto è costata la guerra del tren- 
fanni in Indocina. 

— Una frana sotto i piedi di Indirà 
Gandhi. 

— Nel Sahara spagnolo l'Africa esplode 
per 130 mila miliardi di deserto. 

— La « radice della vita » dal mito alla 
farmacia. 

— Maghi e streghe nel giallo delle due 
donne scomparse. 

— Diario spregiudicato del dopoguerra, 
di Davida Lajolo. 


PER GLI ELETTI 
DEL 15 GIUGNO 

La LEGA PER LE AUTONOMIE E 1 POTERI LOCALI 
è l'organizzazione autonoma ed unitaria delle for¬ 
ze democratiche presenti nelle Regioni, Province, 
Comuni ed altre istituzioni decentrate di base che 
da oltre trent'anni si batte per l'obiettivo costi¬ 
tuzionale dello stato autonomista. La Lega pro¬ 
pone agli amministratori democratici questi stru¬ 
menti di orientamento, informazione e documen¬ 
tazione: 

PERIODICI 

IL POTERE LOCALE 

quindicinale, abb. annuo L. 5.000, L. 250 la copia 
L'unico quindicinale a diffusione nazionale che 
combatte per la realizzazione di un sistema di 
Autonomie locali che si identificano con il nuo¬ 
vo stato regionale. 

IL COMUNE DEMOCRATICO 

RIVISTA DELLE AUTONOMIE LOCALI 
mensile, abb. annuo L. 10.000, L. 1,200 la copia 

La rivista di dibattito politico e culturale degli 
amministratori democratici regionali, provinciali, 
comunali e di tutti gli Enti collegati al sistema 
delle Autonomie. 

AGENDA PER LE AUTONOMIE LOCALI 

annuale, L. 5 800 

Due volumi: un'elegante AGENDA da tavolo ed 
una GUIDA contenente analisi ed indicazioni po¬ 
litiche sul Sistema delle Autonomie: Poteri e 
competenze, problemi istituzionali, legislazione. 

EDITORIA (alcuni titoli) 

Domenico Davoli, Eiaxionl amministrativa, InalogglbllltA 
a ricorsi alaNorall, pp. 320, L. 5 000; 

Valeria Erba, L'attuazione dal pian) urbanistici, pp. 256, 
L. 3.000; 

P. Beliagamba. F, Bottino. Strutture commarclall o pia¬ 
nificazione del torrltorto, pp. 160. L. 2.200: 

Udi - Lega. Il diritto allo studio comincia a Ire anni, 
pp. 256. L. 2.500; 

Atti, I polari locali par la saluta In fabbrica, pp. 212, 
L. 2M). 

SENZA LA PIENA AHUAZIONE DELLO STATO 
AUTONOMISTA NON SI PUÒ' AVERE NE' DE¬ 
MOCRAZIA NE' PROGRESSO 

Informazioni ed ordini: 

(06) 462333/4754053/463360, via C. Balbo 43, 00184 ROMA 
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Incontro del ministro degli esteri sovietico con i giornalisti a conclusione della sua visita 


Gromiko: la conferenza paneuropea 
può essere convocata anche suÙto 

I problemi ancora aperti, egli ha detto, possono essere risolti nel giro di 24 ore — Netta sottolineatura alio sviluppo dei rapporti con l’Italia, 
con l'auspicio che si faccia di più nel campo politico — Un colloquio con Leone e un’udienza da Paolo VI — Stamani la partenza per Mosca 


« Oggi l;. quciit lo.'tc nume¬ 
ro unu è 11 compttiUimuniu, 
con gli eventuali rlau.tutl po¬ 
sitivi, della conferenza per 
Ut sicurezza, e la coopcra¬ 
zione In Europa, ;on lo ovol- 
glmento della tapoa conclu¬ 
siva al massimo live.io nun 
piu tardi del mese di lugllo- 
I tentativi di ritardare tale 
conclusione sono artificiosi: le 
questioni ancora da risolvere 
potrebbero essere risolte nel 
giro di 24 ore Pertanto 1 go¬ 
verni che finora mostrano cer¬ 
te perplessità a questo pro¬ 
posito si assumono delle gran¬ 
di responsabilità ». Cosi In sin¬ 
tesi — sla nella sua espo¬ 
sizione Iniziale ohe nel rispon¬ 
dere alle domande di giorna¬ 
listi — si è espresso ieri 11 
ministro degli esteri sovietico 
Gromllco, In una conferenza 
stampa tenuta a chiusura del 
suol colloqui ufficiali In Ita¬ 
lia. 

Come emerge chiaramente 
da queste parole, la questio¬ 
ne della sicurezza euiopea è 
In questo momento più che 
mal al centro degli Interessi 
Internazionali deU’Unlone So¬ 
vietica, la quale ò pronta a 
compiere tutti l passi ncce.s- 
sari per vincere esitazioni e 
resistenze e far arrivare fi¬ 
nalmente In porto la confe¬ 
renza di Helsinki. Ne si trat¬ 
ta di un obbiettivo a se stan¬ 
te: nella esposiz'one di Oro- 
mlko II problema del.’Euro- 
P* e stato costantemente col¬ 
legato a quello più generale 
dello sviluppo della politica 
di distensione e di pace. A 
questo proposito. Gromiko ha 
Ironizzato nel confronti di co¬ 
loro che si domandano « a chi 
serva la distensione»: «ser¬ 
ve a tutti — ha detto In 
modo chiaro e netto lo stati¬ 
sta sovietico — fa bene a 
tutti gli Stati, grandi e pic¬ 
coli; 1 popoli devono poter 
vivere senza sentire l'odore 
della polvere, essere sicuri 
che domani ol sari un'altra 
giornata, e che sarà una gior¬ 
nata pacifica » 

Gromiko ha Iniziato la sua 
espo-slzlone con una sottoli¬ 
neatura dello sviluppo del 
r.tpportl bilaterali. In tutti 1 
campi, fra l'UKSS e l’Italia. 
Egli ha rilevato ohe C sta¬ 
ta « percorsa una grande di- 
-tanta » nel lettori delia coo- 
perazione economica, com- 
merein’e-teonleo-.aclent'ftca. e 
culturale, nello scambio di vi¬ 
site al vari livelli, nel rag¬ 
giungimento di Intese «sulle 
Importanti anche per 11 
futuro ». 

Va s- n tutti onesti cam¬ 
pi le cose sono positive e sod¬ 
disfacenti. c’è ancora molto 
da fare nel campo del rap¬ 
porti oolitlcl « CI sembra — 
ha detto testualmente Gromi¬ 
ko — che le relazioni In que¬ 
sto campo di regola ritardino 
di un pa.sso e probabilmente 
finora .sono In ritardo rispetto 
allo sviluppo In altri carnai 
Noi pensiamo che è una cosa 
che Duh essere agglicstata se 
entrambe le parti vorranno 
farlo. Noi. la parte sovietica, 
.s'amo disponibili a dò I di- 
r'epnti, gli uomini di Stato 
d'Italia dichiarano che anche 
loro mirano a ouesto Dun¬ 
que resta solo, ffa qualche 
temoo. di fare li Wlanclo e 
orobabllmente verificare gii 
orologi politici del due 
Paesi ». 

Dodo avere ulteriormente 
.sottolineato che l’Unione So¬ 
vietica « desidera buoni rap¬ 
porti con l'Italia, basati sul 
nel nripclp* delta coe¬ 
sistenza pacifica fra Stati a 
diverso regime sociale» ed 


L’incontro 
con il Papa 

E’ durato un’ora 11 colloquio 
voltosl Ieri pomeriggio m Va- 
Icano tra Paolo VI e 11 mlnl- 
tro degli esteri dell’URSS, 
«drel Gromiko, e ad esso 
unno partecipato per 'a par- 
t sovietica, 11 vice ministro 
togli affari esteri Zemskov e, 
»r la S. Sede, mons. Agostino 
bisaroU. 

Secondo una dlchlarozlone 
erbato del portavoce valica¬ 
lo. prof. Alessandrini. «Il Pa¬ 
ia ha Intrattenuto il s-uo In- 
erlocutore su questioni rela- 
Ive alla Chiesa cattolica nel 
errltorlo dell’UR^- SI è al- 
resl parlato della pace e del 
llsarmo con riferimento par- 
Icolare al problema del Me¬ 
no Oriente e alla conferenza 
alila sicurezza In Europa». 

Come è noto, da tempo 11 
iTattcano si adopera perchè i 
irobleml del Medio Oriente 
rovino una soluzione positiva 

globale nel quadro della con- 
erenza di Glnewa e perdhè 
■ conferenza sulla sicurezza 
luropea si avvìi alla sua con¬ 
fusione nella maniera più 
t costruttiva » e sollecita. 

Da quanto cl è dato sapere 
«Ila prossima riunione di Hel- 
ptnkl. oltre a mona. Casaroll, 
ihe fu presente all’apertura, 
a S. Sede sarà raippresentata 
lai Segretario di Stato card, 
milot. 

Al termine del colloquio, ohe 
Il è svolto In una atmosfera 
lordiate — va rilevato che 
ùromlko ha Incontrato Paolo 
in per 1» quinta volta dato 
die 11 primo incontro avvenne 
ill’ONU nel 1965 ed 1 successl- 
irl Incontri sono avvenuti In 
Vaticano — sono state presen- 
baite al Faipa le personalità del 
■e^to tra cui li caipo di ga- 
Un«tM> del ministro, Mskarov, 
1 eaipo di dipartimento del ml- 
nisteco degni esteri. Admasoin. 
l’aiataslcatore deU’UBSS In 
Italia Rljev. 

al. s. 


avere ricordato a questo ri¬ 
guardo 11 discorso d. Breznev 
del 13 giugno, Gromiko è ve¬ 
nuto a parlare brevemente 
della sicurezza europea nei 
termini che sopra si son detti 
ed anche a questo riguardo 
ha voluto dedicare una par¬ 
ticolare sottolineatura alla po¬ 
sizione italiana Egli infatti ha 
detto tc-stualmente: «si vor¬ 
rebbe credere che la voce 
deiritalla. una voce certa e 
Chiara, sarà sentita nella so¬ 
luzione di questo problema ». 
Subito dopo, ha definito « co¬ 
struttiva » l’atmosfera del col¬ 
loqui Italo-sovletlcl ed ha 
espresso « apprezzamento » 
per questo tatto. 

Sulla conferenza paneuropea 
Gromiko è tornato ancora in 
sede di risposta alto doman¬ 
de, per dire che due sono 1 
veri problemi ancora aperti: 
quello della « distensione mi¬ 
litare » e quello degli even¬ 
tuali passi concreti da com¬ 
piere dopo la conclusione del¬ 
la conferenza (In chiave me¬ 
taforica — ha osservato — 
si tratta di quel piccolo ponte 
che dovrebbe collegare la pri¬ 
ma conferenza con le succes¬ 
sive). (Questi problemi posso¬ 
no essere risolti — come si 
è detto — In 24 ore è solo 
questione di volontà politica. 
E' dunque auspicabile — h.s 
rilevato ancora Gromiko — 
che dò avvenga al più presto, 
tanto più che la stragrande , 
maggioranza del Paesi Inte¬ 
ressati si è già detta favo¬ 
revole ad una rapida conclu¬ 
sione al massimo livello. 

Un altro tema affrontato è 
stato quello delle vie per ri¬ 


solvere la crisi del Medio 
Oriente: Gromiko ha ripetuto 
le posizioni già note (ritiro da 
tutti 1 territori arabi e Stato 
palestinese In Clsglordnnla e 
a Gaza) rilevando che in ge¬ 
nerale si deve sottolineare 
con soddisfazione la poslzlo- 


: ne Italiana, che è una posl- 
I zlone costruttiva, sulla via di 
una soluzione negoziata; an¬ 
che se — ha osservato — gli 
statisti Italiani hanno un at¬ 
teggiamento ancora un po’ In¬ 
determinato sul problema 
dello Stato palestinese, e so- 



PROCESSO AI RAPITORI ITALIANI 


E* Inislato Ieri, li> Belgio, il proceiio contro i rapitori del ligllo dell’in* 
duatrialo Pierre Bonnet. Tre degli uomini catturati dalla pollila hanno 
•lè «onfeaaato. Anche una regalie ha confeisato di e«ae''e la proprietaria 
della caia dove II figlio di Bonnet fu tenuto prigioniero. I tre lono 
Italiani e davanti ai giudici non hanno voluto prociaare perché orga* 
nlaaarono 11 aeouectro del bambino. Nella foto, uno degli Imputati. 
Benedetto Sepia, di 28 anni, da Longobucco (Calabria). 


prattutto dei suol confini. In 
modo « nettamente negativo » 
si è invece espresso Gromiko 
sulla politica kissingerlana del 
«passo a passo»: .<tl posso* 
no anche affrontare proble* 
mi singoli 0 parziali, ma 
sempre e solo nelPamblto del* 
la conferenza di Ginevra e con 
la presenza di tutte le parti 
ad essa interessate. 

Gromiko ha Infine ribadito 
— sempre neiramblto delia 
politica di distensione e di pa¬ 
ce-la proposta recente¬ 
mente formulata da Leo- 
nld Breznev di un accordo 
teso a vietare la produzione di 
nuovi tipi di armi di stermi¬ 
nio in maasa. 

Ieri mattina, il ministro de¬ 
gli esteri sovietico aveva con¬ 
cluso 1 suoi colloqui politici 
con 1 dirigenti italiani recan¬ 
dosi al Quirinale dove ha avu¬ 
to un colloquio di tre quar¬ 
ti d’ora col presidente Leo¬ 
ne. Nel corso deirincontro 
che è stato definito « molto 
cordiale » sono stati rapida¬ 
mente passati In esame 1 te¬ 
mi già discussi con Rumor e 
con Moro nella giornata di 
venerdì (la sera, dopo le tre 
.sedute a Villa Madama e a 
Palazzo Chigi, le conversazio¬ 
ni erano proseguite nel corso 
dei pranzo offerto da Rumor 
airosplte sovietico): Gromiko 
ha quindi rivolto a Leone, a 
nome dei massimi dirigenti 
sovietici rinvito a compiere 
una visita in URSS. Vi è 
stata poi una colazione of¬ 
ferta dal capo dello Stato. 

g. 1. 


Ricevimento a 
Villa Abomelek 

Il mlnl.ln degl! E-,tsri so- 
I V ot'DO Giooiko e -tato sa- 
iUtoto lori -o". dal mondo 
pollUoo =u tara e. eoonomioo. 

I d olonufoo. ? g'ornallstloo 
I n;l co.-so di un rlcevlmonlo 
, chz ramha.oiators dell’UKSS 
j a Roma Rljow ha dato In suo 
1 onore nel saloni di Villa Aba- 
melck sul Glanlcolo. Il gover- 
, no era rappresentato dal ml- 
, nlstrl Rumor e Spadolini e 
' dal sottosegretario Granelli 
Sono Intervenuti anche alti 
funzionari del Quirinale, di 
Palazzo Chigi e della Farne¬ 
sina Per 11 nostro partito, 
con il presidente Luigi Lon- 
go, il segretario generale En¬ 
rico Berlinguer sono Interve¬ 
nuti 1 compagni Amendola, 
Chlaromonte, Cossutta. Gal- 
luzzl. Napolitano, Pecchloll. 
Cappelloni, Segre, Terenzl, 
Calamandrei e Origlia. Era 
Inoltre presente 11 compagno 
Luciano Lama, segretario ge¬ 
nerale della CGIL 
Per 11 Vaticano è Interve¬ 
nuto li nunzio apostolico 
mons Romolo Carboni. Altre 
personalità .presenti' l'on. 
B-attagha del PRI, l'on Ta- 
vlanl, 11 sen Adamoll, l’on. 
Giovanni Berlinguer, 11 prof 
La Pira, Renalo Gutbuso, De 
Chirico. Cefts. Girotti. Ber- 
nabel e Fabiani e 11 prof 
Carlos Vassallo. Pressoché al 
I completo 11 corpo diplomati¬ 
co accreditato a Roma. 


FACCIAMO IL PUNTO SUL « GRANDE SCANDALO » AMERICANO 


CIA: la scoperta della delinquenza di Stato 

Le prime «irregolarità» rivelate dalle due inchieste in corso risalgono a Truman; altre responsabilità sono attribuite sia a Eisenhower 
che a Kennedy • Ford (repubblicano) e il senatore Church (democratico) accumulano accuse e controaccuse-Un elenco in cui si può leggere di 
assassini!, droghe, torture, violazioni dei diritti individuali, distruzione di documenti, ricatti • L'America «liberale» vuole una società meno poliziesca 



La CIA ha avuto parto, Ira gli altri complotti contro capi di Stato atra- 
nitri, nairarroito e nail'ucciflone di Patrico Lumumba (nolla foto) 


Facciamo II punto .sullo 
scandalo della CIA. Dalle In¬ 
chieste delle commissioni 
Rookefeller (governativa, già 
conclusa) e Church (senato¬ 
riale, ancora In corso) risulta 
che l'ente spionistico america¬ 
no si è macchiato di vari de¬ 
litti: assassini! di personalità 
straniere, torture Inflitte a ca¬ 
vie umane, pro’tozlone accor¬ 
data a delinquenti comuni as¬ 
soldati, furti di documenti, 
uso di denaro pubblico per 
scopi politici di parte. 

ASSASSINII — La CIA ha 
fornito armi e denaro a di¬ 
versi gruppi di cospiratori che 
complottavano per uccidere 11 
tiranno dominicano Trujlllo 
(diventato dannoso agl. USA 
per 1 suol eccessi): ha pagato 
generali sud-vletnamltl per li¬ 
quidare il presidente-dittatore 
Ngo DInh Otom, ha fornito 
veleno « ad effetto ritardato » 
al gangster.» Momo Salvatore 
(« Sam ») Glancana e John 
Roselll per far morire Pldel 
Castro di morte apparente¬ 
mente « naturato »: ha « di¬ 
scusso » 11 modo migliore per 
sborarzarsl del leader cong> 
tose Lumumba. 

Trujlllo tu ucciso li 30 mag¬ 
gio 1961; Lumumba quello 
stesso anno; Dlem 11 2 no¬ 
vembre 1963; Castro si e sal¬ 
vato. ma 11 gangster Roseli!, 
Interrogato dalla commissio¬ 
ne Church 11 24 giugno scorso, 
ha lasciato capire che il ve¬ 
leno gli fu propinato e che 
per qualche tempo Castro fu 
« gravemente ammalato » 
(anche se rimane 11 dubbio 
che si trattasse di un morbo 
virale) 

Roselll ha precisato che 1 
complotti per uccidere 11 lea¬ 
der cubano organizzati dalla 
CIA furono cinque o sei. Uno 
degli uomini Implicati. Ri¬ 
chard Caln, un ex poliziotto 
che serviva contemporanea¬ 
mente la polizia di Chicago, 
la mafia e la CIA e che, 
parlando benissimo lo spa¬ 
gnolo, faceva da tramite tra 

I mercenari cubani antl-ca- 
strlstl e lo spionaggio ameri¬ 
cano. tu ucciso 11 20 dicem¬ 
bre 1973 in un ristorante, da 
due uomini mascherati. Glan- 
cana è stato ucciso anche lui. 
Stava per essere Interrogato 
dalla commissione Church. I 
complotti mafla-CIA per uc¬ 
cidere Castro sono stati con¬ 
fermati dall'attuale direttore 
della CIA, William Colby. 

SPIONACKSIO INTERNO 
— Dal 1967 al 1973, la CIA 
ha raccolto 13.000 dossier» su 
7.200 americani e 300 mila 
altre persone e organizzazio¬ 
ni « dissidenti » (pacifisti, ne¬ 
gri). Lo scopo (fallito) era 
di dimostrare che 1 movimen¬ 
ti « contestatori » erano diret¬ 
ti dall’estero (L'Avano, Pe¬ 
chino, Mosca). L'operazione 
fu Ohlamata CHAOS Gli 
agenti spinsero lo zelo lino a 
organizzare essi stessi gruppi 
di sinistra. Un agente diven¬ 
ne consigliere di un candida¬ 
to al Congresso, per poterlo 
spiare più agevolmente. Ija 
progressista Bella Abzug (ora 
congressista) ha scoperto di 
essere stata spiata per venti 
anni. 

DROGHE E TORTORE -' 
Alla fine degli anni '40, con 

II pretesto di sperimentare 1 
supposti metodi dello spionag¬ 
gi « nemico » (sovietico), la 


CIA cominciò a sottoporre ca¬ 
vie umane a torture « scien¬ 
tifiche » (radiazioni, scariche 
elettriche. « lavaggio del cer¬ 
vello » con pre.'jslonl psicologi¬ 
che, somministrazioni di « so- 
staivzc disturbanti », cioè dro¬ 
ghe). Almeno In un caso, gli 
esperimenti ebbero esito le¬ 
tale. Un Impiegato del mini¬ 
stero dell'Esercito, al quale 
eea stato somministrato LSD 
In una tazza di caffè, senza 
che egli ne sopesse nulla. 
Impazzi, fu trasferito a New 
York e sottoposto a cure psi¬ 
chiatriche sotto la sorveglian¬ 
za di agenti della CIA. Pochi 
giorni dopo si getto da una 
finestra al decimo plano della 
clinica e mori. La CIA Imbro¬ 
gliò le cose in modo da farlo 
passare per « morto In servi¬ 
zio ». Due del responsabili fu¬ 
rono « rimproverati » Il pro¬ 
gramma continuò per dieci 
anni. Altre cavie umane si 
ammalarono Una fini In 
ospedale. Torture furono In¬ 
flitte anche a disertori del 
servizi segreti « nemici ». Uno 
fu tenuto per tre anni In se¬ 
gregazione. Un altro subì 
« abusi fisici » La documen¬ 
tazione sugli esperimenti con 
L9D fu distrutta nei 1973. 

VIOLAZIONE DEL SE¬ 
GRETO POSTATE — Per piu 
di vent'annl, dal 1952 al 1073, 
la CIA ha Intercettato le let¬ 
tere òhe si scambiavano cit¬ 
tadini americani e sovietici. 
Gli agenti « lavoravano » ne¬ 
gli uffici postali di New York, 
San Francisco, New Orleans e 
isole Hawaii. In un solo anno 
(l'ultimo) sono state Intercet¬ 
tate 4.350000 lettere, migliala 
delle quali aperte, fotografate 
richiuse e rispedite 

IMMUNITÀ' PER I CRI 
MINALI — In base ad un ac 
cordo con 11 ministero della 
Giustizia, che è durato piu 
di venti anni, la CIA si è 
; arrogata 11 diritto di stabilire 
quali del suol agenti dovesse- 
I ro essere processati per delit¬ 


ti (furti, violazioni di domici¬ 
lio, lesioni o asbasslnil) com¬ 
messi In servizio II ministero 
ha negato l’esistenza dell’ac¬ 
cordo, ma non è riuscito a 
Indicare un solo caro m cui 
un agente della CIA sia stato 
processato la CIA, Inoltre, 
ha as.ro1dato agenti delle va¬ 
rie polizie locali ottenendone 
In cambio distintici e carte 
di riconoscimento per le sue 
spie; partecipazione a perqui¬ 
sizioni Illegali, immediate ri¬ 
lascio di spie arrestate « per 
sbaglio ». 

DISTRUZIONE DI DO¬ 
CUMENTI — Su richiesta di 
« vari membri » dello staff 
di Nlxcn, nel 1971, la CIA 
ha fornito documenti falsi, re¬ 
gistratori, macchine fotogra¬ 
fiche e « materiali da trave¬ 
stimento » ad almeno uno del 
« cospiratori » Implicati nello 
scandalo Watergate, E Ho¬ 
ward Hunt Dopo lo scoppio 
dello Bcandalo, la DIA 
ha ostacolato 11 corso della 
giustizia, fornendo al magi¬ 
strati « risposte Incomplete o 
In ritardo », e distruggendo 
documenti « che avrebbero 
potuto, o non, contenere Im¬ 
portanti Informazioni ». 

AL SERVIZIO DI NIXON 
— Nel 1971, cedendo alle prea- 
slcnl di Nl.Non, la CIA conse¬ 
gnò all'allora presidente In- 
lormazloni segrete sullo sbar¬ 
co del « marlnes » nel Libano 
(1958), .'iul fallito sbarco del 
mercenari a Cuba (196U. sul 
la <1 crisi cubana » che oppose 
rURSS e gli USA circa l'in- 
stallazlonc di missili sovietici 
nell’Isola (1962) e sulla guer¬ 
ra nel Vietnam. I segreti di 
archivio dovevano servire a 
Nlxon « per screditare 1 criti¬ 
ci del governo ». dice 11 rap 
porto Rockcfeller, e (aggiun¬ 
giamo noi) 1 suol predeces¬ 
sori, soprattutto Kennedy. La 
CIA ha spinto 11 suo sevlllsmo 
verso Nlxon fino a contribui¬ 
re. con 33 655,68 dollari del 
suol fondi segreti alle spese 


postali per rispondere alle let¬ 
tere Inviate alla Casa Bianca 
dopo l'Invasione della Cam¬ 
bogia (1970). 

CONTRO LA STAMPA — 
Giornalisti i troppo bene In¬ 
formati » furono sottoposti a 
spionaggio telefonico ed elet¬ 
tronico e a pedinamenti In 
almeno cinque occasioni, nel 
1959, ■62, ’ef. ’7l e '72 Allo 
stesso tipo di sorveglianza fu¬ 
rono sottoposti agenti, ex 
agenti ed altre persone. Ogni 
genere di apparecchiature è 
stato usato per sorvegliare la 
vita privata del cittadini ame¬ 
ricani. Microfoni sono stati 
piazzati Ir. case private e uf¬ 
fici. Domicili sono stati viola¬ 
ti. documenti sottratti. Per 
« Incastrare » sedici persone, 
la CIA ha esaminato 1 loro 
« dossier» » fiscali. Non una 
di tali operazioni era autoriz¬ 
zata da un 'magistrato. 

"Tutte queste Informazioni 
(tranne quelle alla voce « as¬ 
sassini! ») sono contenute nel 
rapporto della commissione 
Rockefeller Ford ha spiegato 
che le rivelazioni sul com¬ 
plotti per uccidere capi di 
Stato e di governo stranieri 
sono contenute In un altro 
rapporto, tenuto ancora se¬ 
greto perchè ie notizie sono 
« Incomplete » e riguardano 
« faccertde estremamente de¬ 
licate». Secondo la Minnea¬ 
polis Tribune, citata dalla ri¬ 
vista U.S. News e World Re- 
pori, la commissione Rocke- 
ieller ha comunaue te prove 
del legami fra la CIA e gli 
uccisori di Trujlllo e di Dlem. 
Il gen. Lansdale — sottolinea 
la rivista — ha ammesso di 
aver discusso plani contro Ca¬ 
stro « per conto della più alta 
autorità del paese » (l’allora 
presidente Kennedy). D’altra 
parte, secondo varie testimo¬ 
nianze. la CIA cominciò a 
complottare per sopprimere 
il leader cubano fin dalla fine 
del '60, quando era presidente 
Eisenhower. E le « Irregola¬ 
rità » che risalgono al primo 
dopoguerra sono state com¬ 
messe sotto Truman. In so¬ 
stanza. non si salvano nè t 
governi repubblicani, né quel¬ 
li democratici La CIA ha agl¬ 


10 per conto e per ordine di 
tutti 1 presidenti. 

Io .scandalo CIA sembra 
quindi scoppiato per molte ra¬ 
gioni. Da un lato c'e la aln- 
cera Indignazione di milioni 
di americani e del giornali¬ 
sti e congressisti che ne inter¬ 
pretano gli umori, 1 timori e 
le aspirazioni ad una società 
meno poliziesca (l'onnlpottm- 
za, l'Impunità la segretezza, 
fanno della CIA una macchi- 
ra» mcstriio.sa. che schiaccia 

11 singolo cittadino come un 
Insetto). Dall'altro Iato, c'è la 
manovra politica del politici 
ambiziosi, come Ford (che 
vuol farsi rieleggere nel 1976). 
e Church (che punta alla can¬ 
didatura democratica). 

Non a caso Rockefeller ha 
alluso pesantemente alle com¬ 
plicità del defunto presidente 
Kennedy negli assasslnll di 
Trujlllo. Dlem e Lumumba e 
nel complotti contro Castro. 
E non a caso Church gli ha 
risposto Invljjerlto. accusan¬ 
dolo di Irresponsabilità e di 
mendacio. In fondo, però, sla 
1 nuovi capi repubblicani, co¬ 
me Ford. Bla quelli democra¬ 
tici (come Church) sono con¬ 
tenti del dilagare dello scan¬ 
dalo. Essi si presentano « con 
le mani pulite ». Gettando ac¬ 
cuse e sospetti sul loro pre¬ 
decessori. possono chiedere 
voti promettendo di limitare 
almeno gli aspetti piu Infami 
dello ivplonagglo Interno ed 
esterno. A Church, poi, nono¬ 
stante la sua apparente Indi¬ 
gnazione. le macchie sulla fa¬ 
miglia Kennedy fanno como¬ 
do. perchè Indeboliscono un 
pericoloso concorrente alla 
candidatura Edward. 

La stampa « liberato », dal 
canto suo. si dichiara Insod¬ 
disfatta. Il rapporto Rocke- 
feller le sembra Incompleto, 
reticente, pieno di Incu'ne: più 
difensivo che accusatorio, In- 
somma. E le raccomandazio¬ 
ni finali — osserva Newsweek 
— sono « sorprendenti ». In¬ 
vece di limitare le attività 
della CIA. tendono ad allar¬ 
garle. a rafforzarle, a legit¬ 
timarle 
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1 12 anni di succcbso 
6 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati 
10.000 riferimenti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
1.600 autori tra cui 
numerosi Premi Nobel 


Ld Est (Enciclopetiia della Scienza c della Tecnica Mondadori) presenta i prin¬ 
cipi fondamentali, le più importanti applicazioni, le scoperte recenti, gli indi¬ 
rizzi più attuali della ricerca nel campo delle scienze chimiche, fisiche e matema¬ 
tiche, delie scienze naturali c delle scienze della Terra, delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell’ingegneria. La EST c ropera che ha tutti i numeri per aiu¬ 
tarla nella sua professione, nel suo lavoro, negli studi dei suoi tìgli, nello sviluppo 
educativo e culturale di tutta la famiglia. 


£' disponibile il settimo volume della 6* edizione. 
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ASSEMBLEA ORDINARIA 
DEGLI AZIONISTI DEL 27 GIUGNO 1975 

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA 

In data 27 giugno si 6 tenuta a Torino, sotto la presidenza del don. Ing. Carlo Perrone, 
l'Aaeemblea cìidinarla della Società. Erano presenti o rappresentati 160 azionisti, per 
complessive 196 074 619 azioni, pari al 70.03% del capitale sociale. 

L'Assemblea ha approvato la relazione presentata dal Consiglio di Amministrazione, 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 1974 con un utile di L. 21,2 miliardi, la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 140 per azione da nominali L. 2.000, pari al 7% del valore 
nominale — previa Integrazione dell’utile con un prelievo dalle • riserve diverse » 
di L. 20.1 miliardi —, lo stanziamento al tondo ammortamento e deperimento Impianti 
di quota di L. 131.2 miliardi. 

L'Assemblea ha Inoltre provveduto alla integrazione del Consiglio di Amministrazione, 
nominando consiglieri della Società II dott. Ing. Giorgio Cappon, il prof. Ing. Carlo 
Mussa Ivaldl Vercelli e II dott. Ferruccio Rebba; l'Assemblea ha altresì provveduto 
al completamento del Collegio Sindacale con la nomina a sindacl effettivi del dott. 
Domenico Bernardi e delTaw. Demetrio Zema e a siedaci supplenti del dott. Benzont 
e del dott Luigi Rebaudengo. 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI NEL 1974 

(E INCREMENTI RISPEnO AL 1973) 

INVESTIMENTI; 755.6 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 649.330 f-h 7,7 %) 

INCREMENTO APPARECCHI: 1.083 837 l-t- 8,6%) 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974: S.090.057 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974: 13.699.742 
DENSITÀ’ TELEFONICA (apparecchi ogni IpO abitanti); 24.6 

INCREMENTO IMPIANTI 

— numeri di centrale: 7S2.270 (-)- 8,5 %) 

— reti urbane e eettorlall: 4.168.219 km circuito (-(■ 14,9%) 

— rete Interurbana: 1.583.245 km circuito (-(• 16,9 %ì 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.897.6 milioni di comùnlcàzloni (-1- 133%) 
di cui 1.870,4 In teleselezione da utente. 

ATTIVITÀ' NEL MEZZOGIORNO 

INVESTIMENTI; 229,3 miliardi di lire 
INCREMENTO ABBONATI: 205.912 (-)- 9,7%) 

INCREMENTO APPARECCHI: 305.157 (-1- 10.1 %) 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1974; 2.324.464 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1974; 3.300 914 
DENSITÀ’ TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 16 

INCREMENTO IMPIANTI 

— numeri di centrale: 254,295 (-(- 10.7%) 

— reti urbane e settoriali: 1.232 804 km circuito (-1- 16,1 %) 

— rete Interurbana: 475.140 km circuito (-4- 18,1 lo) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 457 milioni di comunicazioni (-h 12,8%) 
di cui 451,5 In teleselezione da utente. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni delTAssemblea ordinaria degli Azionisti E 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1974 

avrà corso a partire dal 1- luglio 1975, In ragione di L. 140, al lordo delle ritenute di 
legge, par ciascuna azione da nominali L. 2.000. 

Il pagamento sarà eseguito secondo te vigenti disposizioni di legge, contro presen¬ 
tazione del certificati azionari e stacco della cedola n. 21, presso le Casse della 
Società In Torino, Via S. Maria n. 3 (servizio titoli) o in Roma, Via Flaminia n. 189, 
preaao la STET'- Società Finanziarla Telefonica p.a.. In Torino, Via Bertela n. 28 o In 
Roma, Via Anlene n. 31, nonché presso la seguenti Casse Incaricate: Banca Commer¬ 
ciale Italiana, Credito italiano. Banco di Roma, Banco di Napoli, Banco di Sicilia, 
Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario S. Paolo di Torino, Monte del Paschi 
di Siena, Banco di Sardegna, Banca Nazionale delTAgrlcoltura, Banco 'Ambrosiano, 
Banco di Santo Spirito. Banca d America e d'Italia, Istituto Bancario Italiano, Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Toscana, Credito Commerciale, Credito Romagnolo. Banca 
Cattolica del Veneto. Credito Varesino, Banca S. Paolo - Brescia, Banco_Lariano. Banca 
Agricola Milanese, Banca Nazionale delle Comunicazioni, Credito Bergamasco, Banca 
Morgan Vonwlller, Banco di Chiavarl e della Riviera Ligure, Credito Lombardo, Banca 
Lombarda di Depositi e Conti Correnti, Banca di Legnano, Banca Alto Milanese, Banca 
Sella. Banca Mobiliare Piemontese. Banca BelinzaghI, Banca Manusardt 6 C. Banca 
Subalpina, Banca Cesare Ponti, Banca Passadore s C.. Banca Industriale Gallaratese, 
Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca Anonima di Credito, Banca Italo-Israeliana, 
Cassa Lombarda, Banca C. Steinhauslin & C , Banco San Marco, Banca di Calabria, 
Banca Credito Agrario Bresciano, First National City Bank, Istituto Centrale di Banche 
e Banchieri e Banche sue Associate, Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Milano, Banca Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolare di Verona, Banca Popolare 
di Padova e Treviso, Banca Popolare di Lecco. Banca Commercio e Industria, Banca 
Popolare di Sondrio, Banca Piccolo Credito Valtellinese, Banca Popolare di Luino e di 
Varese, Banca Popolare del Polesine, Banche Associate all'Istituto Centrale delle 
Banche Popolari Italiane, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di 
Risparmio di Torino, Cassa Centrale di Risparmio V. E. per le Province Siciliane, 
Cassa di Risparmio di Roma. Cassa di Risparmio di Firenze, Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia, Cassa di Risparmio di Verona. Vicenza e Belluno, Cassa di Rispar¬ 
mio di Padova e Rovigo. Cassa di Risparmio In Bologna, Cassa di Risparmio di Trieste, 
Cassa di Risparmio di Venezia, Cassa di Risparmio della Marca Triviglana, Banca del 
Monte di Milano, Cassa di Risparmio di Vercelli, Banca del Monte di Credito di Pavia, 
Casse di Risparmio e Monti di Credito su Pegno associati all'istituto di Credito dell* 
Casse di Risparmio Italiane, La Centrale - Finanziarla Generale S.pA. 
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SU UN SETTIMANALE DI NEW DEL HI 

Gravi accuse agli Stati Uniti 
per l’attacco a Indirà Gandhi 

Airopera « una mafia sostenuta dalla CIA » — Il primo ministro nomina un 
nuovo ministro per la stampa — Un me ssaggio di Tito e un commento cinese 




Lotta più aspra 


La crisi che l’India sta at¬ 
traversando è la più grave 
della sua storia come Stato 
indipendente, scrive il Ti¬ 
mes, il cui commentatore 
non ha dubbi nell’addossare 
al primo ministro Indirà 
Gandhi la responsaUiità di 
averla • creata > lei stessa 
con le drastiche misure adot¬ 
tate nei giorni scorsi: la pro¬ 
clamazione dello stato di e- 
mergenza; l'arresto di diver¬ 
se centinaia di oppositori, 
tra 1 quali a vecchio leader 
deUa < campagna contro la 
corruzione >, Jayprakash Na- 
rayan, e l’ex-vice primo mi¬ 
nistro e ministro deUe finan¬ 
ze, Morarji Desai, leader del¬ 
la destra del Congresso, pas¬ 
sata aU’opposizione dopo la 
scissione del novembre 1969; 
Timposizione della censura 
sulla stampa. 

Vera è, probabUmente, la 
prima affermazione. Quanto 
alla seconda, essa appare per 
lo meno tendenziosa, quale 
che sia la indubbia gravità 
dei provvedimenti cui ci si 
riferace. L’ipotesi di una In¬ 
dirà Gandhi ciecamente so¬ 
spinta da un innato autori¬ 
tarismo e da un Insano attac¬ 
camento al potere verso atti 
che suonano sfida alla mag¬ 
gioranza del paese e che pon¬ 
gono perciò in questione (co¬ 
me speranzosamente sugge¬ 
risce il titolo del commento) 
la sua • sopravvivenza » co¬ 
me capo del governo, non è 
del tutto convincente. Si 
comprendono senza dubbio 
meglio gli ultimi avvenimen¬ 
ti indlùl se al tiene conto 
del fatto che in quel paese 
è aperta una lotta senza 
esclusione di colpi per deci¬ 
dere i futuri orientamenti 
della politica interna e in¬ 
temazionale, e che in essa 
si inquadrano tanto U tenta¬ 
tivo deU’opposIzione di espel¬ 
lere il premier dalla scena 
per via giudiziaria e Taglta- 
zione che l’accompagna, 
quanto le pesanti contromi¬ 
sure adottate dall’interessata. 

Se si vuole fissare una da¬ 
ta d’inizio per la fase at¬ 
tuale di questa lotta, si de¬ 
ve riandare alla fine degli 
anni sessanta, e cioè al lun¬ 
go e tormentoso dibattito av¬ 
viato in seno al Partito del 
Congresso dalla sconfitta 
elettorale del ’67 e concluso 
con la svolta attuata appun¬ 
to nel nome di Indirà Gan¬ 
dhi e con la scissione pro¬ 
mossa dalle forze conserva¬ 
trici. Le elezioni del marzo 



INDIRÀ GANDHI — 
Misure eccezionali 

’71, dalle quali è uscita la 
Camera attuale, offrirono la 
occasione per una verifica, 
che si risolse in senso net¬ 
tamente favorevole alla nuo¬ 
va direzione. Il Partito del 
Congresso al governo passò 
allora da 228 a 350 seggi; U 
Congresso-opposizione di De¬ 
sai scese da 65 a 16; i suoi 
alleati subirono un ridimen¬ 
sionamento non meno dra¬ 
stico: lo ian Sangh (nazio¬ 
nalista indù, fanaticamente 
anticomunista) scese da 35 a 
22; lo Swatantra (pro-amerl- 
cano) da 44 a otto; U Partito 
socirdista Samjfukta (di ten¬ 
denza socialdemocratica) di 
Ra] Narain e di Madhu Li- 
maye, da 23 a tre. 

A questi uomini e a que¬ 
ste forze si è unito nelle 
scorse settimane Jayprakash 
Narayan, personaggio di un 
certo rispetto, assertore di 
un « ritorno a Gandhi » e por¬ 
tabandiera di un movimento 
nazionale contro la corruzio¬ 
ne. n successo dell’iniziativa 
di Narayan presso la Corte 
d’Appello di Allahabad per 
l’annullamento, sotto l’impu¬ 
tazione di abuso delle fun¬ 
zioni statali, dell’elezione di 
Indirà Gandhi, e l’afferma¬ 
zione alle elezioni nello Sta¬ 
to di Gujerat hanno galva- 



JAYPRAKASH NARA¬ 
YAN — Facciata rl- 
apallablls 


nizzato l’eterogenea coalizio¬ 
ne, che ha deliberatamente 
cercato lo scontro ricorrendo 
e facendo appello alla disob¬ 
bedienza di massa. L’obietti- 
vo non era, evidentemente, 
quello di assicurarsi posizio¬ 
ni di vantaggio in vista dette 
elezioni dell’anno prossimo, 
ma quello di creare subito, 
con l’allontanamento della 
figlia di Nehru, un « vuoto > 
di potere. 

Viste su questo sfondo, le 
motivazioni date da Indirà 
Gandhi per il ricorso a prov¬ 
vedimenti eccezionali risul¬ 
tano meno cervellotiche di 
quanto si vorrebbe far ap¬ 
parire. Dopo tutto, gli Stati 
Uniti erano rappresentati fi¬ 
no a ieri a New Delhi da un 
avversarlo oltranzista del 
« non allineamento > come 
l’ambasciatore Moynlhan e le 
informazioni del settimanale 
Blitz, secondo le quali la CIA 
puntava su Narayan come ca¬ 
po di un governo di transi¬ 
zione a un’India < diversa > 
non suonano certo incredi¬ 
bili dopo tutto quanto è sta¬ 
to scritto e rivelato sul ruo¬ 
lo dell’ente di spionaggio 
nella politica americana. 

Paradossaimcnte, è proprio 
il Times ad ammettere che 
< 1 canoni di libertà • di una 
democrazia classica non sono 
i più appropriati per giudi¬ 
care un paese eome l’India. 
E a sottolineare che il vero 
problema è quello della ca¬ 
pacità 0 meno di Indirà Gan¬ 
dhi di far buon uso della fi¬ 
ducia accordatale daH’eletto- 
rato: < Riforme a vasto rag¬ 
gio, che modifichino real¬ 
mente le condizioni di vita 
delle masse indiane, elimine¬ 
rebbero alla svelta le argo¬ 
mentazioni dell’opposizione. 
Detta nel modo piu sempli¬ 
ce, l’accuaa peggiore che si 
possa fare contro i nove an¬ 
ni in carica della signora 
(randbl, è forse quella che il 
numero degli indiani al di 
sotto della linea di povertà 
è oggi più grande di prima». 
Le questioni di fondo sono, 
in effetti, queste. E’ sui pro¬ 
blemi drammatici dello svi¬ 
luppo, della fame, della ri¬ 
nascita agricola, dell’attenua- 
zlone degli squilibri e del¬ 
le ingiustizie, che la classe 
dirigente indiana non ha sa¬ 
puto dimostrare di saper ri¬ 
solvere i compiti tremendi 
che ha di fronte. 

Ennio Polito 


SECONDO IL MINISTRO DEGLI ESTERI 


Lisbona parteciperebbe a Lima 
alla riunione dei non allineati 

Si accentua la tendenza ad ampliare l'avvicinamento del Portogallo al terzo mondo 


USBONA 28 

E ministro portoghese de¬ 
gli esteri. Melo Antunes, pro¬ 
porrà nel prossimi giorni «1 
suo governo di chiedere riscrt- 
zione sUa coeifeienza del pae¬ 
si non allineati. Lo ha rive¬ 
lato lo stesso ministro por¬ 
toghese al giornale peruvia¬ 
no « La cronica ». 

Il capo della diplomazia 
portoghese ha affermato di 
sperare che 11 suo suggeri¬ 
mento venga approvato dal 

r emo di Lisbona, per cui 
Portogallo potrebbe esse¬ 
re presente alla prossima riu¬ 
nione del paesi non allinea¬ 
ti che si svolgerà a Lima 11 
tirassimo mese. 

Melo Antunes, ohe ha at¬ 
tribuito spedale importanza 


olla prossima riunione dd 
paesi non allineati nella ca¬ 
pitale peruviana, ha Indica¬ 
to che nonostante vi siano 
ancora certe opinioni dlsore- 
panW In seno al governo di 
Lisbona, si accentua la ten¬ 
denza hd ampliare l'avvicina¬ 
mento del Portogallo al Terzo 
Mondo. 

Ieri sera un miglialo di per¬ 
sone appartenenti al gruppo 
di estrema sinistra « Movi¬ 
mento per la riorganizzazio¬ 
ne del portlto del proletaria 
to» (MRPP) si sono raduna¬ 
te nella piazza del Rosslo, 
nel centro di Lisbona, per 
chiedere la liberazione del se¬ 
gretario generale del partito 
Arnaldo de Matos e dei loro 
compagni Incarcerati dal 29 


maggio acorso nel carcere di 
COxlas dopo che le forze di 
sicurezza avevano acoperto 
l'attività crlmlnooa del grup¬ 
petto, 11 quale aveva proce¬ 
duto all’arresto e alla tortura 
di voli cittadini ohe teneva¬ 
no sequestrati nelle sue sedi 
Un decreto emanato ieri 
dal Consiglio della rivoluzio¬ 
ne prevede che l membri del¬ 
lo forze armate portoghesi po¬ 
tranno essere congedati e pri¬ 
vati del diritti politici e del¬ 
la pensione per almeno cin¬ 
que anni se dichiarati colpe¬ 
voli di « atti controrivoluzio¬ 
nari » andanti dall'Incitamen¬ 
to alla violenza all'a parteci¬ 
pazione a campagne di dif¬ 
famazione del programma del 
MPA 


NEtV DELHI. 28 

E primo ministro Indiano, 
signora Indirà Gandhi, ha 
nominato oggi Vidya Charan 
Shukla ministro dcll'lnfor 
mazlone In sostituzione di I 
K Oural Shukla era sino ad 
oggi ministro della pianifica¬ 
zione Gujral assumerà la ca¬ 
rica già ricoperta da Shu¬ 
kla Al ministro delle Infor¬ 
mazioni spetta, come è no- 
to, 11 compito di far rispet¬ 
tare le disposizioni sulla cen¬ 
sura 

Stamani quasi tutti 1 gran¬ 
di giornali di New Delhi so¬ 
no ricomparsi nelle edicole, 
per la prima volta dopo la 
dichiarazione dello stato d' 
urgenza, fatta giovedì. Tre dei 
principali quotidiani In lin¬ 
gua Inglese, 11 « Financial Ex¬ 
press», VvHindustan Times» 
e r« Indian Express », hanno 
spazi bianchi nelle colonne 
degli editoriali e 11 quarto. 

10 « Statesman » ha spazi 
bianchi In un articolo sulla 
situazione di politica Inter¬ 
na. I titoli di questi giornali 
si riferiscono allo stato d'ur¬ 
genza e annunciano, sulla ba¬ 
se del discorso di ieri di In¬ 
dirà Gandhi, che non vi sa¬ 
ranno nazionalizzazioni 

<1 The Patriot » afferma nel 
suo editoriale che le misure 
prese dal governo sono giu¬ 
stificate e che altre saranno 
forse Inevitabili. 

Il settimanale Blitz parla 
di un « complotto di tipo ma¬ 
fioso » organizzato dalla CIA 
per liquidare l'attuale dire¬ 
zione del paese e aggiunge 
che gli Stati Uniti avevano 
travato un'alternativa alla si¬ 
gnora Gandhi In Jayapra- 
kash Narayan, Il settanta¬ 
duenne leader della «cam¬ 
pagna contro la corruzione». 
E complotto per 11 rovescia- 
mento del governo era stato 
tramato In tutti 1 particola¬ 
ri, di Washington. 

Sin da quando la signora 
Gandhi è divenuta primo mi¬ 
nistro nove anni fa. scrive 

11 settimanale, 1 servizi di in¬ 
formazione indiani sono sta¬ 
ti alle prese con un'operazio¬ 
ne di linciaggio morale, del¬ 
la quale la stessa Indirà Gan¬ 
dhi si è lamentata. 

«Olà allora — scrive Blitz 
— la CIA, con l'aiuto del suol 
agenti Indiani, montò una 
sporca campagna che mirava 
a coinvolgere la signora Gan¬ 
dhi In un complotto, del tut¬ 
to inventato, contro la vita 
di Shastri (li primo ministro 
morto improvvisamente aTa- 
ahkent e al quale succedette 
Indirà Gandhi). Questa cam¬ 
pagna calunniosa fu ridotta 
al silenzio dalla vittoria del 
1971 sul Pakistan ma fu ri¬ 
presa con maggiore virulen¬ 
za dopo 11 ritorno di Narayan 
all'attività politica nel 1973». 

Parlando del passi che la 
signora Gandhi potrà com¬ 
piere In attesa che la Corte 
suprema si pronunci sul suo 
ricorso In appello, li settima¬ 
nale afferma' «Temiamo 
non di meno che la mafia, 
aiutata e Istigata com'i dal¬ 
la CIA non permetterà agli 
eventi di seguire li loro cor¬ 
so naturale, legale e costitu¬ 
zionale ». 

Ieri la Gandhi aveva di¬ 
chiarato che le novecento 
persone arrestate non potran¬ 
no presentare appello per ot¬ 
tenere Il rilascio. Come è no¬ 
to, col decreto firmato dal 
presidente Fakhruddln All 
Ahmed, sono stati sospesi 
tutti gli articoli della Costitu¬ 
zione a salvaguardia delle li¬ 
bertà principali del cittadino 

Questa sera nella sede del¬ 
la televisione è ecopplato un 
violento incendio. La radio 
ha detto sul bollettino serale 
che la polizia sospetta si trat¬ 
ti di un atteo di sabotaggio 
« • • 

BELGRADO, 28 

II presidente Tito. In un 
messaggio personale Inviato 
a New Delhi, ricorda I «sen¬ 
timenti di amicizia » che lo 
legano al premier Indiano 
ed esprime « 1 migliori augu¬ 
ri per uno sviluppo stabile e 
proapero» dell'India. 

« • • 

PECHINO. 27 

OH ultimi avvenimenti In 
India sono definiti oggi « un' 
amara beffa della democra* 
zia borghese » dall'agenzia 
« !Vuova Cina », la quale com* 
menta che « l'imputaeo di 
chiarate colpevole, detenendo 
Il potere nelle proprie mani, 
è giunto al punto di far ar 
restare la parte lesa » 

<« Il governo Gandhi — 
conclude l’agenzia cinese - 
ha gettato la .sua maschera 
di "democrazia” e di legali¬ 
tà » 


Oscure le cause 

Due 
agenti 
segreti 
uccisi 
a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 28 

Le avventure di James 
Bond sono veramente tutte in¬ 
ventate? Se lo chiedete alla 
polizia francese vi si rispon¬ 
derà che rimmaginazione è 
sempre ai di sotto della real¬ 
tà Soprattutto oggi, davan¬ 
ti a tre cadaveri che giaccio¬ 
no alla « Morgue », I cada¬ 
veri di tre agenti segreti, due 
francesi e uno straniero, bi¬ 
lancio di una misteriosa spa 
ratoria avvenuta stanotte a 
due passi dal Pantheon, nei 
cuore del quartiere latino 

Sono le 21.30 quando la po¬ 
lizia criminale è chiamata di 
urgenza al n. 9 della rue Toul- 
lier dove gli Inquilini di un 
palazzo borghese hanno udi¬ 
to 10, 20 colpi d'arma da 
fuoco -Un Inferno. GII agen 
tl della « criminale » arriva 
no. cercano di Identlfcare I 
tre cadaveri e di colpo si ac¬ 
corgono di trovarsi davanti 
non a un regolamento del 
conti tra bande rivali ma ad 
un fatto «che non è di loro 
competenza »; due delie vit¬ 
time, infatti, sono noti agen¬ 
ti della DST (direzione della 
sorveglianza del territorio) 
cioè del -servizi di controspio¬ 
naggio francese Sul luogo 
si precipita il capo del servi¬ 
zi segreti, seguito dal prefet¬ 
to di polizia e la strada vie¬ 
ne bloccata da centinaia di 
agenti. 

Cosa è accaduto? Secondo 
un laconico comunicato del 
ministero dell'Interno, è acca¬ 
duto che un gruppo di agen¬ 
ti della DST. da tempo in 
coccia di «terroristi stranie- 
ri ». dopo avere arrestato uno 
di questi si è recato Ieri sera 
alle 9 nel « covo » del terrori¬ 
sti avendo avuto la cautela 
di farsi precedere daH'lndlvl- 
duo arrestato che aveva for¬ 
nito l’indirizzo. Il ministero 
non ha precisato quanti agen¬ 
ti abbiano preso parte alla 
operazione. Es-so dice che gli 
agenti sono stati accolti da 
una fitta scarica di armi da 
fuoco che ha provocato la 
morte dell'Ispettore di divisio¬ 
ne Raymond Dous e dell’Ispet¬ 
tore Jean Donatlnl. Il ferimen¬ 
to grave del commissario ca¬ 
po Jean Herranz che dirige¬ 
va l’operazione e la morte del 
«delatore» arrestato, liquida¬ 
to dal suoi stasai amici 

A questo punto la tesi del 
terroristi stranieri, che do¬ 
vrebbero essere sud-amerlcanl, 
anzi venezuelani, secondo cer¬ 
ti testimoni, regge a malape¬ 
na SI affaccia Invece l’Ipote¬ 
si di uno scontro tra servizi 
segreti, di una « battaglia di 
spie » ad alto livello se è 
vero che 1 dtw morti e il 
ferito grave appartenevano al 
fior flore del servizi segreti 
francesi del controspionaggio 
e non alle brigate speciali 
anti-terrorismo che fanno par¬ 
te di un altro corpo dì polizia. 

CIÒ che resta tuttavia mi¬ 
sterioso è che 11 gruppo della 
DST Incaricato di arrestare le 
spie straniere non abbia pre¬ 
so la precauzione di pianto¬ 
nare l’uscita del palazzo men¬ 
tre tre agenti e l’« Indicato¬ 
re » penetravano nell'apparta- 
mento soapetto. Questo orrore 
(ma è pòi un errore?) ha 
permeaoo alle aple braccate di 
liquidare gli avversai-l e colui 
elle le aveva tradito e di pren¬ 
dere la fuga. 

SI avanza anche un’altra 
Ipotesi: e cioè che gli agenti 
della DST siano caduti in 
una trappola. In effetti la 
reazione folgorante (è 11 caso 
di dirlo) degli agenti stra- 
nlert) sta a provare che essi 
attendevano la visita della 
DST e che forse 11 «prigio¬ 
niero». poi liquidato dal .suoi 
amld. aveva funzionato da ca¬ 
via e da esca per attuare II 
controspionaggio francese nel¬ 
l'agguato. 


ESTRAZIONI DEL LOnO 

DEL 28 G IUGNO 1»7S_ 

Bari <0 65 15 2« 25 | x 

Cagliari 15 39 1 73 44 | 1 

Firenze 31 64 21 42 52 | x 

Genova 71 61 20 69 67 | 2 

Milano 20 13 41 19 77 1 

Napoli 69 9 46 44 37 I 2 

Polarmo 51 29 33 25 13 I x 

Roma 37 29 23 10 16 1 x 

Torino 83 27 53 64 40 | 2 

Vonoiio 26 63 56 7 81 ' 1 

Napoli 2 astratto ' 1 

Roma 2 astratto ' 1 

Quoto; al • 12 » lira 6.:0>.0«0; 
■gli «11» 261.800; al «10» 
24.800 Uro. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dogznrzc'l'A I “ «c-st'one » f«nfan..uia està , mica economica si fa dun ' Ioni d. lul'anl 1! 70 per 
JT rupicole ta vivacissima. i que più pre.ssante Ma dopo i cento si riversa lungo ’e 


della difesa e dello sviluppo 
dell'occupazione. 

SENATORI PCI La mozione 

presentata a Palazzo Madama 
porta le firme dei compagni 
Giovannetti. Napoleone Co- 
lajannl, Valori, Elaclcchl, Ber¬ 
tone, Del Pace, Valenza. Ca¬ 
roli, Bollini. Fermaricllo. Li- 
vigni. Cipolla, Piva. Mancini 
e Ziccardi I senatoii comu¬ 
nisti rilevano anzitutto i dati 
forniti dallo stesso governo 
per quanto riguarda l'occupa¬ 
zione: più di un milione di 
disoccupati, aumento dei gio 
vani in cerca di prima occu¬ 
pazione, ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione, precarietà 
della condizione degli emigrati. 

La mozione del senatori co¬ 
munisti chiede al governo 
un Impegno su questi punti- 
1 predisposizione di prò- 
grammi specifici di svi¬ 
luppo, « le cut finalità siano 
chiaramente orientate al pro¬ 
gresso dei livelli di occupa¬ 
zione, al soddisfacimento del¬ 
la domanda interna per nuo¬ 
vi consumi sociali e alla ri¬ 
presa Qualificata degli inve¬ 
stimenti privati»,- 
O predisposizione, d'intesa 
“ con le Regioni, di pro¬ 
grammi di formazione e qua¬ 
lificazione professionale tali 
« da assicurare continuità di 
lavoro alle maestranze di set¬ 
tori eventualmente eccedenti 
per fornirle ai nuovi settori 
ta cui espansione si intende 
promuovere, nonché pro¬ 
grammi rivolti a favorire l’ 
inserimento del giovani In 
cerca di prima occupazione 
nell'attività produttiva », 

O dare direttive agli enti 
" di gestione delle Parteci¬ 
pazioni statali per un pro¬ 
gramma straordinario di In¬ 
vestimenti « finalizzato all'e¬ 
spansione di nuovi settori di 
sulluppo, all’investimento nel 
Mezzogiorno e alla costituzio¬ 
ne di rapporti con la piccola 
e media impresa »; 

A prendere iniziative per- 
* ché « le somme non anco¬ 
ro impegnate dei bilanci del¬ 
l’Agricoltura e dei Lavori pub¬ 
blici vengano trasferite ai 
Comuni e alte Province per 
l’esecuzione di opere pubbli¬ 
che »; 

5 dare « sollecito inizio al¬ 
l'attuazione dei program¬ 
mi di Irrigazione e foresta¬ 
zione già approvati e ai pro¬ 
grammi di edilizia residen¬ 
ziale in attuazione dette leg¬ 
gi approvate o in corso di 
approvazione da parte del 
Parlamento, e ciò — conclu¬ 
dono 1 senatori del PCI — 
anche per creare nel mercato 
nuove opportunità di investi¬ 
mento » 

SINISTRE DC p„ ,,„a la 

giornata di Ieri, si sono svol¬ 
te a Roma le assemblee delle 
correnti della sinistra d.c. 
Base e «Pprze nuove» han¬ 
no svolto dibattiti distinti, 1 
dirigenti del due gruppi si so¬ 
no poi riuniti Insieme, con¬ 
cordando le linee di una co¬ 
mune azione In vista della 
riunione di Direzione di do¬ 
mani. 

Tra basisti e forzanovlsti si 
6 stabilita un'intesa di mas- 
Bima. li primo punto di que¬ 
sta Intesa riguarda la decisio¬ 
ne secondo cui i membri del¬ 
la Direzione de delle due con 
rentl si presenteranno doma¬ 
ni dimissionari (si tratta di 
Donai Cattln. Vittorino Co¬ 
lombo e Bodrato. e di De Mi¬ 
ta, Galloni e Mtsasl) La cor- 
sente di Base chiederà poi 
l’Iscrizione all'ocdlne del gior¬ 
no del prossimo Consiglio na¬ 
zionale de delle dlmlaslonl del¬ 
l'Intera Direzione e della se¬ 
greteria. Tutte e due le cor¬ 
renti di sinistra, Infine, sono 
schierate contro 11 Congresso 
del partito, preannunciato 
Inopinatamente nella notte 
fra sabato e domenica 
da Fanfanl. Il Congresso — 
ha detto Marcora — «in que¬ 
sto momento porterebbe alla 
rottura Interna, preludio alla 
rottura esterna: e quest’ulti- 
ma renderebbe inevitabili le 
elezioni anticipate » Le sini¬ 
stre non si sentono neppure 
garantite, neH'eventualltà del 
(Congresso, dall’attuale asset¬ 
to del partito e dallo stato 
scandaloso del tesseramento, 
Inflazionato dal giochi di po¬ 
tere. 

Tra I basisti sono emerse 
differenze di accento sul go¬ 
verno De Mita, in modo par¬ 
ticolare. non ha escluso che 
si possa giungere anche alla 
presentazione delle dimissioni 
del ministri: «Se Fanfant — 
ha detto — mira a bloccare 
U processo di chiarimento in¬ 
terno, ritengo che sta inevi¬ 
tabile dare da parte nostra 
le dtmiseioni sia dalla Dire¬ 
zione che dal governo ». La 
maggioranza degli esponenti 
della sinistra, comunque, e In 
particolare 1 forzanovlsti, si 
sono pronunciati contro la 
crisi 

Tanto nell’a.ssemblea di 
«Forze nuove» (nel corno del¬ 
la quale hanno parlato Do 
nat Cattln, Bodrato e Vitto 
r'no Colombo), quanto In 
quella della Base (relazione 
di Marcora e interventi di De 
Mita, Galloni, Granelli ed al¬ 
tri) la critica politica alla 


«gestione» fanfan..ina està 
ta vivacissima. 

«Noi — ha ribadito Dona) 
Cattln — abbiamo chiesto le 
dimissioni della Direzione, il 
cambiamento della linea e 
della guida politica con pun 
to di partenza un urgente 
Consiglio nazionale. Questa 
posizione — ha soggiunto — 
ci proponiamo di confermare, 
dando mandato ai nostri rap 
presentanti in Direzione di 
dimettersi, la formaltzzazio 
ne delle dimissioni interverrà 
tn rapporto con l’esigenza che 
SI presentasse di continuare 
ad impedire le dimissioni del 
governo. Le dimissioni del go¬ 
verno prima di un cambia¬ 
mento del partito — ha det¬ 
to Donai Cattln — vogliono 
dire elezioni anticipate di 
scontro senza modificazioni 
nella DC, probabilmente pre¬ 
cedute da una deleteria scis¬ 
sione nella CISL ». 

Marcora, alTa-ssemblea del¬ 
la Base, ha vivacemente cri¬ 
ticato la decisione della mag¬ 
gioranza della Direzione de. 
di riproporre 11 quadripartito, 
cioè la « pura e semplice rte- 
sumazione di una formula 
come se nulla fosse accadu¬ 
to». Quanto al successo del 
PCI, Marcora ha detto che 
esso Impone la ricerca di 
strade nuove. Occorre, secon¬ 
do Marcora, offrire al parti¬ 
ti laici e socialisti « una via 
d’uscita diversa dagli sbocchi 
tradizionali », tenendo presen¬ 
te che «anche i conti con ( co¬ 
munisti vanno fatti, ma in 
positivo, scendendo dal plano 
delle contrapposizioni Ideolo¬ 
giche al confronto sulle isti¬ 
tuzioni dello Stato » « Vna 

cosa è certo — ha affermato 
Marcora — ■ la ripresa del 
dialogo costruttivo con II 
PSf, tl FRI e tl PSDl e il 
confronto dialettico con il 
PCI passa attraverso il rin¬ 
novamento della DC, eome 
condizione per oont ripresa 
dell'iniziativa politica ». 

Galloni e Granelli, più di 
Marcora, avevano insistito 
sulla necessità di non giunge- 
re alle dlmlaslonl del gabi¬ 
netto Moro. Cìallonl ha detto 
che il 15 giugno segna una 
svolta, mettendo In crisi 11 
centro ■ sinistra tradizionale; 
questa crisi esprime la ten¬ 
denza stoirloa del nostro nie- 
se ad allargare le basi demo- 
craitlche dello Stato « Rinun¬ 
ciare a guidare questa tenden¬ 
za — ha soggiunto — o con- 
trastarla frontalmente, signi¬ 
fica aprire pericolosamente la 
strada alta fine dell’esperien¬ 
za democratica (. ). Per que¬ 
sto ci opponiamo con forza 
alla straiegla che punta alte 
elezioni anticipaie nella Illu¬ 
sione detta rivincita eletto¬ 
rale ». 

DC E GOVERNO conunar 

«colo sulla Discussione, l’on 
Clccardlnl — da qualche tem¬ 
po portavoce di Pantani — si 
è pronunciato In sostanza per 
la crisi di governo. « Vorrei 
essere smentito dai fatti, egli 
afferma, ma credo che la crisi 
di governo sta inevitabile». 

Un esponente del gruppo 
dell’on. Moro, il ministro <3ul. 
si è dichiarato dal canto suo 
in senso favorevole alla con¬ 
vocazione del Congresso. La 
proposta di Fanfanl, ha deP 
to, sembra « appropriata e 
giusta», perché indica, a suo 
giudizio, lo « sbocco fisiologi¬ 
co alle varie spinte verso <! 
nuovo che stanno maturando 
dentro ta DC l’agitarsi disor¬ 
dinato di persone e gruppi 
in assenza del Congresso — 
se<»ndo Oul — non avrebbe 
infatti altro risultato che 
quello di distruggere rasset¬ 
to esistente sema poter nul¬ 
la sostituire al suo posto» 

La dichiarazione di Oul ha 
suscitato una replica polemi¬ 
ca dì Donat Cattln. 

L'on. La Malfa, frattanto, 
continua a respingere l’Ipote¬ 
si di una crisi di governo, po¬ 
lemizzando vivacemente con 
la DC. «Una crisi oggi — ha 
dichiarato al Corriere della 
sera — non potrebbe che por¬ 
tare all’tmposstbtUtà di rico¬ 
stituire un qualsiasi governo 
e quindi a elezioni politiche 
anticipate ». II vice-presiden¬ 
te del Consiglio ha anche 
espresso un giudizio pacato e 
sostanzialmente positivo sul¬ 
la Direzione del PSI. 


Lotte 


aUmentarlstl (come rlportl«> 
mo lunplAmente a pagina 4) 
hanno rlbndlto la loro ade¬ 
sione e partecipazione allo 
sciopero Già l braccianti. 
Inoltre, stanno dando vita a 
grandi lotte per la conqiLlsta 
dei nuovi contra/tti e per lo 
sviluppo delle campagne 

n 15 luglio avrà luogo uno 
sciopero di 4 ore del Lavora¬ 
tori elettrici e deU’elettro- 
meccanica nel quadro della 
vertenra per ren»rgla A que¬ 
sto w^oposlto la segreteria 
delia Federazione C<11. Clsl. 
UH ha soHeeltato l’Incontro 
con U governo, sottolineando 
che il confronto dovrà avve¬ 
nire prima che siano prese 
decisioni sulla materia A ta¬ 
le Quadro complessivo si rap¬ 
portano le lotte che stanno 
svIlun'Sft'ndo l lessili, gl) edili, 
lavoratori di grandi gruppi In¬ 
dustriali in primo luogo della 
Fiat 

La richiesta al governo di 
profondi mutamenti nella po 


litica economica si fa dun ' 
que più pre.s6ante M« dopo 
un primo confronto. In cui 
fu messo a punto un calenda 
rio di incontri e dopo la prl 
ma riunione — quella per la 
vertenza Campania — c ^ da 
regi.strare solo l'espressione di 
una generica volontà d! In 
tervento. senza alcun provve¬ 
dimento concreto. 

La riunione che avrà luogo 
domani al ministero del Bi 
lancio e dal'a quale 1 sinda¬ 
cati attendono precise ri¬ 
sposte affrontare 1 dram¬ 
matici problemi aperti in tut 
ta la Campania, e quindi un 
test importante La Campa- 
nla e più in generale il Mez 
zoglorno sono Infatti punti 
chiave della nuova politica 
economica per la quale si txil- 
te JJ movimento sindacale 
Perciò si potrà misurare fino 
In fondo la reale volontà dei 
governo 

Dopo le prime risposte in¬ 
concludenti, soprattutto rispet 
to alle richieste di un piano 
di Interventi straordinario 
centrato sulle opere pubbliche 
e su adeguati programmi del¬ 
le Partecipasloni statali a 
Napoli e In Campania. 11 mo¬ 
vimento si e sviluppato con 
forza A.ssemblee, scioperi, 
manifestazioni, la ricerca di 
salde unità fra occupati e di¬ 
soccupati hanno Impegnato le 
masse lavoratrici campane e 
napoletane Domani centlna'a 
c centinaia di lavoratori, di 
disoccupati verranno a Roma 
per seguire rincontro 

« /I ffovemo — cl ha detto H 
segretario della Camera del 
Lavoro di Napoli, tn una in¬ 
tervista rilasciata airUnltà — 
deve sollevare i coperchi di 
una situazione di estrema Cen- 
sione rispondendo con prov- 
vedimenti urgenti e positivi 
alla elevata domanda di la¬ 
voro E una risposta va data 
anche ai problemi grandi deU 
le zone interne della Campa¬ 
nia, in termini di 5V(/wppo 
industriale e agricolo » Nan¬ 
do Morra spiega poi perché 
la vertenza Campania è un 
test di grande importanza 
L'emergenza si collega alle 
politiche settoriali e territo¬ 
riali e lo sforzo fatto dal sin¬ 
dacato per fissare alcune 
priorità k consente un con¬ 
fronto non globale e generico 
ma specifico ». Il Mezzogiorno 
si presenta come « Voccasione 
decisiva per affrontare i pro¬ 
blemi dello sviluppo in termi¬ 
ni nuovi » Su questi temi — 
prosegue si misura la vo¬ 
lontà di cambiamento « Da 
discutere — dloe Morra — 
non cé molto Molto c’è inve¬ 
ce da fare » Lo stesso gover¬ 
no ha ammesso la << gravità 
eccezionale» della situazione 
del Sud Ma sulla base del 
primo incontro non si può 
« non essere preoccupati sulla 
volontà reale di fare ». 

Morra sottolinea poi un fab* 
to nuovo rispetto al prece¬ 
denti Incontri con il gov^^rno: 
così come per le altre verten¬ 
ze» il sindacato Intende fare 
di questi confronti «una espe¬ 
rienza di massa »: da qui uno 
sviluppo forte de) movimen¬ 
to in tutta la Campania per 
evitare 11 distacco dai lavora¬ 
tori. « Perico» — afferma — 
di tal genere ce ne sono an¬ 
cora e vanno superati ». 

In questa direzione cl sì è 
mossi a Napoli. Se non c’è 
questo rapporto con ì lavora¬ 
tori, soprattuto nei Mezzogior¬ 
no. ancor più difficile diven¬ 
ta lo stabilire stretti rappor¬ 
ti con le mosse povere, con 1 
disoccupaci, con l sottoccupa¬ 
ti. «Queste strade — aostle* 
ne con forra Morra — ranno 
percorse fino In fondo Re¬ 
sistenze ce ne sono, siamo tn 
ritardo senza dubbio Ma ai 
può e SI deve recuperare. Se 
ra del successo o meno delle 
lotte e delle vertenze che ab¬ 
biamo aperto per l’occupa¬ 
zione ». 

Questa « esperienza di mes¬ 
sa » non vuole limitarsi al 
rapporto nuovo sind^cati-lavo- 
ratori-dlsoccupati Essa tende 
ad investire gli enti locali, la 
Regione « affinché operino 
interventi politici sul gover¬ 
no », attuino ossi stessi pro¬ 
grammi dì sviluppo economi¬ 
co e sociale, si aprano ad un 
diverso rapporto con le gran¬ 
di mosse lavoratrici. 

In tal senso alcune Inizia¬ 
tive sono state già prese La 
amministrazione democratica 
dì Giugliano per esemplo ha 
promosso incontri di ammi¬ 
nistratori locali. E sempre 
più si é Intenzionati a muo¬ 
versi in questa direzione per 
dare « U neces.^or(o respiro ad 
una vertenza come guella per 
la Campania che non finisce 
certo il 30 di giugno ». 

Vacanze 

luogo di residenza locca due 
famiglie Italiane su tre. Natu¬ 
ralmente alla prova del fatti 
Il momento critico del grande 
esodo estivo si avrà solo nel 
giorni Intorno a Ferragosto 
Per molti italiani. Infatti, la 
« vacanza » (che le statistiche 
considerano uguale sia per 
poco che per molto tempo) 
si limita a quel pochi giorni, 
quando lo spostamento da un 
centro all'altro e la ricerca 
di un luogo dove trascorrere 
le brevi ferie diventa spesso 
un vero e proprio dramma 

Ma quanti sono quelli che 
partono e gli altri che re¬ 
stano? Secondo rulllma inda 
glne condotta dalI’ENrr. le 
vacanze <»tlve toccano 15 mi 


1 oni d. luiTani 1] 70 per 
cento si riversa lungo ’e 
spagge e le coste e 11 resto 
diviso fra montagna, laghi, 
colline e centri termali Non 
sappiamo se quest'anno la ci¬ 
fra fornita dall’ente del turi¬ 
smo subirà una osclllaz.one 
in piu o In meno Una cosa, 
comunque, e certa quest an 
no le vacanze saranno piu sa¬ 
late d~. 1374 che già c stato 
un anno d.fl.ctie Agli au¬ 
menti degli affitti delle abi¬ 
tazioni. degli alberghi il0 20 
per cento di mediai, degli 
stabll'mentl balneari e dei 
luoghi di ritrovo (cinema, 
danc.ng, bar, ecc ) si devono 
aggiungere 1 mezzi di tra¬ 
sporto Dal 1" luglio rincarano 
del 13 per cento I pedaggi 
sulle autostrade e del 10 par 
cento 1 prezzi del biglietti fer¬ 
roviari La lievitazione del co¬ 
sti finirà con l’accentuare 11 
fenomeno dello scorso anno' 
1! caro vacanze ridimensionerà 
notevolmente la permanenza 
delle famiglie Italiane nel luo¬ 
ghi di villeggiatura Una In¬ 
dagine In questo senso non 
è stata ancora fatta ma sa¬ 
rebbe Interessante .sapere 
quanto durano, In media, le 
vacanze estive degli Italiani 

Naturalmente da questa in¬ 
dagine sono esclusi 1 «villeg¬ 
gianti» di Ferragosto e quanti 
non sanno neppure cosa sia 
un periodo di riposo trascorso 
fuori dal luogo abituale di 
residenza Anche qui cl sono, 
come In ogni rilievo socio¬ 
economico, due Italie, quella 
del Sud e l'altra del Nord. 
E’ ch'aro che la stragrande 
maggioranza di coloro che 
non cono-scono 1 benefici della 
vl.legglatura si trovano nei 
centri plccoil e grandi del 
Mezzogiorno Qui restate è 
attesa non per andare In va¬ 
canza ma per 1 benefici che 
essa porta a quanti sono co¬ 
stretti a vivere con l'arte di 
arrangiarsi Cosi si approfitta 
del villeggianti e del bagnanti 
per fare 1 mestieri più Impen¬ 
sati In prima linea sul fronte 
dell'arrangiamento troviamo 1 
ragazzi D'altro canto, anche 
a considerare 1! « privilegio » 
del Nord, bisogna ricordare 
che una gran massa di ope¬ 
rai. Impiegati ecc. In occa¬ 
sione delle vacanze non fanno 
altro che «tornare a casa», 
tornare al Sud. E’ Insomma 
una « vacanza » tutta partlco 
lare, resa possibile dagli inse 
dlamenti originari. 

Ma l’estate 1975 non è dlf 
ficlle solo Pier 1 prezzi. Già 
nel primi giorni che hanno 
preceduto 1 esodo di luglio si 
sono avute e.streme difficoltà 
nella ricerca e nelle prenota¬ 
zioni del traghetti per le Iso¬ 
le e In particolare per la SI 
olila dove le compagnie di na¬ 
vigazione hanno deciso di opc 
rare un grosso e drastico t# 
gllo alle linee del cosiddetti 
canguri. Poi c'è la difficoltà, 
sempre maggiore, di trovare 
spiagge ospitali o coste dove 
si può tranquillamente acce 
dere al mare 

Ogni anno 1 tratti liberi del 
la costa si riducono sempre 
più Gli scempi urban’stlcl 
del nostri litorali, che gli etra 
meri cl addebitano come uno 
del maggiori attentati al pae¬ 
saggio Italiano, continuano In¬ 
disturbati Anche certi punti 
della costa caJabra. della Pu¬ 
glia meridionale e del medio 
Adriatico, rimasti fino a qual¬ 
che anno fa allo stato natu 
rale. sono stati ora pre.sl di 
mira nonostante le denunce 
delle associazioni culturali. 

A rendere ancor più acuto 
il problema si aggiunge ora 
anche un processo ili erosione 
delle coste dovuto a nuove 
correnti marine E fenomeno 
ha toccato fino ad oggi 800 
chilometri di costa (l’S per 
cento circa del litorale Italia¬ 
no pari a 8 mila chilometri, 
comprese le isole). Le zone 
più Interessate sono quelle 
dell'Adriatico, della Liguria, 
della Toscana, del Lazio del¬ 
la Sicilia e dell'Abruzzo. Su 
circa 10 chilometri dt costa 
tra PrancavlIIa e Montesilva¬ 
no sono stati sottratti dairero- 
sione almeno 18 ettari di ter¬ 
reno 

In Italia la difesa delle co¬ 
ste è affidata a una legge 
vecchia di 70 anni, quando la 
speculazione non aveva assun¬ 
to I toni degli ultimi 20 an¬ 
ni Questa legge prevede Inter¬ 
venti soltanto per gl! abitati 
costieri e non per le altre 
coste, mentre non esiste nes 
sun p’ano di difesa del suolo 

Eppure la tutela del nostro 
patrimonio territoriale ci do¬ 
vrebbe toccare da vicino «e 
non altro per difendere 
quel movimento turìstico ‘n- 
ternazlonale tanto utile alla 
nostra bilancia del pagamen¬ 
ti Ma anche In questo setto¬ 
re le nostre struture comin¬ 
ciano a cedere Da alcuni an¬ 
ni abbiamo perduto il primo 
posto nella graduatoria dei 
paesi turistici 
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Incontro senza decisioni tra il p residente argentino e la CGT 

ISABELITA PERON E GIUNTA AL BIVIO: 
CON I SINDACATI 0 CON LA REPRESSIONE 

La lotta dei lavoratori per il salario mette in crisi la linea di destra di Lopez Rega 


rUnitd / domenica 29 giugno 7975 
Sempre tesi i rapporti tra Londra e Kampala 

Amin fa arrestare in Uganda 
le presunte spie britanniche 

Il presidente ugandese non rivela i nomi degli arrestati e chiede spiegazioni al governo inglese 


Nostro servìzio 

BUENOS AIRES, 28 

Zeri l’Argentina e entrata 
In una crisi Irreversibile’ 
iiuando ne uscirà vi saranno 
del trionfatori e degli sconfit¬ 
ti. L'Intera linea politica ed 
economica del governo forma* 
to dalla signora Peron, presi* 
dente della nazione, è sotto* 
posta alla prova di una lotta 
di massa che chiede un di¬ 
verso indirizzo. 

Dopo Io sciopero generale 
proclamato dalla CGT, Isa* 
beuta Peron si è riunita con 
1 rappresentanti del sindacati 
1 quali hanno chiesto U man* 
tenimento degli aumenti sala* 
rlalt pattuiti col padronato e 
un effettivo controllo sul prez¬ 
zi. Isabellta ha ascoltato e 
poi ha pronunciato le seguenti 
parole: «Vi ho ascoltati e 
vi ho capiti. B problema è 
esclusivamente nelle mie ma* 
ni. Tornate al vostri sinda¬ 


cati. Domani vi farò cono¬ 
scere la mia decl-slone ». L'In¬ 
contro è stato trasmesso dalla 
televisione e dalla radio che 
hanrvD interrotto l normali prò* 
grammi. 

Con lo sciopero generale e 
la manifestazione di cinquan¬ 
tamila per.sono prolungatasi 
per otto ore davanti alla Casa 
Hosada, la presidenza, i la¬ 
voratori argentini e, di fatto, 
la organizzazione sindacale, 
hanno chiesto le dimissioni di 
Lopez Rega. l’uomo che .sin¬ 
tetizza. ben più che nelle sole 
cariche di ministro del Be¬ 
nessere sociale e segretario 
di Isabelita. l'orientamento 
reazionario del governo di 
Buenas Aires. 

L’assunzione da parte di Ce¬ 
lestino Rodrigo del portafo¬ 
glio deU’Economia. avvenuta 
recentemente, rappresentò 11 
culmine della svolta a destra 
sempre più accentuatamente 
seguita dalla morte di Peron 


in poi dal gruppo raccolto 
Intorno a. pre.sldente Rodri¬ 
go e Infatti l’uomo di Lopez 
Rega per le scelte economi¬ 
che e finanziarle. E con e.sse. ’ 
fondamentalmente, cl si pro¬ 
pone di .scaricare 11 pe.so di 
un’Inflazione galoppante sulle 
spalle della ma.s.sa Allo .stes¬ 
so tempo 11 governo .spalan¬ 
ca le porte al capitale .stra¬ 
niero e si appoggia al grandi 
allevatori, danneggiando non 
soltanto l .salariati ma anche 
1 ceti medi e gli industriali 
nazionali Non a ca.so vengono 
allontanati dalle responsabi¬ 
lità che avevano nello Stato 
quel funzionari che avevano 
fatto proprio 11 programma 
nazionalista c riformista di 
Juan Domingo Peron. 

La scalata reazionaria, pun¬ 
teggiata dagli Innumerevoli 
assasslnil di uomini di sini¬ 
stra. di Intellettuali e di de¬ 
mocratici ad opera della setta 
sanguinarla « AAA » (alleanza 


anticomunista argentina), non 
ha potuto, nonostante tutto, 
fermare la lotta delle masse. 

I continui aumenti del costo 
della vita hanno messo In dif¬ 
ficoltà la ste.ssa potente buro¬ 
crazia sindacale peronista 
sempre pronta a manovrare 
con il governo e a « mode- , 
rare » le masse | 

Comprendendo di quale ten- i 
.sione .sociale si trattasse c ' 
.svolgendo, allo stesso tempo, 
la propria linea sindacale, 11 
leader della CGT, Lorenzo Mi¬ 
guel. ha saputo condurre la 
agitazione sindacale fino al 
raggiungimento di accordi che 
prevedono anche migliora¬ 
menti salariali superiori al 
cento per cento Tali pur for¬ 
ti aumenti sono però ancora 
lontani dal coprire le cifre 
dei prezzi che raggiungono 
punte di aumento del 300 per 
cento. Ma la linea Lopez Re- 
ga-Isabellta non può consen¬ 
tire neanche l livelli sala¬ 


riali strappati al padroni DI 
qui la crisi, il tiro alla fune 
sindacati governo 

D'altro lato la funzione di¬ 
rigente di Lopez Rega nel 
governo, avversata da una 
grande parte del peronismo, 
dai partiti di opposizione c 
persino da settori militari, è 
la pietra angolare del regime 
autoritario che si sta co¬ 
struendo Giorni fa il governo 
aveva preso dure misure di 
sicurezza nella previsione di 
situazioni del genere. I mi¬ 
litari daranno 11 loro appoggio 
a una scelta repressiva? 

Corto, come afferma in un 
suo comunicato il PC argen¬ 
tino, la « situazione è di emer¬ 
genza nazionale ». Lo sbocco 
deve «ssere trovato, aggiun¬ 
gono 1 comunisti, nel quadro 
costituzionale, attraverso la 
formazione di un « governo 
clvile-mllltare ». j 

Isidoro Gilbert 


Criminale nazista 
arrestato in Argentina 


BUENOS AIRES, 28 
Un criminale nazista 6 sta¬ 
to riconosciuto e tratto in ar¬ 
rosto In Argentina. Si tratta 
del « boia di Leopoll ». Walter 
Kutschmann, che viveva a 
Buenos Aires dal 1947 sotto 11 
falso nome di Pedro Rleardo 
Olmo ed era diventato diret¬ 
tore alle vendite della so¬ 
cietà elettrotecnica «Osram 
Argentina » La documenta¬ 
zione su Olmo-Kutschmann 
era stata trasmessa alle auto¬ 
rità di Buenos Aires dal Cen¬ 
tro di documentazione ebrai¬ 
co di Vienna diretto da Si¬ 
mon wiesenthal. Kutsch- 
mann è responsabile dell'uc- 
cisionc di 38 professori uni¬ 


versitari di Leopoll avvenuta 
11 4 luglio 1941, e dei massa¬ 
cri di migliala di ebrei a 
Brznezanv e a Podhajce. 

La direzione della « Osram » 
di Monaco ha fatto sapere 
che il sedicente Olmo aveva 
da molto tempo fatto cono¬ 
scere la sua vera identità 
sia ai dirigenti della filiale 
argentina sfa alle autorità di 
Buenos Aires, negando peral¬ 
tro di essere responsabile di 
crimini di guerre. In realtà 
le prove portate dal Centro 
viennese e le rivelazioni at¬ 
tuali delia stampa argentina 
non lasciano dubbi sui crimi¬ 
ni dell'ex ufficiale delle SS. 


LONDR.A. 28 I 
SarebtxTo v.oJlo oppure ono I 
gli inglesi arrestati dalle auto ) 
rilà ugandcsi m queste ultime 
ore, sotto Taccusa di tradimen¬ 
to, che rischiano ora di subì 
re un proces-so e una condan¬ 
na simile a quella che ha col¬ 
pito Dimm HjJls, Jo scrittore con 
dannato alla pena di morto ix'r 
aver sciitlo un libro ritenuto 
difiamalono del regime del ge¬ 
nerate Armn L'annuncio che 
alcuni cittadini bnUinnici era 
no sta:» tratti in arresto era 
giunto ieri con un dispaccio di 
« Radio Uganda » che a\ e\ a sor 
preso la diplomazia britannica 
Per tutta la giornata di ieri 
non è sialo possibile avere con¬ 
ferma del numero dei oittadin» 
britannica arrestati 
Anche stamani a Whitehall. 
dove si vivono queste ore di 
Irepidazaone, regna la più as¬ 
soluta incertezza. Le voa se¬ 
condo cui 3 arresto avrebbe col¬ 
pito sette od otto persone lai- 
cuni dicono invece due) sono 


circolate con ins stcn/a '-en a 
IX ro coiireim.i d.i l’olili ufi 
ciali Comutiue l.i piToccupa 
zionc ixu le scili delia coniu 
mia britannica in Uganda (790 
persone missionari insegnanti, 
mediti e uomini d'affari) «a 
ratteri//a 1 atmosfera negli am¬ 
bienti d plomatic) 

A'lia\<rso lunghi* e delicate 
tr.itialive. ja diplom.i/i.i biitan 
mia e le .intona ugandesi avo 
vano raggiunto nell.i notte ti.s 
gjo\<‘di e venerdì scorsi una 
formula e!i compronK‘'<'>o che 
prevcdev.i 1 emissione conlem 
poranea di due noto a Londra 
c K.imp.ila nelle qu.ili si an 
nuntidvd che HilK s.n-ebbe sta 
to graziato e il ministro Ca^’a 
ghan s<ireljlx» «andato in Uganda 
A questo punto pero dopo 
17 giorni di trattative, la «i 
lua/ionc rimane bloccata aHo 
stadio originale ■\nim v uole sod 
disfatte le sue richieste c vuole 
incontrare Callaghan subito, Lon 
dra rifiuta di piegarsi all ult» 
matuni. 



GENERAU 


GENERATI 

Assicurazioni Generali S.p. A. 


Raggiunto dal Gruppo Generali nel 1974 Tincasso premi di 1.100 miliardi (-1-18% sul 1973)-495 mi¬ 
liardi i premi della compagnia madre-Pesantissimol’andamentotecnicodelIavoroR.C. Auto e Furti- 
Positivi risultati in campo patrimoniale - L’utile dell’esercizio supera i 5 'miliardi, il dividendo è 
di lire 500 per azione — Agli azionisti 1 azione nuova gratuita ogni 3 e 1 azione nuova a pagamento 
ogni 5-11 Presidente Merzagora riconfermato alla Presidenza; Vicepresidenti il dott. Franco Man- 
nozzi e il dott. Fabio Padoa; Amministratori Delegati lo stesso dott. Padoa e l’avv. Enrico Bandone 


La relazione del Consiglio d’Amministrazionei inizia mettendo in. risalto i 
principali aspetti negativi della vita economica e politica nazionale ed inter¬ 
nazionale; che hanno inciso anche suU’attività assicurativa. 

Cosi l’inflazione, -immane jattura-, risulta particolarmente deleteria pure per 
le imprese assicuratrici in quanto scoraggia il risparmio - compreso quello 
destinato alla libera previdenza - e rincara il costo dei sinistri, di fronte al 
quale le tariffe o rimangono bloccate d’imperio (come nella R.C.A. in Italia) 
o possono venire adeguate soltanto in ritardo. 

Il mercato interno è d’altronde condizionato dalla continua espansione del¬ 
l’area statale e parastatale, caratterizzata da risultati notoriamente deficitari 
degli enti pubblici, dalle gravissime deRcienze dell’apparato amministrativo 
•fatale e periferico e da manifestazioni di'violenza che danno un senso di 
incertezza e smarrimento a quanti - e sono moltissimi - vorrebb^o continuare, 
coscienziosamente a lavorare. 

L’alto livello del costo del denaro, le cedenze di Borsa, la crisi del settore 
immobiliare creano infine ulteriori perplessità negli investitori istituzionali, 
disorientamento nei risparmiatori e frenano le possibilità di ripresa economica. 
A proposito dell’andamento dell’esercizio 1974 la relazione del Consiglio di 
‘Amministrazione pone anzitutto in rilievo come l’incasso premi del Gruppo 
Generali abbia toccato, al netto dei reciproci interscambi, i 1.100 miliardi 
di lire con un aumento del 18% sul precedente esercizio; il Gruppo vede cosi 
rafforzata la sua posizione intemazionale, al secondo posto tra i Gruppi 
'continentali europei. 

Tra le principali partecipazioni vanno ricordate: YAlleansa Assicurazioni in 
Italia; la Ente Allgemeine in Austria; La Concorde, Generali France e La 
Fédération Continentale in Francia; il Deutscher Lloyd in German ia; La Con¬ 
corde Belge e la Minerve in Belgio; la De Nederlanden van 1870 in Olanda; 
la Caja de Previsión y Socorro e la Covadonga in Spagna; fuori Europa: la 
sudafricana Standard General, Generali do Beasti e l’australiana Vanguard. 
Tra le iniziative recenti ncH’ambito del Gruppo va ricordata la partecipazione 
alla'costituzione dcU’Arob International Insurance Company, società egiziana 
che si inserisce nei programmi di industrializzazione connessi con la riaper¬ 
tura del Canale di Suez. 

Gli stretti rapporti di collaborazione tra la casa madre e le affiliate rendono 
il Gruppo Generali un’entità organica, animata da uno spirito comune pur 
nel rispetto scrupoloso delle singole autonomie e delle particolari caratteri¬ 
stiche dei diversi mercati. 

Tra le Società controllate non assicurative la Gefina e la sua consociata 
Cefina International, condizionate nella loro attività dall’andamento dei meri 
cati finanziari, si sono dedicate airamministrazione delle partecipazioni azio¬ 
narie c della liquidità, con risultati positivi; la Genagricota - che ha iniziato 
il suo primo anno di vita con l’acquisizione di due aziende - ha svolto una 
interessante attività .d’importazione di bestiame, avviando inoltre una pro¬ 
mettente attività di consulenza; la Fincral ha proseguito, nel corso dcH'cscr- 
cizio.il lavoro di intermediazione per finanziamenti, gestendo nel complesso 
crediti per oltre 25 miliardi di lire. 

Per'quanto concerne la compagnia madre. Assicurazioni Generali, i dati più 
signiiicativi del bilancio 1974 sono i seguenti: 


lavoro 

compIcBsivo Italia Estero Totale 

ramo Vita . 94.248 (+15,9%) 90.000 (-l-34,3%) 184.248 {+24,2%) 

rami Danni. 201.642 (•♦• 14,9%) 109.112 (-UT,4%) 310.754 (+ 15,8%) 

totale_ 295.890 (-f 15,2%) 199.112 (+24,5%) 495.002 (+ 18,8%) 


Nel ramo Vita l’attività assuntiva sul mercato italiano, pur risentendo della 
difficile situazione economica generale e in special modo delle forti tensioni 
inflazionistiche, ha registrato un forte impulso produttivo soprattutto nel 
settore delle assicurazioni di puro rischio c nelle collettive. 

Nell’ambito delle assicurazioni contro i danni, la suddivisione degli incassi 
per rami è la seguente: 



197+ 

1973 

Incremento 


(m milioni di lire) 

% 

Auto c Responsabilità Civile »... 

102.207 

99.807 

2.4 

Incendi e Rischi Diversi ...... 

40.518 

34.992 

15,8 

Infortuni e Malattie ......... 

33.363 

27.394 

21,8 

Trasporti.. 

24.683 

19.331 

27,7 

Furti, Credito-Cauzioni e Bond . . 

18.975 

13.995 

35,6 

Aviazione.. 

4.603 

4.062 

13,3 

Grandinc,Bestiame, Cristalli,Pioggia 

3.773 

2.534 

48,9 


Nel complesso l’andamento tecnico è risultato positivo nel rami Incendi c 
Rischi Diversi, Infortuni e Malattie, Aviazione, Grandine; pesantissimo nel 
settore della R.C. Auto c nel ramo Furti; sfavorevole nel ramo Trasporti. 
Migliorati appaiono i risultati della Riassicurazione. 

Un cenno particolare richiede, come purtroppo d’uso, il settore della R.C. .\u(o 
in Italia, che ha registrato un decremento degli incassi del 2,5% così da r.ip- 
prcscntare ora, sul complesso del portafoglio diretto italiano dei rami ele¬ 
mentari della Compagnia il 40,4% contro il 47,6% del 1973. La sinìstralità è 
ulteriormente lievitata a causa dciraumentodel costo medio deisinislri (+40,4% 
dal 1971 ad oggi) malgrado il diminuito numero degli stessi, 11 mercato italiano 
ha inoltre dovuto subire, fino a tutto dicembre 1974, provvedimenti ministe¬ 
riali che hanno irrigidito nel tempo livelli di premio adottati nel 1971 in via 
dichiaratamente provvisoria. In queste condizioni, soltanto una congrua ed 
urgente revisione tariffaria può impedire il dissesto del mercato. 

I valori di bilancio c la ripartizionepcrcentual- degli inrestiinenli della Com¬ 
pagnia a fine esercizio risultano i seguenti: 



1974 

1973 

Incremento 


^in milioni di lire) 

% 

premi. 

.495.002 

416.839 

18,8 

riserve tecniche .......... 

1.052.374 

864.950 

21,7 

portafoglio titoli.. 

429.030 

364.877 

17,6 

patrimonio immobiliare. ..... 

335.297 

286.745 

16,9 

leddito degli investimenti .... 

64.503 

51.047 

26,4 

capitali assicurati nel ramo Vita. 

7.415.530 

5.201.345 

42,6 

utile di bilancio. 

5.196 

5.133 

1 *> 


Valore di bìlnncìo 1974 Kiparti/ìone percentuale 


(in milioni di lire) 

397+ 

3973 

Ben! stabili.. 

335.297 

30,3 

31,2 

Titoli a reddito fisso • 

e partecipazioni ........ 

429.030 

38,7 

39,7 

Depositi di riassicurazione . 

267.504 

24,1 

22,4 

Depositi presso Istituti di credilo 

57.581 

5,2 

5,3 

Prestiti su polizze Vita 
e mutui ipotecari........ 

18.971 

1,7 

1,4 

totale 

1.108.383 

100,0 

100,0 


11 dettaglio delTattività industriale risulta dai seguenti prospetti (in parentesi 
gli indici d’incremento rispetto al 1973) : 


laaTvrv 

diretto Itali* 

ramo Vita . . 62.473 (+ 15,7%) 
rami Danni. . 191.689 (+ 14,9%) 
totale.254.162 (+ 15,1%) 


51.305 (+ 33,6%) 113.778 (+ 23,1%) 
36.433 (+ 3,5%) 228.122 (+ 12,9%) 
87.738 (+ 19,2%) 341.900 (+ 16,1%) 


Lavoro 

indiretto 

ramo Vita . 
rami Danni. 

totale . i • > 


31.775 (+ 16,2%) 38.695 (+ 35,1%) 70.470 (+ 25,9%) 
9.953 (+ 14,9%) 72.679 (+ 26,0%) 82.632 (+ 24,5%) 
41.728 (+ 15,9%) 111.374 (+.29.0%) 153.102 (+25,2%) 


Nel settore edilizio l'attivit.'i della Compagnia è stata impostata - sia in Italia 
che all’estero “ su criteri prudenziali di fronte all’aggravarsi della crisi eco¬ 
nomica, che ha avuto accenti particolarmente acuti in campo immobiliare. 
In presenza di t.ilc silu,azionc l'impegno della Compagnia sul mercato italiano 
è stato rivolto, per la massima parte, al completamento delle costruzioni c 
ricostruzioni in corso, mentre i nuovi acquisti sono stati limitati. Un analogo 
atteggiamento di prudenza è stalo seguito all’estero. Nel complesso la pro¬ 
prietà edilizia delle Generali risulta oggi composta da 576 stabili con oltre 
116 mila vani convenzionali, per un totale di quasi 9.900.000 me. con più 
di 14.400 contratti d’affittanza. 

.\mpia assistenza è stata fornita alle Compagnie del Gruppo nelle loro ope¬ 
razioni immobiliari concretatesi in investimenti ad Auckland, Bogotà, Città 
del Capo, Città del Messico, Eiscnstadt, Guayaquil, Innsbnick, La Coruna, 
Madrid, Monaco di Baviexa,.Far^ Rio de Janeiro, Sydney, Vienna e Wiiizbuig. 


Un sensibile incremento della produzione lorda, con risultati soddisfacenti, 
è stato conseguito nell’attività agricola. 

1 titoli a reddito fissa e partecipazioni, pari, come si è visto, ad oltro 
429 miliardi, risultano superiori di oltre 64 miUardi (+ 17,6%) al valore 
deU'esercizio precedente. 

Circa la valutazione del portafoglio titoli, si è adottato il parametro della 
media dei prezzi di compenso degli ultimi Ire mesi del 1974 (e per quelli non 
quotati in Borsa i valori risultanti dagli ultimi bilanci), e ciò non soltanto 
per le partecipazioni ma anche per i titoli a reddito fisso, benché questi 
ultimi siano destinali, in linea dì massima, a rimanere nel patrimonio aziendale 
sino alla loro scadenza. 

Per le partecipazioni di controllo, che costituiscono per la Compagnia veri e 
propri strumenti operativi in particolari settori d’attività ed in singoli mercati, 
sono stati tenuti lermi i criteri speciali di valutazione sin qui adottati. Tali 
partecipazioni rimangono pertanto considerate - in quanto immobilizzazioni 
lìnanziaric ed in linea con gli orientamenti espressi in sede comunitaria e 
gli insegnamenti della tecnica aziendale - ai valori storici. 

1 depositi presso Istituti di credilo ammontano a 57.6 miliardi: l'eccezionale 
livello dei tassi d'interesse ha infatti indotto la Compagnia a mantenere alla 
la sua liquidità. 

La voce debitori diversi — la cui componente più consistente è data dai saldi 
dei rapporti con le Compagnie di riassicurazione, per 287,7 miliardi - iigura 
in bilancio per 365.6 miliardi. 

Le riserve patrimoniali sono iscritte In bilancio per 29,9 miliardi. 

Le riserve tecniche - che costituiscono primaria garanzia degli impegni della 
Compagnia nei confronti dei propri assicurati - hanno superato la soglia 
dei 1.000 miliardi, con un incremento in percentu.ilc del 21,7%; in dettaglio, 
le riserve matematiche ammontano a 692,9 miliardi, il riporto premi a 121.3 mi¬ 
liardi. le'riserve sinistri a 235.5 miliardi. 

1 redditi netti degli iinesliinenli ( 61.5 miliardi) risultano superiori del 26 . IVi'i 
a quelli dcircscreizio precedente. 11 miglioramento è presente in tutte le voci, 
anche se va ricordato che parte di esso è attribuibile alle variazioni dei camiu'. 
l.lucsto capitolo del bilancio costituisce oggi una componente essenziale per 
il riequilibrio dei risultati, secondo quanto avviene del resto pressoché in 
tutti i Paesi. 

Per quanto concerne il capitolo spese. le provvigioni e spese di produzione, 
al netto dei rimborsi provvigionali dei riassicuratori, le spese d'amministra¬ 
zione e Tatlribuzione al fondo indennità per il personale, in Italia ed aH'e'tero, 
hanno superato in totale i 137 miliardi (+ 21.4% sul 1973): la seconda di tali 
voci, in particolare, è lievitata specie in eonseguenza degli incrementi retri¬ 
butivi dovuti alla «scala mobile- ed ai contratti di lavoro in Italia ed aircstcro. 
L'utile d'esercizio, pari a tire 5.190.874.800. consente per il 1971. la di-trìliu- 
zione di un diiidendo di lire 500 per azione, invariato rispetto allo s,orso 
anno: esso sarà pagato, .salvo le ritenute secondo le .lispo'i/ioni di leggi-, 
d.iir8 luglio p.v., presso le Casse della Direzione Centrale di Trieste, della 
Direzione di Venezia, della Direzione di Milano c dell'Lllicio Delegato di 
Roma, nonché presso gli Istituti incaricati. 


L'.\sscmblea dei Soci ha approvato la relazione consiliare, il bilaueio e la 
determinazione del dividendo per il 1974. Ha quindi rieletto nienibri del 
Consiglio d'Amministrazione l'ing. Giusto Muratti e il dott. Emanuele Romanin 
Jacured ha nominato nuovi membri rambascialorc Egidio Ortona, l'avv. En¬ 
rico Bandone e il dott. A. Rossi. 

Nel Collegio Sindacale - venuto a scadenza per compiuto triennio - sono 
stati nominati il dott. Luciano Davanzo (Presidente), il dott. Paolo Baldin 
(Sindaco effettivo), il rag. Pietro Caresano (Sindaco effettivo), il dott. Paolo 
Bruno (Sindaco supplente) e il dott. Mario Sarpellon (Sindaco supplente). 


In sede di as.scmblea straordinaria è «tato deliher.ito l'iiiinirnlo tir] topitnìe 
sociale da lire 26.832.960.000 a lire 41.143.872.000 mediarne assegnazione 
gratuita agli azionisti di una azione nuova per ogni gruppo di tre azioni vecchie 
possedute ed emissione a pagamento, in opzione agli azionisti, in ragione di 
una azione nuova per ogni gruppo di cinque azioni vecchie possedute, al prezzo 
di lire 6.000. 1 tempi c le modalità dell’operazione verranno decisi dal Con¬ 
sìglio d’Amministrazionc della Compagnia e ne verrà data notizia anche 
a mezzo stampa. 


Il Consiglio d'z\mministrazione, riunitosi a conclusione dei lavori assembleati, 
ha confermalo Presidente il senatore a vita Cesare -Merzagora; Vicepresidenti 
sono il dott. Franco Mannozzi ed il dott. Fabio Padoa; .Amministratori Delegali 
lo stesso dott. Fadoa e l’aw. Enrico Rondone, 























